Anno 63* N. 288 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.400 


LIRE 700 

★ SABATO 6 DICEMBRE 1986 



400mila in tutt’Italia alle manifestazioni indette dalla «lega» 

Studenti contro governo 
un corteo in ogni città 

E in Francia Chirac costretto alla retromarcia 

Grande partecipazione alle 150 iniziative - La richiesta di dimissioni de! ministro Falcucci, ma sotto accusa 
è tutta la politica scolastica del pentapartito - Parigi: ritirati gli articoli contestati della legge universitaria 


A ventiquattr’ore dalla ma¬ 
nifestazione di Parigi, a po¬ 
chi giorni dall'assoluzione 
pentapartitica della Falcuc¬ 
ci, gli studenti di tutta Italia 
sono scesi In piazza per chie¬ 
dere le dimissioni del mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, la revisione dell'Intesa 
sull'Insegnamento religioso, 
e per protestare contro 1 di¬ 
sagi che. ad un anno dal 
«movimento deU’85*, sono ri¬ 
masti Irrisolti e, nel caso del 
doppi turni, si sono addirit¬ 
tura aggravati. È stata una 
possente prova di forza: 
400mlla studenti hanno ma¬ 
nifestato in oltre 150 città 
con cortei, assemblee, sit-in 
su Iniziativa della Lega degli 
studenti federata alla Fgci. 
Ieri, quasi contemporanea¬ 
mente alle manifestazioni 
studentesche, governo e sin¬ 
dacati rompevano le tratta¬ 
tive per il contratto dei lavo¬ 
ratori della scuola. Per la 
settimana prossima sono 
previsti nuovi scioperi. 

A PAG. 3 


Un varco 
nel fronte 
conser¬ 
vatore 


di AUGUSTO 
PANCALDI 


Era tempo che l francesi, si 
rendessero conto di due cose: 
prima di tutto che la gioven¬ 
tù non è mai apolitica anche 
quando fa professione di au¬ 
tonomia dai partiti, se non 
altro perché, nella sua spon¬ 
tanea e naturale generosità, 
obbedisce a dei principi mo¬ 
rali c culturali senza I quali 
non potrebbe esistere nessun 
grande disegno politico de¬ 
gno di questo nome; in se¬ 
condo luogo — e l'editoriali¬ 
sta di •Le Monde • ha rotto 
per primo, ieri sera, l'ottusi¬ 
tà delle frontiere c delle ri¬ 
flessioni nazionali — che 
questa rivolta è l'espressione 
di un malessere che investe e 
che scuote, nella stessa mi¬ 
sura anche se con molivi e 
obiettivi diversi, la gioventù 
francese. Italiana, belga, te¬ 
desca e spagnola. 

Ciò che viene contestato 
nelle manifestazioni di Ro¬ 
ma, di Madrid, di Parigi, di 
cui sarebbe sbagliato non ve¬ 
dere l'intimo legame, non so¬ 
no soltanto le leggi di rifor¬ 
ma della scuola o delle uni 
versità che qui vanno sotto il 
nome di Dcvaquet o di Mo- 
nory e che altrove — che so¬ 
no leggi o che siano atteggia¬ 
menti politici — si richiama¬ 
no ai rispettivi ministri del¬ 
l’istruzione (anche se. Indub¬ 
biamente. sono questi fatti 
che hanno agito da detona¬ 
tore): è una politica restau¬ 
ratrice che sotto le spoglie 
del liberalismo avanzato 
tenta di imporre un modello 
di società fondato sull’ap¬ 
profondimento delle disu¬ 
guaglianze. le discriminazio¬ 
ni d'ogni genere, comprese 
quelle razziali, gli abusi del 
privato e l'ingiustizia distri¬ 
butiva della ricchezza, del la¬ 
voro e della cultura. 

Coscientemente o no. In 
Francia, le leggi imposte una 
dopo l'altra dal governo Chl- 
rac sugli Immigrati e sulla 
nazionalità, sulla privatizza¬ 
zione delle prigioni, sullo 
sgravio fiscale delle grandi 
ricchezze, sul ritorno al pri¬ 
vato degli Istituti ospedalieri 
e così via, hanno prodotto In 
questa gioventù, ritenuta 
impermeabile ad ogni tenta¬ 
zione politica ma non Imper¬ 
meabile alla solidarietà, alla 
giustizia e all’uguaglianza, 
una sorta di reazione e di ri¬ 
getto che si è coagulata ed è 
esplosa contro le leggi sulla 
scuola e le università. 

Oggi, di fronte alla rivolta 
studentesca, non si trova da 

(Segue in penultimo} 



ROMA -— Con un lungo sit-in sotto le sue finestre, gli studenti romani sono andati a dire alla Falcucci che se ne deve andare 


«Distinto da alleanze di governo» 


De Mita toma 
a parlare 
di patto 
costituzionale 

E intanto propone un presidente del Con¬ 
siglio quinquennale eletto dalle Camere 


ROMA — De Mita ritiene ne¬ 
cessario un «vasto schiera¬ 
mento politico» per realizza¬ 
re una «grande riforma» Isti¬ 
tuzionale. Secondo il segre¬ 
tario de, il Pel, dopo aver 
•sottovalutato» il problema, 
ha dimostrato negli ultimi 
tempi una «disponibilità più 
avvertita, come è sembrato 
di capire dai suo ultimo co¬ 
mitato centrale». De Mita, 
tuttavia, aggiunge subito 
che 11 discorso istituzionale 
non può essere legato a un 
disegno di governo, poiché si 
tratta di «due plani distinti». 
Il leader scudocroclato af¬ 
ferma che questa Imposta¬ 
zione è frutto di una sua vec¬ 
chia convinzione: «Per me — 
dice — non è una scoperta 
recente. È dal 1969 che lo so¬ 
stengo, dall'epoca in cui pro¬ 
ponevo 11 "patto costituzio¬ 
nale". E ciò sulla base di due 
presupposti: il primo rappre¬ 
sentato dalla Costituzione e 
dalle forze che ad essa hanno 
dato vita In nome della Resi¬ 


stenza e della lotta al fasci¬ 
smo; l’altro rappresentato 
dal grado di evoluzione nella 
sinistra che favorisce la pos¬ 
sibilità di un confronto, di 
un concorso». 

De Mita ha affrontato il 
tema delle riforme Istituzio¬ 
nali nell'ambito di un'inter¬ 
vista all’.Espresso», dopo 
aver risposto ad alcune do¬ 
mande sullo stato della mag¬ 
gioranza, che anche lui con¬ 
sidera grave. «In condizioni 
di surplace — dice infatti 11 
segretario scudocrociato — 
11 pentapartito non potrebbe 
andare avanti. Le contraddi¬ 
zioni al suo Interno non gli 
consentirebbero vita lunga». 
E dopo aver escluso elezioni 
anticipate, aggiunge che »o il 
pentapartito è assistito da 
un’adeguata consapevolezza 
oppure si manifesta una 
spinta divaricante. Non cre- 

Giovanni Fasanella 

(Segue in penultima) 
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Fa una strage 
nel ristorante 

Reduce del Vietnam 
uccide 29 persone 

È accaduto a Bogotà in un locale italia¬ 
no - L’uomo poi abbattuto dalla polizia 

Nostro servizio 

BOGOTÀ — Ventinove vittime, quasi tutte uccise con un 
colpo secco alla nuca. Agli agenti, entrati nel lussuoso risto¬ 
rante teatro della strage, si è presentata una scena agghiac¬ 
ciante: ovunque sangue e cadaveri, qualche flebile gemito dei 
pochi sopravvìssuti all'orrore. In mezzo alla sala, l’omicida, 
abbattuto da un tiratore scelto delia polizia. Tutta la Colom¬ 
bia è ancora scossa dalla tragedia che si è svolta Ieri a Bogotà 

prima in un condominio del- 


Nostro servizio 

PARIGI — Ieri sera alle 20, 
sui due principali canali te¬ 
levisivi nazionali, Il ministro 
dell'Educazione Monory ha 
lanciato al paese e agli stu¬ 
denti l’ultima e quasi dispe¬ 
rata «offerta di pace* dopo 
l’imponente manifestazione 
di giovedì e I gravissimi Inci¬ 
denti che ne erano seguiti: la 
legge Devaquet sulla rifor¬ 
ma universitaria andrà In 
Parlamento la settimana 
prossima, ma decurtata del 
tre articoli contestati sulla 
selezione, le tasse e il carat¬ 
tere nazionale o no dei diplo¬ 
mi. I deputati dunque non 
dovranno discutere di questi 
tre capitoli «almeno per ora». 
Monory stesso è incaricalo 
personalmente dal primo 
ministro Chirac di «prendere 
in mano tutto il dossier uni¬ 
versitario* il che significa 
una sconfessione pubblica di 
Devaquet, ministro delle 
Università e della ricerca. La 
legge Monory sulla riforma 
dei licei verrà riveduta da ci¬ 
ma a fondo e discussa con gli 
interessati. In ogni caso per 
l’anno scolastico 1987-88 re¬ 
steranno in vigore le leggi e i 
principi attuali. Il governo si 
impegna infine ad Instaura¬ 
re una politica di sviluppo 
della capacità degli istituti 
universitari e quindi ad au¬ 
mentare il numero degli stu¬ 
denti ammessi nelle univer¬ 
sità. 

Per essere una marcia in¬ 
dietro lode clamorosa anche 
se tardiva, rispetto al secco 
rifiuto governativo che gio¬ 
vedì sera era sfociato nell'a¬ 


marezza e nella collera degli 
studenti caricati al tempo 
stesso dalla polizia. Ma que¬ 
sta marcia indietro è anche 
un modo di «salvare la fac¬ 
cia*. di dire all’opinione pub¬ 
blica che la riforma va avan¬ 
ti e che li governo non cede al 
ricatto della strada. 

Resta da vedere come gli 
studenti, che ancora ieri po¬ 
meriggio avevano organiz¬ 
zato un grosso corteo per le 
strade del centro di Parigi e 
che In serata aspettavano 11 
«messaggio» di Monory am¬ 
massati In più di ventimila 
nel quartiere latino — ri¬ 
sponderanno oggi e lunedì a 
questa proposta che contiene 
Indubbiamente concessioni 
non trascurabili ma tuttavia 
non valutabili fuori dal con¬ 
testo di un progetto di legge 
che evidentemente dovrà es¬ 
sere completamente riscrit¬ 
to. 

Non c’è dubbio che 11 go¬ 
verno abbia compiuto un 
enorme sforzo per arrivare a 
questo risultato: c’era stata 
ieri mattina una riunione di 
tutti i ministri interessati 
(Interni compreso) attorno a 
Chirac. Ce n’era stata un'al¬ 
tra nel pomeriggio attorno a! 
suo vice Balladur perché 
Chirac era partito a raggiun¬ 
gere la delegazione francese 
al vertice europeo di Londra. 
In totale quattro ore di ten¬ 
sione, di cedimenti, di ripre¬ 
se prima che Monory potes¬ 
se. su incarico personale di 

a. p. 

(Segue in penultima) 


Grande allarme per la diffusione del micidiale virus mentre la ricerca è a zero 
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Un piano da 50 miliardi contro l’Aids 
Ma i casi raddoppiano ogni otto mesi 

Conferenza stampa del ministro della Sanità - Saranno mille i malati a line ’87 - Opuscolo alle famiglie italiane 
Centomila sieropositivi - Un milione di africani morti tra un decennio? - Deceduto un bimbo a Lecce 


Sanità bloccata 
Da martedì 
scioperi a catena 

La prossima sarà una settimana «di fuoco» per la sanità. 
Martedì 9 Cgil, Cisl e UH hanno proclamato uno sciopero 
generale di tutto il comparto contro l'atteggiamento dei go¬ 
verno che si «affanna» per 1 medici autonomi, mentre il nego¬ 
ziato per tutti gli altri lavoratori (550mila) si è bloccato alle 
prime battute. I confederali hanno ricordato in una confe¬ 
renza-stampa di non aver proposto un confronto solo sulle 
disponibilità finanziarie, ma sulla possibilità di costruire 
una sanità nuova ed efficiente. In seguito alla rottura delle 
trattative di giovedì notte, i sindacati autonomi, da parte 
loro, hanno confermato le agitazioni: martedì e mercoledì i 
veterinari pubblici, giovedì e venerdì 1 medici ospedalieri e 
dipendenti dalie Usi. Da martedì cominciano le agitazioni del 
medici di famiglia che fino al 19 dicembre passeranno all’as- 
sistenza indiretta. Infine mercoledì 10 scioperano biologi, 
chimici e fisici. A PAG. 6 


A Roma il convegno con i rappresentanti delle associazioni di quadri e tecnici 

C’era una volta la marcia dei 40mila 
E ora discutono di lavoro con il Pei 


ROMA — Allarme e preoc¬ 
cupazione. Disagio per la ri¬ 
cerca che, almeno In Italia, 
dal punto di vista farmaco¬ 
logico è Inesistente. Terrore 
per una malattia mortale 
che procede a passi valoclssl- 
mi. Basteranno 50 miliardi 
per bloccare l’Aids? No di 
certo. «Serviranno — dice 11 
ministro della Sanità Carlo 
Donat Cattin — per dare av¬ 
vio allo studio epidemiologi¬ 
co ma soprattutto per divul¬ 
gazione, propaganda e for¬ 
mazione del personale medi¬ 
co e paramedico. Ma noi non 
sappiamo ciò che è successo 
nel nostro paese negli ultimi 
cinque anni e ci prepariamo 
ad una sfida senza preceden¬ 
ti». Come dire, insomma, che 
il «flagello de! secolo» colpirà 
ancora e pesantemente. 

Ministero della Sanità, ieri 
mattina. Una gran folla di 
cronisti «assedia» Donat Cat¬ 
tin e lo staff dirigente dell'l- 


Nell’interno 


stltuto superiore di sanità. 
Finalmente c’è 11 plano da 
presentare all’opinione pub¬ 
blica. E alla fine, però, la de¬ 
lusione è sui viso di molti. Il 
progetto Infatti c’è, ma è solo 
sulla carta. I soldi sono stati 
trovati — per l’appunto 50 
miliardi — ma nessuno sa 
dire quale Iniziativa concre¬ 
ta si farà. A parte un opusco¬ 
lo che sarà mandato a tutte 
le famiglie, manifesti, spot 
pubblicitari, collegamenti 
con le regioni, apertura di 
centri specializzati. 

Siamo all’anno zero. E le 
prospettive sono nere. Certo, 
non è che gli altri paesi occi¬ 
dentali, per non dire di quelli 
del Terzo mondo, stiano me¬ 
glio. E In qualche modo ora 
abbiamo un ministro — ha 
riconosciuto Ieri l’Arcl-gay 
— che si muove e si pone il 
problema. Con la coscienza, 
tuttavia, che non ci sono di¬ 
fese dal virus. Almeno per 


ora e almeno per qualche an¬ 
no ancora. 

Lasciamo parlare le cifre. 
Al 30 novembre — hanno ri¬ 
ferito Donat Cattin e poi 11 
direttore dell’Istituto supe¬ 
riore di sanità Francesco 
Pocchlarl — risultavano ac¬ 
certati In Italia 461 casi di 
Immunodeficienza acquisi¬ 
ta. Al 20 ottobre i malati di 
Aids nel mondo erano. Inve¬ 
ce, poco meno di 35mi!a così 
suddivisi: 28mila nelle Ame¬ 
riche, 3245 in Europa, 1800 in 
Africa, 317 In Oceania, 55 in 
Asia. «Ma attenzione — af¬ 
ferma con toni preoccupati il 
professor Colombini, diret¬ 
tore del rapporti con l’estero 
dell’istituto — la cifra è sot- 
tostlmata da 25 a 100 volte». 

Mauro Montali 

(Segue in penultima) 
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ROMA — Tecnici, ricercato¬ 
ri. progettisti, caplreparto e 
capioffielna. Vengono dal- 
l'Ansaldo di Genova, dall’O- 
llvettì di Ivrea, dallTtalsider 
di Taranto e da tanti altri 
luoghi di lavoro. E con loro 
sono i presidenti nazionali di 
associazioni come le Confe- 
derquadri. la Unionquadri. 11 
presidente nazionale della 
Confederazione Ubere pro¬ 
fessioni (800 mila, ma saran¬ 
no 2 milioni e mezzo nel due¬ 
mila, dice). I dirigenti sinda¬ 
cali. È un «parterre» singola¬ 
re, un pubblico folto, compo¬ 
sito e non usuale quello che 
partecipa a questo convegno 
indetto dal Pei, alla presenza 
di Achilie Occhetto, nel salo¬ 
ne di un albergo romano. So¬ 
no gli «emergenti»? Sono l 
piccoli «gerarchi» di fabbri¬ 
ca? Sono l nuovi operatori 
del computer? E che cosa 
cercano nel Pel? •Non si trat¬ 
ta — spiegherà piu tardi nel¬ 
le conclusioni Antonio Baa- 
solino — di fan qualche con¬ 
cessione ad altri ». Non si 
tratta Insemina di una spe¬ 


cie di «scambio» tra l maturi 
operai in tuta e i moderni 
•quadri» d’assalto. •Voglia¬ 
mo rispondere ad un bisogno 
nostro. Quello di unificare il 
mondo del lavoro, ripristi¬ 
nando nel paese un’autorità 
politico morale, quella del 
lavoro produttivo ». 

Un’-autorità» divisa, vili¬ 
pesa, degradata, derisa negli 
ultimi anni. Ma cl sono sin¬ 
tomi di ripresa. E anche que¬ 
sto convegno è uno di questi 
sintomi. C’è In questo salone 
un pezzo qualificato del 
mondo del lavoro, un po’ al¬ 
lontanatosi — come ricorda 
Angelo Dainotto nella rela¬ 
zione — dal movimento ope¬ 
ralo. Hanno pesato settari¬ 
smi, Incomprensioni, scarsa 
conoscenza delle tumultuose 
trasformazioni produttive 
che creavano solchi. Isole. Il 
cronista ricorda bene quel¬ 
l’autunno del 1980 a Torino e 
— prima — quel grido di La¬ 
ma al Paìazzetto dello Sport 
•sono lavoratori come noi-, 
riferito proprio a loro, al 
■quadri». Ma ecco oggi que¬ 


sto incontro, questa affluen¬ 
za nuova, queste presenze si¬ 
gnificative. Un fatto politico 
Importante. È il segno che 
c’è una domanda, un biso¬ 
gno. Il dibattito — per una 
intera giornata, coordinato 
da Michele Magno — rap¬ 
presenta così la promettente 
tappa di una marcia di avvi¬ 
cinamento. L’appuntamento 
ora è entro la seconda metà 
dell"87 per un’assemblea na¬ 
zionale non sul tecnici e 1 
quadri, ma del quadri e tec¬ 
nici. 

Ma con quali Idee combat¬ 
tere le • separatezze • presenti 
nel mondo del lavoro? La re¬ 
lazione avanza molte propo¬ 
ste. È possibile ad esemplo 
dar vita a rappresentanze 
autonome di tecnici e quadri 
all’interno delle strutture 
sindacali. Questo mantenen¬ 
do però la piena e unica tito¬ 
larità contrattuale al consi¬ 
glio di fabbrica. Niente trat¬ 
tative separate, come sem¬ 
bra qui Invocare Invece qual¬ 
che rappresentante delle as¬ 
sociazioni del «quadri». !! Pel 


però non solo riconosce 11 
ruolo di queste associazioni: 
Invita 1 comunisti stessi a 
farne parte. Ma come supe¬ 
rare la «crisi d’identità» di 
queste figure sociali? Basta 
il riconoscimento della pro¬ 
fessionalità, bastano 1 soldi, 
come si tenta di fare con I 
contratti? C'è innanzitutto 
quella che Bassolino chiama 
soprattutto una questione di 
•potere*. Il tecnico, il « qua¬ 
dre i», possono essere chiama¬ 
ti, ad esemplo, ad assolvere 
ad un ruolo di cerniera nell’l- 
niziativa per la democratiz¬ 
zazione dell'Impresa, il bari¬ 
centro di una possibile azio¬ 
ne solidale. E perché non 
pensare ad altri terreni di 
grande attualità come le 
■lottizzazioni •? Perché non 
far emergere — indica Dai¬ 
notto — certe candidature 
da una pluralità di soggetti 
(gli ordini professionali, le 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 


Un’Italia «modello Fiat» 
ne! rapporto ’86 del Censis 

Il rapporto '86 del Censis rivela la nascita In Italia di nuove 
forti aggregazioni economico-sociali intorno al grandi grup¬ 
pi. I rischi deU’illuslone finanziaria e della mancanza di con¬ 
trolli. La società sembra riplasmarsi sull’esempio del «model¬ 
lo Fiat». A PAG- 2 

Da ieri a Londra il vertice 
dei dodici leader della Cee 

Riuniti da Ieri a Londra per il «vertice» comunitario, I capi di 
Sato o di governo del dodici paesi della Cee hanno al centro 
del loro dibattiti il dramma dell’Aids. Ma l’argomento sem¬ 
bra scel to soprattutto per eluderne altri, tanto e vero che non 
ci si attendono decisioni di rilievo. A PAG. 8 

McFarlane dice al Congresso: 
«Il presidente sapeva tutto» 

Chiamato a deporre davanti a una commissione del Congres¬ 
so McFarlane ha dichiarato che Reagan aveva dato 11 suo 
assenso alla vendita di armi all’Iran. Dal canto suo il presi¬ 
dente ha smentito ieri te voci di «licenziamento» per il capo di 
gabinetto Regan e 11 capo della Cia Casey. A PAG. 8 

Malta-Italia (Tv 1, ore 14,10) 
per la Nazionale delle novità 

Oggi a La Valletta (diretta su Tv 1, ore 14,10) la Nazionale 
gioca contro Malta per le qualificazioni agli Europei. La for¬ 
mazione presenta rispetto al vittorioso match con la Svizzera 
alcune novità: Nela al posto di Cabrini, Ferri stopper al posto 
di Bonetti e Giannini con II n. IO al posto di Ancelottl. 

NELLO SPORT 



Domani 
quattro 
pagine su 
Pirandello 


Cinquantanni fa moriva il 
grandissimo scrittore e 
drammaturgo. Le sue opere 
sono state un lucido specchio 
della crisi del Novecento. 
Domani l’Unità dedicherà 
a Pirandello 
quattro pagine speciali 


la zona residenziale della cit¬ 
tà, poi nel piccolo ma presti¬ 
gioso ristorante italiano »I1 
Pozzetto»: tra le vittime an¬ 
che la giovane nuora dell’ex- 
presldente della repubblica 
colombiana Belisario Betan- 
cur. La donna, che aveva 35 
anni, Zulamita Glogwer Le- 
chte, stava cenando con un 
gruppo di amici. 

Autore della strage un re¬ 
duce del Vietnam, Campo 
Elias Delgado Morales. 52 
anni, un culto maniacale per 
le armi, una difficile convi¬ 
venza con l'anziana madre. 
Ed è stata proprio lei, la ma¬ 
dre, la prima a cadere sotto I 
micidiali colpi della calibro 
trentadue dell’uomo. 

Sono le 19,30 di giovedì se¬ 
ra. La scena è un apparta¬ 
mento qualunque di Bogotà- 
Senza alcun motivo appa¬ 
rente, Elias Delgado fredda 
la donna con un colpo alla 
testa. Poi avvolge il corpo 
con alcuni giornali e tenta di 
dar fuoco al cadavere. È pro¬ 
prio mentre cerca di accen¬ 
dere il rogo che alcune vicine 
di casa, spaventate dallo 
sparo, fanno irruzione nella 
casa dell’uomo: quasi tutte 
giovani studentesse, vengo¬ 
no uccise una ad una. Le vit¬ 
time salgono ora a nove. 
Elias Delgado è a questo 
punto assolutamente domi¬ 
nato dalla sua furia omicida. 
Prende con sé la pistola, 
quattrocento proiettili e si 
dirige tranquillamente verso 
•Il Pozzetto», il ristorante Ita¬ 
liano di cui è abituale clien¬ 
te, alla settima strada In pie¬ 
no centro. Il posto è tranquil¬ 
lo ed elegante: quando Elias 
Delgado arriva cl sono circa 
_ trentacinque avventori. 
= L’uomo sceglie il suo tavolo, 
ordina un aperitivo a base di 
vodka e succo d’arancia, co¬ 
mincia a sfogliare una rivi¬ 
sta inglese, si guarda intor¬ 
no. È un attimo: si alza e si 
dirige verso un tavolo, la pi¬ 
stola puntata contro gli av¬ 
ventori: »Ha cominciato a 
sparare all’impazzata, all'i¬ 
nizio ho pensato che fossero 
mortaretti. Soltanto dopo mi 
sono reso conto che si tratta¬ 
va di un pazzo e che stava 
sparando contro tutti noi»: 
così racconta uno del pochi 
sopravvìssuti alia strage, 
Juan Alberto Gomez, riusci¬ 
to a mettersi in salvo lan¬ 
ciandosi da una finestra del 
locale. Per gli altri non c’è 
stata salvezza: tra il sangue, 
le grida, il rumore Infernale 
degli spari e delle stoviglie in 
frantumi, il reduce del Viet¬ 
nam ha ucciso venti persone, 
senza risparmiare neppure 
una bimba di sei anni che si 
trovava nel locale per cenare 
con il padre. Quando è final¬ 
mente arrivata la polizia la 
strage era quasi terminata: 
barricatosi nel locale, l'uomo 
ha continuato a sparare mi¬ 
nacciando di continuare ad 
uccidere, come In una gigan¬ 
tesca esecuzione, una per 
una le persone che erano an¬ 
cora nel locale. Inutilmente 
si è cercato di convincerlo ad 
arrendersi. Elias Delgado ha 
continuato a sparare fino a 
quando non è stato abbattu¬ 
to da un tiratore scelto. 

NELLA FOTO: poliziotti di¬ 
nanzi l'ingrasso dal ristorante 
dove è avvenuta la tragedia 
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Lo scontro Visentini-De Mita 

Che succede tra 
borghesia e De? 

di ENZO ROGGI 


Il prof. Luigi Firpo ci invita a scegliere tra 
questi due corni del dilemma: «O la classe 
politica (intendi: classe di governo - n.d.r.) è 
vittima di una dilagante schizofrenia, o tutto 
si spiega con il solito clima di rissa preeletto• 
rate «. In realtà, schizofrenia e elettoralismo 
del pentapartito sono, In fondo, la stessa co¬ 
sa. Infatti ambedue i comportamenti rispec¬ 
chiano l'assoluta impossibilità di immagina¬ 
re il domani reale. In effetti ognuno dei cin¬ 
que diffida dell’altro, s'interroga sui suoi 
possibili progetti, cerca uria linea di resisten¬ 
za e di contrattacco. Ma siccome tutti quanti 
si trovano nella stessa identica condizioncfic 
non so cosa fare perché non so cosa potrà 
fare il mio concorrente che, a sua volta, non 
sa cosa fare perché non sa cosa potrei fare 
io), il risulta lo è Pincoerenza, Imprevedibilità 
ed estemporaneità dei comportamenti. Uni¬ 
co punto fermo, l’istinto di conservazione, 
cioè la preoccupazione elettorale. La gover¬ 
nabilità, nata come grande bonaccia, sta mo¬ 
rendo in una cupidigia di drammatizzazione, 
fino a evocare il fantasma della Quarta re¬ 
pubblica. 

La cosa più strana è che, ultimamente, il 
maggior contributo alla drammatizzazione è 
venuto da uno scontro tra I due partiti più 
solidali e • coessenziali »: la De e il Fri. Per la 
verità, non sembra che il famoso • elettro- 
shock » Invocato da Spadolini avesse un se¬ 
gno prevalentemente antldemocrlstlano (an¬ 
che se, in esso, erano contenuti riferimenti ai 
colloqui maltesi di Andrcotti e alle blandizie 
demitiane verso il ceto medio antifisco). Ma 
poi Costato il discorso di Viscntlni sul «non si 
vede perché ■ il prossimo presidente del Con¬ 
siglio debba appartenere alla De, che ne ha 


avuti già tanti e che ha già la metà del mini¬ 
stri. Quel discorso ha fatto sensazione, è sta¬ 
to molto commentato sotto il profilo degli 
effetti ma poco analizzato nelle sue motiva¬ 
zioni. Se ne è visto l’aspetto tattico, il portato 
diplomatico ma non ciò che, probabilmente, 
esso cor tiene di ragione politica profonda, 
che consiglia eli non collocarlo tra le ricor¬ 
renti manifestazioni schizoidi. 

A ben vedere. Visentinì ha sollevato non 
tanto un problema di equilibri ministeriali 
quanto una questione di meriti e di idoneità 
della De come guida politica del paese. Egli 
sapeva benissimo quali obiezioni il suo di¬ 
scorso avrebbe provocato da parte democri¬ 
stiana: che l'arrivo di un de a palazzo Chigi è 
il punto essenziale del patto di luglio; che 
rimettere In discussione quel patto legittime¬ 
rebbe la De a rompere l’alleanza per manife¬ 
sta slealtà degli alleati; che la primazia de si 
fonda sul dato democratico del maggior con¬ 
senso. Lo sapeva bene, eppure ha saltato a 
pie'pari ogni obiezione e ha sposta to, per cosi 
dire, la materia del contendere dal diritti (o 
supposti tali) della De alla De in quanto tale. 
Quando dice: -Non abbiamo preclusioni alla 
presidenza del Consiglio de • ma subito dopo 
avanza di fatto una candidatura laica, egli 
porta al massimo grado il suo giudizio nega • 
tivo sulla De. Non c'è preclusione, ma non c’è 
neppure valido e decente motivo di restituir¬ 
le la presidenza. Come dire: nessun patto di 
staffetta abilita di per sé la De a meritare la 
guida della coalizione, e infatti i suoi mini¬ 
stri hanno dato pessima prova di sé. 

Ora. la qualità delie prestazioni del singoli 
ministri e delle » delegazioni • di partito non 
ha mai costituito ragione di conflitto nell'at¬ 
tuale e nelle precedenti coalizioni, semmai 


ha suscitato mugugni (tanto è vero che II 
governo si è disinvoltamente riconosciuto 
nel buon lavoro della Faìcuecì). Se viene in¬ 
vocata quella ragione di demerito è, chiara¬ 
mente, per dire che né I numeri né la lunga 
consuetudine al dominio sono più titoli ba- 
stevoli per mantenere la De al centro del si¬ 
stema e per riconoscerle II potere di consenti¬ 
re e revocare ruoli surrogatori agli alleati. 

Il punto interessante di questa costruzione 
non è l'eventuale (e tutto da dimostrare) pre¬ 
giudizio antidemocristiano di Vlsentlni, ma 
il fatto che essa fotografa, attraverso II pri¬ 
sma della presidenza, la crisi radicale del si¬ 
stema politico che, da un Iato, si manifesta 
nel crollo dei vecchio spirito di coalizione — 
a cui Invece la De continua ad aggrapparsi — 
e, dall'altro, mostra una totale Incapacità a 
darsi nuove regole di convivenza. Con ciò II 


ministro delle Finanze non ha dato una ri¬ 
sposta alla crisi ma ha stracciato un po' Il 
velo tpocrlto che la mimetizzava. 

Resta da chiedersi II perché di questa ope¬ 
razione vlsentlnlana. Certo, Il Prl si sente 
stretto dentro la morsa concorrenziale tra la 
De e II Psl; la crisi democristiana toghe nobil¬ 
tà e essenzialità al ruolo di cerniera che fu di 
La Malfa. Ma è verosimile che cl sla anche 
altro. Vlsentlni non è solo un leader di parti¬ 
to che le circostanze inducono a spostare oc¬ 
casionalmente (per esemplo, dalla De al Psl) 
la propria preferenza di alleato: egli è anche 
espressione qualificata di un mondo di Inte¬ 
ressi e di una cultura (allo stesso tempo do¬ 
minanti e minoritari) Il cui rapporto con la 
De è stato sempre assai complesso, condizio¬ 
nato, guardingo e perfino conflittuale anche 
quando poteva apparire cordiale. Bisogne¬ 


rebbe Indagare qual è oggi II giudizio di quel 
mondo sul sistema politico, sulle sue stesse 
regole, sulla De, sulle prospettive. Il rapporto 
tra la De e la grande borghesia laica è una 
delle variabili più drammatiche del caso Ita¬ 
liano, e De Mita ha aggiunto, negli ultimi 
anni, molta confusione col suol tentativi al¬ 
quanto caotici di recuperare un insediamen¬ 
to democristiano In tutti gli spazi possibili, 
da quelli di .Romiti a quelli del movimenti¬ 
smo Integrista. 

Tutto questo consente (se non obbliga) una 
lettura della sortita di Vlsentinl come qual¬ 
cosa di più radicale di un’obiezione al patto 
della staffetta, un voler marcare una riserva 
strategica, una caduta di credito di quel suo 
mondo verso II partito di maggioranza rela¬ 
tiva: qualcosa che attiene assai più al blocco 
sociale che ha finora supportato l’attuale si¬ 
stema di comando, che non al giuoco ravvici¬ 
nato delle spartizioni ministeriali. E, del re¬ 
sto, ciò corrisponde alla peculiarità del per¬ 
sonaggio, quella peculiarità che, In un’altra 
fase di acuta crisi politica, lo rese il designato 
naturale per ipotesi di governo variamente 
definite ma 11 cui senso principale era la sur¬ 
roga della De come perno del sistema. E non 
òche la crisi che si profila abbia minor dram¬ 
maticità. È probabilmente tutto questo (cioè 
la memoria delle circostanze passate e il so¬ 
spetto per quelle future) che può spiegare la 
durezza allarmata della replica di De Mita. 

Immaginare un’Italia In preda ai conati 
autodistruttivi della Quarta repubblica è 
senz'altro un’escursione esagerata di fanta¬ 
sia. Ma, anche qui, conta ciò che sta dietro 
alle parole. La logica non è dalla parte di De 
Mita: se, davvero, è Immaginabile un sìmile 
rischio, come pensare che a farlo rientrare 


basii un Forlanl o un Andrcotti a palazzo 
Chigi, lasciando tutto II resto com'è? Ritorna 
Il vecchio vizio di ritenere che la De (la sua 
•centralità•) e la democrazia siano la stessa 
cosa. Ma al di là di questa presunzione salvi¬ 
fica, ciò che oscura il volto di De Mita è l'an¬ 
goscia (torniamo al dilemma di Firpo) di non 
poter reggere alla situazione di oggi e di non 
poterne Immaginare e costruire una diversa 
per II domani. La crisi del sistema politico ha 
Il suo cuore nella crisi di prospettiva della 
De. 

Ma se Vlsentlni fotografa questa crisi e 
sembra volerla accelerare, è legittimo chie¬ 
dersi quale sla l'Ipotesi su cui punta. Nulla, 
finora, autorizza a pensare che egli Immagi¬ 
ni qualcosa di diverso da un pentapartito o 
centrosinistra rldlscgnato ai proprio Interno. 
Se è questo il suo pensiero, allora vale anche 
per lui l’obiezione di fondo che suscita qual¬ 
siasi Intendimento di puro ricambio all’in¬ 
terno di un orizzonte che resta chiuso: una 
incapacità, o non volontà, di affrontare II 
cuore del problema che è quello della demo¬ 
crazia compiuta, fuori dal regimi speciali 
delle consociazioni spartito rie senza proget¬ 
to e senza unità; e dunque del passi, del pro¬ 
cessi reali, della transizione che occorre av¬ 
viare. Ma è proprio a questo che non può 
sottrarsi qualsiasi forza democratica e di 
progresso: anzitutto 11 Psl, ma anche un Prl 
che, liberatosi dalla logica dello stato di ne¬ 
cessità, torni al confronto In campo aperto, 
senza pregiudiziali, con la volontà di ricerca¬ 
re e mettere alla prova soluzioni davvero 
nuove avendo come riferimento la salute del¬ 
la nostra democrazìa e la corrispondenza del 
sistema politico alia domanda di governo 
che viene dal paese. 


Il rapporto ’86 del Censis rivela un paese che si riorganizza intorno ai grandi gruppi 


Un’Italia «modello Fiat» 


ROMA — La società italiana 
è irresistibilmente attratta 
dal «modello Fiat*. E il citta¬ 
dino medio, nei suoi valori e 
nel comportamenti, assomi¬ 
glia sempre di più all'inge- 
gner Romiti. Questo è ciò 
che ha scoperto il Censis, che 
ogni anno ci aggiorna sul 
mutamenti, molecolari e di 
struttura, della società ita¬ 
liana. Sentimenti, strategie, 
miti: tutto sembra rifarsi 
agli esempi e agli impulsi 
che vengono dalla grande 
azienda. I Brambilla hanno 
fatto il loro tempo, tornano 
in campo i potenti dell’eco¬ 
nomia e trascinano con loro 
cuore e portafogli degli ita¬ 
liani. 

Il sentimento piu forte che 
ha colto il Censis in questo 
1986, quello con le più salde 
radici nell’animo popolare, è 
la tenacia. Tenacia nel difen¬ 
dere il proprio potere e il pro¬ 
prio reddito, quanto si è riu¬ 
sciti a rastrellare in questi 
anni di profondi sommovi¬ 
menti sociali. Le strategie 
delle aziende si indirizzano 
verso la creazione di centri di 
potere economieo-sociali più 
articolati e complessi: non 
più solo industria e produ¬ 
zione. ma servizi, finanza, 
informazione. Una costella¬ 
zione di sottosistemi. con più 
ampi livelli di autonomia e 


di capacità di profitto, che 
tende a colmare con una 
nuova struttura oligarchica 
la tradizionale frattura tra la 
vitalità della società civile e 
la pesante inerzia delle Isti¬ 
tuzioni. Quanto al miti, il 
consumismo è giunto alla 
fase del suo declino. Ora si 
cerca la qualità: la chiedono 
gli individui non piu abbaci¬ 
nati soltanto dall’abbondan¬ 
za. ma la chiedono anche l 
nuovi movimenti politici che 
non accettano la logica di 
uno sviluppo ad ogni costo. 

Per sommi capi, è questa 
l’Italia che il Censis vede ve¬ 
nire avanti. Il suo motore, la 
sua forza trainante non è più 
nella vitalità diffusa e spesso 
sommersa, nella riscoperta 
individuale di ruoli e funzio¬ 
ni da far valere contro siste¬ 
mi e istituzioni totalizzanti. 
Il disordine creativo, che il 
Censis aveva studiato negli 
anni passati, si sta ricompo¬ 
nendo. Sono entrati in cam¬ 
po alcuni primi attori che 
mettono mano a una riorga¬ 
nizzazione, dai caratteri 
complessi e persino sofisti¬ 
cati. È appunto il «modello 
Fiat* che si sta Imponendo e 
che sembra avere soprattut¬ 
to attratto l'attenzione del 
ricercatori del Censis. 

La grande industria si 
espande, non producendo di 


più, ma impossessandosi di 
nuovi strumenti. Sottomette 
banche, assicurazioni, gior¬ 
nali, si prolunga nel terziario 
e nei servizi. Si costituisce in 
sistema e cerca alleanze sul 
mercati internazionali. Per 
farlo utilizza le colossali ri¬ 
sorse finanziarie che la so¬ 
cietà ha accumulato. E im¬ 
pone la propria immagine 
come quella del vincitore 
della sfida del nostri tempi, 
venendo incontro a quel bi¬ 
sogno di sicurezza e di stabi¬ 
lita che l’italiano medio, sco¬ 
pertosi sostanzialeconserva- 
tore. affida alla propria tena¬ 
cia. È bene o male tutto ciò? 
È oppure no una sicura ga¬ 
ranzia di sviluppo? 

Anche 11 Censis ha 1 propri 
dubbi. Il primo riguarda l’e¬ 
quilibrio tra l’economia pro¬ 
duttiva e quella dei servizi e 
finanziaria. L’Italia, dice il 
suo direttore De Rita, è sem¬ 
pre andata avanti mante¬ 
nendo uno stretto intreccio 
funzionale tra I due momen¬ 
ti. Ma oggi questo equilibrio 
tende a rompersi. C’è chi 
pensa che l’attività finanzia¬ 
rla possa vivere e prosperare 
di per sé, chi costruisce 
strutture di servizi senza 
preoccuparsi che queste sia¬ 
no utilizzabili da chi produce 
beni. Si affaccia il rischio di 
cadere In un colossale bluff. 


Nascono nuove oligarchie 
ma nessuno le controlla 

L’analisi della formazione di forti centri di potere economico- 
sociale - L’aumento della ricchezza e l’«illusione finanziaria» 



Principali indicatori economico-finanziari 


(Valori in miliardi di lire costanti 1985) 


Saggio 

Valori assoluti Variazioni % medio 

annuo 1%) 


1981 

1983 

1985 

’83-'81 

’85/’83 

Perìodo 






’85/'81 


Depositi bancari 

447.539 

448.275 

422.064 

0,2 

-5.8 

-1.5 

Raccolta fondi 

2.898 

3.469 

11.750 

19.7 

238,7 

41.9 

Leasing 

4.498 

4.804 

6.900 

6.8 

43,6 

11.3 

Factoring 

3.663 

10.538 

18.630 

187.7 

76,8 

50.2 

Premi assicurativi 
Capitalizzazione 

13.381 

14.346 

16.932 

7.2 

18,0 

6.1 

borsa 

Sottoscr. aumenti 

47.119 

42.579 

108.477 

-9.6 

154.7 

23.2 

capitale 

Grande distribuzio- 

346 

4.793 

4.878 

256.0 

1.8 

38.0 

ne 

18.765,08 

19.025.85 

20.346 

1.4 

6.9 

2.0 

Export 

138.231.8 

132.735.4 

149.700 

-4.0 

12.8 

2.0 


di cedere alle lusinghe di 
un’illusione finanziarla. De 
Rita ha qualche timore di 
apparire conservatore, ma 
mette In guardia contro gli 
alfieri della moderna econo¬ 
mia di carta. 

Anche il germogliare di 
una realtà ■sottosistemica», 
di questa nuova struttura 
oligarchica della società non 
può non produrre qualche 
fondata apprensione. Fiat, 
Olivetti, Montedlson, Fer- 
ruzzl: dai capitila sono venu¬ 
ti negli ultimi mesi segnali di 
guerra. II regime oligarchico 
può vivere anche lunghi mo¬ 
menti di pace concordata, 
ma è sempre presente 11 ri¬ 
schio che le tensioni latenti 
esplodano In modi rovinosi. 
Dobbiamo rassegnarci, si 
chiede De Rita, «a un periodo 
di tensioni prodotte da pochi 
davanti a tutti»? È molto 


probabile, perché da parte 
delle istituzioni politiche, del 
governo, il Censis non coglie 
alcuna volontà di Interveni¬ 
re per regolare i nuovi con¬ 
flitti. C’è piuttosto un ani¬ 
mato interesse a partecipare, 
a scendere in lizza. Ognuno 
scegliendosi il proprio cava¬ 
liere e sperando che batta gli 
avversari per consegnare al 
padrino una fetta di potere 
in più. 

Qualche pericolo Insom- 
ma c’è e 11 Censis lo segnala. 
Ma il tono generale del rap^ 
porto anche quest’anno è 
improntato all’ottimismo, 
alla fiducia. E11 perché è pre¬ 
sto detto. In venl'annl di 
analisi della società italiana 
questo gruppo di ricercatori 
è giunto ad alcune tenaci 
convinzioni. La più impor¬ 
tante delle quali è che l'Italia 
è organicamente refrattaria 


alle «grandi fratture». Non è 
in altre parole una società ri¬ 
voluzionaria. I suol passi 
avanti 11 ha fatti imparando 
a governare tante mlcrofrat- 
ture, acquisendo in questa 
opera un’arte e una cultura 
da mandarini. Non vale 
quindi la pena di sprecare 
tempo e energie per cercare 
di individuare il confine teo¬ 
rico tra l’inziatlva degli Indi¬ 
vidui, spesso prevaricante e 
ferocemente competitiva, e 
gli interessi della collettività 
che dovrebbero riassumersi 
nelle leggi. Ci penserà, come 
ci ha sempre pensato, una 
mano sapiente e invisibile. 
Per molti anni è stala una 
mano democristiana. Ma 
certo oggi è molto problema¬ 
tico che possa essere quella 
di De Mita. 

Edoardo Gardumi 


Vent’anni fa. il 6dicembre 
del 1966, moriva Mario All¬ 
eata. Non aveva ancora var¬ 
cato la soglia dei cinquan- 
t’anni: ma quante cose im¬ 
portanti a veva già fatto nella 
sua vita. Era stato, giovanis¬ 
simo. un valente e forte crìti¬ 
co letterario, e aveva lavora¬ 
to anche insieme a Luchino 
Visconti per un film indi¬ 
menticabile (Ossessione). 
Aveva fallo parte di quel 
•gruppo romano- (Bufalìni, 
Ingrao. Natoli, altri) impe¬ 
gnato nella lotta antifasci¬ 
sta, aveva partecipato alla 
Resistenza, aveva subito la 
galera fascista. Era stato, al¬ 
la liberazione, assessore al 
Comune di Roma. E poi a 
Napoli, direttore della Voce, 
e consigliere comunale di 
quella città. E poi di nuovo a 
Roma, a dirìgere l’Unità. 
Successivamente in Cala¬ 
bria. segretario regionale del 
partito e animatore della 
grande stagione della lotta 
per la terra. Divenne sindaco 
di Melissa. E dirìgente, insie¬ 
me ad Amendola, Grìeco. Se¬ 
reni, Insieme a Francesco De 
Martino, del Movimento per 
la rinascita del Mezzogiorno. 
E Infine un altro ritorno a 
Roma: alla commissione 
culturale, nella segreteria 
del partito, e infine, di nuovo 
direttore dell Unità. 

Afa la stessa descrizione 
rapida dì un succedersi ver¬ 
tiginoso di Incarichi politici 
Importanti non rende, e non 
riesce in alcun modo a ricor¬ 
dare la sua ricca, prorom¬ 
pente. Irresistibile personali¬ 
tà di Intellettuale e di comu¬ 
nista, di uomo entusiasta per 


A ventanni dalla morte 
del dirigente comunista 


ogni cosa che faceva (e che 
diventava, immediatamen¬ 
te, la più importante fra tut¬ 
te), di combattere accanito e 
intransigente sul piano poli¬ 
tico e culturale. Un grande 
esempio di vita Interamente 
e appassionatamente vissu¬ 
ta. 

Io lo ricordo cosi. Quelli di 
noi che ebbero la fortuna 
non solo di averlo come dirì¬ 
gente politico ma anche di 
godere della sua amicizia, e 
delle lunghe conversazioni 
con lui, lì, a Napoli, nella sua 
casa di Via Santa Lucia, non 
potranno dimenticare mal 
quei tratti forti, appassiona¬ 
ti, entusiasti ed entusia¬ 
smanti, del suo carattere. 
Non possono dimenticare 
nemmeno la sua «faziosità» 
nella lotta politica e cultura¬ 
le: anche se toccò ad Alleata 
(sì, proprio a lui. quando era 
responsabile della commis¬ 
sione culturale) diventare il 
propagandista di quella ‘tol¬ 
leranza* che Togliatti aveva 
Indicato (ma, anche lui, non 
sempre praticato) come stru¬ 
mento della battaglia cultu¬ 
rale. Ma questa stessa •bat¬ 
taglia per la tolleranza• An¬ 
cata la condusse come sape¬ 
va: cioè a colpi di sciabola, 
senza mezze misure. E guai a 
chi era contrarlo, o manife¬ 
stava dubbi ~ 

Certo, Alleata non scher¬ 
zava nella polemica. Sono ri- 


Mario Alicata, 
io lo 

ricordo così 



maste celebri alcune sue 
stroncature (come quella del 
•Cristo si è fermato ad Eboli* 
di Carlo Levi), i suoi corsivi 
(•Miserie e nobiltà•) su Cro¬ 
nache meridionali (la rivista 
che fondammo insieme, a 
Napoli, nel 1954, e alla quale 
lavorammo insieme per an¬ 
ni), i suoi discorsi alla Came¬ 
ra. Non era certo un intellet¬ 
tuale accomodante: e non fu 
un compagno facile, anche 
nel dibattito interno di parti¬ 
to. 

Ho parlato di •faziosità’: si 
trattava di un fortissimo 
convincimento della giustez¬ 
za delle posizioni che soste¬ 
neva (e che però cambiava¬ 
no), di una passione mai 
spenta, di una enorme, in¬ 
credibile vitalità e capacità 
di lavoro. 

Le ultime battaglie della 
sua vita — e da direttore 
dell'Unità — furono centrate 
sull’alluvione di Firenze e 
sulla frana di Agrigento. Co¬ 
sa fu capace di dire e di scri¬ 
vere, quanti viaggi e sopral¬ 
luoghi egli fece in quelle set¬ 
timane! E come fu pungente 
la sua polemica contro i go¬ 
vernanti dell'epoca che non 
sapevano •prevedere e prov¬ 
vedere* (questo — ricordava 
Alleata — significa • gover¬ 
nare•) e che abbandonavano 
alla speculazione più vergo¬ 
gnosa e Ignorante le bellezze 
del nostro paesaggio e le ve¬ 


stala delta nostra storia. Gli 
ultimi giorni furono esem¬ 
plari. Aveva girato fra I paesi 
della Toscana colpiti dall’al¬ 
luvione. Era tornato a Ro¬ 
ma, stanchissimo, per parla¬ 
re alla Camera su Agrigento, 
e la sua requisitoria era du- 
ratadue ore, e aveva riscosso 
un grande successo, fuori 
dell’ordinario. Poi, non stan¬ 
co ancora, era passato al 
giornale, a «fare t titoli*. E la 
notte lo colpi, a morte, l'in¬ 
farto. 

Un uomo essenziale e for¬ 
te. Un combattente Instan¬ 
cabile. Un comunista appas¬ 
sionato. Un amico e un mae¬ 
stro indimenticabile. Quan¬ 
do si parla delle radici pro¬ 
fonde del Pel nella società 
italiana, si pensa certo alle 
grandi masse di lavoratori e 
di popolo che hanno lottato, 
in tutti quel decenni, per la 
democrazia e il socialismo. 
Ma il Pel non è un accidente 
della storia, né è andato 
avanti attraverso un cumulo 
pressoché Ininterrotto di er¬ 
rori: è stato capace di attira¬ 
re nelle sue file, e di farli di¬ 
ventare dirìgenti della na¬ 
zione, una serie di uomini, 
che rimarranno nella storia 
politica e culturale dell’Ita¬ 
lia. Mario Alleata è uno di 
questi. Al suo nome è legata 
— vogliamo fare un solo 
esemplo, dì grande slgnlFica- 
to anche oggi — l’unica ri¬ 
forma seria effettuata, negli 
anni della Repubblica, per la 
scuola Italiana: quella che 
dette vita alla scuola media 
unica. 

Gerardo Chiaromonte 


Milano, designato il successore di Tognoli 


Il Psi ha comunicato 


«Pillitteri sindaco» 


I 


MILANO — Ieri sera 11 Psl milanese ha desl- 

f nato Fon. Paolo Pillitteri quale successore 
l Carlo Tognoli alla poltrona di sindaco di 
Milano. 

Ieri sera all’ex convento delle Stelline una 
riunione quanto mai affollata del Psi provin¬ 
ciale ha dunque ufficializzato una candida¬ 
tura da lungo tempo annunciata, quella di 
Paolo Pillitteri a futuro sindaco di Milano. 
La designazione è stata all’unanimità, sfi¬ 
dando anche una opposizione che a Pilli Iteri 
veniva da ambienti diversi, a cominciare da 
quelli di «Società civile». L'accusa che si rivol¬ 
ge al neocandidato sindaco è quella di aver 
raggiunto la designazione per essere cognato 
di Bettino Craxi e non per meriti personali. 

Anzi, i Verdi hanno annunciato una oppo¬ 
sizione dura alla elezione di Pillitteri che non 
ritengono abbastanza «trasparente» per rico¬ 
prire la carica di primo cittadino. 

Ma la designazione era importante per 
stabilizzare una situazione non piana all’in¬ 
terno del Psl milanese e lombardo e per cer¬ 
care di rilanciare la trattativa per ricostitui¬ 
re la giunta comunale, arenata ormai da un 
mese. 

Contemporaneamente alla nomina di Pil- 
litteri, i! Psi provinciale ha eletto nuovo se¬ 
gretario Francesco Zaccaria che prende il 
posto di Giovanni Manzi. Tutti e tre sono 
grosso modo della stesso gruppo e nei mesi 
scorsi si sono trovati uniti nello scontro con 
il gruppo guidato dall'ex sindaco Tognoli e 
dal vicepresidente della giunta regionale 
Ugo Flnettl. Oggi gli equilibri saranno com¬ 
pletati con refezione di Tognoli al posto di 
Finetti alla carica di segretario regionale. 
Cambio di uomini dunque alla testa del Psl 
milanese e lombardo, ma uguali equilibri po¬ 


litici anche se ora il gruppo Manzl-Plllitterl 
potrà contare sulla carica di sindaco della 
città. 

La De ha espresso la sua soddisfazione per 
la candidatura Pillitteri. Non tanto o non so¬ 
lo per chi è stato scelto dai Psi, ma prima di 
tutto perche qualcuno è stato scelto e dalla 
prossima settimana pensa dì poter stringere 
t tempi di una trattativa che fino ad ora si è 
dispersa in mille rivoli. 

«Da quasi un mese — ha detto ieri Barbara 
Poilastrini esprimendo la posizione del Pel 
— è aperta la crisi ma ancora non è dato 
conoscere I contenuti della trattativa tra i 
cinque partiti». E quello che ci ha detto nel 
giorni scorsi proprio 11 segretario uscente del 
irsi Giovanni Manzi. «E stato un errore sce¬ 
gliere la via del confronto in commissioni e 
sottocommisslonL Siamo al punto che non 
sappiamo più chi si riunisce, dove e perché, 
né che accordi vengono presi». 

In realtà, mentre I de spingono per «chiu¬ 
dere» presto ed I repubblicani ripetono che 
bisogna discutere senza fretta, molti guarda¬ 
no a Roma per ricevere l’imbeccata. «Una 
sola cosa appare con tutta evidenza — dice 
Barbara Poilastrini —: che per la seconda 
volta in 15 mesi le contraddizioni di un In¬ 
concludente e litigioso governo nazionale 
condizionano pesantemente la soluzione dei 
problemi aperti a Milano». 

Proprio per questo II Pel ha chiesto uffi¬ 
cialmente ieri l'immediata convocazione del 
Conslglto comunale. «E tempo — ha detto u 
segretario cittadino comunista — che lì di¬ 
battito politico che riguarda la nostra città 
sia reso esplicito, chiaro, trasparente per I 
cittadini Investendo la sede istituzionalmen¬ 
te appropriata». 

Giorgio Oldrini 
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La grande giornata di lotta promossa dalla Lega federata alla Fgci 

«Gli studenti non si fermano» 

Insegnanti, rottura governo-sindacati 

Pietro Folena ha proposto una settimana di agitazione unitaria ai movimenti studenteschi francese e spagnolo - Contratto dei 
docenti: nei prossimi giorni nuovi scioperi decisi da Cgil, Cisl, Uil e dallo Snais - Si va verso un forte inasprimento della vertenza 


ROMA — Il pentapartito !‘ha assolta stanca* 
mento mercoledì, ma Ieri gli studenti hanno 
detto chiaro o tondo che quell'assoluzione è 
fasulla: Il ministro Falcuccl deve dimettersi. 
L'hanno gridato in quattrocentomila, in piu 
di centocinquanta cortei, assemblee, manlfe* 
stazioni In tutti gli angoli della penisola. Al¬ 
cune migliala di studenti romani sono anda¬ 
ti a dirglielo sotto il palazzo di viale Traste¬ 
vere, la sede del ministero della Pubblica 
Istruzione. E lei, sdegnosa, non ha voluto ri¬ 
ceverne la delegazione. La grande giornata 
di protesta indetta dalla Lega degli studenti 
medi federata alla Fgci (e che ha raccolto 
l’adesione di Democrazia proletaria e, a Mi¬ 
lano, del giovani liberali) a ventiquattr'ore 
dal grande corteo parigino è riuscita In pie¬ 
no, riportando 1 problemi della scuola In pri¬ 
mo piano. 

Per una significativa coincidenza, Ieri si 
sono interrotte le trattative tra governo e 
sindacati (confederali e autonomi) per il con¬ 
tratto dei lavoratori della scuola. Nel prossi¬ 
mi giorni Cgil, Cisl. Uil e Snais prepareranno 
«ulteriori e più incisive iniziative di lotta» che 
si aggiungeranno agli scioperi già program¬ 
mati. Per i primi mesi dell'anno prossimo si 
profila la possibilità di uno sciopero generale 
della scuola con manifestazione a Roma (e se 
accadesse, gli studenti saranno Inevitabil¬ 
mente 1 protagonisti assieme agli insegnanti) 
o di un blocco degli scrutìni quadrimestrali 
di febbraio. Per ora. l'unica cosa certa è che 
governo e sindacati sono distanti di almeno 
lOOmìla lire sulle proposte di aumento e che 
le promesse del Consiglio di gabinetto dell’l 1 
giugno scorso per la scuola (che portarono I 
.sindacati al tavolo della trattativa) sono ri¬ 
maste lettera morta. 

Il disagio della scuola non è dunque — co¬ 
me ha detto ieri il Tg2 che ieri sera ha trascu¬ 
rato la giornata di lotta — nell'»offenslva 
scatenata dall'opposizione contro il ministro 
Falcucci», ma nelle centinaia di istituti la¬ 
sciati in condizioni precarie («1 Censls segna¬ 
la proprio In questi giorni che 11 14,4% del 
ragazzi studia in locali disagiati), nel doppi 
turni (aumentati quest'anno nel Centro- 
Sud), negli abbandoni, nella applicazione 


•selvaggia» dell’ora di religione e di quell’In¬ 
tesa Falcucci-Cel che 11 64% del ragazzi — 
secondo un sondaggio della Fgci su 360.000 
studenti — chiede di cambiare profonda¬ 
mente. 

Le dimissioni della Falcuccl e l’ora di reli¬ 
gione sono stati infatti gli slogan più gridati 
nelle grandi manifestazioni di Torino (25.000 
studenti, In piazza). Firenze (oltre ventimila), 
Napoli (circa quindicimila In città, migliala 
negli altri centri della Campania), Bologna, 
Orosseto, Venezia, Pescara, Palermo, Siena, 
Varese, Treviso; nella grande assemblea — 
cinquemila ragazzi accalcati in un mega ci¬ 
nema — di Milano, nel sit-in di Roma. 

La Lega degli studenti medi ha chiesto, In 
un suo comunicato, l’apertura di «una tratta¬ 
tiva tra gli studenti e il governo per la revi¬ 
sione dell’Intesa sull'ora di religione, per 1 
finanziamenti all'edilizia scolastica e per 
una vera riforma della democrazia scolasti¬ 
ca». 

Pietro Folena, segretario della Federazio¬ 
ne giovanile comunista, ha proposto al movi¬ 
mento studentesco francese e a quello spa¬ 
gnolo (che nel giorni scorsi ha tenuto un 
grande corteo nella capitale) -di arrivare nel¬ 
le prossime settimane — dice Folena — ad 
una giornata di lotta europea per il diritto 
allo studio e al lavoro, unificando le piatta¬ 
forme e gli obiettivi e scambiandosi espe¬ 
rienze». Folena afferma Inoltre che la Fal¬ 
cucci «passerà alla storia per rincompetenza, 
l’arroganza e l’ottusità che ha dimostrato nel 
confronti degli studenti. Questo ministro se 
ne deve andare... o il governo cambia la Fal¬ 
cuccl o deve cambiare questo governo. La 
lotta studentesca saprà radicalizzarsl in que¬ 
sta direzione». 

Anche Aurellana Alberici, responsabile 
scuola del Pel, sottolinea che -non basta l’esi¬ 
to del dibattito parlamentare per ridare cre¬ 
dibilità a questo ministro di fronte agli Inse¬ 
gnanti e agli studenti. C’è bisogno di un se¬ 
gnale di cambiamento, c’è bisogno di dare 
subito risposte concrete su temi che sono sta¬ 
ti al centro delle Iniziative di lotta degli stu¬ 
denti. Questo governo è chiamato a rispon¬ 
dere con 1 fatti». 

Romeo Bassoli 





Torino, un corteo 
e una petizione 
‘Falcucci, vattene’ 

Ventimila in piazza - Da tutta la provin¬ 
cia con i pullman pagati con le collette 


ROMA — Alcune immagini delia manifestazione degli studenti medi davanti et ministero deila 
Pubblica istruzione 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ventimila e più, 
venticinquemiia secondo la 
valutazione della Lega degli 
studenti medi. Una marea in 
jeans, sciarpe e giacconi che 
per ore ha Invaso 11 centro 
della città, illuminato da un 
tiepido sole fuori stagione. 
Forse è dai giorni del •mitico 
’68» che non se ne vedevano 
tanti per le strade. Cartelli e 
striscioni a centinaia. Al 
centro dell’attenzione, suo 
malgrado, lei, il ministro 
Franca Falcuccl, bersaglio 
delle parole d’ordine corrosi¬ 
ve ritmate da cori possenti di 
ragazze e ragazzi. E alla fine 
tutti a far spettacolo lo piaz¬ 


za Castello mentre una dele¬ 
gazione saliva In Prefettura 
a presentare «ufficialmente» 
la richiesta, sottoscritta da 
migliala di giovani, che il 
ministro all’istruzione ri¬ 
nunci all’incarico. 

La partecipazione alla 
giornata di protesta Indetta 
dalla Lega, federata alla 
Fgci, ha probabilmente sor¬ 
preso gli stessi organizzatori. 
Quando In piazza Arbarello, 
ormai piena, si è dovuto dare 
il via al corteo, i ragazzi di 
molti istituti, soprattutto 
delta provincia, erano anco¬ 
ra in viaggio verso il luogo 
dell’appuntamento. Sono ar¬ 
rivati da Chtvasso, da Orbas- 


sano, da Clrlè, Lanzo, Setti¬ 
mo. Quelli di Caluso aveva¬ 
no fatto le cose In grande: 
autotassandosl hanno affit¬ 
tato quattro pullman, anda¬ 
ta e ritorno. 

L'interminabile serpento¬ 
ne di giovani è venuto giù 
per via Pietro Mlcca, via Ar¬ 
senale, via Alfieri. In testa 
gli studenti deU'istltuto al¬ 
berghiero, sul cui striscione 
era scritta una parola sola: 
«Ascoltateci». Strana vicenda 
la loro, quasi un emblema 
delle disfunzioni e delle ln- 
congruenze di cui è lntessuta 
la politica della scuola. L’I¬ 
stituto è nuovo, bello, man¬ 
cano però le cucine e parte 
del resto della «strumenta¬ 
zione» che serve a fare quel 
tipo di scuola. 

•La scuola è un’organizza¬ 
zione disorganizzata che 
rende difficile il facile attra¬ 
verso l’Inutile» denunciava il 
vistoso cartello del liceo Al¬ 
fieri. E tutto questo non ac¬ 
cade a caso, cl sono le re¬ 
sponsabilità di chi governa,e 
In primo luogo quelle di chi 
ha il compito di dirigere II 
settore. Perciò l’on. Falcucci 
è nel mirino della protesta. 

Ripetuta da mille voci, co¬ 
me un ritornello, la richiesta 
fondamentale di questi ra¬ 
gazzi: «Vogliamo una scuola 
per studiare, per 11 nostro fu¬ 
turo, per il nostro lavoro». E 
insieme agli allievi ha sfilato 
un folto gruppo di Insegnan¬ 
ti. 

Come saranno spesi, con 
quali criteri, 1 fondi stanziati 
per l’edilizia scolastica? Una 
delegazione si è fatta riceve¬ 
re alla Regione Piemonte e 
ha chiesto che non si decida 
senza aver sentito le rappre¬ 
sentanze del mondo della 
scuola. Ciò che 1 giovani vo¬ 
gliono è un piano di inter¬ 
venti commisurato a reali 
esigenze e priorità. Su questo 
punto (e su altri) la Lega de¬ 
gli studenti medi torinesi ha 
già preso contatto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali av¬ 
viando un confronto che do¬ 
vrebbe sfociare molto presto 
nella creazione di una «con¬ 
sulta permanente*. 


Pier Giorgio Betti 


Nel Ferrarese toma l’acqua 
ma in Veneto (14 comuni) 
è ancora emergenza 

Da martedì in funzione con filtri a carbone l’acquedotto di 
Serravate - Mozione Pei alla Camera suH’inquinamento del Po 


Dalla nostra redazione 

FERRARA — L’emergenza Ìdrica nel comuni di una vasta 
zona del Delta del Po. imposta dalla presenza di un alto tasso 
di atrazina e simazina nel fiume, nel quale attingeva la cen¬ 
trate di potabilizzazione del Basso Ferrarese, sta per finire. 
Infatti dopo due settimane, a partire da martedì, dai rubinet¬ 
ti tornerà a sgorgare acqua potabile che adesso viene riforni¬ 
ta con autobotti in cinque comuni e con un allacciamento 
alternativo di condotte In altri tre. Il superamento dell’emer¬ 
genza viene reso possibile da filtri a carbone attivo granulare 
che si stanno installando nella centrale di Serravalle, capaci 
di abbattere una cospicua percentuale di atrazina e slmazl- 
na, mantenendo così 1 valori del due residui al di sotto del 
limite consentito attualmente dalla legge (rispettivamente 1 
e 0.1 mlcrogramml per litro). I rischi, però, per l'approvvigio¬ 
namento d'acqua a scopi civili, restano, di qua e di là dal Po 
(nel Veneto permane l’emergenza In 14 comuni), perché le 
centrali di potabilizzazione che «pescano» in superficie si tro¬ 


vano a dover fare ancora i conti (e ormai da molti, troppi 
anni) con acqua inquinata non solo dai residui di pesticidi e 
diserbanti, ma da molte altre sostanze non meno pericolose 
come fosforo, azoto, arsenico, mercurio, nichel, rame, 2 inco, 
cromo, piombo, fenoli, oli e Idrocarburi. Di fronte ad un Po (e 
al mare Adriatico in cui sbocca), sempre più malato 11 Pel 
allarga ed intensifica la propria iniziativa, fatta di mobilita¬ 
zione di forze e di proposte. È di Ieri la mozione comunista 
t alla Camera — primi firmatari Zangherl e Mlnucci — In cui 
si Impegna tra l’altro il governo a dare priorità, rispetto ad 
altri interventi, al risanamento del Po e dell'Adriatico e a 
rivedere la disciplina e le modalità di controllo nell’uso di 
sostanze chimiche in agricoltura. «Con la nostra mozione •— 
ha commentato Adalberto Mlnucci — abbiamo voluto porta¬ 
re all'attenzione del Parlamento II gravissimo stato di inqui¬ 
namento che coinvolge l’intero corso del Po, i suol affluenti, 
vaste zone agricole e industriali. L'alta concentrazione di 
atrazina, fitofarmaci e diserbanti nelle acque dei maggior 


fiume italiano costituisce, ormai, una vera e propria emer* [ 
genza nazionale». Sempre ieri la Federazione ferrarese del ! 
Pei ha annunciato In una conferenza stampa una raccolta di • 
firme In calce ad una petizione che chiede il divieto dell'uso ' 
di pesticidi e uno sviluppo della lotta guidata nell’agrlcoltu- ! 
ra. Parallelamente 1 nostri parlamentari avanzeranno una 
proposta di legge per la disciplina della produzione, commer* ' 
ciallzzazlone e uso di atrazina e simazina. Per mettere a pun* ’ 
to queste due lhlziatlve martedì si riunirà il comitato federa- i 
le, presieduto dal compagno Luciano Guerzont, membro del- j 
la Direzione e segretario regionale del Pel. Intanto vengono 1 
sollecitati al governo finanziamenti per la riqualificazione di ! 
tutti gli acquedotti e si propongono fonti alternative ai Po per < 
l’approvvigionamento idrico e misure urgenti e rigorose per ; 
risanare le acque del fiume e del mare. 

Gianni Buoni - 


Dal nostro inviato 

FERRARA — •Tutti lo usiamo. Costa poco e 
non è velenoso «. E spiegano che di «Last al 
limone» ne bastano due o tre tappi diluiti in 
un bel po’ d’acqua. Cosi lavata, la «psllla» non 
farà piu danno alle pere del contadino. Nien¬ 
te veleno, a sciogliere le difese del malvagio 
insetto basta la casalinga schiuma per i piat¬ 
ti. 

Superinformato, smaliziato e tirchio («nel 
senso buono, non amiamogli sprechi .), il col¬ 
tivatore emiliano sperimenta. D’inverno, poi, 
c’è tempo per leggere e discutere. Non che si 
stia con le mani in mano. Nel campi, si sa, di 
lavoro ce n’è per tutte le stagioni. Si potano le 
piante, si puliscono gli attrezzi. E ci si infor¬ 
ma. •Troppa chimica in agricoltura? Si, ma 
non si la ricerca, nessuno ci aiuta, i tecnici 
sono pochi ». si lamentano. Ma delie parole 
dell’esperto ne fanno comunque un uso di¬ 
screto. Il contadino ne sa sempre una più del 
diavolo, gli occhi e l’esperienza accumulata 
da generazioni per lui valgono più di qualsia¬ 
si diploma. Il Last al limone, per esempio. È 
pratico, assicurano, a lume di naso non in¬ 
quina visto che lava i piatti. •Si, lo usiamo 
tutti, non è mica un segreto -, si difende Ste¬ 
fano Manfredini. - Afa passiamo a cose serie*. 
e chiude a chiave nel suo laboratorio chissà 
quanti altri segreti. 

La campagna spoglia è fredda e silenziosa, 
i vetri della casa appannati da un caldo pro¬ 
fumo di verdure cotte. L’azienda agrìcola 
Romagnoli, sei ettari di buona terra ferrare¬ 
se tutti coltivati a frutta, ha tanti anni, -fifa 
io sono qui da sei soltanto ». spiega Manfredi- 
ni. classe 1952. che dei vecchio Romagnoli ha 
sposato la figlia. •Pentito? No. lo In fabbrica 
non tornerei neanche semi pagassero tre mi¬ 
lioni al mese. Allevare piante e come allevare 
i figli. Magari si sbaglia, ma non II si abban¬ 
dona mai ». In campagna lavorano tutti e 
quattro, suoceri, figlia e genero. E program¬ 
mano così bene la raccolta, dalle nettarlnedl 
giugno alle mele di ottobre, che non hanno 
bisogno nemmeno di un bracciante. Accanto 
a lui siedono due colleghl pieni di esperienza. 
Edmo Chiarini, 60 anni, otto ettari di pere, 
mele e pesche. «Afa è mio figlio Andrea a 
mandare avanti l'azienda », precisa per cor¬ 
rettezza. E Romano Taddia, 58 anni, dodici 
ettari di fruiteli amministrati tn famiglia. 
Sul tavolo »I prodotti dell’alveare», nuova 
bibbla per provetti coltivatori biologici. Il 
propoli irrorato sui meli è un ottimo fungici¬ 
da. *Lo uso da due anni*, dice Manfredini, »e 
finora mi è andata bene. Ma è giusto che 
debba rischiare da so/o?». Con la chimica cl 


vanno cauti. Anzi, se dipendesse da loro non 
la userebbero proprio e le piante le difende¬ 
rebbero da insetti e funghi con prodotti della 
natura. *Non slamo avvelenatori ». Anche se, 
ammettono, cl sono ancora molti coltivatori 
che spruzzano antiparassitari, pesticidi. In¬ 
setticidi, antlcrittogamici. eccetera, eccetera, 
senza pensarci su due volte. »C’è gente che 
nemmeno rispetta 1 tempi indicati dalle ditte 
chimiche », confida Chiarini. •Spruzza veleni 
e raccoglie la frutta dopo quattro, cinque 
giorni. Quelli certo non rischiano di vederse¬ 
la mangiata dal ragni rossi. Però—». Però poi 
è peggio per tutti. • Appunto ». 

Manfredini, Taddia e Chiarini, che la chi¬ 
mica faccia male all’uomo e all'ambiente 
non l’hanno scoperto oggi. Da dieci anni fan¬ 
no «lotta guidata», ovvero «trattano» le piante 
quando serve davvero e non, come consiglia¬ 
no I bugiardinl del prodotti chimici, »a calen¬ 
dario». ci siano o no gli insetti cattivi. Basta 
osservare attentamente le foglie, i germogli, 
oppure le Impronte lasciate dai parassiti sul¬ 
le trappole sessuali che profumano di fem¬ 
mina. Solo quando il loro numero supera 
una soglia di rischio (a! di là della quale la 
qualità del frutto potrebbe essere danneggia¬ 
ta) allora spruzzano i veleni. In Emilia-Ro¬ 
magna è un sistema diffuso e soonsoriz 2 ato 
dalla Regione. Che è partita da una domanda 
semplice: perché ricorrere al fitofarmaci co¬ 
munque. anche quando non ci sono assalti di 
insetti dannosi? Per prevenire, si diceva. 
Un’assurdità. «Lo si faceva per stare più sicu¬ 
ri. La frutta ammaccata nessuno la vuole », 
cercano di spiegare. •Qualcuno purtroppo 
ragiona ancora così». Le imprese agricole in 
Emilia-Romagna sono 170m$la, circa 25mila 
deile 50mi!a cne coltivano frutta applicano i 
principi della lotta guidata. 1.500 sono assi¬ 
stite dal tecnici regionali. 

Prendiamo una delle tre aziende. Romano 
Taddta, con questo semplice criterio (inter¬ 
venire solo in caso di pericolo certo), ha ri¬ 
dotto del 30% la quantità di prodotti chimici 
utilizzati e del 5Ó% 1 principi attivi In essi 
contenuti. Tra l'altro, 1 veleni costano. Ridu¬ 
cendoli, quanto risparmiate? «Poco o nulla», 
dice Tadala, •perché lo vado alla ricerca di 
prodotti, diciamo così, meno Inquinanti, più 
selettivi e dunque più costosi. Nell’84 l’a¬ 
zienda Taddia ha speso in media 700.000 lire 
per i peschi, 1.700.000 per 1 meli e 1.300.000 
per l peri. Il guadagno, sempre per ettaro, 
non può scendere sotto 110 milioni. Perché 5 
se ne vanno Jn costi (concimi, fitofarmaci, 
ammortamento di attrezzi e impianti nuovi), 
e gli altri servono per vivere. Ma allora questi 
prodotti meno tossici esistono. «Sono rari, 
non c'è scelta ». Chi ve li consiglia? «La Regio- 


Il dramma dell’atrazina e l’inquinamento delle campagne / 2 

Quelle pere lavate con Last al limone 

I coltivatori: «Possiamo ridurre i veleni, ma aiutateci» : 


«Non si fa ricerca, i tecnici sono pochi e finché 
Findustria produce così...» - «Lotta guidata»: 
la positiva esperienza deli’Emiiia Romagna 



Il coltivatore non è chimicodipendente, ma pretende un mercato che promuove i suoi prodotti 


ne e la nostra cooperativa. Ma slamo convin¬ 
ti che, volendo, fa ricerca potrebbe spingersi 
più Jn là. Si fanno cose straordinarie, coni'è 
possibile non inventare prodotti naturali? 
Non slamo degli ingenui, e un fatto di specu¬ 
lazione*. 

I venditori, naturalmente, continuano a 
fare 11 loro mestiere. Bussano a tutte le porte 
e cercano di piazzare la loro merce. «Adesso 
hanno dovuto mettersi in riga. Noi siamo più 
Informati, sono dieci anni che la Regione fa 
questa campagna educativa. Però stale certi: 
al contadino sprovvedalo o meno sensibile 
un po’di robaccia cercano di rimargliela Io 
stesso. Poi , in confidenza, ci dicono di vergo¬ 
gnarsi. Ma fanno I venditori, sono pagati per 
questo. E finché l'industria produce cose co¬ 
si...*. 

E 1 concimi? E l diserbanti? Anche gul la 
tendenza è al calo. Non foss’altro perche a un 
certo punto i terreni nemmeno più li assor¬ 
bono. I bolognesi, dicono 1 ferraresi, esagera¬ 
no sempre. *C'è ancora chi dà 20 quintali di 
concime per ettaro contro I nostri IO», dice 
Chiarini. *Ho visto campi coperti tanto di 
concime che non si vedevano nemmeno le 
palate*. E aggiunge: *L’unlca cosa sulla qua¬ 
le gli esperti concordano è che il letame fa 
bene ma non è sufficiente. Per II resto, ogni 
volta che vado ad un’assemblea sul concimi 
esco che ne so meno di prima*. Già, il letame. 
Chi ha un frutteto, ormai, non tiene piu le 
bestie. Una volta si, ma oggi se non vuole 
assumere salariati deve scegliere: o la frutta 
o la mucca. Qualche pioniere della lotta bio¬ 
logica usa gli Infusi di ortiche. *Josono con¬ 
vinto che la natura abbia tutto ciò che gli 
serve*, dice Manfredini, «però slamo sempre 
li. Nessuno studia, ricerca, sperimenta, E 
perché se lo rischio non devo essere premia¬ 
to?*. Manfredini da due anni usa il ìlke, un 
prodotto naturale Inventato da un dottore di 
una cooperativa di Aitedo per combattere 
l’alternaria, un fungo delle pere. Ha speso 


1.200.000 lire per un ettaro. Soltanto di Hke, è 
molto. *Perché se poi le mie pere vanno a 
finire In mezzo alle altre trattate chimica¬ 
mente? Non c’è, o è molto limitato, un mer¬ 
cato biologico che premi I nostri sforzi e I 
nostri rischi con prezzi più alti*. 

In «lotta guidata» I rischi sono contenuti. 
Da un anno chi si è trovato bene si è spinto 
più in là, dando una fiducia maggiore agli 
insetti buoni: l’antocortde contro la psllla. 
per esemplo. 1 fìtoseldl contro gli acari. «Però 
cl vuole del coraggio. Perché se voglio avere 
l'insetto buono, devo accettare anche quello 
cattivo*, spiega Manfredini. *E*. Interviene 
Chiarini, *per non dare veleni, quest’anno 
abbiamo perso II 20% del raccolto*. *Anch’io 
ho avuto dei problemi*, ribatte Manfredini, 
«ma solo cosi la natura ritrova un po’di equi¬ 
librio*. 

Qualcuno, In Emilia-Romagna, si è messo 
ad allevare 1 cosiddetti Insetti utili per ven¬ 
derli, In apposite bustine da appendere alla 
pianta, ai coltivatori, «lo sappiamo, ed è qui 
che bisogna arrivare, agli Insetti. Ma chi II 
vende? E difficile trovarli*. 

Dunque, U coltivatore non è chimi codlpen- 
dente. o almeno, è pronto a disintossicarsi. 
Però chiede che qualcuno faccia ricerca e 
sperimentazione al posto suo, che cl sia un 
mercato che promuova I suol prodotti. E che 
ii consumatore sia educato alla tolleranza fin 
da piccolo: se la mela non è proprio liscia 
liscia, lucida lucida, rossa rossa e buona Io 
stesso anzi di più. «Sia chiaro*, dice Taddia, 
•dobbiamo riuscire a produrre mele belle e 
sane. Però, se mentre riconvertiamo le pro¬ 
duzioni viene fuori una mela un po’più brut¬ 
ta, beh II consumatore abbia pazienza. Per 
coltivare la terra cl vuole un cuore grande 
cosi*. Generosità? Non solo. Anche Tansla 
(da Infarto) per la grandine. Il gelo, 1 funghi, 
i parassiti, 

Raffaella Pezzi 


La Nestlè: «Compreremo 
il latte in Francia, 
perché lì è più sicuro» 

Gli agricoltori: «Sono dei perfezionisti, per via della produzione spe¬ 
cializzata» • Reazioni polemiche: «Ci sono ragioni commerciali» 


MILANO — (.a vicenda della Nestlè, che da! 31 dicembre non 
ritirerà più il latte dalle stalle di Abbiategrasso e Lomellina diven¬ 
ta sempre meno comprensibile. La motivazione delia rottura, o 
meglio del non rinnovo della fornitura è la presenza nel latte della 
zona di un tasso di radioattività non compatibile con l’uso cui la 
Nestlè lo destina: i prodotti dietetici per i neonati. 

, -Abbiamo degli standard interni dieci volte più severi di quelli 
imposti dal regolamento Cee — dicono alla Nestlè — per cui 
anche un latte buona e perfettamente consumabile dall'utente 
comune come quella di Abbiategrasso per noi non va bene. Co¬ 
munque sono trentanni che ci riforniamo in zona e appena sarà 
possibile riprenderemo rapporti normali con i produttori. Nel 
frattempo compreremo nel Nord della Francia, dove il latte è più 
sicuro ». Ma allora perché lanciare un allarme nazionale, con possi¬ 
bile danno per l'immagine dell’intera zona e dell'azienda stessa? 
Tra l'altro sono in gioco quantità molto modeste, 300 quintali al 
giorno (la sola Centrale del latte di Milano ne lavora 3.000 al 
giorno). Anche alla Coldiretti le reazioni, contrariamente a quanto 


ci sì potrebbe attendere, sono molto contenute. -Come produttori 
siamo tranquilli, i risultati dei prelievi, che seguiamo con costan¬ 
za. sono estremamente bassi Alla Nestlè sono dei perfezionisti, 
per via della produzione specializzata che fanno, ma contiamo 
che la situazione si risolva in fretta *. Più preoccupati sono quelli 
della Confcoltivatori: in un comunicato mettono in relazione la 
disdetta della Nestlè con la trattativa imminente per la revisione 
dei prezzo dei latte e difendono anch’essi la qualità del latte abbia- 
tense prodotto, dicono, secondo profili tecnologici standardizzati 
usati m tutta Europa. L’assessore alia ecologia della Pronvicia di 
Milano Alfredo Serangeli dice: 'Siamo stupiti che si sia arrivali a 
una decisione come questa, e alla relativo pubblicizzazione, senza 
aver in nessun modo consultalo le strutture pubbliche preposte ai 
controlli, strutture come il laboratorio d Igiene che da lungo 
tempo tengono sotto osservazione l’intera situazione. Si rischia 
di fare un grosso danno sulla base di valutazione di parte, che 
nessuno ha il bene di conoscere*. 

Analogo giudizio viene da Vittorio Carreri dirigente del servizio 


Igiene pubblica della Regione Lombardia, che preannuncia un 
irrigidimento dei controlli in tutta la regione. Alla Centrale del 
latte di Milano si domandano il perché: «Anche noi controlliamo 
partita per partita, in qualche raro caso di partite imperfette — 
dicono — ci siamo limitati a non accettarle, non è chiaro l'obietti¬ 
vo della Nestlè, forse sono ragioni commerciali, ma ne avranno 
certamente un danno anche loro*. Dice Enrico De Angeli, consi- . 
gliere regionale comunista: */n ogni caso sui problemi della salute * 
non si scherza. Abbiamo ripetutamente proposto controlli siste- ' 
malici da parte di enti pubblici, per capirci gli enti che non hanno . ' 
interessi economici in gioco. Intanto incontreremo come gruppo ., 
le associazioni dei produttori locali. Comunque la faccenda ci • 
pare legata allo trattativa sul prezzo del latte*. Ma la Nestlè • " 
nega: -Sono trent’anni che lo prendiamo qui, e da sempre i più • < 
c aro che all'estero, dunque non è una questione di solai*, '. 

Stefano Righi Riva ; : 
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Poco più di un anno fa, l 
professori del Collège de 
France rendevano noto un 
rapporto ordinato loro dal 
presidente della Repubblica 
sulle condizioni dell’educazio¬ 
ne in Francia. I firmatari se¬ 
gnalavano una «vera delusio¬ 
ne collettiva verso la scuola, 
un sentimento di confusione e 
di ribellione». Tra i firmatari 
di questo testo, per molti 
aspetti premonitore, c’era 
Pierre Bourdieu Cosi due 
giorni fa il quotidiano parigi¬ 
no «Libération» presentava 
una lunga intervista (dal titolo 
■Bourdieu- Quando avremo un 
liceo Bernard Tapie?») a que¬ 
sto sociologo che è considera¬ 
to uno degli intellettuali che 
più ha analizzato il fenomeno 
del disagio giovanile e della 
protesta in Francia. Data l’at¬ 
tualità dell'argomento, pub¬ 
blichiamo, per concessione di 
•Libération-, il testo dell’in- 
tervista. 

— L’attuale movimento de¬ 
gli studenti c dei liceali ha 
sorpreso 1 loro fratelli più 
vecchi... 

■Negli anni 60 c’è stato 
qualcuno, sociologi francesi e 
statunitensi, che ha annuncia¬ 
to la "fine delle ideologie”. 
Qualche anno dopo, nel '68. c’è 
stata una delle più straordina- 


Studenti francesi: parla il sociologo Pierre Bourdieu 
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il liberalismo 
selvaggio» 

Riprendiamo un’intervista di «Libération» ad 
uno degli studiosi più attenti ai fenomeni attuali 
del disagio e della protesta giovanili - Valori 
di solidarietà contro una logica di concorrenza 


rie esplosioni di "ideologia" 
che la Francia abbia mai co¬ 
nosciuto. Nell’86 quelle stesse 
persone, o i loro discendenti, 
constatavano la fine delle 
«idee del ’68»: ed ecco che sor¬ 
gono movimenti vivi, intelli¬ 
genti e profondamente seri 
che rovesciano l’ideologia del¬ 
la fine delle ideologie. Quelli 
che parlano di "fine delle ideo¬ 
logie". cioè in poche parole, di 
ritorno al "realismo”, alla 
realtà dell’industria, della 
produttività, della bilancia 
del commercio estero, degli 
“imperativi" della politica in¬ 
ternazionale della Francia 
(penso at venti di guerra o a 
Greenpeace) e di ripudio di 
speranze illusorie, uguaglian¬ 
za, fraternità e solidarietà, 
parlano come i padri borghesi 
parlavano ai loro figli, insom¬ 
ma parlano come dei vecchi. 
La fine delle ideologie è l’in¬ 
vecchiamento collettivo, è la 
rassegnazione all’ordine delle 
cose, questa "saggezza" che 
consiste nel fare di necessità 
virtù. La sinistra al potere; 
che cosa vecchia! Poiché la si¬ 
nistra anti-istituzionale, liber¬ 
taria. è stata (o sì è) esclusa 
dal potere, gli uomini d’appa¬ 
rato si sono messi a predicare 
la moderazione ideologica, 
cioè la rinuncia alle "illusio¬ 
ni” che li avevano portati al 
potere. TOtto quello che la de¬ 
stra si accaniva a ripetere 
senza riuscire a farsi credere, 
questa sinistra l’ha detto e ri¬ 
detto: prima non si è creduto a 
quello che essa diceva, ma 
adesso si è smesso di credere 
in lei...». 

— Gli studenti e i liceali og¬ 
gi si dicono apolitici... 

■Sì, e in un certo senso han¬ 
no ragione. Anzitutto perché, 
a differenza dei loro predeces¬ 
sori del ’68. non si intricano 
nei grandi modelli politici: il 
decimo del partito comunista, 
il passaggio dei socialisti al 
potere hanno cambiato molte 
cose. E poi hanno fatto il loro 
apprendistato politico non 
tanto nelle cellule del Pc o nei 
gruppuscoli trotskisti, quanto 
osservando intorno a loro la 
disoccupazione dei diplomati, 
la svalutazione dei diplomi 
scolastici e ascoltando Colu* 
che o Bedos che gli offrono, 
nel linguaggio della parabola, 
l’equivalente delle analisi più 
sottili del razzismo, del sinda¬ 
calismo. del mondo politico 
ecc. Hanno anche imparato 
molto dalla sinistra. Di qual¬ 
cuno che mente spudorata¬ 
mente. i Kabili dicono. "Spo¬ 
sta l’Est ad Ovest". Gli uomini 
d'apparato della sinistra han¬ 
no spostato la sinistra a de¬ 
stra. Gli studenti e i liceali 
possono essere anche scom¬ 
bussolati, e in un certo senso 
lo sono come tutti. Che cos'è 
che divide Devaquet da Che- 
vènement, gli insegnanti re¬ 
vanscisti che circondano il 
primo e quelli dellascuola 
normale superiore, affannati 
a restaurare le gerarchie del¬ 
la loro giovinezza, che fanno 
da consiglieri ai secondo? 

«La rinuncia o le sconfessio¬ 
ni degli uni hanno fatto crede¬ 
re agli altri che, questa volta, 
era finita con le aspirazioni se 
non aM'uguaglianza, almeno 


gi hanno creduto di poter por¬ 
tare fino in fondo ciò che i loro 
predecessori avevano tanto 
bene cominciato. Poiché gli 
uomini politici di sinistra ave¬ 
vano esaltato l'azienda (e l'e¬ 
sercito), la destra ha creduto 
che tutto fosse fatto, e di poter 
procedere. Senza rendersi 
conto che la cosiddetta sini¬ 
stra non esprimeva più le 
aspirazioni progressiste, so¬ 
prattutto dei più giovani, che 
non hanno dimenticato le pro¬ 
messe tradite, in particolare 
in materia di servizio milita¬ 
re». 

— In altre parole, la destra, 
tornata al potere, si è senti¬ 
ta autorizzata ad andare fi¬ 
no in fondo nella propria lo¬ 
gica, proprio per i tentativi 
compiuti dalla sinistra? 

«La politica in materia di 
educazione è come un test in 
cui un gruppo dirigente 
proietta le proprie aspirazioni 
sul futuro della società. Ora, 
che cosa abbiamo visto deli¬ 
nearsi? Non abbiamo visto ap^ 
parire né Marx né Gesù, né 
Baudelaire né Manet. e neppu¬ 
re Pasteur o Marie Curie, ma 
Berlusconi e Bernard Tapie. 
Quando avremo un liceo Ber¬ 
nard Tapie invece del liceo 
Claude Bernard o Marie Cu¬ 
rie? L’esaltazione per l’impre¬ 
sa vincente — pensate a tutte 
le trasmissioni televisive e ra¬ 
diofoniche su questo tema — 
ha portato a fare del padrone 
d'avanguardia, e magari del 
padrone da combattimento, 
l'ideale umano proposto ai 
giovani». 

— Gli studenti e iiceaii ri¬ 
fiutano questo sistema di 
valori? 

■Proporre come ideale l'im¬ 
prenditorialità e la concorren¬ 
za. e tutto ciò dopo il modello 
americano e il modello giap¬ 
ponese. significa installare il 
vuoto nel cuore del sistema di 
valori. Sappiamo benissimo a 
quali aberrazioni può portare 
un modello educativo che, co¬ 
me quello giapponese, subor¬ 
dina ogni impresa pedagogica 
alla logica del discorso, della 
concorrenza, della selezione 
attraverso i test. Ora, noi non 
siamo molto lontani da questo 
sistema, e io credo che gli stu¬ 
denti e i liceali denuncino pro¬ 
prio questa logica infernale 
della lotta di tutti contro tutti, 
dellaconcorrenza spietata per 
il buon voto, per la buona se¬ 
zione, poi per la buona trafila, 
poi per la buona grande scuo¬ 
la. Per questo essi esaltano i 
valori della solidarietà e della 

g enerosità. Non c'è nulla che 
ivida e isoli di più che l'asse¬ 
gnazione di compiti, o meglio 
la ricerca di un posto in facol¬ 
tà, quando si sa poco o nulla 
degli orientamenti, delle tra¬ 
file, e delie gerarchie che 
cambiano continuamente. 
Questi ragazzi e queste ragaz¬ 
ze ci dicono che gli ultimi sa¬ 
ranno i primi. Vogliono intro¬ 
durre nella scuola la filosofia 
del cuore. Vogliono evitare 
che la logica della concorren¬ 
za (e l'individualismo forsen¬ 
nato che essa stimola), che 
era, in altri tempi, circoscrit¬ 
to quasi alle classi che cerca¬ 
vano dì entrare nei grandi li- 


cola scuola di provincia». 

— Ma non e una forma di 
utopismo? 

«Sì, chiaro. In questo senso, 
i liceali dell’86 sono proprio 
gli eredi degli studenti dei '68. 
Ma l’utopismo ha in sé un’in¬ 
formazione e una forza. L’in¬ 
segnamento è stato lasciato 
nelle mani delle "lobbies" pe¬ 
dagogiche, dei gruppi di pres¬ 
sione corporativi, o dei servizi 
ministeriali, per non dire di 
ministri e di politicanti. C’è 
stato un tempo in cui i più 
grandi scienziati della Sorbo¬ 
na e del Collège de France non 
disdegnavano, come Lavisse, 
di riflettere sui programmi 
dell'insegnamento primario o 
secondario e neppure di scri¬ 
vere manuali per scuole di 
paese. I professori del Collège 
de France hanno fatto un la¬ 
voro di questo tipo, uno o due 
anni fa. E lei sa che le stesse 
autorità che le avevano ri¬ 
chieste hanno avanzato delle 
proposte in merito...». 

— Lei vuol dire che biso¬ 
gnerebbe ripensare com¬ 
pletamente gli scopi del si¬ 
stema di insegnamento. Ma 
questo non porterebbe a 
una ennesima riforma? 
«No. Penso che la specifici¬ 
tà di tutte le riforme che si 
sono succedute sia stata la 
mancanza di un vero progetto 
educativo. Al loro centro c’è 
un buco: non sanno che tipo di 
uomo vogliano fare e per qua¬ 
le tipo di società. Gli studenti 
e i liceali lo hanno capito be¬ 
nissimo. E alcuni tra loro par¬ 
lano, con ragione, di contrap¬ 
porre al ministro un contro- 
progetto educativo. 

•Qual è il nodo della filoso¬ 
fia del progetto proposto dal 
ministro al di là del ristabilire 
le prerogative dei professori 
titolari? Adeguare la produ¬ 
zione dei diplomi alla doman¬ 
da economica. A parte il fatto 



che questa è una cosa che non 
si sa fare, per l'inevitabile 
scompenso tra i tempi della 
produzione scolastica di pro¬ 
duttori e quelli dei cambia¬ 
menti dell’economia, non sono 
sicuro che sia questa una cosa 
au gurabile. Potrei ricordare 
tutte le invenzioni economi¬ 
che, scientifiche e sociali che 
sono nate, direttamente o indi¬ 
rettamente, da una "sovra- 
produzione” di diplomi: per 
esempio, tutta l'avanguardia 
artistica del XIX secolo di cui 
oggi si celebra il culto al mu¬ 
seo d’Orsay, è nata da una so¬ 
vra produzione di pittori c di 
apprendisti pittori squattrina- 

«Ma l'essenziale non è que¬ 
sto. Ciò che i giovani liceali e 
studenti non sopportano è, 
penso, l'intenzione di norma - 
lizzazione che si nasconde die¬ 


tro questa preoccupazione di 
adeguarsi al mercato del lavo¬ 
ro. Quando una madre borghe¬ 
se, o anche piccolo borghese, 
parla di suo figlio che vuole 
occuparsi di storia, sembra 
che annunci una catastrofe. 
Per non parlare delia filosofia 
o delle lettere classiche. Gli 
studenti di lettere sono diven¬ 
tati delle bocche inutili. E non 
soltanto per «gli ambienti go¬ 
vernativi», di destra e di sini¬ 
stra: anche per le loro fami¬ 
glie e spesso per loro stessi». 
— Secondo lei, qual è il cen¬ 
tro di questo sistema di non 
valori? 

«Secondo me è la dequalifi¬ 
cazione di ogni forma di ricer¬ 
ca gratuita, artistica o scienti¬ 
fica. Soprattutto quando essa 
può produrre effetti critici, 
come la scienza sociale. Si ce¬ 
lebrano gli artisti morti, ma, 
come sempre, li si preferisce 
morti piuttosto che vivi II ri¬ 
fiuto della gratuità è il rifiuto 
della generosità. È questo ri¬ 
fiuto che l’età della generosità 
rifiuta: l’insieme di questi ge¬ 
sti meschini e miserabili di 
cui il più esemplare è l’espul¬ 
sione di cittadini del Mali, of¬ 
fertaci dai nostri guardiani 
dell’ordine morale, dai nostri 
ministri della giustizia, della 
polizia e dell’educazione. E si 
potrebbe anche dimostrare 
che questa deqoalificazione 
della gratuità e della genero¬ 
sità non si identifica con la ve¬ 
ra preoccupazione per la red¬ 
ditività». 

— GU studenti e 1 liceali, 
però, avanzano rivendica¬ 
zioni precise che riguarda¬ 
no la gratuità degli studi, la 
selezione, ecc. 

«Credo che tutto derivi dal 
rifiuto fondamentale di essere 
carne da padroni e dal rifiuto 
della morale che l’instaura¬ 
zione del regno dei concorsi 
implica. In mancanza di un 
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non all’uguaglianza, almeno | cei parigini, non dilaghi poco a 
alla solidarietà o meglio alla poco come succede oggi, fino 
generosità. I governanti di og* I alla sesta classe della piu pie- 


Qui accanto, 
un’assemblea 
di studenti alla 
Sorbona nei 
giorni scorsi; a 
sinistra,in 
basso, due 
giovani 
suonatori alla 
fermata dei 
mètro a 
Parigi: sotto, il 
miliardario 
Bernard 
Tapie, uomo 
simbolo delle 
carriere facili 


vero progetto collettivo per 
l’educazione (dunque, per la 
società) restano soltanto le 
strategie individuali di ripro¬ 
duzione. Come nelle situazioni 
di panico o di sbandata siamo 
al si salvi chi può, alla lotta 
degli egoismi. Ci si batte per 
salvarsi e salvare la propria 
gente. Anche a costo di farla 
salire su un battello che va a 
picco. II lassismo in materia 
di educazione, incarnato dal 
nostro ministro imprenditore, 
è l’alibi del vuoto totale di 
pensiero, dell’assoluta man¬ 
canza di progetto. Poiché si 
tratta di educazione, non si 
può fare niente di grande sen¬ 
za una mobilitazione intorno 
ad una idea dell’uomo e della 
società. È una cosa che 1 licea¬ 
li e gli studenti sentono e dico¬ 
no: sentono di non avere un ve¬ 
ro posto in una società che non 
è capace di pensare il futuro. 
Per questo il movimento di 
oggi non è un fuoco di paglia. 
E anche se, nella sua forma 
visibile, manifesta, dovesse 
sparire, continuerà a esistere 
finché i problemi che esso po¬ 
ne, e che io ho cercato di for¬ 
mulare. non saranno stati af¬ 
frontati chiaramente e decisa¬ 
mente». 

— Ma non c’è qualcosa di 
Irreale nel riliutare la sele¬ 
zione? 

«Una situazione di crisi 
aperta, come quella in cui noi 
siatiio entrati; porta alla luce, 
nella coscienza, cose nascoste. 
Rifiutare la selezione, in mo¬ 
do un po’ utopistico, è condan¬ 
narsi a scoprire, prima o dopo, 
che essa esiste già. Si potreb¬ 
be dire la stessa cosa per la 

f ratuità. Lei crede che per i] 
iglio del portalettere di Lu- 
chon, che studia a Tolosa, la 
scuola sia gratuita come lo è, 
di fatto, per l’alunno di Dau- 
phine che abita in rue de la 
Pompe? Ecco quello che le ri¬ 
forme a ripetizione hanno fi¬ 
nora mascherato. Gli uomini 
politici fanno della scuola una 
posta in gioco, perché non 
hanno un progetto. Essi pensa¬ 
no che la scuola sia una cosa 
troppo importante per essere 
lasciata ai giovani. Questi gio¬ 
vani invece ci ricordano che 
noi non sappiamo che cosa vo¬ 
gliamo; che non sappiamo che 
cosa vogliamo fare dì loro. 
Abbiamo mille modi per far 
loro sentire che essi sono di 
troppo. E il modo minore non 
è certo la disoccupazione. 
Questa rappresenta uno dei 
motivi per cui essi si sentono 
solidali con tutti coloro ai qua¬ 
li non si smette mai di ricor¬ 
dare, e a volte brutalmente, 
d’essere di troppo, come gli 
immigrati e i loro figli». 

— Anziché di selezione e di 
liberalismo selvaggio, biso¬ 
gnerebbe parlare ai giusta 
concorrenza? 

«Certo. D’altra parte, nel te¬ 
sto delle proposte del Collège 
de France si trova, a ben leg- 

5 ere, una condanna anticipata 
el liberalismo selvaggio di 
cui era facile prevedere il ri¬ 
torno. Vi si legge che la con¬ 
correnza a oltranza esiste già, 
e oroduce inuguaglianze cru¬ 
deli: crede che gli studenti in 
lettere di Villetaneuse non 
sappiano che il loro diploma 
vale meno di quello di Parigi 
1*? Il testo dice anche che 
spetta allo Stato controllare e 
regolare questa concorrenza, 
neutralizzandone gli effetti 
negativi. Gli studenti liceali 
capiranno presto che non si 
tratta tanto di rifiutare la con¬ 
correnza — che non ha soltan¬ 
to effetti negativi — quanto di 
rivendicare i mezzi, tutti i 
mezzi per entrare ad armi pa¬ 
ri nella concorrenza, e anche 
di inventare forme nuove, più 
collettive, più solidali, di com¬ 
petizione. Ma questo presup¬ 
porrebbe, ancora una volta, 
un vero progetto collettivo. Il 
figlio di un operaio di Saint- 
Etienne dovrebbe potere ac¬ 
cedere a studi realmente (e 
non formalmente) gratuiti in I 
una università realmente in 
grado di dargli i diplomi mi¬ 
gliori. in grado di offrirgli in¬ 
segnamenti davvero adeguati 
alfe sue richieste. Vorrebbe 
fare filosofia, cinema o dedi¬ 
carsi aiie arti plastiche? Non 
si vede perche il privilegio i 
della gratuità, in tutti i sigmfi- ] 
catl del termine, dovrebbe es¬ 
sere riservato a coloro che se 
lo possono pagare 

Intervista di I 

Antolne de Gaudemsr 


LETTERE 


ALL’ UNITA* 


Truffe impossibili 
senza la connivenza 
di alti personaggi 

Signor direttore. 

quunte volte il governo ha lanciato l’«Sos» 
per la spesa sanitaria; quante volte ci è stato 
detto che le Usi non funzionano o funzionano 
mule, che gli assistiti si curano troppo spesso 
a sproposito e non correttamente, causando il 
deficit? 

Un buon umministrutore della «res publi - 
c.i» si sarebbe messo ad indagare sul come e 
sul perché di quel bilancio che andava sempre 
più in rosso. Si sarebbero così potute evitare, 
se non tutte, almeno una buona parte delle 
trulfe dì ricette e fustelle false, di analisi non 
eseguite e pagate con pubblico denaro. 

Invece il governo non ha agito in questo 
senso e non ha trovato altra soluzione se non 
quella di aumentare ulteriormente i contribu¬ 
ti del cittadino. 

Questo è il ragionevole sfogo di un italiano 
onesto che vede giorno dopo giorno che i suoi 
soldi vanno ad ingrossare i depositi in banca 
dei disonesti, che in Italia sono ad ogni livello: 
perché non è ammissibile che si possano met¬ 
tere in atto truffe di vasta portata come quel¬ 
le che accudono nel nostro Paese senza la 
connivenza di alti personaggi. 

RAFFAELE NAZZARRI 
(Livorno) 

«...partito che sta 
tra la gente 
e cresce tra la gente» 

Cara Unità. 

concordo con quei compjgni e compagne 
che hanno sottolineato l'esigenza che il nostro 
partito faccia un salto di qualità nel rapporto 
con le masse. Dobbiamo con forza rilanciare 
questo concetto, riconfermando così la nostra 
vocazione di essere partito che sta tra la gente 
e cresce tra la gente. 

1 dirigenti delle Sezioni debbono essere il 
punto di riferimento dei compagni, ma so¬ 
prattutto debbono essere conosciuti nel terri¬ 
torio dove operano; altrimenti si rischia di 
essere dirigenti di noi stessi, senza legame 
con i cittadini. 

Se riusciamo a lavorare così, saremo in 
grado di trasformare gii orientamenti delia 
gente, il malcontento, in azioni di lotta reali¬ 
sticamente prepositive. 

FRANCO CAROSI 
(Roma) 

Affacciarci nelle case 
(e nelle Sezioni) 
con le videocassette 

Cara Unità. 

perché non pensare ad un modo nuovo ed 
originale di diffondere le nostre idee e i nostri 
programmi attraverso il mezzo più conosciu¬ 
to e diffuso? la Tv? Propongo di inondare il 
Paese con videocassette contenenti interviste 
ai nostri dirigenti, discussióni sulle cose più 
importanti nelle sedi parlamentari, conferen¬ 
ze e convegni su argomenti di interesse nazio¬ 
nale. sessioni del Comitato centrale, ecc. 

Certamente, facendo dei calcoli economici 
la spesa non dovrebbe essere poca. Ma sono 
pure convinto che si potrebbe trovare una 
somma per potere «sperimentare» questo la¬ 
voro. Ho usalo la parola «sperimentare», per¬ 
ché è tanto tempo che ia sento pronunciare 
dai nostri dirigenti, quando vengono in peri¬ 
feria a ricordarci i mali della nostra organiz¬ 
zazione. 

Si dovrebbe fare un censimento anche di 
tutti coloro che sono in possesso di un video¬ 
registratore. Propongo, inoltre, che questi 
debbano essere installati in ogni sede del Par¬ 
tito. 

MASSIMO P1NARDI 
(Parma) 

Come mai il Provveditorato 
caldeggia quei corsi 
dal costo proibitivo? 

Egregio direttore. 

facciamo parte del personale non docente 
non di ruolo della scuola. Infatti, anche se 
alcuni di noi sono neiramministrazione stata¬ 
le da 5 o 6 anni, per diventare personale di 
ruolo si sarebbero dovuti superare i concorsi, 
che però il ministero della Pubblica istruzio¬ 
ne si è sempre regolarmente ■dimenticato' di 
indire. Così ci troviamo tutti nella stessa si¬ 
tuazione: precaria. Precaria vuol dire, tra 
l’altro, poter essere licenziali senza preavviso 
e senza alcuna liquidazione, senza la minima 
sicurezza di un lavoro stabile, alla continua 
ricerca del «punto in più» per avanzare in 
graduatoria. Il tutto, naturalmente, al mini¬ 
mo di stipendio, perchè chi è precario non ha 
diritto a maturare nemmeno gli scatti di an¬ 
zianità. 

Circa un anno fa in nostro aiuto si sono 
mossi i sindacati; ecco quindi la nostra nuova 
figura professionale: non ci saremmo più 
chiamati •segretari» c «applicati», ma «coor¬ 
dinatori» c «collaboratori amministrativi», 
con «nuove c dettagliate mansioni» (ma con 

10 stipendio di sempre). Però, se il nostro quo¬ 
tidiano lavoro non ha subito, naturalmente, 
nessuna variazione, per quanto riguarda, in¬ 
vece. la precarietà, si è avuto un notevole 
balzo avanti, infatti, le nuove figure profes¬ 
sionali prevedono per gli ex-segretari il diplo¬ 
ma di ragioneria (e solo quello!) c per gli ex- 
applicati il diploma di qualifica professionale 
(e solo quello!). Ciò vuol dire, ad esempio, che 
un ragioniere, pur potendo fare il segretario, 
non sarebbe più in grado di svolgere il lavoro 
di applicato. Ugualmente tra un laureato in 
economia c commercio con diploma liceale ed 
un astronomo con diploma di ragionerir solo 

11 secondo potrà partecipare ai nuovi concorsi ' 
per segretario. 

Ecco ora nascere dei demenziali «corsi di 
preparazione» ( a che cosa'?...) caldeggiati con 
apposite circolari dal Provveditorato stesso. 
Questi corsi, tenuti da imprecisati enti, hanno 
costi per noi proibitivi: L. 500.000 a persona! 
Sono della durata di alcuni mesi e vengono 
svolti tutti i giorni ad orari impossibili: 
15.00-20.30 / 15.30-21.00 e simili (il tutto, 
naturalmente, dopo le 6 ore regolari di lavo¬ 
ro). Tra di noi ci sono persone che non hanno 
nè il tempo oggettivo, ni il denaro, ni la forza 
per permettersi questo autentico «tour de for¬ 
ce» (11-12 ore giornaliere!). Sembra inoltre 
che questi corsi non siano altro che una som¬ 
maria preparazione ad un normale esame 
esterno e niente più. 

Non sarebbe stato giusto riconoscere la no¬ 
stra professionalità, maturata dopo anni e an¬ 
ni di esperienza e sacrifici? Non sarebbe sta¬ 
lo più serio, per il passaggio in ruolo, permet¬ 


terci di svolgere finalmente un serio corso di 
aggiornamento abilitante, per rendere così 
possibile un nostro reale adeguamento alle 
esigenze delia scuola, che si rinnovano c mu¬ 
tano rapidamente? 

E infine ci sia consentito: non sarebbe ora 
che un ministero così importante e basilare 
per la società del domani venga affidato a 
persone più competenti? 

LETTERA FIRMATA 
per il Coordinamento Precari 
della Brianza (Monza - Milano) 

L’applicazione della «180» 
per la tutela di una 
salute mentale autentica 

Signor direttore, 

l’intervento di Franco Roteili sull'assisten¬ 
za psichiatrica, pubblicato ii 20 novembre, 
che condividiamo nella quasi globalità, ci dà 
l’occasione per riprendere in termini di -cul¬ 
tura offensiva della sinistra» il problema del¬ 
ia legge 180 e della sua applicazione. 

La sinistra non ha coito la portata della 
legge 180, del suo potenziale innovativo per 
quanto riguarda la tutela di una salute men¬ 
tale autentica. Ecco quindi che farla applica¬ 
re in termini di finanziamenti nazionali e re¬ 
gionali fa tutt’uno con la difesa di un’idea 
moderna e scientifica delle scienze psichiatri- 
che e psicoanalitiche, strumenti stessi d’inter¬ 
vento terapeutico nei confronti del paziente 
ma anche di difesa della legge 180 medesima. 

Solo all'interno di una tate realtà legislati¬ 
va è possibile intervenire con certi strumenti 
teorico-operativi capaci contestualmente di: 

1 ) tutelare il paziente e la sua sofferenza, 
accogliendo entrambi aU’interno di un pro¬ 
getto terapeutico, sovente risolutivo, e in ogni 
caso serio e credibile se espletato attraverso 
una visione operativa critica; 

2‘) difendere un'idea moderna e scientifica 
della psichiatria e di quelle altre discipline 
dell’uomo (a partire dalla psicoanalisi e dai 
suoi modelli operativi) che possono c devono 
trovare spazi applicativi aH'interno delle 
strutture pubbliche; 

3”) permettere una formazione permanente 
deH’opcratore psichiatrico e del suo agire al¬ 
l’interno non di nuovi ghetti, ma dentro la 
realtà sociale complessiva nella quale opera¬ 
tore ed utente vivono quotidianamente, re¬ 
spingendo così istanze demagogiche e forza¬ 
ture reazionarie dì ritorno non solo al mani¬ 
comio. ma a quello privato; 

4') far affermare definitivamente (e questa 
sarebbe, a nostro avviso, la reale vittoria delle 
forze di progresso e di sinistra) la cultura dei 
servizi territoriali, non solo di quelli previsti 
dalla 180 ma. più in generale, di quelli per la 
salute e non per la medicina. 

Di tutto ciò. ha ragione Roteili, deve occu¬ 
parsi la sinistra, nei suo complesso, 
dot». Mario NICOTERA. doti. Eugenio CRITELLI 
(Catanzaro) 

L’obiettore di coscienza 
non ha fatto una scelta 
di fuga dallp storia 1 

Cara Unità. 

se ripenso alla storia, rivedo Marco Polo 
partire senza un progetto del tutto preciso (o 
così pareva agli altri) ma con la voglia insa¬ 
ziabile e apparentemente immotivata di spin¬ 
gersi nello sconosciuto; rivedo Dante percor¬ 
rere le vìe deH’etcrno, con il desiderio irrefre¬ 
nabile di capire tutto; rivedo il primo astro¬ 
nauta poggiare i piedi sulla sognata via della 
Luna; rivedo tanti uomini in ricerca, tra le 
pagine dei secoli, cercare disperatamente, 
con testardaggine, con sofferenza, con alti e 
bassi, la loro identità e la loro dignità. C'è 
sempre una nuova partenza, un nuovo appro¬ 
do, ogni volta con la curiosità di capire cosa ci 
sia dietro l'orizzonte che è segnale della po¬ 
chezza del nostro valore. 

Perché mi chiedete che senso ha essere 
obiettore di coscienza? Perché mi chiedete 
come farò a difendere me e i miei figli dal 
nemico? Non capite che voglia incontenibile 
ho di esplorare i sentieri della pace, della 
comprensione, delio scambio, della comunio¬ 
ne? Non capile che mi sento nel mio piccolo, 
come Marco Polo che parte senza sapere be¬ 
ne dove arriverà? Ci deve essere un modo, un 
mondo, una terra dove l’uomo può costruire 
la casa della pace. 

A parte il fatto che qualcuno prima di me 
ha obiettato alla violenza facendo rinfoderare 
le spade o liberando il suo popolo con la non¬ 
violenza (cd c stato anche molto importante 
per l’umanità) forse prima di me l'esigenza 
era quella di esplorare i mari, lo spazio, la 
materia, la fisica. Oggi invece c’è chi sente 
con insistenza che deve partire con tutta ro¬ 
manità verso strade sconosciute nella ricerca. 

Ho deciso che è meglio soffrire per qualco¬ 
sa per cui si crede, che per qualcosa che ti 
hanno imposto. Non ho fatto una scelta di 
comodo o di fuga dalla storia. Vorrei che sa-, 
peste che non sono partilo per fuggire: sono 
partito per ritornare c per portare un regalo. 

SALVATORE SALVA! 

(Genova) 

«Propaganda anticomunista 
e nazionalismo antislavo» 

Caro direttore, 

in riferimento al grave incidente avvenuto 
al largo delle coste italo-jugoslavechc ha por¬ 
tato alla tragica morte di un giovane pescato¬ 
re gradese, vogliamo registrare l’intoijcrabiJe 
manipolazione strumentale della notizia così 
come riportata dal quotidiano II Piccolo dì 
Trieste in data 20/1 I: «... Resta un fatto — 
ha scritto il direttore del giornale — quale 
che sia il reale movente del crimine di ieri: 
questo i l’unico cenfine d’Italia sul quale si 
sparì ancora. A conferma che qui finisce, co¬ 
munque la si pensi, l’Occidente e incomincia 
il mondo comunista. E Roma non può dimen¬ 
ticarlo ». 

Espressioni come queste stanno ad indica¬ 
re, ancora una volta, come episodi di cronaca, 
sia pure gravi, vengano usati a fini propagan¬ 
distici e nazionalistici. Una propaganda anti¬ 
comunista cd un nazionalismo anlislavo. 

LETTERA FIRMATA 
per la sezione del Pei di Selz (Gorizia) 

«Scrivendoci 
magari in francese» 

Signor direttore, 

sono una studentessa algerina di IS anni, 
appassionata di sport e collezionista di fran¬ 
cobolli. Vorrei avere corrispondenti nel vostro 
Paese, scrìvendoci magari in francese, e così 
fare amicizia. 

BAHYA BENABIDALLAH 
Lotisscmcnl Hammontène, Villa n. <59, Tizi Ouzou 
(Algeria) 
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Ucciso a Bovalino 
Bruno Nirta, boss 
deUa ’ndrangheta 

BOVALINO (HC) — Droga, armi, diamanti: sono le piste piu 
battute dagli inquirenti per capire chi abbia osato ordinare 
l’omicidio di Urtino Nirta, 42 anni, ammazzato ieri mattina alle 
IO su Corso Umberto I, l'affollatissima strada principale di fio* 
salino, grosso centro della provincia di Reggio. Nirta e stato 
ucciso a colpi di pistola e scariche di lupara da due killer che lo 
hanno colpito mentra era in macchina. È riuscito a scendere 
dall’auto, ma si e immediatamente accascialo sull'asfalto, l.’cse- 
cuzione e durata pochi attimi durante i quali il fuoco e stato 
intensissimo. Gli investigatori hanno trovato sulla macchina 
tracce di piu di dieci colpi di pistola oltre le scariche di lupara. 
Nessuno dei numerosi passanti ha fornito dettagli utili per indi* 
v iduare il commando. Quasi tutti hanno sostenuto di aver scatti* 
biato quell’inferno per innocenti petardi di quelli che i ragazzi 
fanno esplodere in attesa di Natale. Ilruno Nirta era uno dei figli 
di Francesco, detto don Ciccio, condannato per associazione a 
delinquere, considerato, assieme al fratello Giuseppe, boss dei 
boss dell’intera zona jonica reggina. Bruno nel 1983 era stato 
arrestato per traffico di stupefacenti, furto e contrabbando di 
armi. Dopo aver scontato un anno di carcere era stato confinato 
ad Arcidosso. un paesino in provincia di Grosseto. l.o scorso 10 
ottobre aveva ottenuto la sospensione del prov cedimento ed era 
tornato nella I.oeride. Tra l’altro era proprietario di un mobiliti* 
ciò che viene gestito dal cognato. t.a -ndrina- dei Nirta (e il 
nome che nella 'ndrangheta v iene dato alla piu autorevole tra le 
cosche maliose di una zona) e temutissima. Secondo gli inqui* 
renli non c’è settore dei traffici piu lucrosi della mafia jonica nei 
quali i Nirta non abbiano le mani. 



Per lei 
niente 

ascensore 

« 

MILANO — Abita al quarto 
piano. E il palazzo e senza 
ascensore. Un problema, sali* 
re e scendere le scale, risolvibi* 
le forse per altri ma non certa* 
mente per lei. Sandra Soli, 38 
anni, è infatti immobilizzata 
in una sedia a rotelle da quan* 
to è rimasta colpita da sclerosi 
a placche. Ila chiesto agli altri 
condomini che venisse instai* 
lato un ascensore nel palazzo. 
Ma gli hanno risposto secca* 
mente di no. Forse costa trop¬ 
po. Forse viene giudicato Inu* 
tile, una spesa superflua. E co¬ 
si Sandra Soli, che vediamo 
nella foto assieme alla figlia 
Cristina di 10 anni, ogni volta 
che ha bisogno di uscire di ca¬ 
sa è costretta a chiamare un 
servizio di ambulanza per far¬ 
si aiutare a scendere le scale 
del palazzo. Del caso adesso si 
occupa la magistratura. Do¬ 
vrà essere esaminata la richie¬ 
sta della donna di installare 
un ascensore nel palazzo c il 
conseguente rifiuto degli altri 
condomini. 


16 anni 
al baby 
terrorista 

GENOVA — Bassa in Al 
Ashker. il baby-terrorista che 
non ancora diciottenne parte¬ 
cipò al dirottamento 
dell’xAchilie Lauro», è stato 
condannato dal Tribunale per 
i minorenni a 16 anni e 3 mesi 
di reclusione. Il Pm aveva 
chiesto che gli fossero inflitti 
16 anni e 4 mesi. 1 giudici han¬ 
no ritenuto Ashker responsa¬ 
bile di concorso in tutti i reati 
commessi a bordo della ••Lau¬ 
ro» dal commando terrorista, 
compreso il sequestro di perso¬ 
na aggravato dalla morte del¬ 
l’ostaggio americano Leon 
Klinghoffer. Unica a cadere è 
stata l’accusa di partecipazio¬ 
ne a banda armata, in analo¬ 
gia con le decisioni assunte a 
suo tempo dalla Corte d’Assise 
nei confronti degli altri tre di¬ 
rottatori. Ashker aveva di¬ 
chiarato ai giudici che aveva 
accettato di partecipare bll’a- 
zione convinto che si trattasse 
di una missione suicida nel 
porto israeliano di Ashdod. 


Spara per 
non farla 
abortire 


TORINO — Contrario che la 
sua ragazza si sottoponesse ad 
intervento per l’interruzione 
della gravidanza, Simone Le¬ 
vi, uno studente di medicina 
di 23 anni, di Ivrea, con uno 
stratagemma si è fatto am¬ 
mettere nella sala parto dell’o¬ 
spedale Sant’Anna di Torino e 
mentre i sanitari si accingeva¬ 
no ad iniziare l’aborto, ha 
estratto una pistola calibro 22, 
sparando in aria e minaccian¬ 
do i presenti. «Questo inter¬ 
vento —- ha esclamato pun¬ 
tando l’arma contro il dottor 
Franco Maschera, e alcuni sa¬ 
nitari — non si deve fare». I 
medici hanno acconsentito al¬ 
le richieste del giovane che si è 
chiuso assieme alla ragazza in 
una camera vicina, alla sala 
operatoria. In seguito, il dot¬ 
tor Gravenese del commissa¬ 
riato Barriera di Nizza, ac¬ 
compagnato da un agente è 
riuscito ad entrare nella ca¬ 
mera, facendo finta di chiede¬ 
re un’informazione. E stato in 

3 uel momento che Levi è stato 
isarmato e arrestato. 


I Beni culturali cambiano «look» 
Nuovi uffici e maggior lavoro. 
ma ancora scarsi finanziamenti 


ROMA — 11 ministero dei Beni culturali cam¬ 
bia «look» e si presenta con un volto manage¬ 
riale e decisionista. Quasi un superministero. 
Le linee di questa riforma strisciante sono state 
illustrate ieri nel corso di una conferenza stam¬ 
pa dal direttore generale, Francesco Sisinni. 
Aumentano i servizi centrali con la creazione 
di un ufficio tecnico per la tutela deH’ambiente 
e uno per l’archeologia subacquea; nascono 
nuovi centri di direzione tecnica: per la didatti¬ 
ca nei musei, pel gli interventi di restauro, per 
la cartografia nazionale, per la metodologia di 
ricerca, per stabilire i giusti prezzi da pagare. Si 
fonda una commissione nazionale che organiz¬ 
za le mostre in Italia e all’estero e una per la 
conservazione dei giardini storici. Al Poligrafi¬ 
co dello Stato viene affidato il compito di stam¬ 
pare e vendere libri e cataloghi all’interno dei 
musei; entra in funzione in Campania e Basili¬ 
cata la supcr-sovrintendenza incaricata di se¬ 
guire la ricostruzione post-terremoto. È stata 
stipulata una convenzione con i privati per re¬ 
golamentare le sponsorizzazioni, in attesa che 
venga preparata la legge. Con essa si fissano 
alcuni criteri: i privati gestiscono in proprio i 
fondi mentre i sovrintendenti sono presenti 
nella fase di progettazione e direttamente re¬ 
sponsabili della direzione e del collaudo dei la¬ 
vori. Si stabilisce come e quanto si può utilizza¬ 
re il bene culturale sponsorizzato per la pubbli¬ 


cità e in quali casi gli sponsor possono far vale¬ 
re la donazione a fini fiscali. I provvedimenti, 
che accentuano il carattere contralistico del 
ministero e sembrano aggirare la riforma in 
discussione alla Camera, «sono resi necessari 
dall’enormità dei compiti che ci sono piovuti 
addosso in questi ultimi tempi — ha detto Si¬ 
sinni —, in particolare il controllo dei piani 
paesistici, il condono edilizio, la surroga agli 
interventi dei privati sugli edifici storici. Ab¬ 
biamo un enorme problema di personale (sia¬ 
mo 27mila c dovremmo essere almeno lOOmila) ' 
e una costante carenza di fondi. Per fortuna 
che sono tornati a noi alcuni fondi straordina¬ 
ri», ha concluso alludendo ai 1200 miliardi della , 
legge De Michelis. E stato presentato un piano 
quinquennale di interventi su una spesa orien* . 
tativa di duemila miliardi l’anno. La conferei!- ■ 
za stampa si è conclusa con una visita ai nuovi • 
locali dell'Istituto per il catalogo, sempre al San 
Michele. Funzionali, organizzati in modo mo¬ 
derno dal direttore Oreste F'crrari ospitano ora - 
quasi un milione di schede sul patrimonio arti- ' 
stico. Ma alla fine saranno decine di milioni... Il ' 
direttore dell’istituto centrale per il restauro, 
Baldini, invece, resta ancora nel cadente edifi¬ 
cio di via Cavour. Forse tra quattro o cinque 
anni sarà pronta anche la parte del San Miche¬ 
le destinata all’istituto per il restauro. Si aspet- . 
tano per cominciare 30 miliardi dai fondi Fio... . 

m. pa. 


Al processo di Torino il Pm parla dei generali, della P2 e dei «politici» 


Quella «grande gara» per 
300 miliardi dei petroli 

Le richieste per tutta una serie di personaggi minori che «utilizzarono» a loro 
piacimento il generale Giudice comandante della Finanza e funzionari infedeli 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Scandalo vasto quanto ar¬ 
ticolato, oltreché indecente (sia detto 
senza timore di smentita...) questo sul 
contrabbando dei petroli (più di 300 mi¬ 
liardi rubati allo Stato tra il ’74 e il *79). 
Due istruttorie, quella del giudice Ma¬ 
no Vaudano e del giudice Aldo Cuva e 
conseguentemente due Pubblici mini¬ 
steri; Vittorio Corsi per la prima, relati¬ 
va al reati di contrabbando ed Ugo De 
Crescienzo per la seconda, riguardante 
le cosiddette .coperture politiche-. Ieri 
mattina, dopo le richieste di condanne 
formulate nei giorni scorsi dal primo 
Pm. si è conclusa anche «'altrettante 
lunga e circostanziata requisitoria del¬ 
la pubblica accusa numero due, relati¬ 
va al secondo -troncone» del processo; 
quello, appunto, riguardante lei In que¬ 
gli anni, •irresistibili ascese» di due pro¬ 
tagonisti di questa mega-truffa, che ha 
coinvolto ben 157 personaggi di vario 
rango e di varia estrazione politica e 
sociale. Insomma una bella (si fa per 
dire...) fetta della nostra «egregia» clas¬ 
se dirigente, alias -razza padrona». 

I due imputati -eccellenti» sono: l’in- 
gegner Eugenio De Nile, ex capo dell’U- 
tif (Ufficio tecnico imposte di fabbrica), 
di Milano e il generale Raffaele Giudi¬ 
ce, che dal "74 al ’78 fu comandante ge¬ 
nerale della Guardia di finanza. Per il 
De Nile. funzionario letteralmente con¬ 
teso. pare per la sua compiacente cecità 
di fronte a traffici, diciamo «irregolari-, 
dai petrolieri di Torino e di Milano, tra¬ 


mite gli interventi molto interessati di 
politici vari (da cui le altre numerose 
richieste di condanne di cui diremo), il 
dottor De Crescienzo ha chiesto dieci 
anni di reclusione, trenta milioni di 
multa, e come per numerosi altri impu¬ 
tati. r«lnterdlzÌone perpetua dai pubbli¬ 
ci uffici». Per Giudice, quattro anni (che 
vanno a sommarsi ai sei richiesti dal 
Pm Corsi), e cinque milioni di multa. 

Per dirla, necessariamente molto in 
breve, i due imputati, stando a numero¬ 
se testimonianze, secondo la pubblica 
accusa, avevano attivamente brigato, 
appunto a livello politico, per scalare 
quel vertici di responsabilità (capo del- 
l’Utif di Milano e comandante generale 
delle «Fiamme gialle»), che avrebbero 
consentito loro di nascondere, proteg¬ 
gere e favorire, l'esteso contrabbando 
di petroli. Con la nomina del generale 
Giudice — ha precisato il dottor De 
Crescienzo — »si è giunti alla vendita 
del posto pubblico per denaro...». Un ve¬ 
ro e proprio mercato sviluppatosi su 
due filoni; una colletta di 150 milioni 
versata da alcuni petrolieri capeggiati 
da Giuseppe Morelli (chiesti sette anni e 
sei milioni di multa) e Interventi, più 
occulti, dei vari Gissi. Musselll e Freato, 
oltre ovviamente alle «amicizie» del ge¬ 
nerale (o ex generale?, essendo già stato 
condannato per altri reati), con politici 
del calibro di Salvo Lima e Gioia (an- 
dreottiani di ferro), e di uomini della 
•P2-. 

Un bel groviglio di complicità più o 


meno occulte, più o meno dirette, non 
c’è che dire... Nella sua requisitoria che 
si è conclusa con la richiesta di condan¬ 
ne per 33 del 48 imputati (solo in questo 
«troncone» del processo), il Pm oltre ad 
esponenti politici della De e del Psdi al¬ 
lora al governo del paese, ha accusato 
anche degli ecclesiastici come don 
Francesco Quaglia, parroco di Cerano 
(Novara) e monsignor Simeone Duca, 
chiedendo per entrambi sei anni di re¬ 
clusione. oltre a pene pecuniarie (sei e 
cinque milioni). Inoltre tl dottor De 
Crescienzo. tra i vari «punti oscuri» che 
tuttora caratterizzano assai negativa- 
mente la complessa «faccenda», ha ri¬ 
cordato, nel corso della sua requisito¬ 
ria, «l'ipotesi di reato formulata ’ nel 
confronti di Andreottl, allora presiden¬ 
te del consiglio e di Tanassi ministro 
delle Finanze, finita nel nulla. 

Tra le numerose richieste di condan¬ 
ne avanzate ieri mattina dalla pubblica 
accusa, di particolare rilievo quelle re¬ 
lative a vari esponenti politici di piccolo 
e medio calibro. Tra questi: Piero Aceto, 
ex consigliere democristiano del Comu¬ 
ne di Torino; Bruno Palmiotti, ex segre¬ 
tario deU'on. Tanassi; Ugo Pazzanese, 
segretario deU'on. Amadel e Rolando 
Picchloni, ex deputato de della corrente 
deH‘on*. Colombo, socio di Aceto In una 
finanziaria coinvolta nel contrabban¬ 
do. Per tutti la pena richiesta è stata di 
sei anni. 

Nino Ferrerò 


Osila nostra redazione 

GENOVA — Da anni il marito rientrava ubriaco e la picchiava. 
L'altra sera l'ennesimo litigio, l'ennesima esplosione di violenza 
che ha coinvolto anche i figli. Allora lei nella notte Fha ucciso: 
prima l'ha intontito con un sonnifero, poi l’ha colpito al capo con 
una bottiglia, infine l’ha strangolato con un paio di collant. All'al¬ 
ba si è costituita presentandosi in questura. 

Protagonisti del dramma Rocca Azzoìina. detta «Rita», di 41 
anni, e Renato Fontana, di 40; lei casalinga, lui titolare di una ditta 
di autodemolizioni e pluripregìudicato: targhe false, lesioni perso¬ 
nali. detenzione e porto illegale di pistola (con la quale, nel 1977, 
all'uscita di un bar, per futili motivi, aveva esploso alcuni colpi, 
andati a vuoto, contro un avventore). Tre figli: Filippo, il maggio¬ 
re. morto nel 1981. all’età di 19 anni, «per cause clinicamente non 
accertate» (ovvero, probabilmente, per overdose di eroina); Massi¬ 
mo. di 17 anni; e 1 ultimogenito di due anni, battezzato Filippo 
anche lui. 

Si può parlare di dramma annunciato? Forse. Raccontano i 
vicini dì casa (in un palazzo da poco ristrutturato alla periferia 


Genova, dopo l'ennesimo litigio 

«Tavor» nel vino 
al marito, poi 
lo strangola 
con un collant 


Più difficile cambiare le destinazioni 


il tempo 


Traffico delle armi 
Formica fa un decreto 
contro i «dirottamenti» 


ROMA — li ministro per il 
Commercio con l’estero. Rino 
Formica, ha emanato un decre¬ 
to ministeriale che fissa la di¬ 
sciplina per il rilascio delle au¬ 
torizzazioni aH’esportazione e 
al transito di materiale d’arma¬ 
mento. Nato con Io scopo di da¬ 
re una «disciplina certa» al com¬ 
mercio delle armi, il decreto in¬ 
terviene con strumenti ammi¬ 
nistrativi in attesa che il Parla¬ 
mento provveda con una legge 
definendo anche sanzioni di 
natura penale. 

D'ora in poi per esportare ar¬ 
mi sarà necessario «produrre 
fin dall’inizio della trattativa 
commerciale un’autorizzazione 
rilasciata dal ministero della 
Difesa». Un’attenzione partico¬ 
lare è dedicata alla preoccupa¬ 
zione di evitare i dirottamenti 
di forniture: il decreto stabili¬ 
sce in proposito che, «in ogni 
caso, va presentata la docu¬ 
mentazione comprovante l’ar¬ 
rivo della merce alla destina¬ 
zione prevista dall'autorizza¬ 
zione». 

(ai novità fondamentale del 
provvedimento è quella di rag¬ 
gruppare. in un atto organico 
che contempla le varie fasi dei 
procedimento autonzzato, nor¬ 


me che circoscrivono la discre¬ 
zionalità deU’amniinistrazione. 
e indicano con esattezza gli 
adempimenti necessari per la 
concreta effettuazione dell’o¬ 
perazione e le conseguenze per 
il mancato rispetto della disci¬ 
plina. Vengono anzitutto preci¬ 
sali gli elementi che debbono 
figurare in ciascuna domanda 
di autorizzazione, e la docu¬ 
mentazione da produrre a sup¬ 
porto della domanda stessa. La 
richiesta sarà respinta in man¬ 
canza di uno o piu elementi ri¬ 
tenuti essenziali. In particolare 
l’autorizzazione rilasciata dal 
ministero della Difesa, la docu¬ 
mentazione finale del materia¬ 
le da esportare, quella atte¬ 
stante l’anilitazione del firma¬ 
tario a sottoscrivere la doman¬ 
da. Il decreto Formica discipli¬ 
na auindi dettagliatamente 
tutto l’iter procedimentale per 
l’esame delle domande, distin¬ 
guendo tra una prima fase am¬ 
ministrati va ed una seconda fa¬ 
se, da condurre d'intesa con le 
altre amministrazioni interes¬ 
sate e con l’ausilio di organi 
consultivi, di valutazione della 
fattibilità dell’operazione sotto 
il profilo cror,cinico, politico e 
della sicurezza nazionale. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano -5 9 

Verona -4 7 

Trieste 5 8 

Venezia -3 7 

Milano -3 9 

Tonno -3 12 

Cuneo 3 10 

Genova 10 15 

Bologna 2 10 

Firenze 2 8 

Pisa 3 10 

Ancona 6 11 

Perugia 2 9 

Pescara 2 12 

L'Aquila 3 11 

Roma li. 0 13 

Roma F. 3 16 

Campob. 3 14 

Bari 3 13 

Napoli 1 15 

Potenza 5 13 

SML. 3 15 

Reggio C. 7 16 

Messina 12 17 

Palermo 10 16 

Catania 6 17 

Alghero 4 16 

Cagliari 6 16 



SITUAZIONE — La situazione meteorologica tuie traila I ancora con¬ 
trollata da una distribuzione di alta pressione atmosferica. Tuttavia 
alle quota superiori si tta delineando qualche cambiamento per cui odo 
stato attuala * in atto un con voglia memo di eria umida proveniente dal 
Mediterraneo. Tale cambiamento provocherà una carta nuvolosità per 
il momento senza altra conseguenza. 

H. TEMPO IN ITALIA — SuOa re g ioni settentrionali, tu quella della 
fascia tirrenica a sulle Isole cielo irregolarmente nuvoloso; a tratti si 
avranno schiarite, a tratti si avranno addensamenti nuvolosi che local¬ 
mente e temporaneamente potranno dar luogo a q u a lch e precipitazio¬ 
ne specie sulla ragioni settentrionali. Sulta regioni dell'alto, madie a 
basso Adriatico scarsa attività nuvolosa ed ampia tona di aareno. 
Temperature nenra notevoli variazioni. 

SINO 




'Zi > 

»*<i 1 



Ennesimo agguato, l’altra sera, a Castelvolturno 

Due africani uccisi 
La camorra in guerra 
con la «mafia nera» 

Il clan Bardellino reagisce alla «concorrenza sleale» di alcuni 
immigrati abusivi che portano dai loro paesi droga «sottocosto» 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E’ guerra aperta tra la camorra e la mafia nera:t re morti ammazzati e cinque 
feriti nell’arco deU’ultimo mese a Castelvolturno, un paesone in provincia di Caserta, una 
nuova Inquietante Soweto in terra italiana per gli Immigrati di colore. Le vittime si erano 
introdotte clandestinamente In Italia, avevano inondato il mercato di droga a basso prezzo. 
Una «concorrenza sleale» che le grandi famiglie operanti in Campania hanno deciso di 

eliminare scatenando un ba- 


Parigi, nuovo delitto 
razzista: il fuoco 
uccide bimbo immigrato 

PARIGI — L’ondata razzista in Francia non sembra placarsi. 
Un incendio doloso nella popolare rue de llobineau nel ventesi¬ 
mo «arrondissement» della città ha provocato due morti l’altra 
notte tra cui un bambino in tenera età, e tredici feriti di cui 
quattro in modo grave. Questi ultimi, ricoverati d’urgenza in 
ospedale, hanno il corpo quasi interamente sfigurato dalle ustio¬ 
ni. Sembra che le vittime siano immigrati di colore. Da settem¬ 
bre è il terzo incendio doloso che si è avuto nel quartiere. Negli 
altri due incendi, appiccati con la chiara determinazione di 
uccidere, morirono una intera famiglia di origine africana (i 
due genitori e le quattro bambine); altre sei persone provenienti 
daNTndoncina e una donna francese. In tutti e tre i casi gli 
autori dei delitti a chiaro sfondo razzista non sono stati rintrac¬ 
ciati. Ad uccidere le ultime due vittime pare non siano state le 
fiamme ma le esalazioni provocate dall’incendio. 

NELLA FOTO: due vigili del fuoco impegnati nell'opera di soccorso 
dopo l'incendio 


nord-occidentale della città) che la donna faceva una vita impossi¬ 
bile per colpa del marito, che lui era irascibile e violento, che era 
praticamente succube, che da dieci anni (da quando cioè erano 
andati ad abitare in queU’appartamento) li sentivano litigare qua¬ 
si tutte le sere. * 

L'altro ieri, però, avrebbe dovuto essere una giornata migliore, 
più serena: Massimo, ilTiglio di 17 anni, al mattino, aveva superato 
alla Camera di commercio l’esame per ottenere il patentino di 
demolitore; così aveva ricevuto una «gratifica» straordinaria per 
festeggiare la sera con gli amici ed era andato a cena fuori. Invece 
Renato Fontana era rientrato a casa alticcio ed era scoppiato il 
consueto litigio; anzi: cosi esplosivo che i vicini, allarmati dallo 
strepitio, avevano telefonato alia radiomobile dei carabinieri; l’in¬ 
tervento di una pattuglia pareva aver riportato la calma, ma dopo 
il rientro del ragazzo U litigio era ripreso. 

Il ragazzo — stando al racconto di Rita — (e aveva buscate e se 
ne era andato furibondo, deciso a pernottare a casa di parenti; lo 
scontro era continuato fra i coniugi, mentre il piccolo Filippo 
dormiva in un’altra stanza. All’improvviso la donna (sempre stan¬ 
do alla sua confessione) ha deciso di farla finita: prima ha sciolto 


nel vino che il marito continuava a bere parecchie compresse di 
«Tavor»; quando il sonnifero ha cominciato a fare effetto e l’uomo 
s’è sdraiato a letto assopito, lo ha colpito violentemente alla testa 
con una bottiglia; poi ha completato l’opera con un paio di calze, 
strangolandolo. Questo verso le 4 del mattino. 

Alle sette, dopo avere affidato ad una parente il figlio minore, si 
è presentata in questura accompagnata da un cognato (Io stesso 
presso il quale si era rifugiato Massimo la sera prima). - Andate a 
coso mia — ha detto, sconvolta e in lacrime — c’è mio marito 
morto, l’ho ammazzato io ». 

Un «giallo» già risolto? Forse non del tutto. Le storie di ordina¬ 
ria violenza portano sempre allo scoperto squallori e dolori e ri¬ 
svolti penosi e particolari incredibili. Questa volta i dubbi degli 
inquirenti si appuntano sulle tre ore intercorse tra 1’uxoricidio e il 
momento in cui la donna si è costituita. Perché un cosi lungo 
intervallo? Ieri pomeriggio, inottre, è stato lungamente interroga¬ 
to il giovane Massimo, perché fornisse la sua versione dei fatti. 

Rossella Michienzi 


«Da noi in Scientology c'è la massima libertà, basta pagare fa consulenza religiosa...» 

Parlano i «reverendi» della setta 
che i giudici sospettano di truffa 


MILANO - II .reverendo» Gigi Scodella¬ 
li, ministro della chiesa di Scientology, 
sventola le fotocopie d*i alcuni certifi¬ 
cati medici e spiega: «Malatesta aveva 
una moglie, la picchiava perchè andava 
in chiesa, e perchè non voleva usare gli 
anticoncezionali. L’ha maltrattata an¬ 
che mentre lei era in clinica, in attesa di 
un bambino». E che c’entra questo, si¬ 
gnor Malatesta, con l’inchiesta che vi 
ha fatto chiudere bottega in tuttTtalia? 
«Malatesta è uno dei principali accusa¬ 
tori. È In contatto con Martin Faires, 
un esperto della deprogrammaztone, 
sul quale sono piovute denunce in vari 
paesi per sequestro di persona». Presso 
la chiesa madre in Italia di Scientology, 
a Cormano, alle porte di Milano, la set¬ 
ta ieri a mezzogiorno ha raccolto decine 
di adepti. Oltre al reverendo Scudellari, 
Il neopresidente nazionale Silvio De 
Fani), 32 anni, ex fotograTo di moda. 
Sempre calmo, sempre sorridente. In 
quanto tempo ha raggiunto il vertice 
dell’associazione Italiana? »In quattro 
anni, da due studio da ministro, ho In¬ 
vestito circa 6 milioni e ora sono felice*. 
Lo staff conferma la sua denuncia: »A 
Roma slamo già stati assolti. Stesse ac¬ 
cuse. Ce le rivolgono persone che hanno 
lasciato Scientology, diciamo una qua¬ 
rantina. Ma che peso possono «vere 40 


accusatoti contro I 140 mila che ci se¬ 
guono In Italia?». Dietro le denunce 
contro Dianetlcs, Scientology e l Narco- 
non di Giovanni Zanella, gli esponenti 
vedono la »Ionga manus» di professioni¬ 
sti prezzolati dalle famiglie che voglio¬ 
no reeupare l figli «rubati» da Scientolo¬ 
gy- 

Scientology arriva In Italia nel 77, 
viene fondata da Gabriele Segai la e Al¬ 
berto Ferrerò (entrambi sotto Inchiesta 
da alcuni anni), si radica a Milano e si 
diffonde come 11 vento, come altre sette, 
del resto. Ora può contare su una ra¬ 
mificazione vasta, 10 grossi centri e al¬ 
tri 45 piccoli. In Lombardia gli adepti 
sono circa 40 mila. Il bilancio della sola 
chiesa milanese è di circa 3 miliardi 
l’anno, dice Juba Venler. portavoce del¬ 
la setta. I) bilancio nazionale, nessuno 
lo sa. «Ciascuna chiesa locale è autono¬ 
ma», spiegano. I centri sono «grossi» o 
•piccoli» secondo il livello di «consulen¬ 
za religiosa» che ciascuno i In grado di 
esprimere. Una scala di «apprendimen¬ 
to» che non finisce mai. SI comincia con 
la «consulenza passiva», un corso che 
costa dalie 40 alle 100 mila lire al mese. 
■Tutti liberi di rimanere o di uscire da 
Scientology». dice De Fanti. Quale linea 
di difesa terrete davanti al magistrato? 
•Le decisioni verranno prese In gruppo, 
tra le persone più rappresentative per 
anzianità e livello di studio. La nostra 


difesa non è ancora stata messa a fuoco 
anche perchè le accuse contro di noi 
non sono affatto provate». 

Il round giudiziario prevede tempi 
lunghi. Oltre ad una decina di denunce 
(un esposto è stato firmato dal gruppo 
Abele di Torino), altre decine di deposi¬ 
zioni testimoniali sono al vagito del 
giudice Istruttore Guida Mulliri. Sul¬ 
l’organizzazione di Ron Hubbard, la cui 
moglie Mary Sue era stata condannata 
in USA per furto e cospirazione contro 
il Governo, l’indagine era stata avviata 
anni fa dal pretori Del Balzo e Di Lecce 
(presunte violazioni delle norme sul la¬ 
voro subordinato, Ipotesi coperte dal¬ 
l’amnistia), poi l’ipotesi della truffa ha 
coinvolto per competenza gli uffici del¬ 
la procura. Al momento della formaliz¬ 
zazione dell’inchiesta, la dottoressa 
Mulliri aveva spiccato una ventina di 
comunicazioni giudiziarie. La chiusura 
ordinata l’altro ieri riguarda 16 centri 
«Dianetlcs» e una decina di comunità 
terapeutiche Narconon. I tossicomani 
In cura sono stati costretti a sloggiare 
Immediatamente, a tornare a casa. La 
circostanza ha suscitato vive proteste 
da parte delle famiglie. L’organizzazio¬ 
ne preannunci un ricorso al tribunale 
della libertà per chiedere la revoca del 
sequestro. 

Giovanni Laccabò 


gno di sangue. 

L’ultima spedizione puni¬ 
tiva contro 1 negri è stata 
v,. moluta la scorsa notte. Da 
ì.r.'automobile in corsa alcu¬ 
ni sconosciuti hanno sparato 
c-'iuue fucili a canne mozze 
raffiche dì panettoni contro 
due immigrati di colore.Ii 
primo — non ancora Iden¬ 
tificato perché privo di docu¬ 
menti — è stato raggiunto 
alla nuca (forse ha tantato di 
fuggire) ea è morto sul colpo; 
il secondo è stato colpito al 
petto ed è spirato qualche 
ora dopo in una cllnica. Dal 
permesso di soggiorno tro¬ 
vatogli in tasca, rilasciato 
dalla Questura di Roma, si è 
saputo che si chiamava 
George Anegy Quaye, 31 an¬ 
ni, e che era giunto in Italia 
solo da alcuni giorni prove¬ 
niente da Accra, capitale del 
Ghana. 

L’agguato è stato messo a 
segno nel pressi del ristoran¬ 
te Scalzone al chilometro 32 
della Domitiana. Secondo al¬ 
cune testimonianze, due o 
tre persone a bordo di una 
vettura si sono avvicinante 
ai due tcoloured * chiedendo, 
verosimilmente, di acquista¬ 
re qualche dose di eroina. 
Dopo essersi accertati di 
avere di fronte davvero due 
spacciatori, i killers hanno 
aperto il fuoco. 

«La zona Intorno a Castel- 
voltumo sta diventando un 
campo di battaglia — confi¬ 
da un poliziotto —. GII spac¬ 
ciatori africani si approvvi¬ 
gionano di droga diretta- 
mente dai loro paesi di pro¬ 
venienza e riescono cosi a 
metterla In vendita a prezzi 
più bassi di quelli praticati 
dai clan locali». 

È un business di miliardi. 
Un mese fa un «povero» im¬ 
migrato, Stefan Moustafa 
Dia, venne fermato per ac¬ 
certamenti dal carabinieri: 
dal suo logoro borsello venne 
fuori un tesoro, circa tre mi¬ 
liardi, in lire italiane e in va¬ 
luta straniera (possedeva 
anche libretti bancari con 
depositi In Svizzera e in Ger¬ 
mania). Qualche giorno do¬ 
po Stefan fu ferito grave- ' 
mente da una scarica ai pai- , 
lettoni; andò peggio ad un 
suo amico (mai identificato) 
ucciso sul colpo. 

E, ancora, la cronaca di • 
questa ultima settimana se¬ 
gnala pestaggi, aggressioni. • 
minacce contro I negri. A 
Castelvolturno — che rien¬ 
tra nel territorio del clan ' 
Bardellino — si respira un 
clima di paura -Qui infatti 
vive una colonia numerosa . 
(si parla di tremila persone). 
di Immigrati clandestini: • 
provengono dal Ghana, dal < 
Senegal e più In generale dal • 
paesi che si affacciano sul 1 
golfo di Guinea. In principio, ' 
agli Inizi degli anni ’80.1 co- 
lourvd venivano Impiegati] 
nel lavori più duri e faticosi 
in agricolutra e In edilizia. E. 
ancora oggi la maggior parte 
di essi si guadagna da vìvere 
così, accettando quegli Im¬ 
pieghi che la gente del posto 
rifiuta. Daniel Noly, trenta- 
cinquenne del Ghana, rac¬ 
conta di guadagnare appena 
15 mila lire al giorno, natu¬ 
ralmente pagate al nero, 
senza alcuna assistenza, 
sgobbando in campagna a 
raccogliere verdura e agru¬ 
mi. Tuttavia Insieme al flus¬ 
so di Immigrati sono arrivati 
anche I pusher, gli spacciato-. 
ri di droga. Una dose di eroi¬ 
na a Castelvolturno si acqui¬ 
sta a 70 mila lire: il paese è 
diventato luogo di pellegri¬ 
naggio per l tossicodipen- 

Luigi Vicinanza 
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Pesanti disagi per i cittadini anche in seguito alla rottura degli autonomi 


Critiche al governo 
ieri a Montecitorio 


Settimana di fuoco per la sanità 


Cgil-Cisl-Uil accusano il governo 

I confederali denunciano la parte pubblica di favoritismi e patteggiamenti inammissibili 
L’agitazione di martedì 9 di tutti i lavoratori sarà rigidamente autorcgolamentata 


ROMA — Sarà uno sciopero 
rigidamente -auloregola- 
mcntato*. ma al quale parte¬ 
ciperanno tutti i CSOmila la¬ 
boratori della sanila, medici 
compresi. Cgil-Cisl-L'il, nel 
confermare le agitazioni di 
martedì 9 c del 10 dicembre 
ieri hanno accusato il gover¬ 
no di usare due pesi e due 
misure: senza linea c senza 
risposte per la piattaforma 
confederale che riguarda 
gran parte degli operatori 
sanitari; proposte economi¬ 
che di grande rilievo per i 
medici aderenti ai sindacati 
autonomi. Incurante delle 
sperequazioni inaccettabili 
che si producono c indiffe¬ 
rente alla necessità di con¬ 
trattare contemporanea¬ 
mente anche la qualità del 
servizio, la sua resa, la neces¬ 
sità di un suo miglioramen¬ 
to. 

Lo sciopero generale di 
comparto (al quale, se non 
berranno date risposte con¬ 
crete in questi giorni, potreb* 
be seguire uno sciopero ge¬ 
nerale di lutto il pubblico 
Impiego. 3 milioni c mezzo di 
lavoratori) vuole Imporre, 
dunque, fondamentalmente, 
un nuovo metodo negoziale. 


Si chiede al governo di trat¬ 
tare senza privilegi e prefe¬ 
renze. a tutto campo e per 
tutti i lavoratori della sanità. 

Prendendo spunto dall'ul¬ 
tima clamorosa rottura del¬ 
l'altra notte con la parte 
pubblica degli autonomi, che 
hanno confermato gli scio¬ 
peri della prossima settima¬ 
na. Cgil-Cisl-Uil hanno sot¬ 
tolineato che c in atto -una 
corsa sfrenata verso un sala¬ 
rialismo ottuso c riservato a 
pochi c privilegiati, scari¬ 
cando ingiustizie intollerabi¬ 
li su 550mila laboratori della 
sanità-. I medici autonomi 
hanno puntalo di nuovo i 
piedi e i ministri hanno an¬ 
nunciato che tenteranno an¬ 
cora nuove strade. -Speria¬ 
mo che non siano quelle che 
conducono nuovamente al 
Tesoro — dicono I confede¬ 
rali — perché le risorse mes¬ 
se a disposizione dei medici 
sono già ultra-spcrequanti 
rispetto alle "residualità'' 
che si vorrebbero assegnare 
al rimanente personale*. 
Mori (CisI). Fontanclli (Uil) c 
Gentile (Cgil) hanno anche 
ricordato di non aver propo¬ 
sto un confronto sulle dispo¬ 
nibilità finanziane ma sulla 


possibilità di costruire una 
sanità nuova ed efficiente, 
valorizzando le professiona¬ 
lità primarie ntl settore. Ma 
il negoziato col governo si c 
bloccato già sui primi tre ar¬ 
gomenti e cioè sull'applica¬ 
zione nella sanità della legge 
quadro sul pubblico impiego 
(c quindi sui sistemi di in¬ 
quadramento del personale); 
sulla riduzione dell’orario di 
lavoro (e quindi su nuova oc¬ 
cupazione e su una diversa 
organizzazione); sui sistemi 
di incentivazione da trasfor¬ 
mare In sistemi di produtti¬ 
vità. La parte pubblica non è 
riuscita a dare nessuna ri¬ 
sposta e invece si affanna 
con patteggiamenti sotto 
banco per le soluzioni econo¬ 
miche ai medici. 

E da fonte «autonoma* si 
apprende che martedì si do¬ 
vrebbe svolgere, in prepara¬ 
zione della riunione di mer¬ 
coledì tra le partì, un incon¬ 
tro tra Amato, Goria, Gaspa- 
ri, Donat Cattin c i rappre¬ 
sentanti dei sindacati auto¬ 
nomi dei medici. I quali del 
resto ribadiscono che le ra¬ 
gioni della rottura di giovedì 
notte sono da attribuire alla 
-manipolazione delle cifre da 


parte publlca per creare ar¬ 
tatamente un’Immagine cla¬ 
morosamente supcriore alla 
realtà*. Secondo l'Anaao si 
avrebbe 11 paradosso per cui 
il metodo adottalo per calco¬ 
lare le retribuzioni medie è 
assolutamente inapplicabile, 
non essendo riferibile ad al¬ 
cuna delle figure mediche 
realmente esistenti per la 
qualifica di anzianità*. 

Comunque sia, la prossi¬ 
ma settimana, se non inter¬ 
verranno fatti nuovi, si pre¬ 
senta drammatica per ii ser¬ 
vizio sanitario nazionale e 
per i cittadini. Questo il ca¬ 
lendario che paralizzerà tut¬ 
to il sistema: sciopero gene¬ 
rale martedì 9; sempre mar¬ 
tedì e fino al 19 dicembre ci 
sarà l'agitazione del medici 
di famiglia che passano al¬ 
l’assistenza indiretta (si pa¬ 
gheranno le visite); martedì 
e mercoledì sarà la volta dei 
veterinari pubblici; mercole¬ 
dì 10 scioperano biologi, chi¬ 
mici. fisici aderenti allo Sna- 
bi; giovedì Ile venerdì 12 si 
astengono dal lavoro I medi¬ 
ci pubblici ospedalieri. 

Anna Morelli 



In fila davanti a una banca 
per entrare a gruppi di quattro 


ROMA — 11 disagio nelle 
banche per lo sciopero del 
/ lersonale? Eccone un esem¬ 
pio. Son che le cose vadano 
dappertutto cosi, altre ban¬ 
che sono riuscite ad assicu¬ 
rare un servizio sostitutivo 
per alleviare le difficolta 
causate dalle agitazioni pre¬ 
viste fino al 12 dicembre, ma 
i problemi sono tanti: la gen¬ 
te si arrabbia, c finisce per 
•sparare sul mucchio-. Ma¬ 
gari — come non capirla? — 
dopo aver fatto per tre volte, 
inutilmente, la stessa fila. 

L'esempio riguarda la fi¬ 
liale n. 3 (via Magna Grecia, 
a Roma) dcl Banco di Santo 
Spirito. È una sede piuttosto 
centrale, che sbriga molto 
lavoro. L’altra mattina, però. 


era letteralmente In tilt. 
Sciopero articolato? Prati¬ 
che arretrate? Terminali 
fuori uso? Boh! Fatto sta 
che. ad una certa ora della 
mattinata, la guardia giura¬ 
ta addetta al doppio ingresso 
blindato della banca ha rice¬ 
vuto l’ordine di far entrare i 
clienti a gruppi di quattro. 
Sorpresa tra la gente, qual¬ 
che protesta, ma niente di 
serio. Dopo un po’, però, la 
pressione comincia a salire. 
Tra un *quartetto * e l’altro 
passano interi quarti d'ora, 
la guardia, nel suo box anti¬ 
proiettile, parla al microfono 
per dire che-tratte e cambia¬ 
li possono entrare », / fitti no, 
•quelli si pagano dal prossi¬ 
mo lunedi-. Magari si potes¬ 


se entrare... Dentro la vita 
scorre apparentemente nor¬ 
male. forse il personale è a 
ranghi ridotti, ma gli spor¬ 
telli sono aperti. La gente 
che era entrata prima di 
quell'atipico scaglionamen¬ 
to esce a gruppi di due e di 
tre. Ma di noi nessuno entra. 

Perché? •Scusi può chia¬ 
mare Il direttore?-, domanda 
un’insegnante già nervosa e 
per dì più moglie di un alto 
dirigente di banca. •È la se¬ 
conda volta che vengo qui 
nel giro di 24 ore e non sono 
riuscita ancora a ritirare lo 
stipendio ». La guardia, im¬ 
passìbile, risponde che non 
chiamerà -proprio nessuno », 
perché II suo mestiere è un 
altro. Poi, un po' preoccupa¬ 


to, si giustifica dicendo che 
gli hanno ordinato di non 
dare ascolto alle richieste del 
pubblico. A questo punto la 
coda, già nutrita, ha come 
un sussulto. C'è II meccanico 
che bestemmia, la bella fan¬ 
ciulla che «in Inghilterra è 
tutta un’altra cosa-, la pen¬ 
sionata col fiatone che grida 
«povera Italia ». l’elegante 
professionista che ha fatto il 
giro di altre tre banche tro¬ 
vandole tutte chiuse, il pro¬ 
fessore con cagnolone bian¬ 
co che se ne va cedendo il po¬ 
sto alla signorina di cui so¬ 
pra. Cavalleria inutile, per¬ 
ché la porta non s'apre: il se¬ 
ma fori no segna sempre ros¬ 
so. 

Sono le 13. Tra mezz’ora si 


chiude. E il pomeriggio (scio¬ 
pero?) la banca non riapre. 
La moglie del dirigente di 
banca si agita, suda, nella fi¬ 
liale del marito certe cose 
non succedono, è tutto ille¬ 
gale. Interviene una donna 
anziana che, poveretta, ha 
più motivi di altri per essere 
preoccupata: ha finito il li¬ 
bretto degli assegni. In tasca 
le sono rimaste 10 mila lire 
(le tira fuori). -Mi dica, si¬ 
gnora guardia, come arrivo 
fino a lunedì?-, chiede piut¬ 
tosto alterata. E quello, paci¬ 
fico, alza le braccia. 

Dopo cinque minuti arriva 
un signore con baffi (Il diret¬ 
tore di banca? un sindacali¬ 
sta?) che cerca di calmare gli 
animi. -Lo so, lo so, ma non 
possiamo farci niente-. E si 
mette a parlare con un vec¬ 
chietto piuttosto pimpante 
che è riuscito miracolosa¬ 
mente a entrare col gruppo 
delle 12,45. 

Ormai tutta la fi/a è in 
subbuglio. Saremo diventati 
una ventina: c’è chi se la 


prende coi sindacati e c’è chi, 
più ragionevolmente, chiede 
solo di sapere che cosa sta 
succedendo. -Se è sciopero 
che ce lo dicano. Mettano un 
cartello e così noi ce ne an¬ 
diamo-. Ma la risposta non 
arriva. La guardia fa invo¬ 
lontariamente lo spiritoso 
(•Signori è tardi, molti di voi 
probabilmente fanno la fila 
Inutilmente-), la gente per 
poco non dà l'assalto al forti¬ 
lizio blindato. 13,25: dall’In¬ 
terno della banca un Impie¬ 
gato alza le braccia, come a 
dire: -Signori, è finita-, -Ah, 
io di qui non mi muovo-, ri¬ 
sponde battagliera la moglie 
del dirigente, autentica -pa- 
slonaria* della rivolta. Di¬ 
sperati e pessimisti restiamo 
in attesa (nessuno sa bene di 
che cosa) per altri dieci mi¬ 
nuti. Poi l'assembramento si 
scioglie. .Escono gli impiega¬ 
ti, vanno a mangiare alla 
trattoria li vicina. Ma filano 
veloci, come camminando 
sui carboni ardenti. 

Michele Anseimi 


È uno dei componenti della nuova cordata che si presenterà all’asta indetta per il 15 dicembre 


Einaudi, ora la vuole anche l’Unipol 

Del gruppo fanno parte anche Electa, Messaggerie Italiane, Bruno Mondadori, Accomero, Ceat, Ipsoa, Marsilio e Fomara - Un documento 
comune per ribadire la volontà degli aspiranti acquirenti di «conservare e rafforzare il patrimonio unico e irripetibile dell’azienda torinese» 


Nostro servizio 

TORINO — A una decina di giorni 
ormai dalia data del 15 dicembre, 
fissata dal commissario per il via 
alla gara che ha in palio la casa 
editrice Einaudi, un nuovo gruppo 
si è formato. Nasce dall'accordo fra 
tre raggruppamenti che già aveva¬ 
no annunciata la loro intenzione di 
concorrere all'asta da cui deve 
uscire la nuova proprietà di quello 
che. giustamente, è stato definito il 
più importante laboratorio cultu¬ 
rale del dopoguerra dell'editoria 
italiana. 

tl comunicato emesso ieri a Bo¬ 
logna informa che il nuovo gruppo 
è composto da Elccta-Mcssaggcrie 
Italianc-Bruno Mondadori, da Ac- 
cornero-Ceal-Ipsoa-Marsiho cdi- ì 
toro Fornnra c dalla Unifinass Spa, 
la finanziaria della Unipol. 

I tre raggruppamenti hanno 
-sottoscritto un accordo paritetico 
per presentarsi congiuntamente 


all’asta per l'acquisizione deila ca¬ 
sa editrice Einaudi-. Nel comunica¬ 
to si manifesta « la volontà comune 
dei tre gruppi- di -conservare e raf¬ 
forzare il patrimonio unico ed irri¬ 
petibile costituito dall’azienda tori¬ 
nese • e si afferma l’impegno al -ri¬ 
goroso mantenimento della linea 
culturale- nonché alla • salvaguar¬ 
dia della collocazione torinese- 
dell'Einaudl. 

L’accordo prevede che -la Casa 
Editrice verrà acquisita da una so¬ 
la società per azioni, la Intcrvom 
Sp.i. posseduta pariteticamente dal 
tre gruppi-. 

Il commissario che regge la casa 
editrice dall’inizio dcll'8-L l’avvoca¬ 
to Giuseppe Rossotlo, ha annun¬ 
ciato che il bando d'asta sarà noto 
a metà di oucsto mese e scadrà il 30 
gennaio. Ma la procedura dell’asta, 
prevista dalla legge, è stata messa 
in discussione dall’iniziativa di un 
altro concorrente quello che va sot¬ 
to ia sigla della Sv a (Società veneta 


autoferrovte) gruppo Cini, Alitata, 
Rocca rappresentata dall’aw. Pie¬ 
tro Guerra di Roma che ha annun¬ 
ciato di aver acquisito 11 «controllo 
azionario della casa editrice». Il le¬ 
gale ha fatto ai creditori proposte 
diverse di cessione del credito che 
oscillano, per quanto è dato sapere, 
fra il 28 (aziende varie) e il 100 per 
cento (autori). Questo tentativo di 
cancellare la procedura prevista 
dall'amministrazione straordina¬ 
ria ha generato confusione ed ha 
portato ad una interrogazione dei 
senatori comunisti Pcccnioll, Chia- 
rar.tc c Valenza i quali hanno chie¬ 
sto al ministro dcIITndustria quali 
misure abbia adoltato por assicu¬ 
rare • una soluzione chiara, traspa¬ 
rente ed esattamente coordinata 
dal commissario e dagli organi pre¬ 
testi alla sorveglianza della casa 
editrice-. 

Della costituzione di un gruppo 
nuovo, oltre quelli già noti, si era 
avuta una prima notizia in luglio 
da una lettera del consiglio di tab* 


brica dell’Einaudi al commissario. 
Un successivo passo della Regione 
Piemonte era stato compiuto pres¬ 
so l’aw. Rossotto e anch’esso face¬ 
va riferimento ad un possibile nuo¬ 
vo raggruppamento. II nome che si 
faceva era quello della Siec rappre- 
sentanta dal prof. Marino Bin av¬ 
vocato e docente dell’Ateneo tori¬ 
nese. Lo abbiamo sentito appena 
Ietto tl comunicato. -Avevo avuto 
un mandato esplorativo — ci ha 
detto — e nella sua attuazione ho 
potuto raccogliere la convinta ade¬ 
sione di una grande forza impren¬ 
ditoriale c finanziaria come l'Unl- 
poi perseguendo gli obiettivi pro¬ 
spettati nel programma della Sicc-. 
Ora TUnipol -in accordo con altri 
due gruppi concorrenti alla gara 
Indetta dal commissario straordi¬ 
nario, interverrà al fine di garanti¬ 
re adeguata soluzione, sul piano 
culturale, finanziario cd imprendi¬ 
toriale alle vicende dcU'Einaudi. 
previa acquisizione della Casa edi¬ 


trice attraverso la procedura legale 
dell’amministrazione straordina¬ 
ria. È fondamentale — ha aggiunto 
il prof. Bin — che tale procedura — 
sinora governata con grande cor¬ 
rettezza dal Commissario — sla In¬ 
tegralmente e gelosamente rispet¬ 
tata, nella massima trasparenza-. 
Correttezza cui si richiama an¬ 
che Cesare De Michelis vice presi¬ 
dente della casa editrice Marsilio 
che aggiunge: -Occorre il massimo 
senso di responsabilità, l'Einaudl 
non è ancora uscita dalla crisi. Ci 
Impegneremo in una linea di ri¬ 
spetto della tradizione, dando, pe¬ 
rò, segni di vitalità; useremo la no¬ 
stra esperienza per rilanciare l'Ei¬ 
naudl nei rispetto di tutte le com¬ 
petenze. Questa non è solo un’ope¬ 
razione finanziaria, noi facciamo 
gli editori-. Giulio Einaudi, rag¬ 
giunto a Roma, non ha voluto far 
commenti. 

Andrea Liberatori 


Vertenza 
Alto Adige 
È questa 
la volta 
buona? 

ROMA — Uomini di gover¬ 
no, più o meno autorevoli, 
hanno di recente dichiarato 
di voler chiudere presto la 
vertenza per l'Alto Adige, at¬ 
tuando le norme statutarie 
mancanti. Così, con oltre un 
decennio di ritardo, pare che 
l'esecutivo voglia muoversi 
nella direzione buona, av¬ 
vertendo finalmente un’esi¬ 
genza da lungo tempo sotto¬ 
lineata dal Pei. 

Ma non si può tacere che si 
c atteso che la situazione in 
Alto Adige si deteriorasse ul¬ 
teriormente (fino ad atti di 
terrorismo) per investirne il 
Parlamento. 

I comunisti — ha detto Al¬ 
berto Fcrrandi nel corso del 
dibattilo aperto ieri a Mon¬ 
tecitorio — lanciano al go¬ 
verno una precisa sfida, 
pronti a dare il loro contri¬ 
buto positivo alla soluzione 
dei problemi aperti, ma nella 
certezza e nella chiarezza. 
Che sono sommamente ne¬ 
cessarie. in un panorama nel 
quale permangono ancora 
clementi volutamente torbi¬ 
di. di esasperazione degli op¬ 
posti nazionalismi, come ha 
fatto Aimirante, che si è fat¬ 
to precedere ieri dalla diffu¬ 
sione in piazza Montecitorio 
di manifestini terrorizzanti. 

Fare presto, ma soprattut¬ 
to fare bene, ha sottolineato 
Fcrrandi. Perché se la situa¬ 
zione è quella nota, c’è biso¬ 
gno di tutto, tranne che di 
scelte imposte o di soluzioni 
pasticciate. Per questo il Pei 
ha chiesto che il Parlamento 
sia investito dell’intera que¬ 
stione. 

I comunisti rilevano in 
particolare che la norma 
sull’uso della lìngua nei pro¬ 
cedimenti giudiziari — og¬ 
getto da anni di contestazio¬ 
ni a livello locale e nazionale. 
In alcuni punti del tutto In¬ 
costituzionale e In netto con¬ 
trasto con l’art. 100 dello 
Statuto — costituisce un ve¬ 
ro e proprio spartiacque per 
il governo. Il problema della 
lingua, peraltro, si pone an¬ 
che per le assuznioni nelle 
aziende pubbliche e negli uf¬ 
fici, dove vige la percentuale 
etnica, per evitare che la ri¬ 
gida applicazione di questa 
normativa crei difficoltà alle 
aziende c alla comunità nel 
suo complesso. In proposito 
Giovanni Giovannini, della 
Sinistra Indipendente, ha ri¬ 
marcato il valore dell’inizia¬ 
tiva unitaria assunta da 
Cgil. Cisl, Uil perché siano 
realizzati appositi corsi nelle 
aziende. È stato ricordato 
che a distanza di cinque anni 
dall’approvazione di una 
mozione largamente unita¬ 
ria alla Camera, nulla è stato 
realizzato delle indicazioni 
che essa conteneva. Su que¬ 
sto punto hanno insistito an¬ 
che Russo di Dp, Giovannini, 
il radicale Teodorl. 

II fatto è che il processo di 
attuazione dello Statuto de¬ 
legato ad una commissione 
detta «dei sei» che ha lavora¬ 
to in assoluta segretezza, ha 
trasformato questo compito 
in una trattativa privata tra 
De e Svp (Giovannini ha af¬ 
fermato che è prevalsa la li¬ 
nea di dividere la gente per 
dividersi il potere). Le conse¬ 
guenze — ha notato ancora 
Ferrandi — sono state il ri¬ 
tardo enorme e lo stravolgi¬ 
mento dei principi di auto¬ 
nomia. Naturale, quindi, che 
sia venuta da molte parti la 
proposta di sopprimere la 
commissione. Il ministro per 
le Regioni Vizzini avrà il suo 
da fare martedì per trovare 
una sintesi capace di aggre¬ 
gare il pentapartito. Salvo 
che la maggioranza non 
scelga la strada, davvero in¬ 
fausta, di una risoluzione ge¬ 
nerica e Inconcludente. 


8, d, iti. 


La legge Formica (prima-casa) 
sarà prorogata a tutto 1*87 

ROMA — Le agevolazioni fiscali per l’acquisto della prima 
abitazione (la cosiddetta legge Formica) saranno riconfer¬ 
mate fino al 31 dicembre 1987 con un emendamento al decre¬ 
to di sospensione degli sfratti In discussione al Senato. A 
questa conclusione si è giunti dopo che il Pel (primo firmata¬ 
rio Lotti) aveva proposto un emendamento. La proposta del 
Pei è stata accolta da tutti i gruppi ed è stato deciso che sarà 
lo stesso governo a presentare mercoledì in aula un emenda¬ 
mento. In proposito il sen. Libertini ha dichiarato: «Il rinno¬ 
vo delia legge Formica è assolutamente necessario. Perciò 
accogliamo positivamente i segnali che ci vengono dal gover¬ 
no. Non è importante per noi che la proroga sia collocata nel 
decreto-sfratti, se verranno superate le obiezioni regolamen¬ 
tari del presidente Fnnfani, oppure nella legge finanziaria. 
Ma deve essere chiaro che non cl faremo rimandare da una 
sponda all’altra. Ripresentiamo al Senato i nostri emenda¬ 
menti e aspettiamo che il governo dia corso, con atti concreti, 
al ravvedimento odierno. Non accettiamo né veti, né mano- 
vrcagglranti. Il non rinnovo della Formica porta al fisco van¬ 
taggi dubbi e irrilevanti, ma colpisce molti cittadini c contri¬ 
buisce alla paralisi del mercato immobiliare». 

Da due anni Salvatore Veca 
non è più iscritto al Pei 

ROMA — In relazione alla notizia apparsa sulla stampa cir¬ 
ca J’adesione del prof. Salvatore Veca ai Partito Radicale la 
presidenza della Commissione centrale di controllo ha accer¬ 
tato presso la Federazione di Milano che da 2 anni il prof. 
Veca non è più iscritto al Pel. Non sussìste pertanto alcun 
fenomeno di doppia tessera, comunista c radicale, che non 
sarebbe ammissibile a norma dei principi e delle regole vi¬ 
genti nel Pei. 

Radio 3 canale parlamentare? 
Proteste, stato d’agitazione 

ROMA — I redattori del Gr3 e l programmisti di Radio 3 
hanno deciso lo stato di agitazione: temono che possa ripren¬ 
dere quota una ipotesi già circolata nella scorsa primavera, 
secondo la quale il terzo canale radiofonico verrebbe essen¬ 
zialmente destinato a ospitare trasmissioni sulle sedute par¬ 
lamentari. Il problema di una maggiore presenza, nell’offer¬ 
ta della Rai, di ciò che accade nelle istituzioni è stalo discusso 
in consiglio di amministrazione, in vista di un piano di rilan¬ 
cio della radiofonia. Ma se questo obiettivo dovesse essere 
perseguito utilizzando la rete ad onde medie di Radio 3, «le 
già limitate possibilità di ascolto di questo canale — si legge 
in una nota di giornalisti e programmisti — sarebbero ulte¬ 
riormente ridotte». 

Conferenza energia: insediata 
la commissione di esperti 

ROMA — È stata insediata ieri, presso il ministero dell’Indu- 
strla, la commissione tecnico-scientifica per la conferenza 
nazionale sull’energia che si terrà a Venezia dal 21 al 24 
gennaio. La commissione è composta di 36 membri ed è arti¬ 
colata in tre gruppi. A presiederli sono stati chiamati i pro¬ 
fessori Paolo Baffi per l’aspetto economico, Umberto Verone¬ 
si per quello sanitario-ambientale e Leopoldo Ella per 11 pro¬ 
filo normativo nazionale e internazionale. Ed ecco la compo¬ 
sizione dei tre gruppi: Economia, energia e sviluppo: Alberto 
Ciò, Giacomo Elias, Emilio Gerelli, Carlo Maria Guerci, Feli¬ 
ce Ippolito, danni Mattioli, Massimo Scalia, Angelo Tantaz- 
zl. Bruno Trezza, Sergio Vaccà, Giovanni Zanetti. Ambiente e 
sanità: V irginio Bettini, Alessandro Beretta Anguissola, Lu¬ 
ciano Cagliotl, Luigi Gonella, Luigi Mendla, Roberto Mar¬ 
chetti. Francesco Pocchiari, Giorgio Prodi, Mario Silvestri, 
Lorenzo Tomatls. Giancarlo Vannini. Assetto normativo e 
istituzionale: Fabrizio Caccia Dominionl, Sabino Cassese, 
Gaetano Cecchetti, Corrado Clini, Giorgio Cortellessa, Paolo 
Dell’Anno, Fabrizio Giovenale, Giuseppe Guarino, Franco 
Mellano, Antonio Moccaldl, Claudio Sennls. A poche ore dal 
suo insediamento già si registrano le prime polemiche: il 
ministro del Lavoro De Michelis (che è membro del comitato 
promotore della conferenza) ha espresso «stupore e dissenso» 
per le modifiche apportate alle nomine «senza un preventivo 
coinvolgimento dei ministri interessati». 


II partito 


Manifestazioni 

OGGI — G. Angju», Perugia; V. Campione. Messina; G. Chiarenti», 
Bologna; L. Magri, Novara; A. Minucci. Poggibonsi (Si); A. Occhetto, 
Firenze: G. Pellicani. Napoli; G. Tedesco. Cavriglia CAr); T. Arista. 
Napoli; L. la balestra, Parma; A. Milani, Cascina; R. Musacchio, Corni- 
gfiano (Gel; l. Pettinar!. Cetani»: P. Rubino. Oristano. 

DOMANI — l. Labalestra. Parma; R. Scheda, San Salvo (Chi; M. 
Stefanini, Catania; G. Tedesco, Arezzo; A. Meinardi, Bruxelles; R, 
BastianeW, Stoccarda e Monaco. 

Dati sol tesseramento 

Entro e non oltre martedì 9 dicembre debbono essere comunicati alte 
commissiona nazionale di organizzazione I dati definitivi delle campa¬ 
gna di tesseramento 1985. conclusasi il 30 novembre. Si ricorda che 
la prossima etappes per 9 tesseramento 1987 A fissata per giovedì 18 
dicembre. 

Autonomie locali e problemi del territorio 

Martedì 9 dicembre ai «volgere presso la Direziona del Pel, con inizio 
alla ora 9.30. una riunione nazionale — indetta dalla Commissione 
Autonomia e dalla Commissiona territorio, trasporti, infrastrutture — 
sui problemi del governo del territorio (regime dei suoli, casa, infra¬ 
struttura, trasporti, ambiente) in relazione elle proposte legislative dal 
Pei, alla legga finanziaria, affezione degli enti locali. Alla riunione 
parteciperanno amministratori a responsabili di partito regionali a 
locali, parlamentari, dirigenti sindacali, esperti. I lavori saranno aperti 
dal compagno Lucio Libertini a conclusi dal compagno Gianni Pellicani. 
Presiederà il compagno Aldo Tortorella. 

Seminano nazionale sulle feste de FUnifà 

L"11 e 12 dicembre, presso la Direziona dal partito, avrà luogo il «3* 
Seminario nazionale sulle Feste de i'Unìtàa. con il seguente svolgimen¬ 
to: giovedì 11/12. ora 9.30; relazione introduttiva (Vittorio Campio¬ 
ne, resp. nai.la della Fasta delt'Unitàl; ore 10.30: dibattito: venerdì 
12/12. ora 9.30; dibattito; ora 12: conclusioni (Massimo D'Alema. 
della Segreteria nazionale). In con siderei ione del previsto sciopero 
deRe ferrovìe di 24 ore con inilio alle ore 21 del 10 dicembre le 
Federazioni sono invitate ad organizzarsi in modo da garantire ugual¬ 
mente la più ampia presenza possibile. 


Restare sotto il tetto deH'inflazione non basta più. 

Continuiamo ad abbassarlo. 






L’inflazione scende grazie anche al comportamento attento dei consumatori 
e all’impegno degli esercenti che, su invito delle Organizzazioni di categoria, 
hanno volontariamente contenuto al massimo i prezzi dei prodotti 
di più largo consumo. 

Ma restare sotto il tetto dell’inflazione non basta più. 

Continuiamo ad abbassarlo ancora, acquistando nei negozi che aderiscono 
alla Campagna Nazionale di Autodisciplina dei Prezzi. 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 

DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

in collaborazione con l'Unioncamere, 

.. l'Osservatorio dei Prezzi 

e le Organizzazioni delle categorie commerciali 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Convegno sull’interruzione di gravidanza in Emilia Romagna 


Niente aborti clandestini 

Maternità tra desiderio e rifiuto 


v,s*.w.v.v 


Due giornate di dibattito a Bologna 
La donna che ricorre alla legge 194 
ha un’età media tra i 25 e i 35 anni, 
è sposata e ha già uno o più figli 


La Regione ha potenziato e migliorato 
i consultori per diffondere 
una contraccezione sempre più sicura 
Dati e indagine su cui riflettere 


Sesso, il grande divieto 
del nuovo «intoccabile» 

Nel 2000 con la paura del contagio 

Un trauma aggiuntivo di estrema violenza - A colloquio con lo psicologo Luigi De 
Marchi - «Ancora più doloroso che nel passato diventare sessualmente inavvicinabile» 


ROMA — «Evitare di avere attività ses¬ 
suale*. Il divieto è scritto, con gli altri, 
tra le norme che regolano il «nuovo» 
mondo nel quale piomba II portatore 
del virus Aids, appena scopre di esserlo. 
Nella morsa della grande paura, con la 
minacciosa Incognita del suol giorni 
futuri, la caduta della valenza sessuale; 
la preclusione, parziale o totale, di ogni 
comunicazione affettiva e corporea, 
rappresenta certo un trauma aggiunti¬ 
vo di estrema violenza. 

Che significa essere colpiti da un irre¬ 
versibile contagio sessuale oggi, in un 
mondo che ci siamo abituati a consi¬ 
derare pressoché onnipotente sla sul 
piano della lotta al male fisico che su 
quello degli antichi tabu, un mondo 
che ha fatto anche della liberalizzazio¬ 
ne sessuale uno dei suoi valori fonda- 
mentali? Lo chiediamo a Luigi De 
Marchi. 59 anni, psicoterapista, psico¬ 
logo. autore di vari libri di psicologia 
sociale, presidente dell’Aiecs (Associa¬ 
zione italiana per la contraccezione e 
l’educazione sessuale). 

•Quando si viene colpiti da una ma¬ 
lattia come questa, lo credo. Il tipo di 
panico che si prova è molto affine a 
quello del grandi mali fatali della no¬ 
stra epoca, il cancro, la leucemia, ecc., 
avendo in comune con esse una realtà: 
la sostanziale impotenza della medici¬ 
na. Ma con un dramma particolare ag- 

§ lunto: che In questo caso la persona 
iventa un Intoccabile». 

L'umanità ha già ben conosciuto il ter¬ 
rore delle grandi epidemie, il biblico 
flagello della peste e del colera, e an¬ 
che la lunga parentesi della sifilide, 
del contagio venereo demonizzato e 
maledetto, così ben illustrato anche in 
famosi romanzi del Settecento e del¬ 
l’Ottocento. 


«Certo, la sifilide aveva Io stesso tipo 
di divieti. Parlo della sifilide nella sua 
fase più drammatica, quando, da un la¬ 
to, non erano state individuate le cause 
e, dall’altro, non era curabile net suol 
effetti. Ma essere un Intoccabile sessua¬ 
le alle soglie del 2000, è sicuramente più 
terribile che nel passato. Viviamo infat¬ 
ti in un'epoca In cui sono venute meno 
le certezze religiose, è venuto meno tut¬ 
to un sistema di valori, che In fondo 
tendevano ad emarginare la sessualità. 
Nella dottrina della Chiesa, come è no¬ 
to, la sessualità era considerata un me¬ 
ro strumento riproduttivo o al massimo 
un remedium concupiscentlne. consen¬ 
tito solo nell’ambito del matrimonio. 

«Nell’Ottocento, Invece, parallela- 
mente al crollo delle certezze religiose, 
affiora col Romanticismo un tipo di 
amore assolutamente inedito nella sto¬ 
ria dell’umanità — si pensi all’amour 
passlon di Stendhal — un amore come 
espressione totale della persona, come 
strumento fondamentale di attenua¬ 
zione dell’angoscia, come essenziale ca¬ 
nale di comunicazione interpersonale. 

«Proprio per questo, lo credo che di¬ 
ventare oggi sessualmente Intoccabili, 
significhi qualcosa di molto più doloro¬ 
so che nel passato. Perché significa ri¬ 
schiare di non esistere più come perso¬ 
na nel confronti degli altri e soprattutto 
di essere privati della più Importante 
arma che l’uomo del nostro tempo pos¬ 
siede per difendersi dalla angoscia esi¬ 
stenziale*. 

Decade Insieme l'immagine del pro¬ 
prio io profondo; ad essere colpiti sono 
il più potente impulso vitale, la stessa 
integrità psicologica della persona 
umana. 

. «Certo, è il senso dell’annientamento. 
E quello che, del resto, prova chiunque 


si senta preda di una malattìa che crede 
Inguaribile. Lo choc fondamentale del¬ 
la persona In queste condizioni è anzi¬ 
tutto la domanda: "Perché proprio lo”. 
E comincia questo lungo percorso, pri¬ 
ma attraverso l’angoscia e poi attraver¬ 
so la rabbia esempi più divoranti; solo 
dopo, molto dopo — se si ha una buona 
capacità di elaborazione culturale e 
una buona assistenza, cosa oggi rara — 
si può arrivare alla rassegnazione e In¬ 
fine alla accettazione. 

«Detto questo, vorrei però aggiungere 
che l'uomo ha una prodigiosa capacità 
di elaborazione della sofferenza. Quella 
elaborazione che gli ha consentito di 
sopravvivere nella terrificante condi¬ 
zione esistenziale che gli è propria, dal 
momento che è l’unico essere vivente 
consapevole del suo destino di morte e 
che assiste, spesso In modo straziante., 
alla perdita del suol slmili più amati. E 
questa elaborazione "creativa” che può 
dare una risposta anche a questo dram¬ 
ma moderno: una risposta capace di 
esprimersi attraverso l’amore e la soli¬ 
darietà (ma lo penso, naturalmente, 
che una risposta cl sarà anche sul piano 
della ricerca e della medicina}. 

«Se la distruttività umana e stata In¬ 
nescata storicamente dall’lHuslone di 
poter vincere la morte e l’infelicità, lo 
credo che la solidarietà umana può es¬ 
sere Innescata nella presa di coscienza 
che proprio la morte e l'Infelicità sono 
una parte, almeno per ora. non cancel¬ 
labile della nostra condizione. Sempre 
che vittime e scampati sianò capacl di 
non tentare la solita fuga In avanti del¬ 
la proiezione paranolcale, con qualche 
gruppo demonizzato*. 

Maria R. Calderoni 


ROMA — L’ambulatorio del¬ 
lo Spallanzani apre alle 
quindici, è In fondo a una 
scaletta, semi-sommerso dal 
ponteggi e dalle Impalcature 
dei «lavori In corso» e non ha 
certo l’aria lussuosa. Un cor¬ 
ridoio angusto laccato di 
bianco, uno sportello risica¬ 
to dietro 11 quale una infer¬ 
miera si dà da fare con sche¬ 
de e moduli, una stanza pic¬ 
colissima con un medico e 
una scrivania. È aperto 11 lu¬ 
nedì e 11 venerdì, chiunque 
può rivolgersi qui per un test 
immunologia», anche con 
un semplice appuntamento 
telefonico (il numero è 
06/554021). gli esami sono 
pressoché gratuiti, a parte 
un modesto ticket. 

Ed è qui che Maurizio e 
Luca accettano di raccontar¬ 
ci la loro vicenda: giovani, 
tossicodipendenti, ragazzi di 
borgata, sembrano rappre¬ 
sentare lo standard tipico del 
colpiti da Hiv. Ma in questo 
ristretto lembo di ospnfdale. 
si colgono anche brandelli di 
•storie» di altro tipo. Quella 
di un sessantenne, ricovera¬ 
to e piuttosto grave, che ha 
contratto U virus frequen¬ 
tando una prostituta; quella 
di un uomo più giovane dt 
vent’anni, che si è ammalato 
per la stessa via e che ha tra¬ 
smesso Il contagio alla mo¬ 
glie; quella della omologa¬ 
zione del due sessi, dal mo¬ 
mento che. tra i tossicodi¬ 
pendenti, l’infezione tocca 
ormai uomini e donne nella 


«L’ho saputo 
e ho ripreso 
a drogarmi» 


stessa Identica percentuale. 

Questo 11 racconto del due 
ragazzi. 

MAURIZIO — «DI essere 
sieropositivo, l’ho saputo al¬ 
l’improvviso, proprio In que¬ 
sto ambulatorio, in maggio 
dell'anno scorso. MI stavano 
facendo una flebo, entra 11 
medico (lo stesso che vedi, 
qui oggi) e fa all’Infermiera: 
"Pina, guarda che lui è siero- 
positivo". L’ho saputo così, 
come una coltellata. Guarda 
tu non sai che vuol dire. Ho 
ricominciato con la "roba”, 
allora avevo smesso, proprio 
smesso, ma ho dato di testa 
un’altra volta, dopo la noti¬ 
zia. Una coltellata e non sai 
cosa devi fare. Non sai nien¬ 
te, se tl ammaii, se non U 
ammali, stai qui, con questo 
Incubo e aspetti. Neanche lo¬ 
ro, i medici, tl dicono niente. 
MI sono messo a leggere, tut¬ 
to quello che si sa su questa 
sleroposltlvltà. Il mio futu¬ 
ro? Ho 25 anni. Mi hanno 
detto: niente famiglia, niente 


figli. La ragazza ce l’ho, non 
gllel'ho detto, non ho il co¬ 
raggio. Ma non sono un de¬ 
linquente. ho una coscienza, 
uso tutte le precauzioni che 
mi hanno detto. In casa sì, 
l’ho detto. Ma In casa... il pa¬ 
dre non ce l’ho, con mia ma¬ 
dre, le mie sorelle non c’è 
molto dialogo. 

I sintomi? Ho le ghiandole 
Ingrossate, alle ascelle, al 
collo, all’inguine, ma non ho 
febbre, non ho perso peso, 
non ho perso l’appetito, dico¬ 
no che non tl viene più voglia 
di mangiare, lo Invece la vo¬ 
glia ce l’ho. Ho un po’ di spe¬ 
ranza, spero, non so se faccio 
bene... 

All’ambulatorio vengono 
In tanti, è pieno, pieno; an¬ 
che le ragazze, tante, tante. 
Non solo le tossico, anche 
non drogate, magati aveva¬ 
no Il ragazzo... Macché nes¬ 
sun colloquio qui tra noi, 
ognuno per 1 fatti suol, non si 
parla, non si vede nessuno. 
Ognuno ha 11 suo incubo, e 


basta. 

Sì, quelli con l’Aids 11 ho 
visti col miei occhi, proprio 
qui, ero ricoverato poco tem¬ 
po fa. C'è qui un ragazzo di 
33 anni, era bellissimo. Ades¬ 
so è ridotto.... Fa paura, tl di¬ 
co paura. E una cosa brutta 
brutta brutta». 

LUCA — «Ho 23 anni, mi 
“faccio" da cinque, i primi 
tre anni "sniffavo", poi ho 
cominciato a bucarmi. Di es¬ 
sere sieropositivo, l'ho sapu¬ 
to in m&tzo, anch’io in que¬ 
sto ambulatorio. Non ho la 
ragazza; però, 1 miei lo san¬ 
no. Sto attento. 

Mi hanno detto di tenere 
separato 11 pettine, lo spazzo¬ 
lino, le posate, anche gli 
asciugamani e la biancheria 
intima. Ho anch'io gli stessi 
sintomi: le ghiandole, tutte. 
Ingrossate. 

Lavoro In una piccola dit¬ 
ta, faccio l'operalo, lavoro, 
quando posso. La prima vol¬ 
ta mi sono fatto quattro mesi 
di ricovero, qui allo Spallan¬ 
zani; poi sono uscito, poi ho 
fatto altri due mesi e mezzo, 
la terza volta un mese. In 
marzo la degenza più corta, 
22 giorni— Che avevo? Mah, 
febbre molto alta, 40-41 gra¬ 
di, c infezioni, ma non da vi¬ 
rus, mi hanno detto, da bat¬ 
teri— Adesso, da marzo, non 
mi drogo più, ma anch'io 
non so, non so che cosa suc¬ 
cederà—». 

m. r. c. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Per una don¬ 
na sola una gravidanza non 
cercata è, in fondo, una ri¬ 
chiesta non detta di matri¬ 
monio, una ricerca di aiuto. 
Per una quarantenne felice¬ 
mente realizzata nel lavoro e 
nella famiglia il bambino 
non programmato può esse¬ 
re una ricerca di rassicura¬ 
zione contro l’invecchia¬ 
mento, contro lo spaurac¬ 
chio delia menopausa. Non 
sono «sensazioni». Silvia Ve¬ 
getti Flnzi psicologa ne parla 
a Bologna al convegno della 
Regione Emilia Romagna 
•Aborto perché?» (che si con¬ 
clude oggi) citando 1 dati di 
una recente ricerca appunto 
sui motivi di «fallimento» 
della contraccezione che 
portano all’interruzione di 
gravidanza. Voglia di mater¬ 
nità che razionalmente non 
possono permettersi: c’è an¬ 
che questo nei «perché» del¬ 
l'aborto di tante donne. 

•L’aborto è un fenomeno 
complesso — dice il sociolo¬ 
go Achille Ardigò commen¬ 
tando la "due giorni" emilia¬ 
na. La Regione mette giusta¬ 
mente l’accento su questo 
aspetto: studia, analizza i da¬ 
ti, ma non si ferma qui. Cre¬ 
do che in questo consista 
una delle novità più rilevanti 
di questo convegno». 

Anche II clima In cui si 
svolge la riflessione (che ve¬ 
de presenti 1 più bel nomi Ita¬ 
liani del settore) è decisa¬ 
mente nuovo. Recentissimo 
è li consiglio regionale sullo 
stessa argomento che ha vi¬ 
sto una De imbarazzata ri¬ 
spetto alle nuove aperture, al 
netto cambiamento di tono 
del vescovi dell’Emilia-Ro¬ 
magna che, in una lettera in¬ 
viata dal cardinale Biffi al 
presidente della Regione 
Turcl, sostengono, è vero, la 
proposta di legge regionale 
del «movimento per la vita», 
ma non usano piu i non tan¬ 
to lontani toni da crociata 
nel confronti della legge. 

Nulla di forzato o di roseo 
nella precisa fotografia della 
situazione emiliana conte¬ 
nuta in 220 pagine ricche di 
dati e tabelle. Il 63.431 aborti 
effettuati dal 197B ad oggi 
sono interpretati sotto diver¬ 
si profili: «Dicono Intanto — 
lo afferma l’assessore regio¬ 
nale al servizi sociali Riccar¬ 
da Nlcollnl — che qui si è 
sconfitto l’aborto clandesti¬ 
no, uno degli obiettivi della 
legge 194». «Va detto comun¬ 
que che il decremento della 
natalità che vive l'Emilia In 
questi anni non è avvenuto a 
causa dell'aborto» aggiunge 
la Nlcollnl. E Paolo De San- 
dre noto demografo spiega 
che 11 fenomeno della caduta 
di fecondità nei paesi Indu¬ 
striali è Irreversibile, che si 
tende al «figlio unico» pro¬ 
prio perché oggi nel paesi 
avanzati 11 figlio è un grande 
investimento economico-af- 
fettlvo. 

Nel quinquennio 1980-’85 
in Emilia si è avuta una di¬ 
minuzione del tasso di abor- 
tlvltà (rapporto tra interru¬ 
zioni di gravidanza e donne 
in età feconda): il dato è 17,0 
ed II decremento dall’80 è del 
21%. Ed ecco chi è la donna 
emiliana che abortisce: ha 
un'età media tra I 25 ed i 35 
anni, è coniugata (ma c'è an¬ 
che un consistente 30% di 
donne nubili), è in possesso 
della licenza inferiore (il 28% 
della licenza superiore), fa 
l’impiegata o l'operaia (Il 
53%). Ancora, il 63,8% delle 
donne che abortiscono ha 
già figli. Il 36,2% non ne ha. 
All’interno della categoria 
delle donne senza figli 
l'81,2% è costituito da nubili. 
Insomma in Emilia la nubile 


ricorre all'aborto per non 
avere figli (nonostante l’e- 
manclpazlone storica la «ra¬ 
gazza madre» non è una fi¬ 
gura accettata)) e la sposata 
abortisce perché non può 
permettersi più di un certo 
numero di figli (in media 
uno o due). Le donne che ri¬ 
petono l’aborto sono 11 25% 
del totale. 

A questi numeri, per me¬ 
glio dire a questi aborti da 
leggere come «sintomi* di di¬ 
sagio (come 11 ha definiti la 
Vegetti-FInzl) la Regione ri¬ 
sponde potenziando e mi¬ 
gliorando 1 suol consultori, 
risponde con altre campagne 
di contraccezione (nel 1985 
sono state sessantamlla le 


donne che hanno chiesto 
consulenza contraccettiva 
nelle strutture) ma non si 
ferma ad un ruolo di «grillo 
parlante» della contraccezio¬ 
ne; non si limita ad imperati¬ 
vi più o meno categorici: una 
Interessantissima ricerca 
condotta dalla coop »Le No¬ 
ve» su mille donne ed l loro 
percorsi contraccettivi e sul 
loro modo di vivere la mater¬ 
nità individua quel terreno 
difficilmente sondabile, e, 
tuttavia, da Indagare quel¬ 
l’intreccio di desiderio e di ri¬ 
fiuto della maternità e punta 
il dito sulla pesantezza di 
una contraccezione lunga 
trentanni. 

I rapporti sessuali (dentro 


e fuori al matrimonio) sono 
per il 77,6% delle donne lega¬ 
ti a sentimenti seri, ad affet¬ 
to e tenerezza; 11 61% consi¬ 
dera la contraccezione un 
dovere. Solo 11 4% ha dubbi 
sul valore della maternità, 
anche se la stragrande mag¬ 
gioranza non la vede come 
fine unico della propria vita. 

La condizione necessaria 
per fare un figlio per l’81% 
consiste In un rapporto con¬ 
solidato e soloper 11 21% nel¬ 
la posslblltà di offrirgli be¬ 
nessere economico. Insem¬ 
ina 11 numero del figli scende 
non per lo scarso valore che 
acquistano, ma per una va¬ 
lutazione della maternità co¬ 
me grande Investimento af¬ 


fettivo. Quanto al contrac¬ 
cettivi per la pillola e per la 
spirale si dichiarano 11 38,4% 
delle donne (anche se smet¬ 
tono di usare la pillola arri¬ 
vate a 30 anni). I contraccet¬ 
tivi naturali (Oglno Knaus, 
temperatura basale e Bll- 
llngs) sono usati dal 16%, 
prevalentemente da donne 
sposate e credenti. Il profi¬ 
lattico ed il coltus Interru¬ 
ptus dal 44,1% delle coppie. 
Il 52% delle donne non ritie¬ 
ne «ovvio» ricorrere all’abor¬ 
to se il contraccettivo fallisce 
e non si vogliono figli, men¬ 
tre H 39% lo ritiene «ovvio». 

Maria Alice Presti 
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FINO AL 31 DICEMBRE 


UNA STRAORDINARIA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI INNOCENTI 
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FINANZIAMENTO DI 

6 MILIONI 

FIATE DA 

125.000 L 


IN 12 MESI 
INTERESSI 0 % 




AL MESE PER 24 MESI 
INTERESSI 0 1 



tURgO. 




990 


990 
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IN PIÙ, UNA NUOVA ED ESCLUSIVA FORMULA DI FINANZIAMENTO 
, PERSONALIZZATO TUTTA DA SCOPRIRE, SU MISURA PER VOI. 

, Le offerte sono valide su tutte le vetture dsponfcrti, saNo approvatone deta 

finanziaria e non cumulati!. 
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CEE 


Il vertice riunito ieri a Londra, presenti i capi di Stato e di governo 


IRAN-GATE 


L’Europa e le sue crisi 

Disoccupazione, Craxi contesta la Thatcher 

Ma sarà il dramma dell'Aids ad occupare il centro dei dibattiti • Non si discuterà invece del dopo-Reykjavik 
In sordina gli elementi di grave difficoltà nella vita della Comunità - Un documento sull’Afghanistan 


McFarlane testimonia: «Reagan 
consentì alla vendita d’armi» 

Nell*85 il presidente lo incaricò di informare Israele che egli non si opponeva alle 
forniture - Andreotti: «terrificante» il rischio che le «grane» Usa blocchino il negoziato 


Dal nostro inviato 

LONDRA — Mai il tam-tam 
che precede un vertice euro¬ 
peo aveva battuto tanto in¬ 
torno a un solo argomento: 
l’incontro dei capi di Stato e 
di governo che si e aperto ieri 
a Londra passerà alla storia 
(si fa per dire) come il -verti¬ 
ce dell’Aids*. Da giorni e 
giorni la presidenza britan¬ 
nica della Cec non fa che in¬ 
sistere su questo. Intendia¬ 
moci. l’Aids sta assumendo 
davvero le dimensioni di una 
tragedia, anche in Europa, c 
clic i leader politici se nc oc¬ 
cupino. c al massimo livello, 
non è certo un male. Ma an¬ 
che le cose serie possono es¬ 
sere trattate in modo poco 
serio c i’inipressione è che 
proprio questo stia avvenen¬ 
do nella capitale britannica. 
Che cosa verrà, infatti, dalla 
riunione? L’idea di incarica¬ 
re la Commissione Cee di no¬ 
minare un gruppo di esperti 
incaricati, a loro volta, di 
studiare le possibilità di uno 
scambio di informazioni sul¬ 
la diffusione del morbo c. 
lorsc. chissà, l’eventualità di 
una ricerca comune dei mo- 
j di per combatterlo (ipotesi 
I per la quale occorrono soldi 
clic, quando sara il momen¬ 
to. qualcuno certamente ri¬ 
lutterà di sborsare). Infor¬ 
marsi è sempre utile e stu¬ 
diare in comune certo fa be¬ 
ne. ma ci voleva un vertice 


per raccomandare runa cosa 
e l’altra? 

La realtà è che l’Aids, cini¬ 
camente, è stato l’oggetto di 
una manovra di diversione. I 
paesi Cee si trovano di fronte 
a due grandi ordini di pro¬ 
blemi. Il primo è una situa¬ 
zione internazionale diffici¬ 
le. in cui le vicende del terro¬ 
rismo. le contraddizioni del 
■dopo Reykjavik* c infine la 
grande crisi deila Casa Cian¬ 
ca hanno creato tensioni c 
incertezze che nessuno ap¬ 
pare in grado di governare. Il 
secondo è il precipitare di 
tutti gli clementi di crisi In¬ 
terni alla Comunità: la poli¬ 
tica agricola, le risorse fi¬ 
nanziarie che non bastano 
più. gli squilibri che invece di 
ridursi vanno sempre più 
ampliandosi. I governi dei 
Dodici, oggi, non appaiono 
in grado di misurarsi nc con 
il primo né con il secondo or¬ 
dine di problemi, e allora an¬ 
che la lotta contro l’Aids, o 
contro tl cancro, o contro la 
droga, o contro il tabagismo 
che pure figurano tra gli im¬ 
pegni. diventa un modo per 
-parlar d’altro-, evitando si 
rotture ma anche chiari¬ 
menti che sarebbero indi¬ 
spensabili. 

L’andamento della prima 
giornata, d’altronde, ha con¬ 
fermato in pieno l'impressio¬ 
no di un vertice che cerca 11 
modo di -parlar d'altro-. I)a- 



Jacques Delors 


sta scorrerne la cronaca. Do¬ 
po la colazione con la regina 
a Buckinghnm Palnce (Craxi 
c Andreotti erano arrivati 
giusto in tempo, con due ae¬ 
rei partiti da Roma nello 
stesso momento c arrivati a 
Londra nello stesso momen¬ 
to. ma diversi: un -volgare- 
DC-D con tl ministro, Il pre¬ 
stigioso executive -Gulf 
Dream-, già noto per le peri¬ 
pezie del viaggio In Cina, con 
il presidente del Consiglio), l 
leader, con I loro ministri de¬ 
gli Esteri, si sono riuniti nel 
nuovo «Quccn Elisabeth li 


Conference Centre». a due 
passi da Westmlnster. 

Primi argomenti all’ordi¬ 
ne del giorno. la situazione 
economica e sociale della 
Comunità, la disoccupazione 
e 11 grande mercato unico da 
completare nel 1992. Per 
quanto riguarda la disoccu¬ 
pazione, la signora Thatcher 
ha provveduto subito ad av¬ 
viare la discussione sul bina¬ 
ri che le sono cari. D’altron¬ 
de, delle frenesie neollbcrlste 
del governo conservatore 
britannico esiste anche una 
versione già presentata In 
sede comunitaria: un docu¬ 
mento elaborato dal ministri 
del Lavoro di Londra, Dubli¬ 
no e Roma In cui il problema 
della disoccupazione viene 
ricondotto tutto alta Insuffi¬ 
ciente flessibilità del merca¬ 
to del lavoro. Ieri, da parte 
Italiana è venuta una messa 
a punto, alquanto confusa, 
che è parsa sconfessare la 
firma di De Michelis sotto 
quel documento c Craxi, nel 
suo intervento, dedicato pre¬ 
valentemente al temi del 
commercio internazionale e 
dell’indebitamento del paesi 
In via di sviluppo, ha usato 
toni c argomenti alquanto 
diversi dalla filosofia dei mi¬ 
racoli della -deregulation-, 
della flessibilità selvaggia In 
cui crede la -lady di ferro*. 

Ma se la Thatcher trova 
qualche voce che la contra¬ 


sta, anche quella, e non solo 
qui, del presidente della 
Commissione Delors (Il qua¬ 
le proprio ieri è sfato ricon¬ 
fermato per due anni), è però 
Il thatcherlsmo a dare 11 to¬ 
no: un -laissez taire» sul temi 
sociali che l governi conser¬ 
vatori dei tre -grandi» della 
Cec, Gran Bretagna, Germa¬ 
nia federale e Francia, stan¬ 
no imponendo a tutta la Co¬ 
munità. 

In serata, l capi a Downlng 
Street e f ministri ospiti del 
collega britannico Howe 
hanno affrontato 1 temi del 
rapporti Est-Ovest. Altro ca¬ 
pitolo sul quale si preferisce 
sorvolare, visto che comun¬ 
que lo si affronti vengono 
fuori le grane del «dopo Rey¬ 
kjavik» e del guai di Reagan, 
sul quali tutti mormorano 
preoccupati e nessuno parla 
apertamente. L'unico docu¬ 
mento che cl si aspetta è una 
presa di posizione sull’A¬ 
fghanistan. Un po’ come 
l’Aids: la questione è serissi¬ 
ma. ma si presenta un po’ 
troppo con le vesti del •par¬ 
liamo d’altro*. La motivazio¬ 
ne ufficiale è che siamo alla 
vigilia del settimo anniver¬ 
sario dell’Invasione sovieti¬ 
ca. E perché, l’anno scorso 
non era il sesto? c l’anno 
prossimo (speriamo di no) 
non sarà l’ottavo? 

Paolo Soldini 


UBANO Non cessa la pioggia di cannonate sui campi profughi della capitale 


Tregua fallita, l’eccidio continua 

Il fuoco avrebbe dovuto cessare alle 8 di ieri mattina, ma la battaglia è proseguita per tutto il giorno • Una 
famiglia palestinese massacrata a sangue freddo - In Cisgiordania i soldati hanno ucciso un ragazzo di 14 anni 


BEIRUT — Un’altra giornata di fuo¬ 
co c di massacri contro l palestinesi 
in Libano, un altro giovane palesti¬ 
nese ucciso dagli israeliani In Cl- 
sglordania. A Beirut, nella tarda se¬ 
rata di giovedì era stata annunciata 
la conclusione di un accordo di tre¬ 
gua proposto dal vlcemlnlstro degli 
Esteri iraniano. Hussein Shelk al 
IsIam, fatto proprio dalla Siria cd ac¬ 
cettato sia da -Amai- che dai palesti¬ 
nesi del -Fronte di salvezza naziona¬ 
le- filoslriano. Ma raccordo è sfuma¬ 
to prima ancora di essere messo In 
atto. 

Il fuoco a Beirut c nel Sud avrebbe 
dovuto cessare alle 8 (ora locale, pari 
alle 7 in Italia) di Ieri mattina; ma 
esattamente conte la settimana scor¬ 


sa si è continuato a combattere, e sul 
campi palestinesi ha continuato ad 
abbattersi una pioggia di cannonate. 
Dalle montagne a est di Beirut, l’ar- 
tlglleria palestinese ha risposto col¬ 
pendo le posizioni sciite. Altri morti 
c altri feriti si sono aggiunti al già 
tremendo bilancio di questa rinno¬ 
vata -guerra del campi- che sta supe¬ 
rando per asprezza non solo quella 
dello scorso anno, ma anche le san¬ 
guinose battaglie del l975-*76. Si so¬ 
no avuti anche nuovi atroci episodi 
di violenza: In una zona della perife¬ 
ria sud di Beirut una famiglia pale¬ 
stinese di sci persone, che viveva In 
quei quartiere, é stata massacrata a 
sangue freddo. 

Come la settimana scorsa, .Amai» 


ha accusato 1 palestinesi di avere 
provocato il fallimento della tregua, 
affermando In particolare che 1 
guerriglieri si sono rifiutati di riti¬ 
rarsi dalla cittadina di Maghdou- 
sheh, a 5 km da Sidone, da loro con¬ 
quistata c dalla quale gli sciiti hanno 
Invano tentato di respingerli. Ma I 
palestinesi hanno ripetutamente ri¬ 
fiutato di ritirarsi nel campi se pri¬ 
ma non ottengono precise garanzie e 
se non si raggiunge un accordo su 
uale forza dovrà interporsi fra le 
uc parti in conflitto. Va anche ri¬ 
cordato che Maghdousheh è tenuta 
soprattutto dal guerriglieri dell’Olp 
e che qucst’ultlma non è stata con¬ 
sultata sulla conclusione della tre¬ 
gua; c gli stessi esponenti del gruppi 


filoslriani avevano ammonito, ac¬ 
cettando la tregua, che I palestinesi 
avrebbero ripreso a combattere *se 
costretti a difendersi». 

Per quel che riguarda la Clsglor- 
donla, dopo la tragica sparatoria di 
lovcdì nel corso delia quatc due stu- 
cntl di Dir Zcit (non tre come si era 
detto in un primo momento) hanno 
perso la vita, i soldati isralianl han¬ 
no di nuovo aperto II fuoco ieri mat¬ 
tina davanti al campo profughi di 
Ballata, vicino Nablus, dove giovani 

f ialestincsl manifestavano contro 
'eccidio del giorno prima. Un ragaz¬ 
zo di 14 anni. Naied Abu Draha, è 
stato ucciso. In tutta la zona la ten¬ 
sione è fortissima. L’università di BJr 
Zelt è stata chiusa dalle autorità mi¬ 
litari. 



Shimon Pere* 


Robert McFarlane 


Rivelazioni a Londra: così Israele 
inviò forniture militari a Teheran 


WASHINGTON — Nella grande operazione *sì salvi chi può», in corso negli Usa attorno al terremoto dell’Iran-gate è entrato ieri anche 
Robert McFarlane. l’uomo che si recò personalmente in Iran, nel maggio scorso, insieme al colonnello Oliver North. Chiamato a deporrr 
davanti ad una delle varie commissioni che il Congresso ha nominato per le indagini sullo scandalo, McFarlane ha chiamato direttamen¬ 
te in causa il presidente Reagan. Il presidente aveva dato il suo assenso preliminare ad una prima vendita di armi all’Iran attraverso 
Israele, ha detto McFarlane, sbugiardando quanto avevano dichiarato i portavoce dell’amministrazione. Citando fonti a conoscenza 
della deposizione (segreta), dell’ex consigliere per la sicurezza nazionale, il »new York Times», ha scritto che McFarlane ha categorica¬ 
mente smentito le affermazioni 
del ministro della Giustizia 
Edwin Meese. secondo le quali 
Reagan non era stato informa¬ 
to che a cose fatte delle fornitu¬ 
re di armi all'Iran. Stando sem¬ 
pre al .New York Times», 

McFarlane ha affermato da¬ 
vanti alla commissione parla¬ 
mentare che il presidente Rea- 
gnn Io aveva incaricato nell’a¬ 
gosto 1985 di informare gli 
israeliani che egli «non si oppo¬ 
neva» alle forniture di armi ni- 
l’Irnn attraverso Tel Aviv, né 
alla vendita di parti di ricambio 
per missili anticarro Town. 

Reagan è intervenuto di 
nuovo ieri personalmente sugli 
sviluppi deiriran-gnte, e lo ha 
fatto per smentire le voci se¬ 
condo le qunli egli starebbe per 
silurare il suo capo di gabinetto 
Donald Rcgnn e il capo della 
Cin William Cnsev. Non voglio, 
ha detto «gettare io gente ni lu¬ 
pi solo perchè qualcuno me lo 
chiede», il -qualcuno, in que¬ 
stione è il indente senatore re¬ 
pubblicano Richard l.ugar. ca- 
jx> dclln commissione esteri del 
Senato, che ieri, ancora una 
volta, ha ripetuto la richiesta a 
Reagan appunto, di licenziare 
Hegan c Cnscy. 

Reagan. che parlavo n dicias¬ 
sette leader repubblicani del 
Congresso alla Cosa Bianca, ha 
visto in serata parlamentari de¬ 
mocratici e repubblicani, con i 
quali ha discusso la possibilità 
della convocazione di una ses¬ 
sione straordinaria del Con- 

f iresso per la nomina di una so- 
a commissione d’indagine sul¬ 
la vicenda. È una prospettiva 
alla quale il presidente si oppo¬ 
ne disperatamente, ma che vie¬ 
ne avanzata anche da pane re¬ 
pubblicana. 

Nel calderone deU’Iran-gate 
non può mancare, naturalmen¬ 
te. la voce dell’altro protagoni¬ 
sta dell’affare, appunto l’Iran. 

Ieri, ne hanno parlato sia il mi¬ 
nistro per il rispetto della dot- 
trina islamica. Mahamed Kha- 
temi, sia il presidente Khame- 
nei. Khatemi ha precisato che 
la transazione fra Teheran e 
Washington non era considera¬ 
ta segreta dal governo iraniano, 
e che tutte le mosse americane 
erano note. 

• » • 

ROMA — «Il rischio che le 
"grane" dell’amininist razione 
di Washington blocchino il ne¬ 
goziato è terrificante. Non pos¬ 
siamo confondere due ordini di 
questioni di diverso valore, an¬ 
che se non va sottovalutata cer¬ 
tamente la delicatezza del mi¬ 
stero iraniano». Lo ha detto 
Andreotti in un’intervista al 
giornale di vita parlamentare 
•li Congresso.. 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Israele ha avuto una parte deci¬ 
siva. più importante di quanto si fosse fin qui 
pensato, nel trasferimento delle armi ameri¬ 
cane all’Iran. Sia il premier Shimon Pcres 
che il suo successore Yitzhak Shamlr erano 
perfettamente al corrente dell’Intesa segreta 
con 11 Consiglio per la sicurezza nazionale 
statunitense. II gruppo speciale Israeliano 
era composto da David Kimche, direttore del 
ministero degli Esteri; Al Schwimmcr, capo 
dell’Industria aeronautica Israeliana; Jacob 
Nlmrodi, ex addetto militare a Teheran, e un 
altro ex agente del Mossad. I contatti confi¬ 
denziali fra israeliani e americani ebbero 
luogo, in varie occasioni, a Londra che diven¬ 
tò così II centro nevralgico per lo svolgimen¬ 
to dell’intera operazione a partire dal set¬ 
tembre fino aU’ultima consegna di materiali 
bellici americani, via Israele, all’Iran che è 
avvenuta nel novembre scorso. 

Questi caltri particolari vengono divulgati 
In un articolo esclusivo che 11 nuovo quoti¬ 
diano conservatore-moderato, «The Indc- 
pcndent», pubblicava Ieri sulla base di indi¬ 
screzioni autorevoli raccolte negli ambienti 
politici c nel circoli del controspionaggio bri¬ 
tannico. GII Israeliani hanno sempre fornito 
una piccola quantità di armi all’Iran, a parti¬ 
re dai 1981, come mezzo diplomatico per pro¬ 
teggere gli interessi della comunità ebraica 
in quel paese. Poi, nell’85, sono intervenuti 
gli americani dopo il sequestro di William 
Buckley, capo della sezione Cia a Beirut. La 
Cia. nel tentativo di assicurare 11 rilascio di 
Buckley — scrive l’Indfpendent — credeva di 
poter sfruttare la «connessione israeliana» 


confidando anche che, se le cose si fossero 
messe male, tutta la faccenda, una volta rive¬ 
lata. potesse essere attribuita a Tel Aviv la¬ 
sciando pulite le mani della Casa Bianca. Fu¬ 
rono dunque gli americani a consigliare -ne¬ 
goziati diretti* con l’Iran allo scopo di ottene¬ 
re il rilascio degli ostaggi. Shimon Pcrcs, do¬ 
po aver parlato con Kimche, sanzionò l’affa¬ 
re. I diversi incontri a Londra videro ad un 
certo punto anche l’intervento finanziario di 
Adnan Kashoggl, il trafficante d’armi saudi¬ 
ta, mentre da parte Iraniana 11 contatto era 
un ex agente del Savak, Gorbanlfar, che ha 
rapporti piuttosto stretti col primo ministro 
Hussein Moussavi. La prima consegna fu un 
aereo pieno di missili Tow che volò da Tel 
Aviv a Tabrlz. Due settimane dopo, vi fu una 
seconda fornitura seguita dal rilascio di un 
altro ostaggio, Benjamin Welr. Poi Interven¬ 
ne un altro Intermediario, Amiran Nir, con¬ 
sigliere speciale suirantiterrorismo alla pre¬ 
sidenza del Consiglio israeliano, il quale — 
secondo le fonti bene Informate britanniche 
— avrebbe rappresentato, da parte america¬ 
na. la garanzia che, nel caso di un esito nega¬ 
tivo, tutta la complessa operazione avrebbe 
potuto essere attribuita agli israeliani. Fu a 
quel punto — continua l’Indcpcndent — che 
Shimon Percs si mosse a revocare l’intesa. 
Ma Amiran Nir, sostenuto dagli Usa, conti¬ 
nuò, con l’appoggio dell’americano North, e 
apparentemente col tacito benestare del mi¬ 
nistro della Difesa israeliano Rabin. L’ulti¬ 
ma partita d’armi c stata consegnata ocr via 
mare da Eilat al porto iraniano dì Bandar 
Abbas nel Golfo Persico. 

a. b. 




INDIA 


Brevi 


GRAN RRETAGNA 


COMUNE DI FERRARA 


Elezioni 
Un partito 
contro il 
Kuomintang 

TAIPEI — Dodici milioni di 
persone si recano oggi alle 
urne nell’isola di Taiwan per 
le prime elezioni nazionali 
cui partecipi un partito di 
opposizione, il Partito pro¬ 
gressi;! democratico{Dpp). 
Fttìor.. le consultazioni era¬ 
no state caratterizzate dalla 
presenza del solo partilo di 
governo — il Kuomintang — 
c da isolati gruppi di candi¬ 
dati dell’arca del dissenso, la 
cosiddetta -Tangwai- (lette¬ 
ralmente fuori partilo). 

Gli esponenti dell’opposi¬ 
zione hanno fondato il 28 
settembre scorso il Dpp in 
sfida al bando sulla costitu¬ 
zione di nuovi partiti politici 
imposto nel 1919 dal Kuo- 
nuntang (Partilo nazionali¬ 
sta) cd hanno presentato una 
lista di candidali per il rin¬ 
novo dei 73 seggi dello Yuan 
(organo Icgisìam o) e degli 84 
dcU’Asscmb.'ca nazionale. 
Essi. però, in base alla legge 
elettorale, possono apirarc 
soltanto a 44 dei 157 posti. 

Le previsioni sono per una 
schiacciante conferma del 
Partilo nazionalista, ma i 
massimi dirigenti del Dpp 
hanno dichiarato che sarà 
per loro una \iitona se riu¬ 
sciranno ad ottenere il 25 per 
cento dei consensi. Attual¬ 
mente soltanto sci seggi di 
tutto 11 Parlamento non ap¬ 
partengono alla formazione 
più forte. Il 15 ottobre scorso 
il Partito nazionalista mani¬ 
festò, con uno storico an¬ 
nuncio. l'Intenzione di aboli¬ 
re la legge marziale e il for¬ 
male bando sui nuovi partiti 
politici in atto fin dalla fon¬ 
dazione della Repubblica di 
Taiwan. I dirigenti dei Dpp 
hanno preso le distanze dai 
sostenitori del leader del dis¬ 
senso, Hsu Hsln Llng, aper¬ 
tamente inviso al potere. 


Incidenti 
tra sikh 
e indù: 
sei morti 


NEW DELHI — Dopo una 
tregua di pochi giorni c ric- 
splosa la -guerra- tra sikh e 
indù. Gii incidenti più gravi 
sono scoppiati nella serata di 
ieri, venerdì (giornata consi¬ 
derata festiva dai separati¬ 
sti). aii'estcrno di un tempio 
sikh in una zona centralissi¬ 
ma della capitale. Il bilancio 
degli scontri è pesantissimo: 
sei morii — di cui tre poli¬ 
ziotti — c almeno una trenti¬ 
na di feriti. Secondo quanto 
sostiene la polizia indiana 
sarebbero stali i sikh a dare 
il via alia sanguinosa zuffa. 
Un loro correligionario, alla 
guida di un grosso camion, si 
c diretto a tutta velocità con¬ 
tro gli agenti travolgendoli e 
uccidendoli. I colleglli del 
poliziotti allora, inferociti, 
hanno risposto all’aggres- 
sior.e incendiando l’auto¬ 
mezzo. È stato a questo pun¬ 
to che la folla ha preso a sas¬ 
sate la polizia che ha sparato 
in aria c ha caricato i dimo¬ 
stranti. Anche nella matti¬ 
nata si erano ripetuti episodi 
di Intolleranza e anche in 
questo caso la polizia era in¬ 
tervenuta con cariche e spa¬ 
ratorie durante una snssaio- 
la tra gli appartenenti delle 
due sette religiose. L’atmo¬ 
sfera carica di violenza che 
ha contraddistinto la gior¬ 
nata ha fatto decidere le au¬ 
torità per il ripristino del co¬ 
prifuoco imposto nuova¬ 
mente nella parte vecchia 
della città dove una settima¬ 
na fa si erano scontrate le 
due comunità. La misura ha 
impedito lo svolgimento del¬ 
la processione In commemo¬ 
razione dell’anniversario 
della morte del guru sikh 
Tech Bahcdur. OlT incidenti 
Indicano che non si è ancora 
attenuata la tensione dopo 
gli ultimi attentati compiuti 
in Punjab dal separatisti. 


Il Papa riceverà il generale Jaruzelski 

ROMA — Il Valicano ha confermato la disponibilità di Giovanni Paolo II a 
ricevere ri generale JarurefsJu quando questi verrà m Italia- 8 portavoce vatica¬ 
no ha detto oggi infatti che «la disponibilità all'udienza era già stata comunica¬ 
ta da tempo a: governo polacco». 

Muore in Cina il governatore di Hong Kong 

FECHINO — Il governatore tfi Hong Kong, sr Edward Youde. è deceduto 
nella capitato cinese, mentre s» trovava ospite deirambesciaia inglese. Sr 
Youde era a Pechino per presenziare aU'inaugurazione di una mostra mercato 
dei prodotti detta colonia. 

Un ebreo russo potrà raggiungere Israele 

PARIGI — Jtrij Tarnopotski. chimico e poeta, che da sette anni aspettava 
l'autorizzazione ad emigrare in Israele, potrà lasciare presto l'Urss con la 
mogi.e e la figlia Tarnopotski. aveva fondato nel 1980 una università Lbera. 
Nel 1983 era sialo arrestato ed è stato liberato nel marzo scorso. 

Arabia e Kuwait sospendono aiuti all'lrak? 

NlCOSIA — n presidente dd Parlamento *ani3no Hashemi Rafsanjani avreb¬ 
be affermato che «oqsm nei ccfoqu» privai, avuti con no*. ■ rappresentanti 
saud-ti e kuwaitiani hanno dichiarato di aver cessato d* anrtare ri regime di 
Baghdad». 

Est-Ovest: conferenza stampa di Weinberger 

BRUXELLES — NeRa conferenza stampa conclusiva delta riunione Nato a 
Bruxelles à stato chiesto al segretario delta 0‘fesa americano perché nel 
comunicato finale non sr faccia cenno afl .opnone zero» cioè «ITeventuale 
fitro totale degk eurormss* dai teatro ewopeo. Evasrva la risposta d» Cari 
Weinberger. che si è limitato a (Ve: «Mi pare che oggi abbiamo un comunej- 
to fatto dopo che tutti abbiamo avuto p»ù tempo per riflettere. 0 risolato di 
base è che la Nato dà a suo sostegno di tondo alfe proposte americane». 

Cile: ucciso uno dei capi del Mir 

SANTIAGO DEL OLE — Un capo dd M*. Lws Sana Garda. 4 rimasto ucciso 
ieri dixante uno scontro con i «carabmcros» a Apenafior. Barra Garcia. 44 
anni, faceva parte defa Or elione carenate dd Mir. 


_ ARMAMENTI 

Mosca: continueremo 
a rispettare 
i limiti del Salt 2 

MOSCA — t.’Unione Sovietica continuerà a rispettare il trattato 
•Sali 2* sulla limitazione degli armamenti strategici, malgrado gli 
Stati Uniti Io abitano palesemente violato facendo entrare in 
servizio il 131' bombardiere strategicoR*52dotntodi missili-Crui- 
se.. Così afferma una dichiarazione ufficiale diffusa dall'agenzia 
Tas*. la quale rileva che Washington «sta commettendo un grave 
staglio- e accusa l'nmministrazione Reagan di mirare a -sovvertire 
l'equilibrio con l’Ursi al fine di assicurarsi la superiorità militare.. 

La decisione di Reagan sta sollevando crescenti proteste anche 
negli Usa. Ieri i parlamentari democratici Les Aspin e Norm Dicks 
hanno espresso il disappunto della Commissione forze annate 
della Camera definendo il superamento del .tetto* di bombardieri 
fissato dal .Salt 2- come una decisione «insensata, che ha sbalordi¬ 
to l'America.. Ciò che ha particolarmente irritato il Congresso — 
ha aggiunto Aspin — è che la violazione del «Salt 2» sia stata 
attuata a meno di due mesi dal vertice di Reykjavik. 


Polemiche tra i laburisti 
sul disarmo unilaterale 

I! «New Statesman» critica le scelte congressuali in campo nuclea¬ 
re - Kinnock negli Usa illustra i programmi del partito per la difesa 


Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà quanto prima una licitazione 
privata per l’appalto dei seguenti lavori: 

1* stralcio di attuazione relativo alla costruzione del 
nuovo campeggio comunale in un'area lungo la via Gra- 
micia. Importo presunto del 1* stralcio a base d'appalto L. 
520.220.339. 

È richiesta l'iscrizione all’Anc per la categoria 2\ per un 
importo adeguato. Per l'aggiudicazione si procederà ai sensi 
dell'art. 1 lett. dì della leggo 2 febbraio 1973 n. 14. con il 
metodo di cui all’art. 4 della stessa legge. Si fa presente che 
per l’aggiudicazione degli stralci successivi a quello in ogget¬ 
to. verrà applicata la procedura di cui all’art. 12 della legge 
3 gennaio 1978 n. 1. 

Le imprese interessate, con domanda in carta legale indiriz¬ 
zata al Comune di Ferrara - Sezione contratti - possono 
chiedere di essere invitate alla gara entro gg. 10 dalla pre¬ 
sente pubblicazione. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Ferrara. 1* CEcembze 1986 

L'ASSESSORE Al LL.PP. Alfredo Bertelli 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La politica del¬ 
la difesa, com’era facile pre¬ 
vedere, si sla rivelando il 
principale terreno di scontro 
dottorale fra i dur massimi 
partiti britannici. I laburisti 
si sono impegnati ad un pro¬ 
gramma di disarmo atomico 
unilaterale che stenta a far 
allargare l'arca del consenso 
In patria c all’estero. I con¬ 
servatori naturalmente, 
strumentalizzano la questio¬ 
ne credendo di scorgervi l’e¬ 
lemento chiave, la debolezza 
maggiore, per contrattacca¬ 
re l'opposizione. Gli ultimi 
sondaggi elettorali vedono il 
governo in testa con un van¬ 
taggio del due per cento. 

11 leader laburista Nell 
Kinnock, da dicci giorni, è in 
America a cercare di spiega¬ 
re il contributo che. se eletto 
al governo, egli intende por¬ 
tare al processo di trattativa 
c distensione internazionale 
con l’abbandono delle armi 
nucleari britanniche c col ri¬ 
fiuto ad ospitare, sul territo¬ 
rio nazionale, qualunque or¬ 
digno atomico americano. II 
suo messaggio è, d'altro lato, 
inteso a rassicurare circa la 
continuata partecipazione 
della Gran Bretagna alla Na¬ 
to. 

Kinnock ha riscosso un 
moderato successo negli Usa 
ricevendo un certo sostegno 
negli ambienti liberal e gua¬ 
dagnandosi il rispetto anche 
del circoli più conservatori 


che, d’altronde, si sono pub¬ 
blicamente dissociati dalle 
sue affermazioni. La polemi¬ 
ca antilaburista c stata risol¬ 
levata dal generale Bernard 
Rogcrs, il comandante su¬ 
premo delle forze Nato in 
Europa, il quale ha afferma¬ 
to — in una Intervista al 
Rhelnischcn Mcrkur — che 
il programma di disarmo la¬ 
burista potrebbe persuadere 
gli Usa a ritirare il proprio 
contingente europeo di 350 
mila uomini. Kinnock ha 
immediatamente replicato 
ricordando al generale ame¬ 
ricano 11 dovere e l’Impegno 
di non interferire con i pro¬ 
cessi democratici di un paese 
alleato socio del patto delia 
difesa. 

Nei momento In cui affer¬ 
ma di voler liquidare il co¬ 
siddetto .deterrente nuclea¬ 
re indipendente* (il sistema 
sottomarino Polarls-Tri- 
dent). 11 partito laburista 
sente aumentare la pressio¬ 
ne attorno a sé, in patria c 
all'estero, e non solo da parte 
del portavoce conservatori. 
Ieri l’influente settimanale 
filolaburista Xew Statesman 
è uscito con un editoriale cri¬ 
tico che definisce il piano di 
disarmo laburista come «una 
politica che deve cambiare*. 

Il New statesman, dun¬ 
que. riapre 11 dibattito soste¬ 
nendo che una Intensa e pa¬ 
ziente opera diplomatica di 
persuasione e di trattativa, 
al fine di affrettare la ridu¬ 


zione degli arsenali nucleari 
in ogni paese, c politicamen¬ 
te più valida, e può dare 
maggiori risultali concreti, 
che non il gesto di sfida, de¬ 
stinata a rimanere isolato c 
incompreso. Il Xcw State¬ 
sman ricorda, sul piano del 
realismo c del calcolo eletto¬ 
rale, che il progetto di disar¬ 
mo laburista dà ai conserva- 
tori un’occasione insperata 
per promuovere, sul piano 
della demagogia, diffidenze 
e paure circa la «sicurezza 
nazionale* e la capacità c 
maturità dei laburismo di 
farsi nuovamente governo. 

Data la loro esiguità, l'an¬ 
nullamento delle testate bri¬ 
tanniche con un tratto di 
penna, per quanto soddisfa¬ 
cente possa essere questa de¬ 
cisione politica autonoma, 
non ha molto peso rispetto 
alla selva dei sistemi delle 
due superpotenze. Il Partito 
laburista — conclude il New 
Statesman — deve continua¬ 
re a battersi per la pace nel 
mondo come nucleo centrale 
del suo programma. Ma que¬ 
sto obiettivo può essere per¬ 
seguito nel migliore del modi 
tn associazione con altri Sta¬ 
ti membri dcII'aUcanza cer¬ 
cando di persuaderli a ridur¬ 
re l loro armamenti più rapi¬ 
damente di quanto sarebbe¬ 
ro altrimenti disposti a farlo 
piuttosto che Investirli bru¬ 
scamente con un esemplo af¬ 
frettato di rinuncia. 

Antonio Bronda 
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«Porti e cantieri al collasso» 

Pei: e il governo pensa a movi tagli 

I comunisti hanno votato contro ii decreto poi decaduto proprio perché prevedeva una secca riduzione dell’occupazione - Libertini: la 
maggioranza lo ripresenti togliendo questa parte • L’intervento del ministro Degan - Undici opzioni per un progetto di risanamento e rilancio 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Non vi è nessu¬ 
na contrapposizione tra il 
voto favorevole dato al Sena¬ 
to e gli emendamenti comu¬ 
nisti che. per defezioni nella 
maggioranza, hanno fatto 
saltare 11 decreto sul finan¬ 
ziamento al porti di Genova, 
Savona, Trieste e Venezia. 
Tra 1 due momenti è Interve¬ 
nuto, infatti, un cambia¬ 
mento di posizione del go¬ 
verno che ha tentato di tra¬ 
sformare un provvedimento 
di ripianamento del deficit 
in un duro attacco all’occu¬ 
pazione e al ruolo delle com¬ 
pagnie dei lavoratori portua¬ 
li. Contro questo attacco, che 
ha trovato un corrispettivo 
nello scontro In atto a Geno¬ 
va tra il provveditore D'Ales¬ 
sandro e i lavoratori, il Pel 
Intende battersi. Infatti, per l 
comunisti, pur con tutti i 
rinnovamenti e i salti di pro¬ 
duttività necessari, le com¬ 
pagnie devono restare nu¬ 
cleo vitale di ogni riorganiz¬ 
zazione dei porti italiani: 
•un’impresa autogestita che 


organizza e gestisce l’intero 
ciclo del lavoro portuale sul¬ 
la base dell'efficienza e delia 
competitività». Questi con¬ 
cetti li ha sostenuti Lucio Li¬ 
bertini, responsabile del set¬ 
tore Trasporti del Pei, apren¬ 
do ieri a Venezia i lavori del¬ 
la seconda conferenza nazio¬ 
nale suireconomia maritti¬ 
ma. Nata per presentare la 
•sfida» del Pei in uno dei set¬ 
tori più malandati del nostro 
comparto produttivo, il con¬ 
vegno si è subito trasforma¬ 
to in un aperto confronto su 
un tema, quellodel ruolodel- 
le compagnie del portuali, 
che appare decisivo per la 
trasformazione in senso mo¬ 
derno dei nostri porti. Porti 
che hanno bisogno di essere 
risanati. Per questo Libertini 
ha apertamente invitato il 
ministro della Marina mer¬ 
cantile Degan a ripresentare 
il decreto legge scaduto, sen¬ 
za ciurlare nel manico ma 
restando fedele allo spirito 
originario che aveva portato 
all’approvazione unanime 
del Senato. Chiamato diret¬ 
tamente in causa, Degan ha 
detto che ripresenterà il de- 
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Lucio Libertini 


creto probabilmente giovedì 
e il provvedimento dovrebbe 
— e quanto ha lasciato capi¬ 
re il ministro — essere cam¬ 
biato: cassa integrazione a 
rotazione e solo per quattro 
porti - dunque marcia indie¬ 
tro —. Il confronto politico 
sul decreto per porti (*ma tra 
i franchi tiratori ci sono stati 
anche deputati del mio par- 




Costante Degan 


tito legati ad Interessi cam¬ 
panilistici», ha denunciato 11 
democristiano Gusso), non 
ha tuttavia impedito al con¬ 
vegno di affrontare in modo 
organico il progetto del Pei 
per 11 rilancio dc-U’economla 
marittima. Un programma 
di largo respiro che cerca di 
mettere Insieme tutti 1 tas¬ 
selli di un mosaico lasciato a 


lungo disgregato: porti, flot¬ 
ta, cabotaggio interno, can¬ 
tieri, strutture di integrazio¬ 
ne di trasporto via mare e 
terra. I dati sulla crisi del 
settore sono arcinoti: porti al 
collasso, prodotti che viag¬ 
giano soprattutto su navi 
straniere mentre l nostri 
cantieri navali non sanno 
cosa costruire, merci che 
partono da Milano e prendo¬ 
no 11 mare a Rotterdam, traf¬ 
fico caotico sui camion 
(75%) mentre due •autostra¬ 
de» come 11 Tirreno e l’Adria¬ 
tico restano desolatamente 
vuote. Grossi pericoli per 
l’occupazione In tutti 1 setto¬ 
ri, ma anche perdite enormi 
c danni per l’insieme del •si¬ 
stema Italia»; basti pensare 
che se le merci viaggiassero 
su nave alla stessa percen¬ 
tuale di quanto avviene in 
Francia o In Germania, 
avremmo risparmiato l’e¬ 
nergia che si prevede di trar¬ 
re dalle centrali nucleari ita¬ 
liane. A questo punto, il pro¬ 
blema «trasporti marittimi» 
diviene una «emergenza na¬ 
zionale» su cui 11 Pei si impe¬ 
gna a dare battaglia, come 


Braccio di ferro allo scalo di Genova 
Sospese le prestazioni straordinarie 


Lucchini vorrebbe la Deltasider 
pagandola però a prezzi di saldo 


GENOVA — Continua il braccio di ferro nel 
porto di Genova; dopo lo sciopero di 24 ore 
del lavoratori della Culmv, indetto da Cgil e 
Uil e svoltosi Ieri, il consiglio dei delegati 
della Compagnia Unica ha deciso il blocco 
delle prestazioni straordinarie: ciò significa 
che, con il ponte festivo di mezzo, lo scalo 
genovese resterà praticamente bloccato si¬ 
no a martedì. 

Dopo quasi tre anni di pax sindacale, e di 
stretta collaborazione fra le varie parti al¬ 
l’insegna del rilancio del porto, i «camacci» 
sono scesi in lotta per protestare contro la 
decisione dei presidente del Cap, Roberto 


D’Alessandro, dì varare senza trattativa al¬ 
cuni decreti destinati a modificare profon¬ 
damente l’avviamento al lavoro e la forma¬ 
zione delle squadre. Ieri mattina un lungo 
corteo, in testa il console della Culmv Pari¬ 
de Batinl, si è recato dalla «chiamata» di 
San Benigno a Palazzo San Giorgio, sede 
del Consorzio; ma lì 1 lavoratori hanno ap¬ 
preso dall’ammiraglio Fontana che pochi 
minuti prima il Comitato-Sezione Lavoro 
(la cui seduta era stata disertata per prote¬ 
sta da Cgil e Uil) aveva appena autorizzato 
D’Alessandro ad emanare 1 decreti sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro. 


Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO — Lucchini, Leali e Riva voglio¬ 
no comprare il meglio della siderurgia pub¬ 
blica italiana, compreso Io stabilimento Del¬ 
tasider di Piombino. Hanno consegnato una 
«lettera di Intenti» al presidente dell’Iri, Pro¬ 
di, In cui si paria di possibili «sinergie» con il 
gruppo pubblico degli acciai speciali Deltasi¬ 
der (Finsider). I tre Imprenditori In realtà 
mirano solo al bocconi più appetitosi del 
gruppo pubblico: oltre a Piombino, San Gio¬ 
vanni Valdarno e Torino; per Marghera si fa 
avanti una cordata di produttori privati ve¬ 
neti mentre per lo stabilimento di Aosta 
scende In campo la famiglia Falfc. 

In questo modo si procederebbe allo sman¬ 


tellamento della Deltasider m cambio di un 
pugno di mosche: 1 tre industriali hanno la¬ 
sciato chiaramente intendere che la situazio¬ 
ne finanziaria difficile in cui versa il gruppo 
pubblico ne fa calare verticalmente il prezzo. 
Lucchini e i suol soci annunciano di chiudere 
le loro acciaierie elettriche più obsolete e, con 
I finanziamenti Cee per la dismissione di im¬ 
pianti siderurgici, liquidare la Finsider e ri¬ 
strutturare, una volta nello loro mani, gli 
stabilimenti Deltasider. il Pel plomblnese 
denuncia la completa sudditanza del gover¬ 
no nei confronti dell’ala rampante della Con- 
findustria, e si dice favorevole solo ad un 
rapporto equilibrato con 1 privati che con¬ 
senta il consolidamento del gruppo Deltasi¬ 
der. 

Valeria Parrini 


Braccianti in sciopero, cortei e assemblee 

La Confagricoltura stava tentando di respingere la piattaforma sindacale per il nuovo contratto - Superminimi a pochi e sottosalario 
per gli stagionali - Altissime adesioni alla giornata di lotta in tutti i centri agricoli - Una sessantina di manifestazioni solo in Emilia 


ROMA — Cortei nel maggiori centri agrìcoli, 
manifestazioni, adesioni altissime: è riuscito — 
dicono i sindacati del settore — lo sciopero degli 
operai agricoli. Era stato organizzato unitaria¬ 
mente dalla Federbraccianti Cgil, Fisba Cisl e 
Uisba Uil contro -raUeggiamento manifestato 
dalle organizzazioni datoriali nel corso delle 
trattative per il rinnovo del contratto-. La Con* 
fagrìcollura, in particolare, aveva tentato di re¬ 
spingere la piattaforma sindacale e di rompere 
l'unità salariale e contrattuale della categoria 
istituendo un livello formale e generalizzato di 
soltosalario per i lavoratori avventizi. 

L’adesione allo sciopero è stata pressoché to¬ 
tale con il cento per cento delle astensioni dal 
lavoro in Campania nelle zone di Battipaglia. 
Napoli e nella piana del Scie nel Casertano. In 


Puglia migliaia di lavoratori agricoli hanno 
manifestato in cortei ed assemblee a Cerignola, 
San Severo, Bari, Brindisi. Altissima la parteci¬ 
pazione alla giornata di protesta anche in Emi¬ 
lia Romagna. Quasi totale l’adesione nelle 
grandi aziende agricole dell’area romana tra le 
quali la Maccarcse. Centinaia le assemblee 
aziendali svoltesi in Lombardia. Nel pomerig¬ 
gio ci sono stati cortei ed assemblee a Bologna, 
Rovigo, Reggio Emilia, Treviso, Ravenna, 
Faenza, Imola, Firenze, Senigallia, Latina, Po¬ 
tenza, Sassari, Catania e Palermo. 

Il segretario generale della Federbraccianti, 
Angelo Lama, invila Confagricoltura, Coldiret¬ 
ti e Confeoltivalori a raccogliere «il positivo ter¬ 
reno di confronto offerto dalla piattaforma 
contrattuale». 
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PALAZZO DEL LAVORO 
MOSTRA MERCATO DEL REGALO 

5° RASSEGNA DELLE COMUNITÀ 
MONTANE PIEMONTESI 

6/21 DICEMBRE 1986 

concorso a premi: Irjgj 

1° premio: «Y io fire» Lancia Autoblanchl 

2° premio: Giacca in volpe di Groenlandia (DARios - Torino) 

da lunedì a venerdì: 16-23 

sabato e festivi: 15-23 PROMARK méP 


OftOANIZZAZIOffl 

PROMARK 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Totale In Emi¬ 
lia-Romagna Io sciopero dei 
centomila operai agricoli. 
Una sessantina fra manife¬ 
stazioni ed assemblee si sono 
svolte nelle province. In pri¬ 
mo piano 11 tema della con¬ 
trattazione articolata nelle 
aziende, che nella nostra re¬ 
gione è ormai un dato di fat¬ 
to ma che la Confagricoltura 
non vuole riconoscere uffi¬ 
cialmente. 

Dice Elisabetta Scavo, se¬ 
gretario regionale della Fe¬ 
derbraccianti: »È assurda la 
pretesa della controparte pa¬ 
dronale di impedire la cor¬ 
retta applicazione, per così 
dire sul campo, del rapporto 
di lavoro. Prendiamo come 
esempio l’orario: come si può 
pretendere sia identico per le 
stalle e per l’ortofrutticoltu¬ 
ra, per le aziende di 400 ettari 
come quelle di quattromila? 
E inoltre: come si può pensa¬ 
re che oggi come oggi sia 
pensabile la pratica dell’e¬ 
largizione dei superminimi 
individuali a pochi specializ¬ 
zati mentre per la gran mas¬ 
sa dei braccianti, in partico¬ 
lare gli stagionali, sì usa 11 
metro corto del sottosala¬ 
rio?». Ancora: non è tollera¬ 
bile l’uso discrezionale della 
manodopera, attingendo dal 
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ROMA — L’inflazione, an¬ 
corché In calo, continua ad 
erodere In termini reali il po¬ 
tere d’acquisto dei lavorato¬ 
ri. Lo confermano 1 dati sul¬ 
l’andamento delle retribu¬ 
zioni nel mese di ottobre for¬ 
niti dall’IstaL C’è stato infat¬ 
ti un incremento medio delle 
retribuzioni pari al 3,3 per 
cento rispetto allo stesso me¬ 
se dell’anno scorso. Ma l’in¬ 
dice del prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e 
Impiegati ha registrato pa¬ 
rallelamente un aumento 
del 5,1 per cento. Nel vari set¬ 
tori produttivi gli Incrementi 
retributivi sono stati I se¬ 
guenti: agricoltura, 3,1%, In¬ 
dustria 3,3%, commercio 
4,3%, trasporti 4.2%, credito 
4,9%, pubblica amministra¬ 
zione 3%. 


serbatoio degli stagionali 
(studenti e donne per Io più) 
senza affrontare seriamente 
il problema dell’occupazio¬ 
ne, vale a dire dell’inseri¬ 
mento di forze fresche nel 
settore primario deli’econo- 
mla. 

Di tutto questo si è discus¬ 
so nelle manifestazioni di ie¬ 
ri. Ma che senso ha parlare 
di sciopero del braccianti in 
dicembre, quando la campa¬ 
gna è a riposo? Sì che ha sen¬ 
so. Ovvio che il lavoro attivo 
è stato Interrotto solo dal sa¬ 
lariati fissi (ZOmila, oltre agli 
impiegati ed al tecnici peral¬ 
tro vincolati ad un altro con¬ 
tratto che è in vigore), però 
questa circostanza di lotta 
ha permesso di aggregare e 
mobilitare anche la maggior 
parte degli stagionali. Tro¬ 
viamo in questa area la fa¬ 
scia più consistente dei 
30mila che lavorano meno di 
51 giornate ali’anno, quella 
dei 21milache fanno tra le 51 
e le 100 giornate, dei 17mi!a 
dalle 201 alle 250; riescono a 
lavorare più di 151 giornate 
nell’arco dell’anno solo 
14mila operai. 

Sono cifre che si elevano di 
qualche punto dalla media 
nazionale, ma non per que¬ 
sto tali da soddisfare. C’è il 
problema dei giovani. Ab- 


BORSA VALORI DI MILANO 


I Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
312.55 con una variazione in ribasso dell'2.16 per cento. L’indice 
globale Comit (1972=100) ha registrato quota 694,26 con una 
variazione negativa dell'1.84 per cento. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,255 
per cento (9.257 per cento il precedente). 


Azioni 


ha tenuto a precisare Liber¬ 
tini. Il problema di fondo è 
riequliibrare II sistema del 
trasporti spostando verso 11 
mare I traffici. Ma bisogna 
farlo inmoda Integrato, fina¬ 
lizzando gl) Investimenti al 
sistema non al sìngoli scali. 
Per questo 11 Pel propone un¬ 
dici «opzioni* che dovrebbero 
guidare l’insieme degli inter¬ 
venti: rlequllìbrìo del siste¬ 
ma del trasporti; costituzio¬ 
ne di un vero e proprio sìsta- 
ma dell’economia maritti¬ 
ma, anche attraverso un’ap¬ 
posita direzione generale 
presso 11 ministero dei Tra¬ 
sporti; acquisto di flussi di 
traffico marittimo; salva¬ 
guardia ambientale; condi¬ 
zioni di lavoro; ruolo delle 
compagnie; rilancio e riqua¬ 
lificazione della flotta; mo¬ 
derna politica cantieristica; 
sistema nazionale di collega¬ 
menti tra I vari vettori; rior¬ 
dino delle procedure; politica 
commerciale ed estera del 
paese volta aU’acqulsizione 
di commesse. 

Gildo Campesato 
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blamo visto In una delle as¬ 
semblee, quella di Passo Se¬ 
gni (Baricella), nella pianura 
sul confine tra il Bolognese 
ed il Ferrarese, molti giovani 
all'assemblea di zona. Vi è la 
propensione non al «ritorno», 
bensì alla scelta dell’agricol¬ 
tura come futuro professio¬ 
nale possibile. Ma proprio 
qui abbiamo visto anche, 
chiamiamola così, la filoso¬ 
fia di un certo padronato. 
Nell'azienda della contessa 
Malvasia, ad indirizzo preva¬ 
lentemente frutticolo, im¬ 
provvisamente ad 11 salaria¬ 
ti su 18 è giunta la lettera di 
licenziamento. Eppure solo 
qualche giorno fa era stato 
siglato un accordo sindaca¬ 
to-azienda. 

Perché il voltafaccia? La 
contessa e i suoi consiglieri 
tentano di estendere li mo¬ 
dulo speculativo che ha 
cambiato, per vari aspetti e 
non in meglio, l'agricoHura 
bolognese ed emiliana: la ri¬ 
duzione delle colture specia¬ 
lizzate che danno reddito e 
occupano manodopera e al 
loro posto la larga, cioè le 
colture estensive (bieticole, 
cereali, soia) che si possono 
fare con pochi lavoratori e 
tante macchine, magari di 
aziende «terze». 


Carlpfo vende 3 % Fondiaria 

MILANO — La Cassa di risparmio de«e province lombarde (Carpio) ha 
raggiunto un accordo per la cessone ai gruppo MonteAson del tre per cento 
dei capitare defta fondiaria. La notizia è confermata data Carpio. 

Liquidazione dipendenti enti locali 

i ROMA — la Certe CostrtuzionaJe con sentenza numero 236 del 18 novem¬ 
bre ha (Schiarato costituzionalmente legittimo farteoto 3 della legge 7 luglio 
1980. Pertanto i cVpendenti di enti locali che sono andati m quiescenza dal 1* 
gennaio 1982 hanno dritto a tutta rindennità «premo servizioì. comprensiva 
de* ndennrta «iterativa speoaie. la causa era stata discussa nel maggio 
scorso ed i lavoratori erano assistiti dal'awocato lucrano Ventura e da»av¬ 
vocato Franco Agostini. 

' Farnesina, sciopero confermato 

ROMA — Sé svolta en al ministero degli E sten un’assemblea a con clu sione 
della fase preparatoria dello sciopero che Cgd. Osi e Uil hanno confermato per 
ogy af m«stero stesso e per l'8 e 4 9 dicembre neOe sedi all'estero. 

Disagi in vista nelle poste 

ROMA — Disag e disservizi nette piste si potranno verificare 4 2? dicembre 
prossimo a causa di uno sciopero nazionale dei lavoratori postelegrafonici 
proclamato dal sindacato autonomo di categoria Sa4pConfsal per sollecitare 
rmuio de®# trattative per 4 nrmovo del contratto. Sono annunciate altre 
I «native di lotta se 4 ministro delie poste non accetterà la richiesta di 
convocarono dei sindacati 

De Benedetti nella Mercury 

ROMA — H aruppo De Benedetti ha acquisito una parteopazione del 2.2 per 
canto nata Mercvry International consociata deSa banca <Taffari «S. G. War- 
burgi. La notizia diffusa negh ambienti finanziari mternazionali è stata confer¬ 
mata m ttaha 
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FIERAVERONA 

AGRICENTER 

CENTRO PERMANENTE INTERNAZIONALE 
DELL’AGRICOLTURA 


L’Agricenter segna la naturale evoluzione della consolidata tradizione fieristica veronese ed è lo strumento tecni¬ 
co-mercantile per lo sviluppo ed il coordinamento di un moderno sistema agroalimentare. 

Realizzato con il concorso della Comunità economica europea e del Ministero delFagricoltura e foreste, i’Agri- 
center costituisce: 

- un polo di concentrazione di attività terziarie in supporto al sistema agroalimentare; 

- un polo di contrattazione degli scambi di prodotti e/o servizi del sistema agroalimentare; 

- un polo di informazione mercantile e di innovazione tecnologica per il sistema agroalimentare. 

È un complesso di attività, integrate e bilanciate, per favorire aggregazioni interprofessionali e ottimizzare siner¬ 
gie operative: 


quattro di tipo tradizionale 


quattro di carattere innovativo 


TRADECENTER 


servizi professionali di assistenza e consulenza per 
le attività di produzione, trasformazione e commer¬ 
cializzazione. 


TELEMERCATO 


mediante ausili telematici si concentrano e diffondo¬ 
no domanda e offerta di prodotti agricoli e alimentari. 



E.A. FIERE 
DI VERONA 


BORSA 

col trasferimento della Borsa merci di Verona si rin¬ 
nova ed amplia la gamma di attività. 

■ CENTROCONGRESSI 

organico e continuato dibattito sui problemi profes¬ 
sionali, tecnici e scientifici dei settori agricolo, indu¬ 
striale e commerciale. 

■ AGRIEXPO 

rassegne mensili per la definizione degli standards 
qualitativi, delle quotazioni dei prodotti e per la pro¬ 
mozione commerciale. 


TELEBORSA 

il nuovo sistema borsistico viene intemazionalizzato 
ed esteso alle transazioni a termine. 

■ CENTROINFORMAZIONI 

panorama completo ed aggiornato di dati statistici e 
di informazioni di interesse regionale, comunitario ed 
intemazionale. 

■ TECNOSSERVATORIO 

ponte di collegamento tra ricerca scientifica e opera¬ 
tori sulle innovazioni tecnologiche sperimentate in 
Italia e all’estero. 



1987 - CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI -1987 


8-15 marzo - 89' FIERAGRICOLA 

Fiera intemazionale dell’agricoltura e della zootecnia / 40* Salone della mac¬ 
china agricola /19° Salone delle tecniche nuove. 

25-29 marzo - 4* PROSCUOLA 

Rassegna dei libri e degli strumenti per reducazione, ristruzione e raddestra- 
mento. 

8-13 aprile - 21° VINITALY 

Salone intemazionale delle attività vitivinicole. 

8-13 aprile-6* FAIAL 

Fiera intemazionale dell'agrindustria alimentare. 


Per informazioni: FìeraVerona 

Tel. 045-588111 - Telex 480538 - Telefax (gr. 3*) 045-588288 


8-13 aprile - 2 a AUTEC 

Mostra delle macchine, degli impianti, delle tecnologie per Findustria alimenta¬ 
re e bevande. 

8-13 aprile - 2° SHOP & HOTEL 

Salone arredamenti per negozi, alberghi, ristoranti e bar. 

7-11 maggio - 2° ABITARE IL TEMPO 

Giornate deirarredo classico. 

7-11 maggio - 7° EUROFORESTALEGNO 

Salone delle attività forestali e dei sistemi di utilizzazione del legno. 

22-25 maggio -12* HERBORA 

Salone Intemazionale deiTerboristeria e derivati di origine naturale. 

22-25 maggio - TECNO-MiCO ’87 
Salone biennale delie tecnologie per la fungicoltura 


13-20 settembre - 25* MARMOMACC 

S. Ambrogio di Valpolicella - Mostra Intemazionale marmi, pietre, graniti, mac¬ 
chine ed attrezzature per Findustria marmifera 

29 settembre / 4 ottobre « 20* SAMOTER 

Salone intemazionale macchine movimenti tema, da cantiere e per redilizia 

29 settembre / 4 ottobre - 5* ARREDURBANO 

Mostra convegno delle aree urbane arredate. 

22-26 ottobre -16° EUROCARNE 

Salone intemazionale delle tecnologie per la lavorazione distribuzione delle 
carni. 

12-15 novembre - 89* FIERACAVALLI 

12° Salone delie attrezzature e delie attività ippiche. 
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10.00 OMAGGIO A OTTORINO RESPIGHI 
10.45 IN FORMA - Settimana'e con Barbara Bouchet 

11.30 L'UOMO CHE HO UCCISO — Film con Lionel Barr V more 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 PICCOLI FANS - Di e con San tira Milo 

15.40 STUDIO E STADIO - Lo sport del pomeriggio 

16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con G.gi Sabam 

18.40 TG2 GOL FLASH 

18.50 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Ultima parte 

19.40 METEO 2 - TG2 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo¬ 
hnson 


Uno sceneggiato (da venerdì su Raitre) rievoca la «gara» tra Scott e 
Amundsen per la conquista delFAntartide. C’è anche Max Von Sydow 

Al Polo, di corsa 



m 



ili* 





Una delle -gare» più affascinanti del¬ 
la storia (ed insieme più drammatiche) 
è senz’altro la sfida sul ghiacci tra la 
spedizione inglese guidata da Robert 
Falcon Scott e quella norvegese condot¬ 
ta da Boald Engerbeld Amundsen, per 
la conquista del Polo Sud. Era il 1911. 
Sui ghiacci Inviolati dell’Antartide gli 
esploratori segnarono due strade per 
raggiungere il fondo del mondo: dopo 
tanti fallimenti di altre spedizioni en¬ 
trambi raggiunsero la meta. Il primo — 
come racconta la storia — fu Amun¬ 
dsen. Scott, invece, morì tra i ghiacci 
sulla strada del ritorno. La grande con¬ 
tesa è diventata uno sceneggiato per la 
tv, dal titolo La corsa al Polo, tratto dal 
libro di Roland Huntford e sceneggiato 
da Trevor Grifflths. Tra gli interpreti 
Max Von Sydow, Martin Show, Sverre 
Anker Ousdat, Stephen Moore. In sette 
puntate (il venerdì alle 22.30, su Raitre) 
da questa settimana seguiremo l’av¬ 
venturosa storia delle due spedizioni, 
faticosamente preparate in patria — 
quando ancora non si immaginava che 
sarebbe stata una vera «sfida» — e com¬ 
battute contro il tempo sui ghiacci del 
Polo Sud. 


Il capitano inglese nel 1911 si prepa- • 
rava infatti ad intraprendere la spedi¬ 
zione dopo aver già perso una volta la 
sua battaglia con i ghiacci: solo dopo 
annose controversie era riuscito ad ot¬ 
tenere l’incarico dalla Marina britanni¬ 
ca di compiere un nuovo tentativo, ma 
un suo ex luogotenente, Ernest Shakle- 
ton, con l’appoggio del governo inglese, 
stava preparando una analoga spedi¬ 
zione. La «vittoria» in patria spettò pro¬ 
prio a Shakleton, che ottenne I fondi, 
ma fallì nell’intento di arrivare al Polo. 

Scott poteva ancora sperare di entra¬ 
re nei libri di storia come il primo uomo 
giunto al Polo Sud. In Norvegia, intan¬ 
to, Amundsen prepara una spedizione 
al Polo Nord, dopo aver scoperto il «pas¬ 
saggio a Nord-Ovest». Ma nella corsa al 
Polo Nord Amundsen viene preceduto 
dall’americano Frederick Cole, e decide 
di «dirottare» la sua spedizione verso la 
parte opposta del mondo, verso il Polo 
Sud. Amundsen sapeva bene che nella 
vicina Inghilterra Scott stava prepa¬ 
rando una analoga spedizione, e «sfida» 
ufficialmente il capitano inglese, in¬ 
viandogli un telegramma in cui gli an¬ 
nuncia la sua aperta concorrenza. Il 


tempo diventa prezioso: ormai è una 
vera «corsa al Polo». Le spedizioni ven¬ 
gono preparate in modo forse troppo 
frettoloso, almeno quella di Scott, che 
non immaginava di trovare un nuovo 
avversarlo sulla sua strada. 

Si parte. Nella spedizione di Scott gli 
animi sono tesi, il capitano è accusato 
di aver scelto in modo poco accurato i 
macchinari necessari alla spedizione. 
Di fatto la spedizione si arena per tre 
settimane sulla Grande Barriera di 
Ghiaccio, che invece la spedizione di 
Amundsen supera in tre giorni. Ma an¬ 
che nella spedizione norvegese le liti af¬ 
fiorano quando il «secondo» di Amun¬ 
dsen rinfaccia di aver portato gli uomi¬ 
ni in un’avventura troppo pericolosa, 
perché la spedizione era pronta per 
un'altra destinazione, non per l’Antar¬ 
tide. 

La corsa della gloria è contro il tem¬ 
po. La rotta seguita dall’inglese — che 
sembrava la più facile e conosciuta — si 
dimostra irta di difficoltà, quella «sco¬ 
nosciuta» di Amundsen risulta la più 
praticabile. E sarà il gruppo norvegese 
a plantare per primo la sua bandiera. 
Sulla strada del ritorno, invece, Scott 
troverà persino la morte. 


SPECIALE LINEA VERDE - In d,retta da Parma 
SCI - Coppa del mondo da Val d Isere 
MESSA - Da Novara 

SEGNI DEL TEMPO - Settimanale religioso 
LINEA VÉRDE - Di Federico Fazzuoli 
TG1 LUNA 
TG1 NOTIZIE 

TOTO TV RAOIO CORRIERE - Gioco cor. Paolo Valenti 
19.50 DOMENICA IN - Con Raffaella Carré 
15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
90* MINUTO 
PARTITA DI SERIE B 
CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

SE UN GIORNO BUSSERAI ALLA MIA PORTA - Sceneggiato con 
Virna Lisi. Irene Fisher, Fabio Testi per la regia di Luigi Perelli (ultima 
puntata) 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
SPORT - Automobilismo e tennis 





York e Feldmnn in «Beau Gesten (Italia 1. 22.30 

21.30 MIXER - Conduce in studio Giovanni Mino'i 
22.20 TG2 STASERA 

22.30 CERVANTES - Vita avventure e amori di un cavaliere errante» 
Sceneggiato con Juiian Mateos. José Maria Munoz. per la regia di 
Alfonso Ungria (3* puntata) 

23.30 TG2 STANOTTE 

23.40 DSE: DONNE PARALLELE - Di Gabriella Caducei 


O Raitre 


11.40 GIROFESTIVAL '86 - Speciale Stefano Borgia 
12.10 A LUCE ROCK - «Keep on Rockmg» 

13.40 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Sci. Automobilismo. Tennis 
16.25 IL CUCCIOLO - Film con Gregory Peck 

18.35 DOMENICA GOL - A cura di Aldo B.scardi 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19.45 DAL TEATRO ALLA SCALA DI MILANO - «Nabucco» di G. Verdi 

21.45 TELEGIORNALE 

23.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 

O Canale 5 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
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MARY BENJAMIN - Telefilm 

ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

BUONA DOMENICA • Con Maurizio Costanzo 

FORUM - Con Catherine Spaak 

KATE AND ALLIE - Telefilm 

NORD E SUD - Sceneggiato con Patrick Swayze 

MONITOR - Attualità 

MAC GRUDER E LOUD - Telefilm con John Getz 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


Retequattro 


SE NON AVESSI PIÙ TE - Film con Gianni Morandi 
PARLAMENTO IN - con Rita Dalla Chiesa 
CIAO CIAO - Varietà 

1 GEMELLI EDISON • Telefilm con Andrew Sabiston 

NEL MONDO DI DANGEONS E ORAGONS - Cartoni animati 

SHE-RA. LA PRINCIPESSA DEL POTERE - Catoni animati 

HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 

FLASH GORDON - Cartoni animati 

JENNIFER - Telefilm con Ann Jillian 

COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 

NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 

CABARET - Film con Liza Minelli 

CINEMA E COMPANY 

L'ALTRO UOMO - DELITTO PERFETTO - Film con Fatay Grange» 

Italia 1 

8IM BUM BAM - Varietà 
BASKET - Campionato N.B.A. 

HARDCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 
GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, raity 
DEEJAY TELEVISION 
MASTER - Telefilm con Lee Van Cleef 
L'UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 
IL PIANETA OELLE SCIMMIE - Telefilm 
ALVIN SHOW - Cartoni animati 
I PUFFI - Cartoni animati 


20.30 

22.30 
24.00 

1.00 


11.00 

12.00 

13.15 

13.40 

18.15 
19.30 
19.45 
21.35 

22.40 


12.00 

12.55 

13.00 

15.00 

16.00 

17.15 

19.10 

20.30 

22.30 
23.00 
23.35 


14.00 

19.00 

20.00 

20.30 

21.00 

22.50 

23.25 


DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 
IO BEAV CESTE E LA LEGIONE STRANIERA - Film 
Al LIMITI DELL'INCREDIBILE - Telefilm 
HARDCASTLE AND MC CORMICK - Telefilm 

Telemontecarlo 

CONCERTO DELLA DOMENICA - Musiche di J. S. Bach 
ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 

PIANO ATTICO E PANORAMA — Commedia 

SPORT - SCI. TENNIS. PALLAVOLO 

AUTOSTOP PER IL CIELO * Telefilm 

TMC NEWS - NOTIZIARIO 

LA QUARTA VITTIMA - Film con John Carradine 

ESPLORATORI - Documentano 

TMC SPORT TENNIS - Master di New York 

Euro Tv 

LA BUONA TAVOLA 
TUTTO CINEMA 
CRESUS - Film con Fcrnanriei 

URAGANO SULLA COSTA AZZURRA - Sceneggiato 
COCCINELLA - Cartoni animati 
MONSIEUR COGNAC - Film con Tony Curtis 
CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 

IL MAESTRO DI VIOLINO - Film con Domenico Modugno 
QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
IN PRIMO PIANO - Attualità 
TUTTOCINEMA 


Telecapodìstria 


SPORT STUDIO 

I CENTO GIORNI DELL AVNOJ - Sceneggiato 
LE DUE FACCE DELLA COSTA ADRIATICA - Dossier 
SETTE GIORNI - Rassegna di politica 
L'AVVENTURIERO DELLA TORTUGA — Film 
CHARLIE * Telefilm 
DELTA - Documentario 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 8. 10. 13. 19. 
23 Ondaveide 6.57,7.57. 10.13. 
10.57. 12.56. 16.57, 18.56. 

21.30. 23. 6 II guastafeste: 9.30 
Santa Messa; IO. 10 Varietà, varie¬ 
tà; 12 Le piace la radio?: 
14.30-16.30 Carta bianca stereo; 
19.25: Punto d'incontro: 20 Franz 
Liszt e il suo tempo; 20.30: Stagio¬ 
ne di radiouno 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7.30. 

8.30. 9-30. 11 30. 12.30. 13.30. 

16.30. 18.30. 19 30. 22.30. 6 
Stona dei nomi, come ti chiami?: 
8 45 Donne in poesia fra i'800 e il 
'900; 9.35 Magazihe. 11 L'uomo 
della domenica; 12.15 Mille e una 
canzone. 14.30-16.30 Domenica 
sport: 21.30 Lo specchio del cielo; 
22.50 Un sociologo e la sua terra; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18 45. 20.45.6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 13.15: 
Viaggio di ritorno; 14-19; Dall'archi¬ 
vio storico della Rai; 20 Da Milano: 
«Nabucco»; 23.25 II jazz. 


Lunedì 


CU Raiuno 


8 


10.00 MELISSA - Sceneggiato (4* puntata) 

11.00 SANTA MESSA - Da Novara 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 HEIDI - Cartoni animati (13* episodio) 

15.00 ALI BABÀ E I 40 LADRONI - Film con John Hall 

16.30 LUNEDI SPORT - A cura del Tgl 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 L'OTTAVO GIORNO 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 I CANNONI DI NAVARRONE - Film con Gregory Peck. David 
Niven. Anthony Quinn Regia di J Lee Thomson 

23.00 TELEGIORNALE 

23. IO APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.20 SPECIALE TG1 

23.15 15* EDIZIONE OEL PREMIO LETTERARIO BASILICATA 
0.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 LE SIGNORINE OELLO 004 — Film con A Lualdi 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C'£ DA VEDERE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Canon animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F Frizzi e S Bettuya 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 LA SIGNORA E IL FANTASMA • Telefilm 
18.05 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 
Zi.io SPtcìAit aMbiENTE: Là SriDA DEL 2.000 
22.00 TG2 STASERA 

22.10 CAPITOL - Telefilm con Rory Caihoun (506‘ puntata) 



Radio 


«Gli ammutinati del Bounty» con Brando (rete 4, 20.30) 


23.10 SORGENTE DI VITA 
23.40 TG2 STANOTTE 

23.50 DSE: IL MANAGER • Giappone: Due grandi industrie 
0.20 SKIOOO - Film con Jackie Gleason 
2.00 TENNIS MASTÉRS - Da New York) 


□ Raitre 


11.00 CICLOCROSS - Trofeo Spallanzani (da Roma) 

12.00 PALLACANESTRO FEMMINILE - Sidis-Vicenza 

12.40 NUOTO - Torneo internazionale (da Viareggio) 

13.00 IL CAPPELLO DEL PRETE - Sceneggiato (ultima puntata) 
14.00 TENNIS MASTERS - (Da New York) 

15.35 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
18.00 BEAT CLUB: IL JAZZ E IL ROCK 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.30 SPORT REGIONE OEL LUNEDI 

20.05 DSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

20.30 CHE FAI... RIDI? - Varietà con Leo Guìlotta (1* puntata) 

21.30 TELEGIORNALE 

21.40 LA CLESSIDRA - La ragione contro il sacro 
22.25 IL PROCESSO DEL LUNEDI - Sport 

23.30 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

[j Canale 5 

8.40 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 


11.10 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Gaudio lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiomo 

13.30 SENTIERI - Telefilm con Philip SterGng 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Efy 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

18.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbro 

20.30 NON CI RESTA CHE PIANGERE - Film con R. Benigni e M. Troni 

23.20 ITALIA MISTERIOSA - «Il cerchio magico 
0.05 SPORT 5 - Tennis e Pugilato 

O Retequattro 

8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 IL CANTO DELL'USIGNOLO - Film con Josefito 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 PIETÀ PER CHI CADE—Frtm con Amedeo Nazzari 

17.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggialo 

18.15 C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smeda 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predokn 

19.30 CHARLIE'S ANGELS • Telefilm con David Dovle 

20.30 GU AMMUTINATI DEL BOUNTY - Film con Mvton Brando 
24.00 CINEMA E COMPANY - Settimanale di cinema 

0.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

O Italia 1 

8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 
10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI OOLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCK FORD - Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAM5 - Telefilm 
16 .00 BIM BUM BAM - Varntà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19,00 ARfiiGLD - Teferriin eoo Gary Coieman 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Winkler 
20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm con C. D'Avena 


20.30 

22.20 

23.20 

0.10 


11.15 

12.30 

13.15 

14.45 

16.30 

17.30 

18.30 

19.30 

19.45 
21.35 
22.40 

23.15 


9.00 

12.00 

13.00 

14.00 

16.00 

19.35 

20.30 
22.20 
23.25 

23.30 


14.00 

14.10 

17.30 
19.00 

19.30 
20.00 
20.25 

20.30 

22.10 

23.00 


MAGNUM P.l. - Telefilm con Tom Sefleck 
JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con A. Fog» 
ROCK A MEZZANOTTE - DaU Arena di Verona 
TOMA - Telefilm con Tony Musante 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS - Notiziario 
BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
TENNIS MASTER - (Da New York) 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ - Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
TMC NEWS - Notiziario 
MISSIONE SUICIDIO - Film con Tony Curtis 
VOGUA DI VINCERE - Sceneggiato 
GAULEO - Rubrica 
TMC SPORT 

Euro Tv 

CARTONI ANIMATI 

AVVENTURA IN FONOO AL MARE • Telefilm con Basehart 
TRANSFORMERS - Cartoni animati 
PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

MISFITS - Telegiornale con Dean Paul Martin 

N. BOSS - Film con Henry Silva 

SPY FORCE - Telefilm 

TUTTO CINEMA - Attualità 

TELEFILM 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
MEDICO E PAZIENTE - Rubrica di medicina 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
TG PUNTO D'INCONTRO 

LUNEDÌ SPORT - Rassegna degli avvenimenti sportivi 
TG NOTIZIE 

LA POLIZIA NON PERDONA — Film con Dean StocfcweB 
TG TUTTOGGl 

PAL L ACANESTRO - Campionato italiano A-l 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8. IO. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56. 9.57. 11.57, 12.56, 14.57. 
16 57 18.56, 20.57. 22.57. 9: Ra¬ 
dio anch'io; 11.30 L'armata dei fiu¬ 
mi perduti; 14 Master City; 15 Ti¬ 
cket; 16 II Paginone; 17.30 II jazz; 
20.30 Inquietudini e promozioni: 
21.40 Domenico Modugno: 23.05 
La telefonata; 23.28 Notturno italia¬ 
no. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30, 9.30. 11.30. 12.30. 16.30; 
17.30. 18 30, 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Andrea; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45 Perché 
non parli?; 15-18-30 Scusi ha visto 
il pomeriggio: 21.30 Radiodue 3131 
notte; 23.28 Notturno italiano- 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11 45. 13.45. 18.45. 20.15. 

23 58. 6 Preludio; 6.55 - 8.30 - 11 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 12 Pomeriggio musicala; 
15 30 Un certo discorso: 17.30-19 
Spazio Tre; 21.30 Settimana di mu¬ 
sica a Villa Medici. 23 II jazz; 23.55 
Il libro di cui si parla. 




-è** ^ 


D Raiuno 


10.30 MELISSA - Sceneggiato (5* puntata! 

11.30 TAXI - Telefilm «Latka d play boy» 

11.50 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica eoo accorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre rnnuti d. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 HEIDI - Drsegri animati ( 14 1 episcdo) 

15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE: L'ACCUMULO DI ENERGIA 

16.00 LA LUNGA NOTTE OEL '43 - Film con Gabriele Ferretb 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 LA LUNGA NOTTE OEL '43 - Film (2* tempo) 

17.55 DSE: DIZIONARIO - «Elettrotecnica» 

18.10 SPAZIO LIBERO - Attualità 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rrspok 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 OTTANTASEI - Speciale fantastico con Pippo Baudo 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 L'ESTRO ARMONICO DI ANTONIO VIVALO! - Concerti 1. 2. 3 
23.00 ASSEGNAZIONE OEL PREMIO GALILEO 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 DSE: C £ RISATA E RISATA 

C3 Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sampé 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO Ol FERRO • Canon, animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM • Con F. Frizzi e S Bettoja 

16.55 TENNIS MASTERS - (Da New York) 

17.25 OAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 L’AGO DELLA BILANCIA - Cittadino. Giustizia. Istituzioni 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20 30 IL PONTE DI REMAGEN - Film con Ben Cazzata 

22.25 TG2 STASERA 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


«laij ^ ^ 




rr, ' 


La Schneider e Grillo in «Cercasi Gesù» (Rete 4, 20.30) 


22.40 TG2 TRENTATRÉ 
23 35 TG2 STANOTTE 

23.45 IL RAGAZZO SELVAGGIO - Film d. Francois Truffaut 

□ Raitre 

12.20 CICLISMO - Mezzofondo d oro (da Milano) 

12.50 I MISERABILI - Sceneggiato (1* puntata) 

14.00 OSE: CORSO 01 LINGUA RUSSA • ( 15* puntata) 

14.30 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
15.00 CONCERTO 01 SERGIO PERTICARGLI 

16.00 DSE: PICCOLE CORTI PADANE 

16.30 DSE: DANTE NELLE SCUOLE MEDIE 
17.00 OADAUMPA 

18.00 BEAT CLUB 20* ROCK PROGRESSIVO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

20.30 !L CAMMINO DELLE IDEE - Inchieste 

21.30 ACCADEMIA ITALIANA 01 MUSICA CONTEMPORANEA 

22.50 TELEGIORNALE 
23.25 SPECIALE OADAUMPA 

Q Canale 5 

9.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
11.10 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio Ltppt 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Oongiorno 


12.40 

13.30 
14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
0.30 


8.30 

9.20 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 

15.30 

17.30 
18.45 

19.30 

20.30 

22.30 
0.30 


IL PRANZO £ SERVITO - Cuoco a qwz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggio 

TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

IL MIO AMICO RfCKY - Telefilm 

KOJAK - Telefilm con TeSy Savalas 

STUDIO 5 - Varietà con Marco Cofumbo 

DALLAS - Telef4m con Larry Hagman 

IL PIRATA - Sceneggiato con Franco Nero 

NONSOLOMOOA - Varietà 

SPORT O'EUTE - God 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Oanros Wei 


Retequattro 


VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

PIETÀ PER CHI CADE - Film con Amedeo Nwai 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

SPARA FORTE. PIU FORTE... NON CAPISCO - Fém 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predobn 

CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doyfe 

CERCASI GESÙ - Firn con Beppe Grillo 

SUGARLAND EXPRESS - Film con Gotdie Hown 

VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

Italia 1 

FANTASILANDIA - TeteHm 

WONOER WOMAN - Telefilm 

L'UOMO OA 6 MILIONI 01 DOLLARI - Telefilm 

CANNON - Telefilm con WJWam Conrad 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION - Spettacolo mmicaN - 

LA FAMIGLIA AOOAMS • Telefilm 

FURIA - Telefilm con Bobby Diamond 

BIM BUM BAM • Varietà 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

ARNOLO - Telefilm con Gary Cdeman 

HAPPY OAYS - Telefilm 


20.00 

20.30 

22.20 

0.35 


11 . 1 $ 

12.30 
14.00 

14.45 

17.30 

18.30 

19.30 

19.45 
21.35 
22.40 
23.15 

0.05 


9.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

16.00 

19.30 

20.30 
22.25 

23.30 
23.45 


14.00 

14.10 
18.00 
19.00 

19.30 

20.00 

20.25 

20.30 

22.10 

22.25 
23.40 


DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
I ROBINSON - Telefilm con Bi« Cosby 
MIKE HAMMER - Telefilm con Stack Keach 
A-TEAM - Telefilm 


Radio 


Telemontecarlo 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS - Notizie 

GIUNGLA 01 CEMENTO - Telenovela 

H. TERZO INCOMODO • Film con Frank Moore 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

TMC NEWS - NOTIZIARIO 

UN PIZZICO DI FORTUNA - Firn con Doris Day 

VOGUA DI VINCERE - Sceneggiato 

PIAZZA AFFARI - Attualità economa 

SPORT NEWS 

FBI OGGI - Telefilm 

Euro T? 

CARTONI ANIMATI 

LE AVVENTURE IN FONOO AL MARE • Telefilm 

TRANSFORMERS - Cartoni animati 

PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

TELEFILM 

CARTONI ANIMATI 

FOXFIHE - Telefilm con Jbanna Cassufy 

WAR ANO LOVE - Film di Moocbe Mirrar» 

URAGANO SULLA COSTA AZZURRA • Sceneggio 

B. LEONARDO - Settimanale scientifico 

FILM A SORPRESA 

Telecapodistrìa 

TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANOREA • Telenovela 
OGGI LA CITTA - Ruboca 
TG PUNTO D’INCONTRO 
VICTORIA HOSPITAL • Telefilm 
TG NOTIZIE 

E IL TERZO GIORNO ARRIVO IL CORVO - Fthn 
TG TUTTOGGl 

PALLACANESTRO - Campionato italiano A-2 
IL DILUVIO - Sceneggiato 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAOIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19 . 23. Onda verde: 6.03, 6.57. 

7.57. 9.57. 11.56, 12.56. 14.57. 

16.57. 18 56. 20.57. 22.57. 9 Ra- 
<ko anch’io; 11.30 «L'armata dei fiu¬ 
mi perduti»; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da: 13.20 La diligenza; 14 Master 
City. 17.30 Radiouno jazz; 18.10 
Spazio libero; 20 «Su il sipano; «Le¬ 
zione d'amore»; 21.30 «La parta»; 
originale radiofonico; 23.05 La tele¬ 
fonata; 23.28 Nomano italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30, 10, 11.30. 12.30, 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19 30. 22.30. 6 I gwm; 8.45 «An- 
drea»; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 «Perché non park?»: 
15-18.30 Scusi ha visto i pomeng- 
{po?; 19.50 Le ore della musica: 21 
Rarfiodue sera jazz; 21.30 Radodue 
3131 notte; 23.28 Nomano italia¬ 
no. 

□ RADIO 3 

GfORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45,20.45.6 Pre¬ 
ludio: 6.55-8.30-11 Concerto dei 
mattmo: 7.30 Prona pagina: 10 
«Ora O». dialoghi per le donne; 
11.48 Succede in Itafca; 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Oa Firenze: Ap¬ 
puntamento con ta scienza: 23 n 
jazz; 23.40 n racconto d mezzanot¬ 
te; 23.58 Nomano italiano. 



















l’Unità 


SABATO 
6 DICEMBRE 1986 


Mercoledì 


UT* - .. 


D Raiuno 

10.30 MELISSA * Sceneggiato • (ultima puntata) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? • L’ultima telefonata 
14.15 HEIOI - Disegni animati (15* puntata) 

15.30 OSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO - «Perle e selvaggi! 

16.00 SOGNI D’ORO * Film con Nanni Moretti 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 SOGNI D'ORO - Film (2 tempo) 

18 00 TG1: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18 30 PAROLA MIA - Conduce Luciano Rispoli 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA * TG1 

20 30 CARMEN - Musiche di Georges Biret 
22 15 TELEGIORNALE 

0 05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


Q Raidue 

11 45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13 00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 

13 30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14 20 BRACCIO DI FERRO * Cartoni animati 
14 30 TG2 FLASH 

14 35 TANDEM - Con F Puzzi e S Bettola 

16 35 OSE: NOI E L’ATOMO - Prospettive e sviluppo 

17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17 35 PIU SANI PIU BELLI - Appuntamento con la salute 
10 20 TG2 SPORTSERA 

18 30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19 40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.25 CALCIO. INTER-DUKLA - (da Praga) 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 ATELIER - Sceneggiato con Elsa Martinelli. Paola Pitagora. Lino 
Capolicchio. regia di Vito Molinari (3* puntata) 

23.30 TG2 STANOTTE 

23 40 LA DOMENICA DELLA BUONA GENTE - Film con S Loren 



LJ Raiuno 

10 20 PUCCINI - (Sceneggiato 1* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «Bobby hai un concorrente! 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre m nuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? - L’ultima telefonata 
14.15 HAIDI - Disegni animati ( 16* puntata) 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 

15.30 DSE: GLI ANNIVERSARI - Andrea Del Sarto 

16.00 GUARDIA. LAORO E CAMERIERA - Film con Nino Taranto 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.05 GUARDIA. LAORO E CAMERIERA - Film (2' tempo) 

17.40 TUTTILIBRI - di Aldo Grasso 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA - con Paolo Frajese 
22 10 TELEGIORNALE 

22.20 NON NECESSARIAMENTE - Varietà con Daniel e Formica 

23.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

LJ Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 
16.55 DSE: Arslantepe - La collina dei leoni 

17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 I GIORNI E LA STORIA - «Figure e fatti di ieri e di oggi» 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 NASO DI CANE - Sceneggiato con Yorgo Voyagis. Nigol Court. 
Nancy Brilli, per la regia di Pasquale Squittien ( 1* puntata) 

22.00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 

22.40 TG2 STASERA 


12 


Venerdì 


LJ Raiuno 

10.30 PUCCINI - Sceneggiato 12* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «Pienone di Nata'ei 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorh 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI.. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgl 

15.30 PISTA - Varietà con Maurizio Nichetti 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Varietà (2* parte) 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY - «Herbie. il maggiolino 
sempre più matto«. «L’orso assonnato! 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 ANIME IN GABBIA - Telefilm di Alfred Hitchcock 

22.40 L'ESTRO ARMONICO ANTONIO VIVALOI 

23.15 OSE: VELENI NEL MONDO DEGLI ANIMALI - (2* pane) 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


10.50 SCI: COPPA DEL MONDO - Discesa libera femminile 
11.45 CORDIALMENTE - Rotoca'co quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C'É OA SALVARE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con E Des.deri e L Sohrstn 
16.55 OSE-TURA - Con amore, con rabbia 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo libero 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18 30 IL COMMISSARIO KrtSTFR - TeW.lm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 NASO Ol CANE - Sceneggiato eoo Yorgo Voyagis. Nigel Cout. 
Nancy Brilli, per la regia di Pasquale Squttieri (2* puntata) 

22.00 TG2 STASERA 

22.10 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Fun ari 


Sabato 


13 


CD Raiuno 

10.00 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - Documentano 
11.00 IL MERCATO OEl SABATO, SPENDERE MENO. INVESTIRE 
MEGLIO 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 12* parte) 

12.30 CHECK UP - Programma di med-ana 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI Ol... 

14.00 PRISMA - A cura di Gianni Ravrete 

14.30 LE RAGAZZE Ol SANFREOIANO - Fdm con A Crfanefio 
16.00 MONCICCI - Disegno animato 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO D ORO - (OaS Antomano di Boto- 

gna) 

18.05 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE 

18.40 I GUMMI - Disegno animato 

19.00 FULL STEAN • Andare al massimo ■ Attualità 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 

23.10 CURIOSITÀ DAL SET OEL FILM «IL NOME OELLA ROSA» 
0.15 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

O Raidue 

9.55 PROSSIMAMENTE 

10.10 GIORNI D'EUROPA •<* Gianni Coltella 

10.40 UN ATTO O'AMORE - Film con Bradford Ddlman 

11.55 SCI: COPPA OEL MONDO • Discesa libera maschile 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR¬ 
MATICA 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uomini e cose da difendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA • Ragazzi italiani a Monaco 

14.30 TG2 FLASH • ESTRAZIONI OEL LOTTO 

14.40 TANDEM - Con F. Frizzi e S Bettoja 

16.30 SABATO SPORT - So: Coppa del mondo 

17.30 TG2 SPORTSERA 

17.35 IL COMMISSARIO KÒSTER - Telefilm {l’parte) 

18.30 TG2 SPORTSERA 


ir*?] 

mà 


1 s 




«Sogni d'oro» di o con Nanni Moretti (Raiuno, 16.00) 

(13 Raitre 

13.00 I MISERABILI - Sceneggiato (2* puntata) 

13.45 CENTO CITTA D’ITALIA - Documentano 
14.00 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - (16* lezione) 

14 25 OSE: IO E I NUMERI - < 1* puntatal 

14.55 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA DANIEL ORÉN 

15.30 SPECIALE DADAUMPA 

15.55 DSE: CAMPAGNA D’ITALIA, ULTIMO ATTO - (1* patte) 

16.25 CERIMONIA DI ASSEGNAZIONE OEl PREMI NOBEL 
18.00 CERIMONIA DI ASSEGNAZIONE DEI PREMI PIRANDELLO 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 UNA GIORNATA CON RITA LEVI MONTALCINI 
20.05 DSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

20.30 POLTERGEIST-DEMONIACHE PRESENZE - Film di Tobe Hooper 

22.20 UN PIANETA RITROVATO - In studio John Francis Lane 

23.40 TELEGIORNALE 

LJ Canale 5 

8 40 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippt 
12.00 BIS - Gioco a qui? con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 

13.30 SENTIERI - Telefilm 














«Androidi) con Klaus Kinski (Italia 1, 23.20) 


22.50 TG2 SPORTSETTE - Inchieste e dibattiti 
23.55 TG2 STANOTTE 

0.05 CATERINA DI RUSSIA - Film con H.ldegarde Neff 


O Raitre 


13.00 I MISERABILI - Sceneggiato (3* puntata) 

14.00 DSE: CORSO Ol LINGUA RUSSA - 16* lezione) 
14.25 DSE: IO E I NUMERI - (2* puntata) 

14.55 OMAGGIO A FRANCO FERRARA - (1* parte) 
16.00 DSE: CAMPAGNA D'ITALIA ULTIMO ATTO 

16.30 DSE: EDUCARE E PENSARE - 13* puntata 
17.00 DADAUMPA 

18.05 ROCKINE - Il meglio della Hit parade 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

20.30 SPECIALE TG3 - TELEGIORNALE 

22-05 CIME TEMPESTOSE - Film con Jorge Mistral 

□ Canale 5 

9.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - con Mike Bongiorno 



Burt Reynolds in «Pelle di sbirro» (Italia 1. 20.30) 

23.25 TG2 STANOTTE 

23.35 IL RIFUGIO OEl DANNATI - Film con Oliver Reed 

□ Raitre 

9.45 OALLA MOSTRA D’OLTREMARE DI NAPOU 
13.00 I MISERABILI - Sceneggiato 13* puntata) 

14.00 OSE: CORSO Ol LINGUA RUSSA • 17* lezione) 

14.30 OSE: IO E I NUMERI - (3* puntata) 

15.00 OMAGGIO A FRANCO FERRARA - (2* parte) 

16.00 OSE: LA RADIO PER I NAVIGANTI 

16.30 OSE: UNA SCIENZA PER TUTTI - |2* sene) 

17.00 DADAUMPA 

18.05 ROCKINE - Il meglio della musica inglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 IN PRETURA - Attualità (3* puntata) 

20.05 DSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

20.30 TEATRO STORIA - Guglielmo Gianrum L'uomo qualunque 
22.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.35 LA CORSA AL POLO - Sceneggiato con Martin Show (2* puntata) 

Canale 5 


8.40 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
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LA VALLE OEl PINI • Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
TARZAN - Telefilm con Ron Ely 
KOJAK - Telefilm con Telly Savalai 
STUDIO 5 - Varietà con Marco Cotumbo 
BUON ANNO MUSICA • I tuoi dischi per Natale 
BIG BANG - Documentario 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Oennia Weaver 


0.2B SERPICO - Telefilm con David Birney 
1.20 SIMON AND SIMON • Telefilm 


Retequattro 


SWITCH - Telelilm con Robert Wagner 

SPARA FORTE. PIU FORTE... NON CAPISCO * Film 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

LA RAGAZZA DELLA SALINA • Film con Mareetto Mattroianni 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggialo 

CEST LA VIE - Gioco a quiz 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David DoyVi 

COLOMBO - Telefilm «L’uomo dell’anno» 

MATT HOUSTON - Telefilm con Pamela Mensley 
UN GRANDE AMORE OA 50 DOLLARI • Film con James Caan 
VEGAS - Telefilm con Roben Urtch 

Italia 1 

FANTASILANDIA - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm 

L'UOMO OA 6 MILIONI Ol DOLLARI • Telefilm 

CANNON - Telefilm con William Conrad 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

FURIA - Telefilm con Bobby Diamond 

BIM BUM BAM - Varietà 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

ARNOLD - Telefilm cvon Gary Colemon 

HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 

LOVE ME LICIA - Telefilm con Luca Lecchi 

O.K. IL PREZZO É GIUSTOI - Quiz con Gigi Sabani 

CONTRO CORRENTE - Con Indro Montanelli 

LA CITTA DEGLI ANGELI - Telefilm 


IL PRANZO E SERVIZIO - Gioco a quiz con Corrado 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 

KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbro 

PENTATLON - G'oco a qui con Mike Bongiorno 

■2000 E DINTORNI» - Attualità 

PREMIÈRE CINEMA 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


Retequattro 


VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

LA RAGAZZA DELLA SAUNA - Film con Marcano Masttoianni 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

IL SEGNO DI VENERE - Film con Franca Valeri 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 

CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Ooyle 

FALCON CREST - Telefilm con Robert Foxworth 

HOTEL - Telefilm con Conme Sellecca 

MAKING LOVE - Film con Michael Ontkean 

VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 


Italia 1 


Sean Connery in «Atmosfera zeroa (Rete 4. 20.30) 

18.35 !L COMMISSARIO KOSTER - Telefilm (2* parte) 

19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 GLI INSOSPETTABILI • Firn con Lai*enee Olivier 

22.45 TG2 STASERA 

22.55 LASCIAMOCI COSI - Storie vere di coppie m crisi 
0.10 APPUNTAMENTO Al CINEMA 
0.20 TG2 STANOTTE 

0.30 PUGILATO - Tito* itabam pesi medi e welter» 

□ Raitre 

9.45 DALLA MOSTRA D’OLTREMARE Ol NAPOU 

12.45 PROSSIMAMENTE 

13.15 FRANCIS SCOTT FITZGERALD A HOLLVWOQO - Fàm 
15.00 OSE: GLI ANNIVERSARI - Domenico Beccatimi 

15.30 RIUSCIRANNO I NOSTRI AMICI A RITROVARE... - Firn con A. 
Sordi 

17.30 UN TEMPO Ol UNA PARTITA Ol PALLACANESTRO 
18.25 APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 DSE: ARCHIVIO OELL'ARTE - ERCOLANO 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 IL TROVATORE - MUSICA Ol G. VERDI - DRAMMA IN 4 ATTI 
22.55 TELEGIORNALE 

23.15 PENULTIMI TABU • «Il divorziò» 
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FANTASILANDIA - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm 

L'UOMO OA 6 MIUONI DI DOLLARI - Telefilm 

CANNON - Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

BIM BUM BAM - Vanetà 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

ARNOLD - Telefilm con Gary Coieman 

DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 


BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO £ SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telefilm 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 
DOPPIO SLALOM - Quiz 
BABY SITTER - Telefilm con Aprii Lerman 
KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
STUDIO 5 • Varietà con Marco Columbo 
DYNASTY - Telefilm con Joan Collins 
SEGRETI - Sceneggiato con Pboebe Cates 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
L'ORA Ol HITCHCOCK - Telefilm 


Retequattro 


VEGAS - Telefilm con Robert Unich 

IL SEGNO DI VENERE - Film con Franca Valeri 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

I FIDANZATI - Film di Ermanno Olmi 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predoin 

CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Ooyle 

UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Varietà con P. V 

L'ABOMINEVOLE OR. PHIBES - Film con Vincent Prie» 

VEGAS - Telefilm con Robert Unch 


Italia 1 


FANTASILANDIA - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm con Lynd» Cenar 

L'UOMO DA 6 MILlOm DI DOLLARI - Telefilm 

CANNON - Telefilm con WilBam Conrad 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Tetefifm 

BIM BUM BAM - Varietà 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

ARNOLD - Telefilm con Gary Colercian 

HAPPY DAYS - Telefifm con Henry Wmfcter 


Canale 5 

UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefifcn 

LA TIGRE - Film con Stewart Grangar 

TUTTINFAMIGLIA - Oiaz con Claude Lippi 

BIS - Geco a quiz con M*e Boriamo 

i TRE VOLTI • Fdm con Aberto Sordi 

BIG BANG - Documentario 

RECORD - Sport, conduce Giacomo Crosa 

STUDIO 5 • Varietà. Conduce Marco Columbo 

PREMIATISSIMA '86 - Spettacolo con Johnny Dora* 

PREMIERE - Rubrica di ceema 

FIFTY FIFTY - Telefilm con lynda Cwter 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Oeonie Vam 


Retequattro 


VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
I FIDANZATI - Fdm di Ermanno Olmi 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO - Cartoni animati 
LA FAMIGLIA DI BRADFORD - Telefilm 
MONSIEUR BEAUCAIRE - Fdm con Bob Hope 
DETECTIVE PER AMORE - Telefilm con Tony FranooM 
CEST LA VIE • Qua. conduce Umberto Smela 
CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doyle 
ATMOSFERA ZERO - Fdm con Sean Connery 
PARLAMENTO IN - Con Rita Dada Chiesa 
TERRORE A 12MILA METRI - Fdm 

Italia 1 

WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 
L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
CANNON - Telefilm con Wdham Conrad 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
LA STRANA COPPIA - Telefilm 
AMERICANBALL - Sport 
BIM BUM BAM • Vanetà 
MUSICA E - Regia di Pino CaHà 
ARNOLD - Telefilm 

HAPPY OAYS - Telefilm con Ron Howard 
DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
SUPERCAR - Telefilm con David Hasseftoff 
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IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

TMC NEWS - Notiziario 

BOLLE DI SAPONE - Telefilm 

GIUNGLA 01 CEMENTO - Telenovela 

LA MIA VITA SEGRETA DI JOHN CHAPMAN - Fdm 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

IL CAMMINO OELLA LIBERTA • Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

TMC NEWS - Notiziario 

IL MAGNIFICO BOBO • Film con Peter Sedera 

VOGLIA DI VINCERE - Sceneggiato 

TMC REPORTER - Attualità 

TMC SPORT 

FBI OGGI - Telefilm 

Euro TV 

CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 

TRANSFORMERS - Cartoni 

PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

LA BUONA TAVOLA 

CARTONI ANIMATI 

FOXFIRE * Telefilm con Joanna Cassidy 

TENDERLY - Film con Vena Lisi 

IL GIORNO DELL'ASSUNTA - Film con Tino Schemzi 

TUTTOCINEMA 


Tclecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI 01 ANDREA - Telenovela 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
TG NOTIZIE 

HAMBURGER SERENADE • Vanetà con N* Novecento 
TUTTI LIBRI - Rubrica d’informazione libraria 
CALCIO - Coppe europea 
I CAVALIERI OEL CIELO - Telefilm 


OCCHIO ALLA PENNA - Film con Bud Spencer 
CIAK - Settimanale di cinema 
ANDROID - Film con Klaus Kinski 
MAGNUM P.l. - Telefilm 
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IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS 

BOLLE DI SAPONE - Tcfefdm 
CONIGLIETTA CERCASI - Film con Tomy Ramos 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 
TMC NEWS - NOTIZIARIO 

LA SIGNORA È DI PASSAGGIO - Fdm con Michel Picco* 
VOGLIA DI VINCERE - Sceneggiato 
TMC CLUB: PIANETA NEVE 
TMC SPORT 

Euro TV 

CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

PAGINE OELLA VITA - Telenovela 

TELEFILM 

CARTONI ANIMATI 

FOXFIRE - Telefilm 

LA SCHIAVA IO CE L'HO E TU NO - Film con Landò Buzzanca 

CATCH - Campionati mondiali 

TUTTO CINEMA 

L'ITALIA IN CASA - Attualità 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
VICTORIA HOSPITAL • Telefilm 
TG NOTIZIE 

I GUERRIERI DEL TERRORE - Film 
TG NOTIZIE 

EUROGOL - La reti da*» coppe 

UNA DONNA - Sceneggiato con GiuBana 0» Sio 


LOVE ME LICIA - Telefilm 
BOLLE DI SBIRRO - Fdm con Burt Reynolds 
A TUTTO CAMPO - Settimanale di calcio 
BASKET N.B.A. 

RIPTIDE - Telefdm con Perry King 

Telemontecarlo 

IL PAESE OELLA CUCCAGNA 

SILENZIO... SI RIDE 

OGGI NEWS - Notiziario 

GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovela 

I FIGLI DELLA GLORIA - Fdm con Richard Baaalwt 

IL CAMMINO DELLA UBERTA - Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO • Telenovela 

TMC NEWS - Notiziario 

LA DIVA - Fdm con Betta Davis 

VOGUA DI VINCERE - Sceneggiato 

SCONTRI INCONTRI - Attualità 

SPORT NEWS 

FBI OGGI - Telefilm 


Euro Tv 


CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefdm 

TRANSFORMERS - Cvtom «rumati 

PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

TELEFILM 

CARTONI ANIMATI 

FOX FIRE - Telefilm 

GLORY BOY - Fdm con Arti*» Kennedy 
EUROCALCIO - Settimanale spartivo 
TUTTO CINEMA 


Telecapodistrìa 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANOREA - Telenovela 
OGGI LA OTTA - Rubrica 
VICTORIA HOSPITAL - Telefdm 
TG NOTIZIE 

LE SINFONIE Df GUSTAV MAHLER 
TG TUTTOGGI 

QUANDO LA CRONACA DIVENTA STOMA 
SPORT 


A-TEAM - Telefdm con L a w renc e Taro 
ITALIA 1 SPORT 
GRANO PRIX - Pista, strada. re*y 
DEEJAY TELEVISION - Di Claude Cacchatto 

Telemontecarlo 

SCI: COPPA DEL MONDO 
OGGI NEWS • Notiziario 
NATURA AMICA - Documentano 
SPORT SHOW 

ANCORA TU • Telefilm con Jack Klugman 

IR. ILLIMITATA • Telefilm 

BEATLES - Le canzoni dai Beatles 

UN VOLTO NELLA FOLLA - Fdm con Andy GrfflHh 

CANE RANOAGfO - Fdm con Toshro Mrfune 

SPORT NEWS 


Euro Tv 
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CARTONI AMMATI 
A LEONARDO • Settimanale e a e rwfi c o 
WEEK-END • Attualità 
A TUTTO MOTORE - Rubrica 
CATCH - Campionati morvfai 
COCCINELLA - Canon» «venati 
INSIDE RS • Telefdm 

LA MORTE BUSSA DUE VOLTE • Firn i 
SLACULA • Film con W*am Martha* 
TUTTOCINEMA 


lACe* 


LJ Telecapodistrìa 

1400 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
19.00 I CENTO GIORNI PI ANOREA - Te le nove l e 
19.00 AUTOMANIA • Documentano 

19.30 TG PUNTO D'INCONTRO 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20.25 TG NOTIZIE 

20.30 A TELEVISORE • Fdm di EBda Mal* 

22.20 TG TUTTOGGI 

22.35 START - Muover» coma • pareti* 

23.05 CHARLEY - Te’sfdm 

23.30 MONTAGNA E AVVENTURA - Documentato 


tsTtJIrì 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7.8. 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6 56. 7.56. 9 57. 
11.57. 12.56. 14 57. 16 57. 

18.67. 20.57. 22.57. 9 «Radio an¬ 
ch'io ’86»; 11.30 «L'annata dei fiu¬ 
mi perduti»; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da; 14 Master City, 15 00 Grl * 
Business; 16 II paginono. 18 30 
Musica per voi: 20 «Voci e immagi¬ 
ni»; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.30. 7.30. 

6.30. 9.30. 11 30. 12 30. 13 30. 

14.30. 16 30. 17.30. 18 30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni. 8.45 «An- 
ckear; 9.10 Taglio di terza; 10.30 
Radiodue 3131; 12.45 Perché non 
parli?; 15-18 30 Hai visto il pome¬ 
riggio?; 20 II convegno dei cinque. 
21.30 Rad.odue 3131; 23 28 Not¬ 
turno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 

11.45. 13 45. 18 45.20 45. 6 Pie 
ludio, 6.55-8 30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina. 10 
«Ora D», dialoghi per le donne. 
15.30: Un certo discorso; 21.10 
■Carmen» di G. Bezet. 23 15 II libro 
di cui si parla 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6.56. 9.57. 11.57. 12 56. 14.57. 
16.57. 18 56. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch’io ’86; 11.30 «L’armata dei fiumi 
perduti»; 12.03 Anteprima stereo- 
bis; 18.30 Musica sera: 20.25 Ope¬ 
razione teatro. «I masnadieri»; 
23.05 La telefonata; 23.28 Nottur¬ 
no italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 

14.30. 16 30. 17.30. 18 55. 

19.30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 «An¬ 
drea». 10.30 Radiodua 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
15-18 Scusi ha visto il pomeriggio?: 
20-10 Le ore della musica: 21 Jazz; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45, 13-45. 14.45. 18.45. 20.45. 
6 PrefurSo; 7-8.30-11 Concerto del 
mattino: 11.48 Succede in Italia; 
15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 
Settimana intemazionale di Napoli; 
23 II jazz; 23.50 II racconto di mez¬ 
zanotte; 23.58 Notturno italiano. 
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□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de; 657. 7.56. 9.57. 11.57. 
12.56. 14.56. 16.57. 18.56. 

22.57; 9 Radio aneti'»: 11.30 
«L'armata dei fiumi perduti»; 12.03 
Via Asiago Tenda: 14.03 Master Ci¬ 
ty; 15 Grl bussmes: 16 II Pagmone; 

17.30 Jazz: 19.30 Sui nostri merca¬ 
ti; 21.05: Stagione sinfonica pubbli¬ 
ca: 22.50 Oggi al Parlamento; 
23-05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: G.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19 30. 

22-30. 6 I giorni; 8.45 «Andrea»; 
9.10 DSE: Infanzia come e perché: 

10.30 Radiodue 3131: 15-18.30 
Scusi ha visto d pomeriggio?; 21 
Jazz: 21.30 Radiodue 3131 notte; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 13.45. 15.15. 18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio; 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino: 7,30 Prima 
pagtu; 10 «Ora D». dialoghi per le 
donne: 11.50 Succede in Italia: 


tre: 21-10 «Franz Lrszt nel centena¬ 
rio della morte»; 23.40 11 racconto di 
mezzanotte. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23 Onda ver¬ 
de. 6 56. 7.56. 9 57. 11 57. 

12.56. 14 57. 16 57, 18 56. 

20 57. 22.57. 9 Week end Vanetà 
radiofonico: 11.45 La lanterna magi¬ 
ca. 12.30 I personaggi detta Stona; 
14.05 Voci e immagini; 16 30 Dop¬ 
pio gioco; 17.30 Autorad». 18 30 
Musatafinente; 20 35 Ci siamo an¬ 
che noi; 21 30 Giallo sera; 22 30 
Teatrino- GS anni di Franz liszt a Ro¬ 
ma»; 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18 55. 

19.30.22.35. 8 45 M>0e e una can¬ 
zone; 12.10-14 Programmi regiona¬ 
li; 17 05 Invito a Teatro- «Oreste» di 
V. Alfieri; 19 50-23.10 Occhiali ro¬ 
sa: 21: Concerto sinfonico; 21.45: 
Poeso e musica: 23.18 Notti»no 
italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
13 45.15.15. 18 45.21.45 6Pre- 
lud»; 7.30: Pnma pagina: 
6.55-8.30-10 30 Concerto del 
matte»; 12 Musica a Milano; 15 30 
Foftconcerto; 16 30 L'arte m que¬ 
stione; 19.15 Spaz» Tre; 212 10 
Settimana internazionale di Napoli; 
23 H jazz: 23.55 II libro di cui si 
parla. 
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Qui tolto. «Fatata te miti» di Paul Gauguin (1892). 

In basso, un particolare 
della «Terratse da Sainte-Adresse» di Claude Monet 



NAPOLI — I contorni azzurrati del Vesuvio Immerso nella 
caligine pomeridiana, la riviera di Chiala animata di figurine 
gioiose, bambini e donne col parasole, le barche all’ormeggio 
sui moli: «Il golfo di Napoli* del 1881 è un quadro che Renoir 
dipinse nel corso del suo viaggio in Italia, -in cerca del sole*, 
di classicità e di calda luminosità mediterranea e portando 
con sé, quaggiù, un Inconfondibile -esprit* naturalista. Ades¬ 
so è collocato in una sala del museo di Capodimonte, In 
occasione della mostra -Capolavori impressionisti del musei 
americani-, in compagnia di altri quarantasei dipinti di ecce¬ 
zionale bellezza e valore, esposti a partire da oggi per la 
prima volta a Napoli. Questo nutrito gruppo di opere di Ma- 
net, Monet. Renoir. Cézanne, Gauguin, Courbet, Corot. Seu- 
rat, Signac, Morisot, Van Gogh, Pissarro, è in Italia fino al 1° 
febbraio 1987 grazie ad un lavoro di stretta collaborazione 
tra musei italiani ed americani. 

La National Gallery di Washington e 11 Metropolitan Mu- 
soum di New York, due tra i musei più prestigiosi del mondo, 
hanno concesso questa eccezionale prestito al museo napole¬ 
tano e alla pinacoteca di Brera di Milano, che accoglierà a 
sua volta questi capolavori dal marzo ’87: la collaborazione 
ebbe Inizio nell’83, anno In cui la National Gallery accolse la 
mostra -La pittura a Napoli da Caravaggio a Luca Giordano- 
in cui i più bei quadri del Seicento napoletano vennero pre- 


Quarantasette quadri di Renoir, Manet, Cézanne, Seurat, Van Gogh, 
provenienti dalle gallerie americane, in mostra al Capodimonte: 
un incontro con questi maestri, quasi assenti dai nostri musei 



«Ebraismo, cristianesimo, gnosticismo»: quando ne 
parlano un rabbino, Laras, e uno studioso, Moraldi 


Angeli e 
diavoli 
a confronto 



Particolare del «Profeta Geremia» di Michelangelo (Cappella Sistina) 


sentati al pubblico americano che li salutò come una vera 
scoperta. Due anni dopo, nacque proprio al Metropolitan 
Museum di New York la mostra -Caravaggio e il suo tempo-, 
la più grande mai dedicata all’artista, poi esposta a Napoli: 
altro avvenimento di straordinaria risonanza, una mostra 
memorabile, come l’altra voluta e Ideata dal compianto so¬ 
printendente napoletano Raffaello Causa, e che Nicola Spi¬ 
nosa. suo successore, ha realizzato assieme a due comitati 
scientifici di livello elevatissimo. Tra poco l due grandi musei 
di Washington e New York ospiteranno «L’età di Correggio e 
del Carraccl» e anche la grande pittura emiliana del Seicento 
diventerà familiare agli americani; come si può constatare 11 
tempo delle grandi esposizioni Internazionali non è affatto 
finito, per fortuna. 

Tornando alla mostra di Capodlmonte, abbiamo sotto gli 
occhi alcuni tra 1 più bel dipinti deirimpressionlsmo; le colle¬ 
zioni dei due musei americani sono tra le più complete e 
rappresentative, è noto, e la selezione delle opere è stata effet¬ 
tuata dai soprintendenti di Napoli e Milano. Nicola Spinosa e 
Rosalba Tardlto, assieme a J. Carter Brown e Philippe de 
Montebello rispettivamente dlrettorl della National Gallery. 
e del Metropolitan, con la collaborazione di altri studiosi • 
americani. Il bel catalogo è edito daU'Electa-Napoli. e tutto 
l'immane sforzo organizzativo è stato sorretto da un cospi¬ 
cuo finanziamento della G.es.fl.ml. (Gestione Fondi Investi¬ 
mento Milano S.p.A.). 

La mostra si snoda lungo il «cannocchiale», che è quel 
percorso espositivo ricavato, per mancanza di spazi, nelle 
altre sale dedicate all’Ottocento napoletano: e questo è ulte¬ 
riore motivo di interesse, per 1 confronti che si possono fare, 
naturalmente a scapito dei vari Palizzi, Dalbono, Cammara- 
no. Gigante, glorie locali ed anche nazionali, ma che accosta¬ 
ti, ora, ai loro contemporanei francesi sbiadiscono paurosa¬ 
mente. E invece, dall’altra parte, quei pulviscoli vibranti di 
bagliori, i riflessi sull’acqua che rifrangono una luce diurna 
più naturale di quella reale, le barche a riposo o in navigazio¬ 
ne su mari e fiumi, I parasole colorati delle giovani donne, o 
le loro carnagioni rosee e fulgenti, i cappelli con i nastri a) 
vento, le nuvole sfioccate nei cieli, l prati e gli alberi in fiore 
di un’eterna primavera, tutto è scintillante come un perpetuo 
brindisi, in un fantasmagorico ottimismo che era poi la ca¬ 
ratteristica di quella felice stagione borghese che volle chia¬ 
marsi, e a ragione. Belle Epoque. E le note più attente e 
malinconiche di un Degas — ad esemplo nel meraviglioso 
■La stiratrice- dove il modesto e oscuro lavoro di una donna 
stanca è pretesto all'artista per creare una scenografia 



astratta, fatta di biancheria stesa, come quinte In controluce 
che circondano l’ignara protagonista — o di un Seurat — che 
nel «Paesaggio a Port-en-Bassln, Normandia» crea un silen¬ 
zio attonito, quasi panico, nelle armonie dissonanti di colori, 
toni e linee composti In un «puntinismo» scientificamente 
Ineccepibile — non riescono a turbare e tanto meno a scon¬ 
volgere questo equilibrio magico, fatto di entusiasmo e con¬ 
sapevolezza, che è 11 piacere dell’occhio o meglio della visio¬ 
ne. 

«Le ombre non sono nere: nessun ombra è nera. Ha sempre 
un colore. La natura conosce solo i colori, bianco e nero non 
sono colori», spiegava Renoir. La scoperta della fotografia e 
delle leggi dell’ottica confortava gli artisti In questa loro vo¬ 
glia di luce, di esterni, di plein a Ir che li faceva mescolare, 
fuori dal buio del loro studi, alla gente comune, nel giardini, 
sul lungomari, nel caffè e nel locali pubblici, nelle strade 
cittadine, sul ponti e nelle ferrovie, a caccia di immagini, di 
Impressioni da trasferire e fissare su quelle magiche pellicole 
che erano le loro tele. 

Osserviamoli infine questi capolavori dell’impressionl- 
smo: ben sei Cézanne, tra cui un «Mont Sainte Vlctolre» visto 
da un’angolazione diversa da quella preferita dall’artista, e 
una natura morta semplicemente divina, tre Courbet tra cui 
una «Donna tra le onde» cioè un nudo magistrale, e una 
«Donna che lega le fascine» di Ispirazione giorgionesca, quat¬ 
tro Degas tra cui una scena di ballerina trattata con un 
acceso tonallsmo fatto di rosa, rossi e verdi che è già fauve, e 
— per contrasto — un rigoroso e austero ritratto di signora in 
grigio che è un capolavoro di raffinatezza, di Manet quattro 
opere straordinarie, tra cui ricordiamo l «Fiori* e «La prugna» 
che ricorda il celeberrimo «Assenzio» di Degas nella posa 
malinconica della donna al tavolo del caffè ma certamente 
più gioioso, in quegli ariosi toni di rosa cipria; sci splendidi 
Monet («La terrazza a Saint Adresse» valutato 11 miliardi: è 
un vero caleidoscopio di colori e toni luminosi, ma concepiti 
entro una geometria incredibilmente perfetta), cinque Re¬ 
noir, tre Corot, due Gauguin: uno bretone, pacato, pastorale, 
e l'altro tahltlano inquietante, acceso («Le parole del diavo¬ 
lo») e poi Van Gogh («Fattoria a Arles»), quattro Pissarro, 
Seurat, Signac, Morisot, Cassat, Boudin, Sisley... Una mo¬ 
stra, insomma, da salutare entusiasticamente, come succede 
ogni volta che gli Impressionisti — assenti quasi del tutto dal 
musei italiani — si offrono al nostro pubblico, ahimè soltan¬ 
to temporaneamente. 

Eia Caroli 


Bosforo e Dardanelli, 50 anni fa 
il trattato: perché regge ancora? 


Stretti 
fra l’Asia 
e l’Europa 



La sponda asiatica dei Bosforo vista dal Rumelì Hisar (il castello di Tracia) 


La legge degli anniversari ha i suoi meriti 
se consente di rievocare, pur con ritardo, fat¬ 
ti altrimenti trascurati: ad esemplo la confe¬ 
renza sugli Stretti che ebbe luogo nella citta¬ 
dina svizzera di Montreux tra il 22 giugno e il 
20 luglio 1936, e di cui è ricorso quindi il cin¬ 
quantenario. L’accordo internazionale che 
ne scaturì ha un bifronte e suggestivo valore: 
da una parte segnò la definitiva (per ora) si¬ 
stemazione della questione degli Stretti, cioè 
di uno dei problemi-chiave della vecchia di¬ 
plomazia europea, dall’altra pose un punto 
fermo Imprescindibile per la futura competi¬ 
zione tra i blocchi In un'area di cruciale Im¬ 
portanza strategica come il Mediterraneo 
orientale. Montreux chiuse dunque tutta 
un’epoca della diplomazia europea; ed è tra 1 
pochi atti della politica d’anteguerra che sia¬ 
no sopravvissuti, ed anzi condizionino tutto¬ 
ra la politica delle due superpotenze. 

Gli Stretti: Bosforo e Dardanelli. Due esi¬ 
gui rivoli d’acqua salata, separati dalla mo¬ 
desta ellissi del mar di Marmara, che Impedi¬ 
scono dispettosamente all'Europa e all’Asia 
di toccarsi e che invece danno al mar Nero II 
conforto di una comunicazione col Mediter¬ 
raneo. quasi come una promessa. E, dalla fi¬ 
ne del Settecento, su tutta la costa settentrio¬ 
nale del mar Nero una potenza, la Russia, 
che fa di questa promessa, l'accesso ai mari 
caldi, il suo principale obiettivo; è sugli Stret¬ 
ti che si decide se la Russia resterà relegata 
nelle steppe eurasiatiche o se Invece esplode¬ 
rà nel Balcani, In Medio Oriente, giù fino al 
goìfo Persico. E sul Bosforo c’è la mitica 
Istanbul. E ancora per Napoleone, In pieno 


Ottocento, chi la controlla controlla il mon¬ 
do. 

Ma sugli Stretti c’c un vecchio nemico del¬ 
la Russia, l'impero ottomano. Nell'Ottocento 
Il decaduto impero sarebbe un avversario fa¬ 
cile, ma lo sostengono appositamente le altre 
potenze europee, la Gran Bretagna soprat¬ 
tutto. Il governo ottomano conserva quindi il 
diritto di chiudere a piacimento gli Stretti. 
Lo fa per esemplo nel 1911, a causa della 
guerra Ubica, e il grano ucraino destinato 
(altri tempi...) alle esportazioni resta blocca¬ 
to nei porti del mar Nero, con perdite enormi. 

Tutto cambia con la prima guerra mon¬ 
diale: Gran Bretagna e Russia si trovano al¬ 
leate contro l’impero ottomano. Nel quadro 
del progetti segreti di spartizione tra le po¬ 
tenze alleate, svelati dal governo bolscevico 
pochi giorni dopo la presa di potere, lo zar 
chiede e ottiene Istanbul e gli Stretti; alla 
Gran Bretagna la Rivoluzione d’Ottobre 
consente quindi di stracciare l suol Impegni e 
di esautorare l’agonizzante sultano a suo 
vantaggio. Il 10 agosto 1920 viene cosi firma¬ 
to un trattato di pace che smembra non solo 
l’Impero ma la stessa Turchia, e stabilisce 
per gli Stretti la cosiddetta Internazionaliz¬ 
zazione, cioè di fatto la libertà per le potenze 
Imperialiste di entrare nel mar Nero e di aiu¬ 
tare le armate bianche di Vrangel e Denlkin. 
Anche per questo la Russia sovietica fornì un 
aiuto importante alle forze nazionaliste tur¬ 
che; adesso era proprio la Russia, posta sulla 
difensiva, a sostenere a spada tratta la piena 
sovranità turca sugli Stretti. 

Nel 1922 l’esercito nazionalista turco, co¬ 


mandato da Mustafa Remai AtatUrk, scon¬ 
fisse le truppe d’occupazione greche, cacciò il 
sultano e costrinse i vincitori di Versailles a 
una nuova conferenza di pace, che si tenne a 
Losanna. Le delegazioni lavorarono anche a 
una nuova convenzione sugli Stretti. Delu¬ 
dendo le attese sovietiche, la delegazione tur¬ 
ca, insofferente della tutela russa e incline a 
cedere per avere — come ebbe — piena sod¬ 
disfazione sul tavolo della pace, addivenne a 
un accordo che permetteva il passaggio delle 
navi da guerra straniere, anche dal Mediter¬ 
raneo al mar Nero, e limitava pesantemente 
1 diritti sovrani della Turchia. 

Se per Mosca la convenzione di Losanna 
rappresentava una chiara sconfitta, per An¬ 
kara restava un ragionato ma no trascurabi¬ 
le sacrifìcio. Per qualche anno ancora la gio¬ 
vane repubblica, nata In condizioni di estre¬ 
ma povertà e arretratezza, dovette fare buon 
viso a cattivo gioco. Ma una volta acquisita 
la forza necessaria, la Turchia non tardò a 
farsi sentire. 

Negli anni 30. svaniti gli ottimismi di Lo¬ 
camo e in pieno corso la politica di riarmo, la 
Turchia poteva legittimamente dichiararsi 
poco tutelata dalla vigente convenzione; 
Inoltre la sua politica neutralista e pacifista 
era una garanzia sul buon uso del maggiori 
poteri che intendeva assumere su quella che 
restava In fin del conti parte integrante (e 
importante) del proprio territorio. 

La tensione internazionale causata dalla 
rlmllltarlzzazione della Renanla e dall'ag¬ 
gressione Italiana aU’Etlopla fornì l'occasio¬ 
ne buona al governo turco, che 11 10 aprile 


1936 notificò al paesi firmatari di Losanna 
l’urgenza di una revisione. Dopo meno di tre 
mesi si riunirono a Montreux i delegali di 
tutti i paesi contattati, tranne l’Italia delle 
sanzioni, che si tirò fuori da un vertice di suo 
diretto Interesse col solo risultato di aderire 
nel '38 ad un testo elaborato da altri. 

Come previsto, a Montreux le richieste 
turche vennero accolte senza rilevanti diffi¬ 
coltà: alla Turchia fu concesso di rimllltarlz- 
zare la zona degli Stretti e le furono trasferite 
tutte le competenze della commissione Inter¬ 
nazionale creata a Losanna, che fu sciolta. Ci 
fu invece battaglia dura, di nuovo, tra bri¬ 
tannici e sovietici sullo status del mar Nero, 
che l’Urss voleva riconosciuto come mare 
chiuso e quindi inaccessibile al veicoli bellici 
delle potenze non rivierasche. Il governo di 
Mosca non la spuntò, ma ottenne tutta una 
serie di misure limitative di suo gradimento. 
Montreux segnò dunque complessivamente 
un punto a favore per la politica di sicurezza 
collettiva di Litvlnov. 

Montreux regge ancora: non certo per suo 
proprio merito, in quanto le sue disposizioni 
sono palesemente obsolete rispetto all'evolu¬ 
zione tecnica dei mezzi di trasporto, e in spe¬ 
cial modo di quelli bellici (Il che costringe le 
autorità turche a una delicata opera di Inter¬ 
pretazione). Ancor meno adeguata alla real¬ 
tà odierna è la semplicistica distinzione tra 
stato di guerra e stato di pace. Montreux reg¬ 
ge per quieto vivere: l’ipotesi di una revisione 
scatenerebbe, oggi giorno, un putiferio. 

Fabio Grassi 


MILANO — Una volta — di¬ 
ciamo. venti secoli fa, ad 
Alessandria o a Gerusalem¬ 
me — se ne sarebbe parlato 
come dell'apertura di una 
nuova scuola per dottori del¬ 
la Legge e del divino (per 
quelli che i Vangeli chiama¬ 
no anche • scribi•): e la cosa 
avrebbe fatto notizia, poiché 
sarebbe stata probabilmente 
l’unica scuola del tempo ad 
aver come maestri due auto¬ 
rità teologiche appartenenti 
a due culture religiose tradi¬ 
zionalmente In conflitto tra 
loro, e impegnati entrambi a 
discutere e ad illustrare con 
passione una terza cultura 
religiosa. In conflitto an¬ 
eli "essa con quelle due. 

Oggi Invece rischia di pas¬ 
sare pressoché Inosservato 11 
lungo ciclo di conferenze che 
ha da poco avuto inizio nelle 
antiche sale della Biblioteca 
Ambrosiana di Milano, con 11 
titolo complessivo di Ebrai¬ 
smo, cristianesimo, gnostici¬ 
smo. Una quarantina di In¬ 
contri — a scadenza settima¬ 
nale: ogni giovedì alle 18; fi¬ 
no a maggio inoltrato — te¬ 
nuti alternatamente dal 
prof. Giuseppe Laras, garba¬ 
to rabbino capo milanese, e 
dal prof. Luigi Moraldi, do¬ 
cente a Pavia, uno dei mag¬ 
giori studiosi di letteratura 
cristiana antica e in partirò- 
Zar modo dei testi gnostici, 
da lui più volte tradotti e 
commentati (tra i suoi scrit¬ 
ti: Apocrifi del Nuovo Testa¬ 
mento, Torino 1971; Detti se¬ 
greti di Gesù, Milano 1975; I 
Vangeli gnostici, Milano 
1984). Argomenti degli in¬ 
contri: gli angeli; I diavoli; la 
Voce e I profeti; la Legge mo¬ 
saico; 1 Vangeli, canonici e 
apocrifi; Talmud. Midra- 
shlm, Mishnah e gli altri te¬ 
sti fondamentali dell'ebrai¬ 
smo; i concetti di dogma, 
eresia, mistero; i riti sacrifi¬ 
cali; pratiche e teorie della 
Qabbalah (la tradizione mi¬ 
stica ebraica): e poi miti, leg¬ 
gende. simboli e avventurose 
vicende umane c metafisiche 
di quei decenni risolutivi per 
la cultura occidentale, che 
videro il dispiegarsi della 
contraddittoria e controver¬ 
sa rivoluzione — 
f’-incend/o», come lo chiama 
il Vangelo di Luca — inco¬ 
minciata con Cristo e i suoi 
dodici. 

Nessuno dei due relatori 
sembra condividere le idee di 
« unificazione » suscitate dalle 
recenti iniziative papali in 
favore d"un riavvicinamento 
tra cristiani ed ebrei; né vi è 
alcun Intervento della Curia 
nell'allestimento del ciclo (il 
patrocinio è del Comune di 
Milano, l’organizzazione è a 
cura della Pragma). Alle 
conferenze svoltesi finora 
non ha presenziato nessuna 
Hgura in abito talare, nem¬ 
meno in clergyman. Per chi 
è abituato a rappresentarsi 
la teologia e l'interpretazio¬ 
ne delle Scritture come atti¬ 
vità inesorabilmente colle¬ 
gato e legate alla chiesa e al 
suol dettami, le conferenze 
di Moraldi e Laras costitui¬ 
scono un’incessante e quan- 
tomai utile sorpresa. Mentre 
per chi si è lasciato sfiorare, 
in questi ultimi tempi, dalla 
sempre più Insistente rina¬ 
scila di dubbi In odore di ere¬ 
sia o dalla recente riscoperta 
dello gnosticismo, questo 
macroscopico ciclo d'incon¬ 
tri dell’Ambrosiana è un’ot¬ 
tima occasione di verifica, 
confronto, informazione. 

La cosiddetta Gnosi ('Co¬ 
noscenza-, in greco) non ha 
mal Incontrato I favori del- 
'l’ortodossia cristiana: la sua 
esistenza storica durò dal I 
al V secolo, e gii San Paolo 
ne malediceva I seguaci; la 
Chiesa di Roma, non appena 
ebbe l’appoggio dello Stato 
romano, provvide a perse¬ 
guitarli e a massacrarli; 


mentre ancora negli anni 
Settanta, teologi cattolici co¬ 
me Samek Lodovici la de¬ 
nunciavano come un’inquie¬ 
tudine sotterranea dei cri¬ 
stianesimo tuttora caparbia 
e tuttora Insidiosa. Cos'è, in 
realtà? Nei grandi gnostici 
dell'antichità (quali Valenti¬ 
no, o gli autori dei Vangeli 
scoperti per caso nel 1947 ad 
Hag-Hammadl, nell'Alto 
Egitto, e proclamati subito 
testi fondamentali del primo 
cristianesimo), la • Cono¬ 
scenza » è sostanzialmente 
l'attività che ogni cristiano 
dovrebbe far propria, per 
un’intima necessità: è il bi¬ 
sogno di conoscere, di capire 
che cosa veramente abbiano 
detto i Vangeli e perché; e 
che cosa sla l’uomo, quale sia 
la sua vìa, in che cosa consi¬ 
stano per lui la libertà e la 
gioia In questo mondo. 

Nel procedere delle loro 
scoperte teologico-eslstcn- 
zlall, gli gnostici mantenne¬ 
ro sempre un atteggiamento 
di disprezzo e persino d'indi¬ 
gnazione nei confronti della 
teologia romana; alcuni di 
loro formularono la tesi dei 
due Dei, posti al vertice del 
cosmo: uno buono, lontanis¬ 
simo, e l’altro malvagio e 
maldestro, autentico respon¬ 
sabile del mondo cosi com’è. 
Altri arrivarono a comporre 
svariati e bislacchi Impasti 
di giudaismo, cristianesimo, 
culti orientali cd egiziani, 
magia. Il loro influsso sui se¬ 
coli seguenti si sta rivelando 
enorme: non soltanto il ma¬ 
nicheismo, i catari c molte 
eresie medievali sembrano 


debitrici alla Gnosi, ma per¬ 
sino il taoismo cinese. E Cari 
Gusta v Jung, negli anni 40 e 
50, vide negli antichi gnostici 
una sorta di lontanissimi 
colleghl scienziati, I cui pre¬ 
sentimenti rappresentereb¬ 
bero un pozzo di scoperteper 
Il nostro tempo, e le cui dot¬ 
trine costituiscono non tan¬ 
to un’-eresia- quanto piutto¬ 
sto un primo manifestarsi di 
una essenziale esigenza In¬ 
tellettuale dell’uomo, che In 
seguito rifiorì con l'alchi¬ 
mia, e nel Novecento riemer¬ 
se con la scoperta della psi¬ 
cologia analitica. 

Sentir parlare accurata¬ 
mente e — quel che va a gran 
merito del due relatori — In 
termini accessibili di questo 
fenomeno storico equivale 
dunque ad affacciarsi ad uno 
specchio d’acqua filosofica 
— dbqua doctrinae, come 
dicono i teologi — di notevo¬ 
le profondità: quel che vi si 
riflette sarebbe II nostro 
stesso volto di uomini con¬ 
temporanei, secondo l’opi¬ 
nione junghiana; mentre di 
là dalla superficie, ci si alle¬ 
na di conferenza in confe¬ 
renza a distinguere ! prece¬ 
denti, le fonti, le correnti re¬ 
mote: le tappe di qucll’auten- 
lico romanzo d’avventure 
che è la Bibbia, Indagate da 
un lato dal cristiano Moral¬ 
di, e dall'altro dall'ebreo La- 
ras, convinti entrambi che 
l’autentico protagonista di 

? uclle avventure sia, in cen• 
inaia di forme, l’uomo all’e¬ 
terna ricerca e scoperta di se 
stesso. 

Igor Sibaldi 
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tulli i vocaboli della tradizione 
ìg espressioni della lingua viva 
i termini delle scienze nuove 
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L'UNITÀ / SABATO 
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pciiacoli 


altura 


Videoguida 


Raiuno, ore 20,30 


Duran 
Duran 
(ma anche 
Arbore) 


1 Duran Duran a fantastico. Simon Le Bon, Nick Rodhes e John 
Taylor, accompagnati dai fratelli Warren e Jarry Cuccurullo alla 
chitarra ed alla batteria (sostituiscono Andy e Robert Taylor, che 
hanno lasciato il gruppo poche settimane fa, ma per il momento 
non fanno aperte della formazione stabile dei Duran Duran). do- 
vrebltero arrivare a Roma solo nel tnrdi pomeriggio di oggi, per 
apparire la sera nel programma di Pippo {laudo (su Raiuno alle 
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di vertigini per i Duran Duran ci sono altre occasioni da non 
mancare: come Renzo Arbore con la sua banda, che hanno annun¬ 
ciato di voler portare al sabato sera «tanta musica e follia.. Ci sarà 
anche la nuovissima campionessa mondiale di pattinaggio a rotel¬ 
le. Chiara Sartori, che ha conquistato il titolo nei giorni scorsi a 
Rogata. Per il varietà collegamenti con il circo di Nando Orfei e 
con il «Lido, di Parigi. Per la musica il Rondò veneziano. Nino 
Krassica, dal canto suo. ha trovato la nuova giuria per Fantastico 
in provincia di Rari, nel paese di Mungivncca. Il suo .giro d'Italia, 
che lo ha portato a Paperino. Rai, Russi continua: prossimi appun¬ 
tamenti a Strangolngalli. Gallina, Pace... 

Raitre: proteste per «Shoah» 

Questa sera termina su Raitre il lungo filin-documentario dì C!au ; 
dio Lanzmann.N'/ioah. ovvero «annientamento.: la storia dei campi 
di sterminio raccontata da chi ha visto, da chi ha vissuto, i giorni 
del genocidio. La messa in onda è per le 23,15: anche stasera, 
dunque. Shoah terminerà ben oltre le una di notte (ogni trasmis¬ 
sione è di un paio d'ore). Inizialmente la Rai aveva previsto la 
messa in onda dello sconvolgente documento alle 24. Le immedia¬ 
te proteste dell'associazione ex deportati aveva permesso di antici¬ 
pare di un’ora il documentario. Ma evidentemente l'ora è comun¬ 
que troppo tarda, seguire il film spesso quasi impossibile: nelle 
redazioni dei giornali cosi come alla Rai sono arrivate numerose 
telefonate di protesta. Ieri, alla protesta dei singoli cittadini si è 
aggiunta quella ufficiale dell'.Unione democratica amici di Israe¬ 
le». 

Tmc: sabato in jeans col pop 

Pop shop, il nuovo appuntamento del pomeriggio di Telemonte- 
carlo (alle 17.30) per il «sabato in jeans*, è un curioso telefilm nato 
per presentare diversi generi musicali. Video clip ed interviste 
sono infatti di casa nel negozio di dischi dove la giovane commessa 
ama le canzoni della hit-parade, ma ha a che fare con un pubblico 
quanto mai eterogeneo. Ecco dunque l'occasione per presentare^ 
insieme al successo del momento, la musica funkie che piace ad 
uno dei suoi più assidui clienti di professione cameramen. Ma c'è 
anche una vecchietta .metallara* ed un reduce post-sessantottìno 
che vuole sentire solo brani anni 70. Di passaggio, però, incontrere¬ 
mo nel negozio dì dischi persino il complesso (vero) degli «Ultra- 


Raitre: quel libro da Napoli 

Alle 22,05 va in onda su Raitre in diretta lo finalissima del Premio 
Napoli di narrativa e giornalismo. E la serata conclusiva che vedrà 
la proclamazione del vincitore. Organizzato dalla Fondazione Pre¬ 
mio Napoli, presieduta da Antonio Ghirelli, il concorso letterario 
sceglie tra tre libri — precedentemente selezionati — grazie ai voti 
di una giuria popolare di 380 persone scelte tra i dipendenti di 
quattro aziende napoletane. In .corsa, quest'anno La Capria. Ar- 
pino e De Stefani. Conducono la serata televisiva Patrizia Carra- 
no. Enrico Mentana e Nicoletta Oisomando. 

Canale 5: il ritorno di Caterina 

E Caterina Valente l'ospite d'onore di Johnnv Dorelli a Premiatis- 
sma (Canale 5, ore 20.30). ma la vedette della serata sarà invece 
Kmma Bonino, deputato radicale, per una sera Show girl impegna¬ 
ta a danzare mazurka. valzer e rock’n roll. con costumi apposita¬ 
mente disegnati. 

(a cura di Silvia Garambois) 


Il Sud , il cinema 
e la letteratura: a 
Ma tera un convegno 


MATURA — -Cinema, letteratura e mondo 
contadino meridionale»: sotto quest'insegna 
sono riuniti da ieri (e fino a stasera) gli studiosi 
a Matera per un contegno, promosso dal Cen* 
tro Carlo Levi in collaborazione con sei univor* 
sita del Sud, Basilicata, Bari, Napoli, Lecce, Sa* 
terno. 

Ieri Bronzini. Argentieri, Fìntus, Magrclli e 
Hcrnari hanno affrontato temi che andavano 
dai rapporti fra neorealismo c mondo contadi¬ 
no al cinema dei Taviani alla relazione verità- 
folklore. Oggi, fra » vari interventi sono previsti 
quelli di Aristarco. Carpite))», Grande, .Mele, 
Sacco, Russo e di Giuseppe De Santis. Sul piatto 
l'esperienza di Carlo Levi, i( documentarismo. 
l’eclisse del mondo contadino dal cinema degli 
anni Sessanta, in modo da far conoscere per¬ 
corsi spesso poco noti o sconosciuti. Il convegno 
si svolge a palazzo Lanfranchi. 


Causa tra i figli di 
Wayne e Warhol per 
dei ritratti western 


LOS ANGELES — I sette figli e figlie dello 
scomparso attore John Wavne hanno fatto 
causa al profeta della pop art, Andv Warhol: la 
causa è Fuso «illegale» dell'Immagine di Wav¬ 
ne. che l'artista ha utilizzato nella nuova stam- 

f i a di un portfolio di dieci eroi c immagini del- 
'epopea western. I querelanti hanno chiesto 
alla corte superiore della Contea di Los Angeles 
un’ingiunzione preliminare che metta fine ad 
ogni uso presente e futuro del nome e dell’im¬ 
magine ai Wayne. I danni materiali e tutti i 
profitti che i querelati hanno ricavato dall'uso 
del ritratto dell’attore, andrebbero versati alla 
«Wayne Enterprises». La società, guidata da 
Michael Wayne, sarebbe «la sola —nanno spe» 
cificato gli avvocati — autorizzata a usare il suo 
nome e la sua immagine allo scopo di vendere e 
promuovere beni di ogni tipo». 



John Wayne 
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DAUNBAILÒ (Down by Law) — Re¬ 
gìa. sceneggiatura: Jim Jarmusch. Fo¬ 
tografia: Hobby ìMulIer. Musica: John 
I.urie. Canzoni: Tom Waits. Interpreti: 
Roberto Benigni, John Lurie, Tom 
Waits, Nicoletta Braschì, Eden Bar- 
kin, Billie Xcal, Vernel Bagneris. lisa. 
1986. In edizione originale con i sottoti¬ 
toli. Ai cinema Rivoli di Roma e Presi* 
dent di Milano. 

Che bel regalo di Natale questo 
Daunbailò. Anche cosi «benignìzzato» 
nel titolo, il film di Jim Jarmusch re¬ 
sta tutto integro, tutto esilarante co¬ 
me nell'originale. Girato in un essen¬ 
ziale bianco-nero calibrato splendi¬ 
damente da Hobby Mtìller, già colla¬ 
boratore di Wenders, il film in que¬ 
stione ambirebbe, secondo il suo au¬ 
tore. ad essere «letto» come una classi¬ 
ca pellìcola giapponese. Cioè, un’ope¬ 
ra a mezza strada tra il cinema sem¬ 
plice eppure sofisticato di Yasujiro 
Ozu e quello più appassionato, sa¬ 
piente, dì Kenji Mizoguchi. Secondo 
noi è per lo meno singolare questa 
pretesa di Jarmusch. anche perché 
Daunbailò può vantare di per sé titoli 
e meriti abbastanza originali. 

Fatta questa necessaria premessa, 
la novità della più recente fatica di 
Jim Jarmusch traspare subito elo¬ 
quente. incisiva sin dalle prime Im¬ 
magini del film. Basti pensare a quel¬ 
la interminabile, puntigliosa carrella¬ 
ta iniziale che, in parallelo con 1 titoli 


di testa, cl introduce nel vivo della 
realtà desolata di New Orleans, dove, 
tra vecchie case in stile coloniale 
francese, bungalow di legno in rovi¬ 
na, baracche e macerie disseminate 
un po’ dovunque, si delineano piano 
piano tanto il luogo dell'azione, quan¬ 
to i profili dei diversi personaggi. 

L’uno e gli altri, si direbbe, caratte¬ 
rizzati da una esistenza al livello mì¬ 
nimo, contraddistinta da un degrado 
fisico e psicologico Irreversibile. C’è 
Zack, disc-jockey disgustato di tutto e 
di tutti; c'è Jack, velleitario e incapa¬ 
ce magnaccia presto incastrato dalla 
polizia; c'è infine Roberto, turista ita¬ 
liano spaesato, senza risorse, che nel 
suo stentato inglese cerca invano 
amicizia, calore umano. 

I tre, al principio assolutamente 
estranei, vengono accomunati dalla 
cattiva sorte in una serie di dramma¬ 
tiche disavventure. Zack, per raggra¬ 
nellare un buon gruzzolo di dollari, si 
fa incastrare incolpevole con un ca¬ 
davere in una macchina rubata; Jack, 
dal canto suo, viene colto dalla polizia 
mentre sta (presuntamente) corrom- 

E endo una minorenne; infine Roberto 
a ucciso davvero con un colpo di pal¬ 
la di biliardo bene assestato un tipac¬ 
cio che l’aveva minacciato. Sbattuti 
nella stessa cella senza tanti compli¬ 
menti, i tre prima si sfiancano nelle 
cose più noiose, poi, istigati dal fanta¬ 
sioso Roberto, scelgono di darsi alla 
fuga dal carcere. Per quanto improv¬ 
visato e balordo il loro piano di eva¬ 


sione riesce subito. Dopo di che, lo 
strano terzetto si ritrova affamato e 
infreddolito nelle inospitali paludi 
della Louisiana. Zack, Jack e Roberto 
cercano a turno di assumere la guida 
della fuga, ma ancora per un po' nes¬ 
suno riesce a saltar fuori dall’intrico 
della boscaglia. Sarà 11 solito Roberto, 
pieno di idee bislacche e grazie ad un 
espressivo gergo anglo-italo-toscano, 
a rifocillarli con un coniglio catturato 
nel dintorni e quindi a trovare rifugio, 
vestiti, ospitalità per tutti in una oste¬ 
ria piazzata giusto nel mezzo della fo¬ 
resta. 

Come in una buona favola all’anti¬ 
ca, infatti, Roberto trova la ragazza 
della sua vita, Nicoletta, erede e pa¬ 
drona dell’osteria, mentre gli stupe¬ 
fatti, rinfrancati Zack e Jack preferi¬ 
ranno incamminarsi verso luoghi che 
li allontanino dalle loro precedenti 
grame esistenze. Tutto questo trame¬ 
stio, si intende, infarcito dai nonsense 
e dalle gags cui dà vita con la sua 
abituale improntitudine Roberto Be¬ 
nigni, al quale le maschere ora attoni¬ 
te ora stralunate di Tom Waits e John 
Lurie fanno da azzeccato controcan¬ 
to. La regia di Jim Jarmusch si tiene 
in ombra, sotto profilo basso, ma non 
per questo il suo film appare privo di 
finezze espressive, di un ritmo incal¬ 
zante, convincente. Anzi, è vero il 
contrario. 

Sauro Borei!) 
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il tuo film 


L’UOMO DEI. BANCO DEI PEGNI (Raidue. ore 20.30) 

Storica interpretazione di Rod Steiger (che sfiorò l'Oscar) in que¬ 
sta pellicola diretta da Sidney Lumet nel 1965. Steiger è Sol Na- 
zerrnan, un uomo che ha conosciuto l’orrore dei lager nazisti. È 
sopravvissuto. ma la sua anima è segnata. Ora gestisce un banco 
dei pegni ad Harlem. New York, e tratta da carnefice la povera 
gente con cui ha a che fare. Per certi versi vicino a Kapò, nel 
mostrare come le vittime possano trasformarsi in aguzzini. L’uomo 
del banco dei pruni è un film da vedere. O, anche, da rivedere. 
ANGELO UBRIACO (Telemontecarlo. ore 21.35) 

In replica uno dei capolavori di Akira Kurosawa recentemente 
proposti dalla Rai. nel bellissimo ciclo dedicato al maestro giappo¬ 
nese. Se l’avevate perso, recuperatelo. E la storia di un piccolo 
gangster che, ferito, si fa curare da un dottore ubriacone che vive 
nella periferia più degradata di Tokyo. Tra i due si instaura un 
ambiguo rapporto, con il medico che tenta di .redimere» il giovane. 
Spietata requisitoria sul Giappone post-bellico, il film (del ’48) ha 
anche un respiro tragico che. come nel Kurosawa migliore, tocca 
vette shakespeariane. Toshiro Mifune e Tokashi shimura. i due 
attori preferiti del regista, vi campeggiano come giganti. 

UN GIOCO IST REM A M EST E PERICOLOSO (Retequattro. 
20.30) 

Robert Aldrich. Un nome che è garanzia, come mìnimo, di azione, 
di racconto per immagini, asciutto, serrato. Il film è un giallo, 
imperniato sul finto suicidio dì una ragazza finita in realtà nel giro 
della prostituzione. Con Burt Reynolds e Catherine Deneyve 
(1975). 

SISSIGNORE (Canale 5, ore 14.00) 

Autista di un industriale senza scrupoli accetta di farsi Ire anni di 
carcere al posto de! padrone. Sarà ricompensato (forse™.). Ugo 
Tognazzi dirige e recita in questo film satirico del 1968, accanto a 
Maria Grazia Buccella, Gastone Mosehin e Franco Fabrizi. 

IL GIORNO DEL GRANDE MASSACRO (Retequattro, 23.50) 
Western di serie C. Due cognati scorrazzano per la California 
compiendo rapine e omicìdi. Dirige Frank Laughiin, nel cast Tom 
Laughiin, Ron O'Neal e una giovane Barbara Carierà (1975). 
COWBOY (Raitre. ore 15.55) 

Western... quasi di serie A. Un cowboy arriva a Chicago con la 
mandria, perde deparo al gioco ed è costretto a condurre con sé, in 
un viaggio in Messico, il portiere d’albergo che gli ha prestato dei 
soldi. Film .povero., poco spettacolare, dedito soprattutto all'nna- 

I lisi psicologica dei personaggi, secondo lo stile di Delmer Daves 
f L’amante indiana. Quel treno per Yuma). Protagonisti Glenn 
| Ford e un giovane, insolito Jack Lemmon (1958). 


O Raiuno 

9.40 DENTRO UNA STANZA CHIUSA - Sceneggato (2* parte) 

11.00 IL MERCATO OEL SABATO, SPENDERE MENO. MHVtSTrSc 
MEGLIO 

11.5S CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - (2‘ parte) 

12.30 CHECK UP - Programma di mediana 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI OL„ 

14.10 CALCIO: MAlTA-ITALIA - Campanaio europeo 
16.00 TENNIS: TORNEO MASTERS - Da New York 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO D'ORO - IDafl'Amonrano di Bolo¬ 
gna) 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE 

18.40 I GUMMl - Disegno animato 

19.00 FULL STEAN - Andare al massimo - Attuateti 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA . TG1 

20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 

23.10 PREMIO GIORNALISTICO ORSO - Da Roma 
0.05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


13.00 VACANZE CON IL PADRE - Sceneggiato 11» puntata) 

14.35 CONCERTO SINFONICO - Musiche di Bizet e Lato 

15.25 DSE: LA BIBLIOTECA: TRA IERI E OGGI 
15.55 COW BOY - Film con Glenn i-ora 

17.30 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 

18.25 APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE - Pompe» - Optomi 
20.05 OSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 PERFIDI INGANNI - Tre racconti brevi di Mano Marrone 

21.30 TELEGIORNALE 

22.05 FINALISSIMA DEL PREMIO NAPGU DI NARRATIVA E GIOR¬ 
NALISMO 

23-15 SHOAH - Firn di Oau<£o Lanzmann (4* puntata) 


□ Canale 5 
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12.30 
13.00 

13.30 
14.00 
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17.30 

17.35 
18.20 

18.30 

19.40 

20.30 

22.25 

22.35 

23.45 
23.55 

0.05 


Raidue 

PROSSIMAMENTE 

IL GIOCO OEL POTERE - FJm con J. F»ch 
TG2 START - Muoversi come e perché 

TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR¬ 
MATICA 

TG2 BELLA ITALIA - Uorrun. e cose da difendere 

OSE: SCUOLA APERTA • la scuola d» cittì e cà campagna 

TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 

SABATO SPORT - Bologna - Motor Show 

TG2 SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm 

TG2 SPORTSERA 

IL COMMISSARIO kOSTER - Telefilm 
METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

L’UOMO DEL BANCO DEI PEGNI • Fém con Rod Sterger. Brode 
Peters. per la regia di Sidney Lumet (sottotitoli per non vedenti) 
TG2 STASERA 

LASCIAMOCI COSI • Storie vere di coppe m cnsi 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 STANOTTE 

TENNIS: TORNEO MASTERS - De New Yak 

Raitre 

PROSSIMAMENTE 


8.30 

9.20 

11.15 
12.00 
14.00 

16.15 
10.00 

19.30 

20.30 
2300 

23.15 
0.15 


8.30 

9.20 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 

15.30 
17.20 
18.15 

19.30 

20.30 


UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

LE SETTE CITTA D'ORO - Film con Anthony Qumn 

TUTTINF AMIGLI A - Quiz con Claudio Upa 

BIS - Gioco a quiz con M*e Bongorno 

SISSIGNORE * Firn con Ugo Tognazzi 

BIG BANG - Documentario 

RECORD - Sport, conduce Giacomo Dosa 

STUDIO 5 - Varieté Conduce Marco Colombo 

PREMlATISSIMA '86 - Spettacolo con Johrmy Dorefli 

PREMIÈRE - Rubrica <t cinema 

FIFTY FIFTY - Telefilm con Lynda Carter 

SCERIFFO A NEW YORK - TeteHm con Denms Weaver 


Retequattro 


VEGAS - Telefilm con Robert Uoch 

SWITCH - TeteMm con Robert Wagner 

DONNE PROIBITE - Film con Lea Padovani 

MARY TYIER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

LA FAMIGLIA O! BRAOFORO • Telefilm 

LA DONNA E IO SPETTRO - Film con P. Goddard 

DETECTIVE PER AMORE - Telefilm con Tony Franciosa 

CEST LA VIE • Quiz, conduce Umberto Smalla 

CHARUE'S ANGELS • Telefilm con David Ooyfe 

UN GIOCO ESTREMAMENTE PERICOLOSO - Film con C. Deneu- 


22.50 PARLAMENTO IN - Con R.ta Dana Chiesa 

23.50 R. GIORNO OEL GRANOE MASSACRO - Film con Ron O'Neal 

□ Italia 1 

9.20 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 
10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - TeteMm 
11.00 CANNON • TeleMm con William Conrad 
I 12.UU AutrivìA RCCKfGDD - TeteMm 


«Potemkin»: 
il ricordo di 
un marinaio 


DUBLINO— Il massacrosulla 
scalinata di Odessa raccontato 
nella scena principale di uno 
dei film più famosi di tutti i 
tempi non sarebbe mai avve¬ 
nuto. È quanto afferma un su- 
perstite della corazzata I’o- 
temkin, Ivan Bcshoff, che og¬ 
gi vive a Dublino. A 101 anni 
Beshoff è ancora lucido e ha 
raccontato all'Ansa la verità 
sull'insurrezione che ispirò il 
capolavoro del regista Scrghei 
Eisenstein. «Il film — afferma 
— ha reso molto bene l’atmo¬ 
sfera che si respirava sulla co¬ 


razzata in quel turbolento 
1905. Gli ufficiali dello zar cì 
trattavano come schiavi c chi 
si lamentava finiva subito in 
cella. Per questo ci siamo ri¬ 
bellati. La I’otcmkin però non 
è entrata nel porto di Odessa e 
non ha mai sparato sulla città. 
Le terribili immagini della 
carrozzina di un neonato che 
precipita dalla scalinata sotto 
una tempesta di colpi di can¬ 
none sono frutto della fanta¬ 
sia di Kisenstcin». 

■<l.a rivolta — racconta — è 
cominciata all'ora di pranzo. 
La carne per i marinai era pie¬ 
na di verini ma un ufficiale 
ordinò di cucinarla lo stesso. 
Un mio amico, un certo Vaku- 
linciuk, tentò di protestare. 
Senza una parola, l'ufficiale 
estrasse la pistola e lo uccise. 
Fu quella la scintilla che diede 
fuoco alle polveri. Ben presto i 


«Otto milioni di modi 
per morire» con Jeff Bridges 

Blues per 
uno sbirro 
alcolizzato 


Da sinistra: Tom Waits, John Lurie e Roberto Benigni in una scena di «Down by Law» 

L’attore toscano parla inglese. Ed è uno spasso. Esce 
in Italia «Down by Law» di Jarmusch, con John Lurie e Tom Waits 

Benigni, in arte Bob 



Jeff Bridges in una scena de) film 


OTTO MILIONI DI MODI 
PER MORIRE — Regia: Hai 
Ashby. Sceneggiatura: Oliver 
Stone, David Lee Henry (dal 
romanzo di Lawrence Block). 
Interpreti: Jeff Bridges, Ro¬ 
sanna Acquette, Alcxandra 
Paul, Andy Garcia, Randy 
Brooks. Fotografia: Stephen 
H. Burum. Usa. 1986. Al cine¬ 
ma Odeon di Milano. 

Non date troppo retta a 
quella voce fuori campo che, 
mentre scorrono i bei titoli di 
testa (un’acrobatica veduta 
aerea di Los Angeles), ricor¬ 
da in stile Bronson che «la 
pena capitale qui la eseguo¬ 
no sei-sette volterai giorno, 
ma sul cittadini». È un prolo¬ 
go forcaiolo che ha poco a 
che vedere con il resto di 
questo curioso poliziesco che 
in patria si è rivelato un ton¬ 
fo clamoroso. Pare che quelli 
della produzione abbiano ri¬ 
montato a modo loro il ma¬ 


teriale girato, costringendo 
il regista Hai Ashby, peraltro 
in rotta con la star femmini¬ 
le Rosanna Arquette, ad ac¬ 
cettare il famoso «final cut», 
ovvero il volere definitivo 
dello Studio. 

Ma anche così Otto milio¬ 
ni di modi per morire (quanti 
sono, cioè i cittadini di Los 
Angeles) resta un film da ve¬ 
dere: è frammentario, un po’ 
sfasato, pieno di digressioni, 
eppure lo segui volentieri 
dall'inizio alla fine, pensan¬ 
do magari a come da un ca¬ 
novaccio di genere si possa 
ancora tirare fuori — se non 
si è Stallone-Cobra — qual¬ 
cosa di intelligente. Il merito 
va indiscutibilmente al pro¬ 
tagonista Jeff Bridges, qui 
nei panni di un ex poliziotto 
alcolizzato fregato dalla vita. 

Tormentato dai sensi di 
colpa (uccise per errore un 
dclinqucntello nero), abban¬ 
donato dalla moglie e dalla 


13.00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
14.00 AMERICANBALL - Sport 
16.00 8IM BUM BAM - Varieté 
IR OO MUSICA E - Rema dì Pino Cali* 

19.00 ARNOLD - Telefilm 

19.30 HAPPY DAVS - TeleMm con Ron Howard 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm con David Hasseihoff 
21.25 A-TEAM - Telefilm con Lawrence Tero 
22.20 ITALIA 1 SPORT 

23.30 GRANO PRIX - Pista, strada, raity 

0.45 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 

□ Telemontecarlo 

11.00 SNACK - Programma per ragazzi 

12.30 OGGI NEWS • Notiziario 
13.00 NATURA AMICA - Documentano 
14.00 SPORT SHOW 

16.55 ANCORA TU - TeleMm con Jack Kkigman 

18.30 S.IR. ILLIMITATA - TeteMm 
19.15 BEATLES - Le canzoni de< Beatles 

19.45 LA STRANIERA - Film con Greer Garsoci 

21.35 L'ANGELO UBRIACO - Film con Tosbro Mifune 

23.30 SPORT NEWS 

□ Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 IL LEONARDO - Settimanale soentihco 

13.45 WEEK-END - Attualità 

14.55 A TUTTO MOTORE - Rubncs 
16.00 CATCH - Camp»n3ii mondiali 

17.00 GIGI E LA TROTTOLA - Cartoni animati 

19.35 INSIDEBS - TeteMm 

20.30 E TANTA PAURA - Film con M-chele Placido 

22.30 STANGATA IN FAMIGLIA - Film con Piero Mazzarella 
0.25 TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


12.00 SCI • Coppa del mondo - Slalom guanto maschile 

14.00 TG NOTIZIE 

14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18.00 I CENTO GIORNI 01 ANDREA - Telenovela 

19.00 TI AMERO E AVRÒ CURA DI TE • Documento» 

19.30 TG PUNTO D'INCONTRO 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20.26 TG NOTIZIE 

20.30 FRATELLI - Film di Carmelo Samoné 
22.20 TG TUTTOGGI 

22.35 START • Muoversi come e perché 
23.05 CHARIEV - TeteMm 

23.30 MONTAGNA E AVVENTURA • Documentar» 


comandanti zaristi furono so¬ 
praffatti. l)a) Mar Nero, la na¬ 
ve puntò su Odessa dove il po¬ 
polo si sollevava. Restammo a 
qualche chilometro dal porto. 
Gli insorti ci mandarono ac¬ 
qua e viveri». 

Seguì presto la repressione, 
ma le forze dello zar non osa¬ 
rono attaccare la rotemkìn, 
varata due anni prima c con¬ 
siderata il vanto della fiotta 
russa. La corazzata riprese il 
mare. «Navigammo per li 
giorni senza viveri — prose¬ 
gue Bcshoff — alla fine pren¬ 
demmo terra in Romania. Le 
autorità locali si disinteressa¬ 
rono di noi. Dopo tre settima¬ 
ne decidemmo di disperderci. 
Alcuni di noi finirono per sta¬ 
bilirsi in Germania, altri in 
Inghilterra o in Sudamcrica. 
Io raggiunsi la Turchia nasco¬ 
sto nei deposito di carbone di 
una nave tedesca, di li passai 
in Olanda e cominciò per me 
la vita dell’esule». 


■ j t 


figlia, ridotto a dividersi tra 
il centro di disintossicazione 
e il bar dietro casa, Matthew 
Scudder non ha nemmeno i 
soldi per comperarsi un palo 
di mocassini nuovi. Figura¬ 
tevi come lo guardano quan¬ 
do, agganciato da una squil¬ 
lo di lusso che vuole smette¬ 
re col mestiere, fa il suo in¬ 
gresso nella monumentale 
villa di un ex pappone nero 
datosi al commercio. La fan¬ 
ciulla è terrorizzata: teme 
che il giovane spacciatore 
cubano Angel Maldonado 
voglia farla fuori per dare un 
esempio alle altre. Almeno 
così racconta allo stupefatto 
Scudder. Ma noi sappiamo 
che sotto c’è dell’altro, ovve¬ 
ro un carico di «neve» nasco¬ 
sto da qualche parte in città. 
La controprova non tarda a 
venire: i killer di Angel rapi¬ 
scono la squillo proprio sotto 
gli occhi di Scudder e la fan¬ 
no a fette dentro un furgon¬ 
cino. Per lo sbirro è l'ennesi¬ 
ma batosta: ancora un rico¬ 
vero in clinica, ancora umi¬ 
liazioni. 

Ma come nelle migliori 
tradizioni «hard boiled» (la 
sceneggiatura è tratta da un 
romanzo di Lawrence Block, 
un nome che i lettori dei 
«Gialli Mondadori, conosco¬ 
no bene) ci penserà la pupa 
del boss, Sarah — Rosanna 
Arquette, a rimettere in car¬ 
reggiata lo sbirro tumefatto 
e a dargli una ragione per 
sfidare e punirò il temibile 
Angel. 

Diretto dal redivivo Hai 
Ashby (era da tempo che il 
regista di Tornando a casa. 
Questa terra è la mia terra. 
Oltre il giardino non faceva 
un film), Otto milioni di mo¬ 
di per morire è un’ennensi- 
ma variazione sul tema di 
Vivere e morire a Los Ange¬ 
les. il clima è cupo e violento, 
la metropoli è vista come un 
contenitore variopinto e pac¬ 
chiano che fa tutt'uno con la 
psicologia dei personaggi, i 
poliziotti sono carogne, spes¬ 
so incapaci, col permesso di 
uccidere. Se lo scenario è 
dunque di maniera, non Io 
stesso si deve dire del mezzo¬ 
eroe Scudder, al quale Jeff 
Bridges regala un ritratto in¬ 
consueto e ricco dì sfumatu¬ 
re, in bilico tra rabbia e com¬ 
passione. Ma la vera rivela¬ 
zione de! film è forse il giova¬ 
ne Andy Garcia, il cattivo. Il 
suo Angel è una nuova spe¬ 
cie di balordo arricchito: un 
delinquente furbo e nevroti¬ 
co ne) quale 1 sìmboli califor¬ 
niani (la villa «firmata») con¬ 
vivono con l’atavico senso dì 
fratellanza razziale. Guarda¬ 
telo nella stupefacente scena 
dclJ’hangar (è un piccolo 
pezzo da antologia del cine¬ 
ma, con Scudder e Angel che 
mentono come bastardi di 
fronte ad una montagna di 
cocaina che sta per prendere 
fuoco) e non vi pentirete di 
avere speso i soldi del bigliet¬ 
to. 

Michele Anseimi 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 

13. 14. 17, 19. 21. 23. Ondava¬ 
te: £.65. 7 56. 9*7. 11 57 

12.56. 14.57. 16.57. 18.56. 

20.57. 22.57. 9 Week end Varieté 
radiofonico: 11.45 La lanterna magi, 
ca; 12.30 I personaggi deca Stona; 
14.10 Cale»' Maita-ltatea (Campo- 
nato d'Europa); 16.30 Oopp» g»- 
co; 17.30 Autorad»; 18.30 Musi¬ 
calmente: 20.35 Ca siamo anche 
noe 21.30 Giallo sera; 22.30 Teatri¬ 
no Gi anni d» Franz liuti: 23.05 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11 30. 12 30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 

19.30.22.35 8.45 Milte e una can¬ 
zone; 12.10-14Programmiregion»- 
te; 17.15 improvvisamente 50 anni 
(a: 19.50-23.10 Occhiali rosa: 21: 
Concerto smfomeo; 21.45: Poesia e 
musica: 23.18 Notturno riabano. 

□ RADIO 3 

giornali radio 7 . 25 . 9 . 45 . 

13 45. 15.15. 18.45.21.45.6 Pre¬ 
te»»; 7 30: Prima pagma: 

6.55-8.30-10 30 Concerto dei 
mattino; 12 Musica a Milano: 15.30 
Fo%concerto: 16.30 L'arte » que¬ 
stione; 19.15 Sparo Tre; 22.05 La 
musica: 23 H jazz; 23.55 fl tetro di 
et* si parla. 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 

14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «la 
macchina del tempo*, a memoria 
d uomo: 9.50 «Rmc week-end», a 
etra di Stimo Tono; 12 «Oggi a tavo¬ 
la». a etra di Roberta Biesiot; 13.45 
«Dietro il set», cntma: 15 Hit para¬ 
de. le 70 canzoni; 18 «Orizzonti par¬ 
eteti*. Avventura, ecologia, natura, 
viaggi. 19.15 «Domani è domeni¬ 
ca». a eira di pad-e A luti, 
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IITÀ / SABATO 
CEMBRE 1986 


Viviana Toniolo, Alessandro Giandonato. Ruggero Oondi. 
Stefano Altieri ed Eleonora Cosmo 
in un momento di «Rumori fuori scena» 
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Musica 


Dischi e concerti: 
una scuola del jazz a Palermo 

Anche in 
Sicilia 
a qualcuno 
piace caldo 





Oscar Peterson. uno dei jazzisti attesi a Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Se a suo tem¬ 
po. nel lontano autunno del 
*74. si fosse imitata la mes¬ 
sinscena kitsch di Holly¬ 
wood. oggi, per terra, sul ce¬ 
mento di via Duca della Ver¬ 
dura. sarebbero collezionate 
le orme del più grandi 
jazzisti di tutto il mondo. Si 
contano forse sulle dita di 
una mano i «mostri sacri* 
che non sono venuti a Paler¬ 
mo almeno una volta negli 
ultimi dodici anni. E alcuni 
di loro, come l mitici Charlie 
Mingus o Kenny Clarke. fe¬ 
cero in tempo ad esibirsi in 
questo piccolo scantinato 
zeppo di fumo e tavolini tra¬ 
ballanti. prima di morire. 

La «Brass Group Big 
Band* nacque per iniziativa 
di un gruppo di amici affia¬ 
tati e patiti del jazz, stufi di 
sognare ad occhi aperti 1 
grandi concerti del nord Ita¬ 
lia che non varcavano mai lo 
Stretto di Messina. Ne è pas¬ 
sato di tempio, da allora. I 
cento «amici* sono diventati 
migliaia di persone paganti. 
Il -club* nato per gioco non è 
più solo, ma affiancato da 
una struttura che ha orga¬ 
nizzato centinaia e centinaia 
di concerti in cinema e teatri 
cittadini. E i focolai di questa 
passione contagiosa si sono 
accesi da un capo all’altro 
della Sicilia, nel nuovi capo- 
luoghi.come nei più piccoli 
paesi. È nata una nuova leva 
di musicisti che ha già rice¬ 
vuto riconoscimenti autore¬ 
voli; sta per entrare in fun¬ 
zione un istituto, una specie 
di università del jazz, desti¬ 
nata a far da centro di aggre¬ 
gazione in tutto il sud. Del 
•nucleo alOiiCG- dc: fondato¬ 
ri. sono rimasti in due. il pia¬ 
nista Ignazio Garcia. di qua¬ 


rantanni, l'infaticabile or¬ 
ganizzatore Manlio Salerno, 
una vecchia volpe del con¬ 
trabbasso. E Salerno ad illu¬ 
strare i futuri progetti, il 
Cartellone ’86-’87, ma anche 
ad evocare il vecchio sound 
dei tempi andati. 

«Quando iniziammo, alle 
nostre spalle non c'era nulla; 
appena qualche concerto al 
Teatro Massimo negli anni 
Sessanta, ma iniziative elita¬ 
rie, per pochissimi appassio¬ 
nati. Un peccato. A Palermo, 
già allora, c'erano musicisti 
di fama, come Randlsl, Ca¬ 
vallaro. Lo Cascio, apprezza¬ 
ti in Italia*. Sfoglia 11 fascico¬ 
lo che ripercorre l'amarcord 
del Brass: Jonny Griffin, Art 
Farmer, Hugo Heredla, 
Franco Cerri, Sai Genovese, 
la Band di New Orleans, leg¬ 
gendo a caso. 

•Andò avanti così per qua¬ 
si due anni. Ma cl rendeva¬ 
mo conto di avere innescato 
una miccia dagli esiti impre¬ 
vedibili: nella cantina di via 
Duca della Verdura c’erano, 
ci sono ancora oggi cento po¬ 
sti a sedere: si tirava notte 
con almeno duecento perso¬ 
ne in piedi. Oggi sarebbe dif¬ 
ficile replicare quei concerti, 
se non altro perché musicisti 
disposti a suonare In club ce 
ne sono sempre di meno. Nel 
*76, la prima svolta: Il Brass 
apre al resto della Sicilia; 11 
primo sforzo verso un decen¬ 
tramento oggi pienamente 
affermato. Finanziamenti? 
Il milione e le quattrocento- 
mila lire che allora ci diede 
la Regione siciliana. Oggi, 
per nostra fortuna, la situa¬ 
zione è notevolmente cam¬ 
biata*. 

In quegli anni si fa le ossa 
un pubblico palermitano che 
oggi è per competenza e per 
esigenze paragonabili a quel¬ 


10 che affolla 1 loggioni del 
lirico di Parma. Il palermita¬ 
no infatti ha potuto ascolta¬ 
re il meglio che sia stato pro¬ 
dotto in questi anni, ma ha 
avuto anche modo di pro¬ 
durre musica. È l’altro ver¬ 
sante dell'impegno del 
«Brass*. La creazione di una 
leva di musicisti, provenienti 
da diverse province, che tro¬ 
vano qui maestri e occasioni 
culturali non ripetibili. 
Qualche mese fa, è solo un 
esemplo, è stato inciso 11 pri¬ 
mo disco «made In Slclly*. 
L’attività didattica prevede 
l'insegnamento degli stru¬ 
menti musicali: sarà questo 
uno del compiti dellTsmi, l’I¬ 
stituto siciliano musica jazz 
costituito per la promozione 
di convegni e dibattiti ma 
anche attività divulgativa 
nelle scuole. Quest'anno un 
grande successo di critica e 
pubblico ha salutato la sesta 
edizione del festival intema¬ 
zionale. Una iniziativa dietro 
l’altra, con un’occhio ad una 
sana «autarchia*: «Nei gran¬ 
di festival mondiali — osser¬ 
va Salerno — si programma¬ 
no quasi esclusivamente 
gruppi americani; nell’85 ab¬ 
biamo speso il 54% del ca¬ 
chet per artisti italiani. Ma il 
Brass, in diverse occasioni, si 
è fatto dirigere dal migliori 
direttori del mondo*. Infine, 

11 programma per l’anno 
nuovo. Previste due stagioni 
concertistiche. Una di solo 
jazz (al Golden), l'altra in col¬ 
laborazione con gli Amici 
della musica. Il cartellone 
«Palermo 3», un misto di jazz 
e musica classica (al Metro¬ 
politan^. 

Verrà a Palermo George 
Walllngton. il vecchio piani¬ 
sta che non suuiiava più e si 
è rimesso alla tastiera 


nell'85. Il suo vero nome è 
Giorgio Figlia, è un palermi¬ 
tano. si fara grande festa per 
il suo ritorno, dopo decenni 
d’assenza, alla presenza del¬ 
la municipalità. 

«Dal concerto classico — 
anticipa Salerno — alle nuo¬ 
ve esperienze europee come 
la Vienna art orchestra; alle 
musiche di Eric Satie, al 
gruppi fusion, 1 Working 
Week o 1 Rare Silk, il gruppo 
vocale statunitense mal 
giunto in Italia. Dal jazz folk 
dell’argentino Astor Piazzol- 
la, a Mei Torné, che canterà 
trovando qui un’orchestra di 
fiati e archi già predisposta. 
E ancora: Loule Bellso, gran¬ 
dissimo batterista bianco, 
uno del pochi; il trio di Oscar 
Peterson, che venne a Paler¬ 
mo■ negli anni cinquanta. Il 
trio di George Arvanltas che 
darà Inizio alla stagione del 
Golden o 11 quintetto di 
Franco D’Andrea che si esi¬ 
birà in una originalissima ri- 
lettura di standars*. 

Salerno potrebbe andare 
avanti così per ore, una siga¬ 
retta dietro l'altra. La pas¬ 
sione per il jazz gli è sempre 
bruciata dentro, come a Gar¬ 
da, a Giangaspare Ferro, gli 
altri stravaganti big di que¬ 
sta struttura che negli anni 
ha finito con l'ingigantirsi. 
La nostra conversazione si è 
svolta nella splendida villa 
Butera, che il Brass ha salva¬ 
to dall’abbandono, ristruttu¬ 
randola, utilizzandola anche 
come sede estiva per i suol 
concerti. L’università del 
jazz avrà sede qui. Nel cuore 
di un quartiere disperato, la 
Kalsa, finora noto soltanto 
per 11 numero dei delitti che 
qui sono stati commessi. 

Saverio Lodalo 


il personaggio 


Michael Frayn, a Roma, ha visto il suo «Rumori fuori scena» che 
ha aperto il teatro Vittoria. «Il mondo è una farsa: per questo siamo tutti comici» 

«Sì, mi voleva Spielberg» 


ROMA — .Mi voleva Spielberg. Anzi, 
per la verità mi vuole tuttora, anche 
se non so proprio che cosa possa fare, 
al cinema, con la mia commedia Ru¬ 
mori fuori scena: forse ne ha com¬ 
prato I diritti per farla rec'tare da 
qualche piccolo mostro». Ecco, la 
scena è classica: provate ad annun¬ 
ciare una visione divina in una chie¬ 
setta fuori mano, di sabato pomerig¬ 
gio. Il finimondo, incorniciato da un 
coro di ooh...! In questo caso il «visio¬ 
narlo* — ma fino ad un certo punto 
— era Michael Frayn, mentre la di¬ 
vinità, per l’appunto, era Spielberg; 
un gruppetto di cronisti, infine, i fe¬ 
deli. E all’ooh.../classlco è subito se¬ 
guito un fruscio rabbioso di lapis sul 
blocchetti. 

Insomma, Michael Frayn, londi¬ 
nese, classe 1933, ha risposto ad al¬ 
cuni giornalisti, in una saletta del 
neo-rinato Teatro Vittoria, comoda, 
accogliente, bene attrezzata sala ri¬ 
condotta ad antichi onori dall'infati¬ 
cabile gruppo Attori & Tecnici. Gio¬ 
vedì sera, gran passerella di teatran¬ 
ti per l'inaugurazione ufficiate con la 
rappresentazione, appunto, di Ru¬ 
mori fuori scena alla presenza del¬ 
l’autore (con brindisi finale e appen¬ 
dici varie). Ieri mattina, poi, via con 
il lavoro più concreto: Incontro con 


lo scrittore inglese. 

Chi è? Semplice- un ex giornalista, 
ex studioso di filosofia, ex romanzie¬ 
re che si diletta a scrivere commedie 
di notevolissimo successo (Attori & 
Tecnici sono al quarto anno di repli¬ 
che proprio con Rumori fuori scena ) 
passando, ogni tanto, anche alle sce¬ 
neggiature cinematografiche. E una 
bibliografia che va dalla narrativa al 
teatro, dalla raccolta di articoli di co¬ 
stume ai saggi di filosofia: genio o 
eclettismo? Non è facile dirlo, tanto 
più che in questo mondo, di questi 
tempi, c'è anche chi può vantarsi di 
una vita da poeta, attore, dramma¬ 
turgo, papa, sciatore, esploratore, 
teologo e non si sa bene che cosa al¬ 
tro. Contemporaneamente. 

Quindi, largo a Michael Frayn, 
scrittore Infaticabile, grande «conte¬ 
nitore» vivente di tensioni e tradizio¬ 
ni. Ecco un esemplo. Gli si chiede co¬ 
me mal un trionfatore della tradizio¬ 
ne Inglese si sia rivolto ad altre fonti 
certe (Feydeau per l’evoluzione folle 
del vaudeville, Cechov per le tradu¬ 
zioni e il riadattamento, come nel ca¬ 
so di Miele selvatico, portato in sce¬ 
na due stagioni or sono anche dalla 
coppia Orsinl-Falk). Il tutto, proprio 
nel momento in cui un po’ dovun- 

§ ue, tanto più in Italia, si guarda alla 
rammaturgla in lingua Inglese co¬ 
me l’unica possibile («sono secoli che 


scrivono teatro usando quel linguag¬ 
gio!», si dice). E Frayn, tranquillo, di 
poche parole, non si scompone: «Pen¬ 
so che tutte le tradizioni siano so¬ 
stanzialmente uguali, anche Cechov 
era un grande autore comico ed lo 
mi sehto molto vicino a lui*. Ma co¬ 
me mal, poi, tanti autori di lingua 
inglese rifiutano, in qualche modo, 
le loro radici, chi guardando altri 
modelli, chi addirittura scrivendo in 
un’altra lingua, come Beckett? «Le 
tradizioni sono tutte uguali. E ovun¬ 
que il linguaggio finisce per non 
identificare piu alcuna realta*. D’ac¬ 
cordo, cl saremo sbagliati. 

Si parla del suo teatro, di un gusto 
per 11 montaggio comparato del mo¬ 
vimenti e delle battute. Harold Pin- 
ter fa qualcosa di molto slmile con 1 
personaggi con le diverse psicologie, 
ovviamente puntando sulla sostan¬ 
za, più che sui movimenti. Che cl sia 
un rapporto fra 1 due modi di scrive¬ 
re? E Frayn, tranquillo, di poche pa¬ 
role, ma stavolta visibilmente lusin¬ 
gato: «Non cl avevo mal pensato. Può 
essere. In fondo anche Pinter è un 
autore comico. Sì, è doloroso, ma pur 
sempre comico». «E dalle...» ha com¬ 
mentato un signore napoletano, nel¬ 
la saletta. Insomma, a Michael 
Frayn place insistere sul senso del 
comico. E più tardi spiega anche per¬ 
ché. Domanda: ma, dall’educazione 


scolastica alla saggistica, qual è la 
sua filosofia? «La comunicazione fra 
gli esseri umani è diventata impossi¬ 
bile; di conseguenza il mondo intero 
si è trasformato in una grande far¬ 
sa». E aggiunge: «Proprio per questo 
scrivendo farse parlo di ciò che mi 
circonda; In senso stretto». Poi si va 
tranquillamente verso la conclusio¬ 
ne: Michael Frayn dispensa elogi al¬ 
la compagnia, al regista Attillo Cor¬ 
sini che — dice — ha adattato perfet¬ 
tamente il suo testo alla realtà italia¬ 
na, conde nsando anche un terzo at¬ 
to considerato, quasi sempre, troppo 
lungo. 

Sarebbe tutto, volendo. Resta la 
voglia di raccontare qualcosa di que¬ 
sto nuovo teatro, coperto di squillan¬ 
te velluto rosso. Nasce come una 
nuova, comoda casa per la scena ro¬ 
mana. Per Attori & Tecnici (è quasi 
inutile sottolinearlo) rappresenta 
una tappa fondamentale. Il pro¬ 
gramma, sulla carta, è sicuro, salda¬ 
mente poggiato su basi comiche. C’è 
da augurarsi che Attilio Corsini e i 
suoi sappiano farlo vivere ventlquat- 
tr’ore su ventiquattro: proprio al 
contrario di quanto fanno le varie 
istituzioni con gli altri teatri della 
capitale. 

Nicola Fano 
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CAPITOLO NUOVO DI UNA STORIA ANTICA 

Pinot di Pinot 

Solo Pinot e il meglio dei Pinot 


Dalla selezione dei migliori Pinot d’Italia, 
abbiamo creato Pinot di Pinot, un grande 
vino secco, completo ed equilibrato, 
come vuole la più alta enologia mondiale. 

Un grande vino secco come 
Pinot di Pinot poteva nascere solo da uve 
Pinot. Ma non basta. Abbiamo 
scelto la terra, il clima, le uve migliori 
delle vigne più esclusive, coltivate 
con passione dagli uomini più capaci nelle 
zone più prestigiose. 

Il risultato fu esaltante e mancava solo 
il nome per definire questo Pinot, 

“ cuvée" dei migliori Pinot d’Italia: 

Pinot di Pinot. 

Un vino che fonde ed esalta le virtù 
dei Pinot della bella Italia dei vini. 


Vino spumante secco adatto ad ogni 
occasione, sia come aperitivo che a tavola, 
in accompagnamento a qualsiasi portata. 


F.in GANCI A a C. 
maestri vinificatori dal 1850 
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AUMENTAZIONE CONSUMI 


Tanto caffè ma 
poca caffeìna 

Ne assumiamo una dose inferiore 
rispetto ad altri Paesi europei 
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Ecco le nuove misure 
antisofisticazioni 


Già dalla vendemmia e dal vino del 1986, 
ora in fase di produzione, saranno applica* 
te le sanzioni previste dalla nuova legge 
anU-sosfisticazioni (legge 7 agosto 1986, n. 
462) che, per la verità, riguardano anche 
tutti gli altri alimenti e bevande e non solo 
il vino. 

In alcuni casi sono state inasprite le san* 
zioni del codice penale, in altri quelle della 
vecchia legge su mosti, vini e aceti (Dpr 12 
febbraio 1965, n. 162), in altri ancora sono 


state rese più rigide le disposizioni della 
legge sulla produzione e il commercio delle 
sostanze alimentari (legge 30 aprile 1962, 
n. 283). 

Gli effetti di diverse norme, invece, scat¬ 
teranno nelle prossime settimane o mesi, 
secondo i tempi stabiliti dalla legge o in 
relazione ai decreti di attuazione che devo¬ 
no essere emanati. L’Unione Nazionale 
Consumatori ha raccolto in un quadro si¬ 
nottico le principali disposizioni e sanzioni 
della nuova legge. 


DISPOSIZIONI SANZIONI O PROVVEDIMENTI 

Adulterazione sostanze 
alimentari 

Confisca obbligatoria (prima facoltati¬ 
va) delle cose se vi sono vittime. Inter¬ 
dizione da 5 a 10 anni dalla professione 
(prima solo pubblicazione sentenza) 

Sostanze alimentari di 
sospetta tossicità 

Il sindaco può ordinare la chiusura dello 
stabilimento entro 24 ore dalla prima 
analisi, senza attendere l’analisi di revi¬ 
sione 

Albo dei sofisticatoci 

Istituito presso il ministero della 

Sanità, che ne cura la pubblica¬ 
zione sulla «Gazzetta Ufficiale» 

Ispezioni sanitarie 

Rito direttissimo in caso di scoperta di 
reato dal quale derivi pencolo per la sa¬ 
lute pubblica 

Coordinamento antiso- 
fisticaziom 

Deve essere attivato dai ministe¬ 
ri dell’Agricoltura e Sanità attra¬ 
verso un apposito comitato 

Ispettori repressione 
frodi e sofisticazioni 

Possono fermare qualsiasi veico- Sanzione amministrativa da lire 
lo quando sarà emanato un ap- 300.000 a 1.000.000 per il conducen- 
posuo decreto te che non si ferma 

Zucchero e sostanze 
zuccherine 

Sottosposti a un più rigoroso re¬ 
gime fiscale di controllo 

Uso di zucchero nella 
vinificazione 

Multa d: lire 125.000 (prima lire 
100.0001 per ogni quintale di vino op¬ 
pure reclusione da 6 mesi a 5 anni (pri¬ 
ma da 3 mesi a 5 anni) 

Metanolo 

Proibito nella preparazione di ali- Da 1 a 5 anni di reclusione (prima multa 
menti e bevande; soggetto a di- e reclusione come per lo zucchero, se 
sciplma fiscale usato nel vino ; ammenda da lire 

200.000 a 20 milioni se aggiunto agli 
altri alimenti) 

Uso <* altre sostanze 
proibite nella vinifi¬ 
cazione 

Multa di lire 500.000 per ogni quintale 
di vino e reclusione da 6 mesi a 5 anni. 
Confisca di tutti • materiali (prima Ire 
100.000 a quintale, reclusione da 3 
mesi a 5 anni oppure multa da 1.5 a 6 
milioni, secondo ■ casi) 


Altre frodi vinicole e 
acetiche 


Associazioni dei consu¬ 
matori e dei produttori 


Vini da tavola 


Sono raddoppiate le sanzioni pecuniane 
previste dal DPR 162/1965 per ■ vari 
reati 


Anagrafe vit.vimcola 
computerizzata 


Anagrafe computerizza¬ 
ta delle analisi 


Possono costituvsi parte civile 
nei procedimenti contro i sofisti¬ 
catoti di mosti, vini e aceti 

Dovranno riportare in etichetta il 
nome delle uve usate e delle zo¬ 
ne di produzione delle uve stes¬ 
se. Si attende un decreto di at¬ 
tuazione 

Istituita presso il ministero del- 
I Agricoltura: un decreto dovrà 
stabilirne le modalità di funzio¬ 
namento 

Istituita presso il ministero della 
Sanità, raccoglie tutti i risultati 
analitici dei vari laboratori pub¬ 
blici che esaminano • prodotti ali¬ 
mentari 


Gli italiani hanno ia fama 
di essere consumatori «indi¬ 
sciplinati* di caffè. SI può ri¬ 
nunciare a qualsiasi cosa ma 
alla tradizionale «ta2zurella« 
non si dice mai di no. E a vol¬ 
te, forti di questa «traballan¬ 
te» giustificazione, si finisce 
per bere caffè in forti quanti¬ 
tà alla mattina, a mezzogior¬ 
no e persino alla sera. Ma at¬ 
tenzione non andiamo a co¬ 
struire un castello di carta 
quando la realtà è ben diver¬ 
sa. Infatti il nostro Paese 
non è tra i più forti consu¬ 
matori di caffè. 

Anzi, con i suoi 4 chilo¬ 
grammi annui per persona si 
trova aH’ultimo posto in Eu¬ 
ropa. Inoltre la torrefazione, 
che in Italia è molto spinta, 
riduce il tasso di caffeina nei 
grani di caffè. Considerando 
quindi anche i nostri consu¬ 
mi di tè, cioccolato e bibite 
tipo «cola» che sono abba¬ 
stanza contenuti, media¬ 
mente gli italiani assumono 
molto meno caffeina degli 
altri europei (vedi lo schema 
a fianco tratto dal numero di 
novembre della rivista «Con¬ 
sumatori*). 

Comunque, alla luce di re¬ 
centi studi, la vigilanza sul- 
l’utilizzo eccessivo di caffei¬ 
na non deve abbassare la 
guardia. A ricordarlo è Cri¬ 
stina Barbagli dottoressa in 
biologia e scienza dell’ali¬ 
mentazione. «Una volta in¬ 
gerita la caffeina viaggia ve¬ 
locemente nel sangue rag¬ 
giungendo ogni parte del 
corpo in cinque minuti. I 
suol effetti sull’organismo 
sono molti: restringe certi 
vasi sanguigni e ne dilata al¬ 
tri. fa aumentare il metabo¬ 
lismo di base del dieci per 
cento circa, rilassare i mu¬ 
scoli dei bulbi bronchiali, fa 
contrarre più vigorosamente 
il cuore». 

Il problema (o i problemi) 
non sono nuovi visto che le 
origini del suo consumo ri¬ 
salgono al quinto millennio 
a.C. in Cina. 

La caffeina si trova in 63 
specie di piante tra cui il caf¬ 
fè. 11 tè, le noci di cola e i semi 
di cacao. Ed oggi è una com¬ 
ponente abituale della no¬ 
stra dieta che introduciamo 
attraverso bevande e ali¬ 
menti di uso comune. Ma 
non per questo bisogna di¬ 
menticare che è anche un 
farmaco. 

La sua attività farmacolo¬ 
gica si manifesta già a livelli 
di 200-300 milligrammi gior¬ 
nalieri, 3 grammi al giorno 
provocano una intossicazio¬ 
ne acuta, la dose letale è di 
circa 10 grammi, ma per ar¬ 
rivare a tanto bisognerebbe 
bere 100 tazzine di caffè tutte 
insieme. 

•Proprio per la sua attività 
farmacologica — continua 
la Barbagli — che si esplica a 
livello di sistema nervoso 
centrale, la caffeina può dar 
luogo a dipendenza Tisica. 
Chi beve più di cinque lazze 
di caffè al giorno può mani¬ 
festare sindrome di astinen¬ 
za se smette di berlo. I sinto¬ 
mi includono mal di testa, ir¬ 
ritabilità, stanchezza e nau- 
àtu» Un cciìGumiO ccccCulvc 
può portare a una sindrome 
chiamata ’’caffeinismo". ca¬ 
ratterizzata da un respiro ra¬ 
pido, agitazione cambia¬ 
menti d’umore, tremito e ta¬ 
chicardia. Questa sindrome 
può instaurarsi così insidio¬ 
samente che né il paziente né 
il medico collegano i sintomi 
con il consumo di caffeina». 

Ma non è necessario di¬ 
ventare caffeino-dipendcnti 
per soffrire dei suoi effetti 
negativi sul sonno. Da inda¬ 
gini effettuate su volontari 
presso l’Università di Stan¬ 
ford negli Stati Uniti, è risul¬ 
tato che bastano due tazze di 
caffè perdislurbare il sonno, 
bevendone 4 o più i volontari 
si svegliavano diverse volte 
durante la notte, rimanendo 
svegli 5-10 minuti ogni volta. 
Oltre al risch’o di dipenden¬ 
za fisica, ormai accertato, 
molti studi sono stati fatti 
per trovare una correlazione 
tra l’uso di caffeina c l’insor¬ 
genza di altri disturbi nel¬ 
l’uomo. 

•La caffeina — puntualiz¬ 
za la Barbagli — come la 
maggioranza dei farmaci, 
supera la barriera placenta¬ 
re raggiungendo il feto. Da 
esperimenti effettuati sugli 
animali è risultato che i pic¬ 
coli, nati da madri a cui era 
stata somministrata caffei¬ 
na durante la gravidanza, 
erano sottopcso alla nascita 
c manifestavano ritardi nel¬ 
lo sviluppo dello scheletro. 
Inoltre, in qualche raro caso, 
i piccoli erano privi delle di¬ 
ta». 

Altri studi, per ora meno 


significativi e attendibili, 
hanno evidenziato un mag¬ 
gior rischio d’infarto in chi 
consuma 6 e più caffè al 
giorno. Precisiamo che per 
caffè si intende quello prepa¬ 
rato con la moka che ha me¬ 
diamente una quantità di 
caffeina all’incirca doppia di 
quella contenuta in una taz¬ 
zina di caffè espresso del bar. 

Esiste dunque un •rischio- 
cuore» in chi beve molti caffè 
al giorno? «Comunque si 
tratta in ogni caso di un ri¬ 
schio minimo — dettaglia la 
bioioga — rispetto a quello 
provocato dal fumo, dalla 
pressione alta, dal colestero¬ 
lo, dai fattori ereditari. A 
volte inevitabilmente, però, 
assumiamo caffeina con al¬ 
tri alimenti, senza saperlo. 
Cosi non è infrequente il 
comportamento paradossale 
di chi, attentissimo al caffè 
perché preoccupato della 
caffeina, beve tranquilla¬ 
mente coca cola o slmili che 
hanno un contenuto di que¬ 
sta sostanza tutt’altro che 
trascurabile». 

I più esposti a un consumo 
inconsapevole di caffeina so¬ 
no ovviamente i bambini e i 
ragazzi. Una ricerca ameri¬ 
cana compiuta su ragazzi tra 
1 5 e 1 18 anni ha messo in 
evidenza che quasi tutti con¬ 
sumavano caffeina, non solo 
attraverso bibite e cioccola¬ 
to, ma anche con un sor¬ 
prendente uso di caffè e di tè. 
E risultato che in genere i ra¬ 
gazzi non erano a conoscen¬ 
za del fatto che assumevano 
caffeina. 

«Un consumo moderato di 
caffè — conclude la Barbagli 


— a mio parere non e neces¬ 
sariamente dannoso, anzi 
può avere effetti positivi, 
certo da non sopravalutare, 
come stimolante del sistema 
nervoso centrale, in quanto 
aumenta la memoria, la lu¬ 
cidità, diminuisce l’iperten¬ 
sione e il senso di fatica. Ha 
inoltre qualche effetto posi¬ 
tivo sulle funzioni digestive e 
intestinali in quanto stimola 
la produzione di succhi ga¬ 
strici e peristalsi. Proprio per 
queste sue azioni la caffeina 
non è però consigliabile per 
le persone emotive, sofferen¬ 
ti di ipertìroidismo, gastrite, 
ulcera, e per cardiopatici in 
genera, salvo in quantità 
.molto moderate». 

Maurizio Guancialini 


Consumi di caffè 


kg annuii 
prò capila 


SVEZIA 

FINLANDIA 

DANIMARCA 

OLANDA 

NORVEGIA 

BELGIO 

GERMANIA 

FRANCIA 


ITALIA 



LEGGI _ 

E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 


Contenuto in caffeina | 

Caffè espresso bar 

60-80 mg per tazzina 

Caffè preparato con la moka 

100-150 mg per tazzina 

Tè 

40-50 mg per tazza 

Cioccolato 

80 mg per 100 gr 

Bibite tipo acola» 

80-100 mg per litro 


Giocattoli: 200 mila 
incidenti 

all’anno in Europa 

In Europa accadono ogni anno 200.000 incidenti dome¬ 
stici provocati da giocattoli difettosi o costruiti senza 
rispettare le più elementari norme di sicurezza. Il dato è 
stato reso noto nei gtornl scorsi dalla Commissione di 
Bruxelles nell’annunciare la predisposizione della prima 
direttiva CEE tesa ad armonizzare le leggi di sicurezza 
attualmente In vigore nei vari paesi, di cui quella italiana 
è dei 1983. La proposta della Commissione sostituisce le 
proposte avanzate nel 1981, nel 1983 e nel 1985 che non 
furono però mai rese esecutive dal Consiglio dei ministri 
della Comunità. I produttori, in base a questa nuova 
proposta, potranno scegliere se conformarsi alle norme 
armonizzate o far omologare i loro giocattoli da uno de¬ 
gli organismi di controllo nazionali o comunitari (ma 
saranno, comunque, sempre sottoposti a controlli ed 
ispezioni). Le norme di sicurezza dovranno adesso essere 
approvate dai paesi che fanno parte del Comitato euro¬ 
peo di normalizzazione. Le disposizioni si rlTeriscono, so¬ 
prattutto, alle caratteristiche meccaniche e fisiche dei 
giocattoli, alla loro potenziale pericolosità chimica cd al 
loro rischio di infiammabilità. 


O La regolamentazione 
dello sciopero può esse¬ 
re realizzata dalla legge, dalla 
contrattazione semplice oppu- 
re recepita in un decreto, dal¬ 
l’autonoma de liberazione sin¬ 
dacale pura o recepita. 

La recezione nei decreti 
della regolamentazione patti¬ 
zia o autonoma, trova, a no¬ 
stro avviso, rilevanti ostacoli. 
Di ordine costituzionale: l’art. 
40 della Costituzione riserva 
alla legge e non ad un altro 
atto normativo la regolamen¬ 
tazione del diritto di sciopero. 
Di ordine politico-giuridico: la 
soluzione normativa di un pro¬ 
blema di carattere generale, 
che interessa tutti i lavoratori 
e che ha vaste ripercusioni su¬ 
gli utenti, verrebbe affidata a 
rapporti limitati tra governo 
e sindacati; la predisposizione 
di una disciplina che assume 
efficacia erga omnes conse¬ 
guentemente alla recezione 
nel decreto, verrebbe riserva¬ 
ta alle organizzazioni sindaca¬ 
li partecipanti alle trattative. 
Di carattere pratico: attual¬ 
mente si tende a unificare i 
codici sindacali di regolamen¬ 
tazione, ma non si può esclu¬ 
dere l’ipotesi di una pluralità 
e difformità dei codici allega¬ 
ti; non essendo proponibile un 
intervento di omogeneizzazio¬ 
ne della normativa da parte 
del governo, si potrebbe ri¬ 
scontrare la presenza di più 
discipline difficilmente coor¬ 
dinabili che dovrebbero 
ugualmente venir recepite 
nella loro interezza, ognuna 
delle quali vincolerebbe l’or¬ 
ganizzazione che l’ha emana¬ 
ta. 

La soluzione legislativa, se 
appare giuridicamente più 
semplice, tuttavia è politica- 
mente controversa, trattando¬ 
si di disciplinare un problema 
delicato qual è quello dell'e¬ 
sercizio di uno dei diritti fon¬ 
damentali del lavoratori. 
Dall’altra parte sulla strada 
della soluzione legislativa è il 
caso di dire che si sa come si 
comincia, ma non si sa come 
si finisce. Ad esempio vi è 
qualche proposta di discipli¬ 
na, come quella del sen. Giu¬ 
gni, più aperta verso le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, ma 
vi sono proposte, come quella 
della Commissione governati¬ 
va Zangari, che in realtà limi¬ 
tano fortemente ogni velleità 
di autonomia sindacale in que¬ 
sta materia. Certamente nelle 
società complesse contempo¬ 
ranee gruppi limitati di perso¬ 
ne hanno poteri maggiori nel 
ciclo dell’organizzazione del 
lavoro e della vita sociale, po¬ 
tendo così alimentare eccessi¬ 
vamente la microconflittuali- 
tà. Tuttavia, il rafforzamento 
dell’efficienza di meccanismi 
dirigistici, che trascuri le que¬ 
stioni del consenso e il merito 
del problemi, non basta a con¬ 
seguire partecipazione e ordi¬ 
ne sociale. 

In particolare risposte cor¬ 
rette ed efficaci al problema 
della conflittualità possono 
essere date, da una parte, da 
un accordo tra l’insieme dei 
sindacati, convalidato dai la¬ 
voratori, su una linea che, sen¬ 
za neutralizzare i conflitti, li 
regoli secondo criteri di civil¬ 
tà, e, dall’altra, dall’autore- 
. sponsabilizzazione delle con¬ 
troparti La soluzione dell’au¬ 
toregolamentazione degli 
scioperi si pone in tale ottica, 
e pertanto, anche se si tratta 
di una linea complessa, non 
sembra debba essere abban¬ 
donata. Specie dopo i primi ri¬ 
sultati positivi raggiunti a se¬ 
guito del rinnovato impegno 
sindacale concretamente ma¬ 
nifestato prima dell’estate. 

O Non è esatto ritenere 
che, in assenza di 
un’applicazione integrale del¬ 
ie norme costituzionali relati¬ 
ve allo sciopero e alle associa¬ 
zioni sindacali, non vi sia una 
regolamentazione dello scio¬ 
pero stesso. Vi sono alcune 
leggi che in determinati setto¬ 
ri intervengono nella materia. 
Vi sono poi sostanziali inter¬ 
venti unilaterali delle ammi¬ 
nistrazioni e della magistratu¬ 
ra che, in considerazione della 
tutela dei diritti costituzional¬ 
mente protetti, hanno di fatto 
limitato l’esercizio del diritto 
di sciopero. Infine la legge 
quadro sul pubblico impiego 
aU’art. 11, ha dato precise in¬ 
dicazioni sull'esercizio del di¬ 
ritto di sciopero. 

O Dala la situazione so¬ 
pra descritta, l’opera¬ 
zione che il sindacato deve 
compiere non si può ridurre 
alla predisposizione di una 
semplice serie di limiti e di 
oneri che esso autonomamen¬ 
te si dà relativamente all’e¬ 
sercizio del diritto di sciopero, 
né detta operazione può la¬ 
sciare spazi che poi di fatto 
saranno definiti unilateral¬ 
mente dalle amministrazioni. 
ISssa deve mirare a disciplina- 
re in modo compiuto tutti gli 
aspetti connessi all'esercizio 
del diritto stesso. Non dunque 
sola autolimitazione, ma com¬ 
pleta autoregolamentazione. 

O li rinnovato e appro¬ 
fondito impegno del 
sindacato nel campo dell’au¬ 
toregolamentazione ha avuto 
un primo significativo sbocco 


L’autoregolamentazione 

dell’esercizio 

del diritto di sciopero 


nel Protocollo d’intesa del 18 
luglio 1986 relativo ai traspor¬ 
ti e nel Protocollo del 25 luglio 
1986 relativo al pubblico im¬ 
piego, ed è stato definito giu¬ 
stamente una grande lezione 
di sensibilità politica. Infatti, 
in conseguenza dell’autorego- 
lamentazione, un patto di ci¬ 
viltà lega j lavoratori addetti 
ai servizi agli altri lavoratori 
in quanto utenti e ai cittadini 
in genere. 

Invece alcune preoccupa¬ 
zioni sono state espresse in al¬ 
cuni settori e strati interni al¬ 
le associazioni sindacali tra 
gli iscritti e i lavoratori. Tali 
preoccupazioni trovano ali¬ 
mento dalla situazione attuale 
che regola sostanzialmente lo 
sciopero, e, in particolare nel 
pubblico impiego, dalla preca¬ 
rietà del quadro di relazioni 
sindacali anche dopo la legge 
n. 93/1983, dalla insufficienza 
di strumenti alternativi (ri¬ 
spetto allo sciopero) di tutela 
sindacale o giudiziaria, e dal 
particolare periodo critico re¬ 
lativo alla politica contrattua¬ 
le e retributiva, dovuto alle 
lentezze, incoerenze e ina¬ 
dempienze delle controparti 
pubbliche. 

Dette preoccupazioni vanno 
fugate attraverso una detta¬ 


gliata e tempestiva operazio¬ 
ne di informazione presso i la¬ 
voratori circa l’esatta portata 
dei contenuti dell’operazione- 
autoregolamentazione e un 
coerente impegno del sindaca¬ 
to a portare avanti nel prosie¬ 
guo dell’operazione quei con¬ 
tenuti di completa e organica 
definizione di tutta la proble¬ 
matica relativa allo sciopero, 
di rafforzamento del quadro 
di relazioni sindacali e di ga¬ 
ranzie alternative di tutela 
giudiziaria, che, anche al di 
fuori della logica dello scam¬ 
bio (che deve rimanere estra¬ 
nea all’operazione-autorego- 
lamentazione, perché non si 
può far pagare agli utenti e 
alle fasce deboli della società 
le responsabilità delle contro¬ 
parti), avranno una influenza 
positiva sul merito e sulla por¬ 
tata complessiva dell’opera¬ 
zione. 

In una delle prossime rubri¬ 
che concluderemo il tema, 
trattando il sistema delle re¬ 
lazioni sindacali, l’architettu¬ 
ra dell’autoregolamentazione, 
i suoi contenuti e livelli, le 
sanzioni e il referendum 

avv. GIOVANNI NACCARI 
(dell’Ufficio legale 
e legislativo della Cgil) 


Compensi e tasse 
ai messi comunali 


Caro direttore. 

siamo compagni dipendenti 
del Comune di Àtomo con fun¬ 
zioni di messi comunali e vor¬ 
remmo sapere da un esperto 
quale sia il trattamento tribu¬ 
tario e contributivo dei com¬ 
pensi che noi dobbiamo perce¬ 
pire allorché effettuiamo noti¬ 
fiche di atti per conto dell’Am¬ 
ministrazione delle Finanze e 
delle Commissioni Tributarie 
ai sensi dell'art. 4 della legge 
5/5/1976 n. 249. 

LETTERA FIRMATA 
(Monza - Milano) 

Poiché tal» compensi sono a 
carico di detta Amministrazio¬ 
ne (sia pure ripetibili ne» con¬ 
fronti de» destinatari degli atti 
notificati) e quindi non sono 
pagati dal Comune datore di la¬ 
voro, ne consegue che essi non 
sono da ricondursi nel concetto 
di retribuzione imponibile sia 
a» fini contributivi che tributa¬ 
ri. Ulteriore conseguenza è che 
non va applicata la ritenuta per 
il contributo sanitario. 

Sotto quest’ultimo profilo, 
pertanto, ai sensi dell’art. 31 
della legge finanziaria 
28/2/1986 n. 41, la quota di 
contributi per le prestazioni del 
Servizio sanitario nazionale (c. 
d. tassa sulla salute), dovuti sui 
compensi d» cui sopra, non 
rientrando essi nella retribu¬ 
zione imponibile di cui aU’art. 
13 della legge 30/4/1939 n. 153. 
è quella stabilita dal comma 8 


della citata legge finanziaria, 
nella misura cioè de) 7,5^. 

Sotto il profilo tributario il 
ministero della Finanza, con 
R.M. della Direzione Generale 
delle Imposte Dirette n. 8/1082 
del 11/8/1976, ha classificato i 
detti compensi tra i redditi as¬ 
similati al lavoro dipendente 
con conseguente assoggettabi- 
lità a ritenuta d’acconto Irpef 
del 15%. 

Da tutto quanto sopra espo¬ 
sto, consegue che il Comune, 
datore di lavoro, non potrà in¬ 
cludere » predetti compensi nel 
mod. 101 dei messi notificatori, 
ma potrà rilasciare attestazio¬ 
ne separata dei compensi corri¬ 
sposti per conto terzi (ministe¬ 
ro delle Finanze) con la indica¬ 
zione delle ritenute effettuate. 
I dipendenti messi notificatori 
indicheranno i detti compensi 
nell'apposito quadro mod. 740 
per i redditi assimilati al lavoro 
dipendente con l’indicazione 
delle relative ritenute. 

Sugli stessi compensi po¬ 
tranno calcolare la tassa sulla 
salute nella misura del 7,5 % 
(salvo successive modifiche le¬ 
gislative). 

Da quanto sopra esposto ri¬ 
sulta evidente il maggior onere 
contributivo per detti lavorato¬ 
ri rispetto agli altri la cu» quota 
è fissata nella misura dellT,35 
del sopra citato art. 31 legge fi¬ 
nanziaria. Tale disparita di 
trattamento appare ingiustifi¬ 
cata per cui sarebbe opportuna 
una iniziativa legislativa a tale 
riguardo, (m.p.) 


Anche l’anziano ha diritto alla 
stabilità de! posto di lavoro 


La Corte Costituzionale, con 
la sentenza 7 luglio 1986 n. 176, 
ha dichiarato la illegittimità 
deH’art-11,l'comma 1.15/7/66 
n. 604 (norme sui licenziamenti 
individuali) nella parte in cui 
esclude l’applicabilità degli art. 
1 e 3 della stessa legge (necessi¬ 
tà di una giusta causa o di un 
giustificato motivo per il licen¬ 
ziamento) nei confronti dei la¬ 
voratori che, senza essere pen¬ 
sionati o in possesso dei requi¬ 
siti di legge per avere diritto al¬ 
la pensione di vecchiaia, abbia¬ 
no superato il sessantacinque- 
simo anno di età. 

In questa importante sen¬ 
tenza la Corte sostiene che non 
possono essere considerati sul¬ 
lo stesso piano dei lavoratori 
che sono in possesso dei requi¬ 
siti di legge per avere diritto al¬ 
la pensione di vecchiaia i lavo¬ 
ratori che hanno comunque su¬ 
perato il 65* anno di età senza 
diritto a pensione e che sono 
esposti alla perdita delia retri¬ 
buzione senza trattamento di 


quiescenza per vecchiaia: vi sa¬ 
rebbe infatti una disparità di 
trattamento tra le due catego¬ 
rie di lavoratori non risultando 
attuata in concreto, per la se¬ 
conda categoria, la tutela del 
diritto al lavoro nei modi e nei 
limiti costituzionalmente ga¬ 
rantiti. 

La Corte Costituzionale af¬ 
ferma che non possono essere 
negate, per il solo fatto dell’età, 
quelle cautele e quelle garanzie 
che sono informate al rispetto 
della personalità umana e che 
costituiscono altresì indici del 
valore spettante al lavoro nella 
moderna società. Pertanto, an¬ 
che al lavoratore anziano (cioè 
ultrasessantacinquenne) va ri¬ 
conosciuta la medesima tutela 
che è accordata agli altri lavo¬ 
ratori. Per essi non opera il re¬ 
cesso ad nutum del datore di 
lavoro solo per il raggiungimen¬ 
to della detta età, ma il loro li¬ 
cenziamento deve trovare ra¬ 
gione in una giusta causa o in 
un giustificato motivo, dati gli 
art. 1 e 31. n. 604/66. (p.l.p .) 


Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simoneschl, giudice, responsabile e coordinatore: Piergiovan- 
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Mosbi a 
Iacopo Malagugini. avvocati CdL di Milano; Saverio Nigro, av¬ 
vocato CdL di Roma; Enzo Martino a Nino Raffone. avvocati 
CdL di Torino. Alle rubrica odierna hanno cofiaborato l'aw. 
Piar Luigi Panici delta CdL di Roma a il dott. proc. Mario Piccolo 
di Milano. 
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Presentate le proposte del Pel per gii amministratori | Atroce e assurda aggressione a un uomo di 33 anni ieri sera ai giardini del Collatino 

«proprio così, una Handicappato assassinato 


lista di nomine 
senza spartizione» 

Si è tenuto conto delle indicazioni di forze ed istituzioni 
cittadine - Nella rosa quindici nomi di grande risonanza 


•Sarà una battaglia dittici* 
le... come convincere una so* 
cletà tribale a comportarsi 
come una società di diritto». 
Una battuta dura, questa di 
Enzo Forcella — indipen¬ 
dente di sinistra in Campi¬ 
doglio —, durante la confe¬ 
renza stampa nella quale 11 
gruppo comunista ha pre¬ 
sentato le proprie proposte 
per l nuovi amministratori 
delle aziende cittadine. 

E la questione delle nomi¬ 
ne, che ormai da mesi sta pa¬ 
ralizzando — più o meno 
nell'ombra — la giunta capi¬ 
tolina. E la proposta comu¬ 
nista è semplice: professio¬ 
nalità c competenza unite a 
persone di indubbia morali¬ 
tà e in molti casi indicate 
dalle stesse associazioni pro¬ 
fessionali e sociali della cit¬ 
tà. Una via quasi «ovvia». Ma, 
in questi frangenti, talmente 
desueta da far apparire la 
proposta illustrata da Fran¬ 
ca Prisco, Giovanni Berlin¬ 
guer e Goffredo Bettini una 
vera novità «di rottura». 

Vediamola In dettaglio. 
Per l'Acea si propongono 
l'attuale presidente. Aurelio 
Misiti, e Mario Murgo, am¬ 
bedue docenti universitari 
(Murgo è stato preside della 
facoltà di Ingegneria, Misitl 
è docente di Ingegneria 
idraulica) sui cui nomi sono 
confluite anche le Indicazio¬ 
ni del Rettore Ruberti e del¬ 
l’Ordine degli ingegneri. In¬ 
sieme a loro 11 senatore co¬ 
munista Olivio Mancini che 
tra I vari Incarichi ricoperti 
nella capitale ha anche quel¬ 
lo di aver seguito proprio le 


fasi di realizzazione del pla¬ 
no Acea*. Analoga la propo¬ 
sta per l’Atac. Ad iniziare dal 
professor Lucio Quaglia, In¬ 
gegnere del traffico e coordi¬ 
natore di quello che viene 
considerato II plano più 
completo per il trasporto e la 
mobilità nella capitale. Con 
lui il professor Ottorino Pa¬ 
vese, docente di •pianifi¬ 
cazione del trasporti» alla 
Sapienza ed II professor Lui¬ 
gi Arata, attualmente consi¬ 
gliere della Corte del Conti, e 
Roberto Nardi. Due speciali¬ 
sti — a vario titolo — nel 
campo della zootecnia sono 
la proposta per la Centrale 
del latte, insieme all’attuale 
consiglierete facente funzio¬ 
ni di presidente) Biagio Mln- 
nuccl: sono 11 professor Or¬ 
lando, docente di agraria, ed 
Antonio Rosati, con una par¬ 
ticolare esperienza zootecni¬ 
ca nella Confcoltlvatorl. Per 
la Fiera di Roma si propone 
Giovanna Bellaben, dirigen¬ 
te della Selenia, responsabile 
del gruppo di ricerca sull’in¬ 
telligenza artificiale ed 
esperta a livello nazionale 
dell’innovazione tecnologi¬ 
ca. Inedita anche la proposta 
per gli enti culturali: per il 
Teatro dell’Opera, Enzo Sici¬ 
liano, scrittore, uomo di tea¬ 
tro ben noto; per l’accademia 
di Santa Cecilia 11 professor 
Luigi Spaventa, economista 
di fama e — tra l’altro — 
membro del direttivo dell’as¬ 
sociazione Amici di Santa 
Cecilia. Per 11 Teatro di Ro¬ 
ma li Pei propone Maria Vit¬ 
toria Tessitore, docente di 
lingua e letteratura inglese 


alla Sapienza e specialista di 
teatro, e l’avvocato Giuseppe 
Zupo. 

Questa la proposta comu¬ 
nista mentre — ha sottoli¬ 
neato Berlinguer — «Il rego¬ 
lamento delle nomine appro¬ 
vato con 11 concorso di tutti 1 
partiti è disatteso, e del tutto 
ignorate appaiono — a stare 
alle Indiscrezioni comparse 
sulla stampa e mal smentite 
— le proposte che sono venu¬ 
te da istituzioni e forze citta¬ 
dine». Una logica a cui — ha 
detto Franca Prisco — «non 
accettiamo di rassegnarci. E 
lo mostriamo In concreto — 
ha aggiunto — con la nostra 
proposta e con la richiesta al 
sindaco di istituire una com¬ 
missione “di tre saggi” che 
affianchi la scelta di tecnici e 
amministratori, composta 
da Antonio Ruberti, Leonar¬ 
do Benevolo e Massimo Se¬ 
vero Giannini. Ma finora 
nessuna risposta». Come 
nessuna risposta è giunta ai 
sindacati — lo ha ripetuto Ie¬ 
ri Raffaele Minnelli — alla 
richiesta fatta a Signorello 
per sapere se intendesse o no 
applicare 11 nuovo regola¬ 
mento. Insomma, In Campi¬ 
doglio si sta riproponendo 
per Intero la logica che «In¬ 
troduce un tarlo profondo 
nella vita politica ed ammi¬ 
nistrativa», ha affermato 
Bettini. «È proprio questo 
che vogliamo ribaltare con 
la nostra proposta — ha con¬ 
cluso — e soprattutto sfor¬ 
zandoci di accogliere molti 
dei suggerimenti che sono 
venuti dalla città». Rimarrà 
anche questo senza risposta? 

Angelo Melone 



Deriso da un gruppo di ragazzi 
e un quindicenne Io accoltella 

Il giovanissimo omicida si è costituito alla polizia poco dopo - Armando Ingrassia circonda¬ 
to, ferito, inseguito e pugnalato a morte alla schiena - Era stato sempre rispettato nella zona 


Il luogo dove ò stato ucciso Armando Ingrassia 


Lo hanno ammazzato per niente. In 
pieno pomeriggio, In un giardino pub¬ 
blico, ai via Pislno, al quartiere Coilatl- 
no, davanti a decine di negozi c di pas¬ 
santi. Armando Ingrassia, 33 anni, 
handicappato, è stato ucciso con cinque 
coltellate per un litigio senza senso, o 
forse, e sarebbe ancora più atroce, per 
punirlo della sua diversità. Ad ammaz¬ 
zarlo è stato un ragazzino di 15 anni, 
che si è costituito qualche ora più tardi. 

Due coltellate alla pancia, una al 
fianco e ed altre due alla schiena, men¬ 
tre Armando Ingrassia cercava di scap¬ 
pare. Poi i suoi aggressori sono fuggiti, 
lasciando la loro vittima che si trasci¬ 
nava ancora a terra. In quel modo ha 
percorso qualche metro, è arrivato al 
cancello del giardino. Lo hanno soccor¬ 
so qualche minuto più tardi del passan¬ 
ti ma era troppo tardi: Armandino, co¬ 
me lo chiamavano tutti nel suo quartie¬ 
re, è morto prima di giungere In ospe¬ 
dale. 

In via Codroipo, dove abitava con la 
madre Maria due sorelle e un fratello, a 
meno di un’ora dall’omicidio, non si 
parla che di lui e c’è chi ha le lacrime 
agli occhi. Sulle grandi pozze di sangue 
che ha lasciato, qualcuno ha gettato del 
fiori, a pochi passi da lì la polizia ha 
trovato un piccolo cacciavite, forse ha 
cercato di difendersi con quello. Lo co- 
nosevano tutti nel quartiere; figlio di 
un brigadiere di polizia morto due anni 
fa, da bambino era stato colpito da una 


grave forma di poliomielite che lo ave¬ 
va reso claudicante. Parlava con diffi¬ 
coltà. «Era grosso — dicono con sempli¬ 
cità del giovani che lo conoscevano — 
ma si comportava come un bambino 
piccolo». Passava la sua giornata In 
strada, tra 11 bar Settebello, a parlare 
della Roma e 1 giardinetti di via Plsino 
con 11 suo cane Raf, l’amico Inseparabi¬ 
le. È proprio per difendere l’animale 
che Ieri pomeriggio, poco prima delle 15 
è scoppiata la rissa con un gruppetto di 
giovani che abitano poco distante. Una 
vicina di casa lo aveva sentito gridare, e 
poco più tardi lo ha visto appoggiato al 
muretto del giardini. «Sembrava triste 
— racconta — per questo gli ho chiesto 
con chi aveva bisticciato. MI ha risposto 
che un gruppo di ragazzi se l’era presa 
con il suo cane. Forse Raf 11 aveva infa¬ 
stiditi. GII ho detto di lasciarli perdere, 
ma pensavo che fosse una ragazzata, 
roba che finiva lì». E Invece neppure 
una mezz’ora più tardi 1 giovani sono 
tornati, questa volta, decisi a spuntarla. 
Erano in quattro, forse cinque, guidati 
dal più piccolo di tutti, 11 giovane che 
poco più tardi Io ha ucciso. Forse vole¬ 
vano solo spaventarlo, come hanno det¬ 
to più tardi in commissariato, prender¬ 
si gioco del suo modo di parlare, ma 
Armandino non era abituato a subire 
gli affronti. Nel quartiere era riuscito 
ad ottenere 11 rispetta di tutti con 1 suoi 
modi gentili ed allegri; c’erano solo due 
cose che proprio non riusciva a manda¬ 


re giù: le sconfitte della Roma e quelli 
che lo trattavano «come un povero sce¬ 
mo». Per questo alle minacce del grup¬ 
petto Armandino ha risposto per le ri¬ 
me. La sua reazione gli è costata la vita. 
Il più piccolo dei gruppo, un ragazzino 
che dimostra ancor meno del suol quin¬ 
dici anni, ha tirato fuori 11 coltello e lo 
ha colpito, con forza, tre volte. Lo ha 
persino Inseguito, quando Armandino 
ha cercato di scappare, di nuovo ha 
usato il coltello contro di lui. Solo dopo 
che lo ha visto cadere è scappato, la¬ 
sciandolo a terra che ancora si trasci¬ 
nava. Per due ore il giovane omicida ha 
cercato di nascondersi, poi, appena 
giunta a casa, la sorella con la quale s’è 
confidato, l’ha convinto a costituirsi. 
Quando s’è presentato In commissaria¬ 
to ancora non sapeva che Armandino 
Ingrassia era morto. Il dottor Filippo 
Piritore, che ha raccolto la sua confes¬ 
sione, ha detto solo che II giovane ha 
una situazione familiare diffìcile, Il pa¬ 
dre è alcolizzato e U resto della famiglia 
tira avanti con sussidi e qualche lavo¬ 
retto della madre. Il ragazzo ha detto di 
essere stato aggredito e malmenato da 
Armandino mentre si trovava con la 
sua ragazza e solo alla fine e per difen¬ 
dersi lo avrebbe colpito con una coltel¬ 
lata. Ma questa versione contrasta con 
le testimonianze dei negozianti che 
hanno assistito da lontano all’omicidio. 

Carla Cheto 


Da martedì prossimo fino al 5 gennaio i commercianti potranno prolungare alle 21 Tapertura dei negozi 

Natale prova lo «shopping by night» 

L’iniziativa concordata tra l’assessore al Commercio, i sindacati e le associazioni di categorìa - Abbinamento con il 40° 
anniversario dell’Unicef - Due serate per i «vip» a dicembre e due concerti (Eric Clapton e i Frankie goes to Hollywood) a gennaio 


Amnu: la giunta divisa 
si nasconde dietro 
l’ostruzionismo missino 

Il Pei chiede la presenza di tutti gli assessori per votare la 
delibera sulle nomine - Attacco di Signorello agli assenti 


C’è un’atmosfera da stars 
and stripes intorno a questo 
-Buon Natale Roma ’8R» par¬ 
torito dall’assessorato al 
Commercio d’intesa con 
Unlcef, sindacati, Confcom- 
mcrclo, e Confesercentl co¬ 
me primo banco di prova del 
prolungamento degli orari 
dei negozi e presentato Ieri in 
Campidoglio. Una girandola 
di spettacoli, ricchi premi, 
opere di bene, fa da cornice 
alla delibera di giunta che 
prevede, a partire da martedì 
prossimo e fino al 5 gennaio, 
per l negoziati la facoltà di 
restare aperti fino alle 21. E 
il provvedimento di maggior 
rilievo tra quelli che abbrac¬ 


ciano il periodo natalizio, 
cioè la facoltà di non osser¬ 
vare il turno di riposo setti¬ 
manale, quella di restare 
aperti (domenica 14 e 21 di¬ 
cembre e la prima domenica 
di gennaio) fino alle 20, la 
possibilità di anticipare la 
chiusura alle 18 e 30 iì 24 e 31 
dicembre. 

Dopo una concisa introdu¬ 
zione del sindaco Nicola Si¬ 
gnorello, teso e accigliato, è 
stato l’assessore al Commer¬ 
cio Raffaele Rotiroti ad illu¬ 
strare tempi, modi e scopi 
deU’iniziativa. «Dobbiamo 
creare Incentivi — ha spie¬ 
gato Rotiroti — per giungere 
ad una diversa impostazione 


del sistema delle vendite, so¬ 
prattutto per gli orari di 
apertura del negozi. In parti¬ 
colare, bisogna Invogliare la 
gente a fare acquisti nelle 
ore di minor traffico e minor 
affluenza». 

Per dare ali concrete al 
progetto, l’assessore ha 
strappato all’Atac la pro¬ 
messa che, per tutto il perio¬ 
do, l’orario normale delle 
corse sarà protratto dalle 20 
alle 21 e 30, mentre la Prefet¬ 
tura si è detta d’accordo nel 
potenziare li servizio di ordi¬ 
ne pubblico. 

La gemma dell’iniziativa è 
l’abbinamento con 1J 40° an¬ 


niversario deirUnicef. che 
dà 11 via a spettacoli e con¬ 
corsi. Due serate mondane 
ad alto livello riservate ad 
un’élite di Invitati. 11 15 di¬ 
cembre al Teatro Argentina, 
con la partecipazione di per¬ 
sonaggi del mondo dello 
spettacolo. Il 30 dicembre, 
anniversario della fondazio¬ 
ne deirUnicef, al Teatro del¬ 
l’Opera con uno spettacolo di 
balletto della compagnia di 
Roland Petit Gli invitati sa¬ 
ranno chiamati ad una pro¬ 
va di generosità con offerte 
all’Unlcef. 

La massa potrà gustarsi al 
Paleur le esibizioni del grup¬ 
po americano Frankie goes 


to Hollywood e del chitarri¬ 
sta inglese Eric Clapton, stel¬ 
la di prima grandezza nel fir¬ 
mamento musicale, rispetti¬ 
vamente In cartellone il 28 e 
II2 9 gennaio prossimi. Nelle 
due serate saranno messi In 
vendita 1 poster del gruppo e 
di Clapton e il ricavato delle 
vendite sarà devoluto all’U- 
nlcef. 

A dare un po’ di pepe a tut¬ 
ta la minestra c’è il concorso 
che distribuirà una mancia¬ 
ta di biglietti-omaggio per 1 
due concerti. Un meccani¬ 
smo macchinoso, con ta¬ 
gliandi pubblicati sui gior¬ 
nali che aderiscono all’ini¬ 


ziativa che 11 concorrente do¬ 
vrà presentare In un negozio 
In cui faccia acquisti nella 
fascia fatidica oraria 19-21. 
Il negoziante timbrerà il ta¬ 
gliando, da cui staccherà la 
figlia che conserverà per l’e¬ 
strazione del 6 gennaio. Ad 
ogni negozio corrisponderà 
un certo numero di biglietti 
omaggio. Per non scontenta¬ 
re nessuno, sono in palio an¬ 
che premi per le migliori ve¬ 
trine, per 1 commercianti più 
cortesi e per 1 giornalisti che 
meglio abbiano saputo reso- 
contare l’iniziativa. 

Giuliano Capecetatro 


Si fa sempre più duro lo scontro politico 
aH’interno della giunta capitolina per la ver¬ 
tenza nettezza urbana. È un fatto ormai pa¬ 
lese: da quando 11 sindaco Nicola Signorello, 
nel corso della seduta del consiglio comunale 
di ieri — convocata perle 10è iniziata alle 13 
per continuare ad oltranza — ha annunciato 
che ogni assessore è responsabile delle pro¬ 
prie azioni e che del comportamento di colo¬ 
ro che ieri erano assenti dall’aula per -malat¬ 
tia» si darà una valutazione politica in giunta 
c in maggioranza. Tempi duri per Salvatore 
Malerba. Corrado Bernardo e Mario De Bar¬ 
tolo: con il linguaggio cifrato del primo citta¬ 
dino si minaccia praticamente il loro silura¬ 
mento. 

Ma di cosa si sono Improvvisamente am¬ 
malati gli assessori? Di voto, ha spiegato l'ex 
responsabile dcH’ambicnte Paola Pampana 
nel suo intervento. Torneranno In aula, ha 
detto, quando alla famosa delibera sulle no¬ 
mine per 11 direttore dell’Amnu e i quattro 
dirigenti sarà finalmente dato l'ole. 

Ma spieghiamo meglio cosa è avvenuto Ie¬ 
ri in Campidoglio. La maggioranza ha pre¬ 
sentato in votazione la delibera 4640 con cui 
si chiede la revoca di un atto precedente del 
consiglio di amministrazione dell’Amnu per 
l’avviso pubblico necessario all’assunzione 
dei dirigenti dell’azienda (l’iter nel frattempo 
ha avuto corso). L’avviso pubblico, ricordia¬ 
mo. è cosa diversa dal concorso: giuridica¬ 
mente è una chiamata diretta che si avvale, 
però, del curricula del candidati alle cariche 
nella pubblica amministrazione. La giunta, 
nel motivare la sua revoca, ha addotto 1 tem¬ 
pi troppo lunghi necessari alla valutazione 
delle candidature. Ma è una spiegazione as¬ 
sai poco credibile: è noto, ha ricordato il con¬ 
sigliere demoproletario Giuliano Ventura, 
che In soli quindici giorni le 1.500 domande 
nel frattempo pervenute (tutte estremamen¬ 
te qualificate) sono state già vagliate dalla 


società per questo Incarico Interpellata, la 
Praxi. La verità è che con i currlcula difficil¬ 
mente sarebbero passati tutti 1 dirigenti ri¬ 
chiesti dall’lngegner Mollnas, designato alla 
carica di direttore dell'Amnu con un consen¬ 
so assai ampio. Del quattro personaggi 
(Franco Sensi, Bruno Galiano, Giuseppe Ru- 
briti, Giovanni Fiscon) due non avrebbero le 
qualifiche adeguate, e alcuni I colori politici 
giusti. Infatti, In una riunione di giunta del 
novembre scorso, quando I nomi sono stati 
ufficialmente avanzati, l socialisti — raccon¬ 
tano I bene informati — non soddisfatti, pre¬ 
sentarono altri due loro candidati. Ma a que¬ 
sta operazione dissero no Bernardo. De Bar¬ 
tolo e Malerba. Quella spaccatura nel frat¬ 
tempo s! è ricomposta lasciando però alcuni 
scontenti. E arriviamo a oggi, alla scelta del¬ 
la giunta di revocare la procedura di avviso 
pubblico per proporre la formula più sempli¬ 
ce — è più lottlzzatrice — della chiamata 
diretta. E alia protesta di fatto dei tre asses¬ 
sori assenti dall’aula. 

Il Pel all’inizio della seduta ha spiegato la 
propria posizione; poiché la delibera è un 
provvedimento speciale, che ha bisogno del¬ 
l’approvazione del due terzi dei consiglieri 
comunali, è necessario un grande impegno 
politico di tutti, della maggioranza come 
dell’opposizione. Walter Tocci e Piero Salva* 
gni. quindi, hanno chiesto che al momento 
del voto fossero presenti tutti gli assessori. 
Nel caso contrario non avrebbero garantito 
la presenza del comunisti. Ma data l’assenza 
di alcuni assessori, Signorello ha preferito 
utilizzare l'ostruzionismo missino per evita¬ 
re di rispondere politicamente dell'operato 
della sua amministrazione. E così la seduta 
sì è conclusa con un nulla di fatto. 

Sulla delibera il pel ha presentato due 
emendamenti, tendenti a riconfermare II 
provvedimento del consiglio di amministra¬ 
zione dell’Amnu per l’avviso pubblico. 

Rosanna Lampugnani 




È «saltate» l’intera program¬ 
mazione culturale del Comune 
di Roma negli ultimi mesi del¬ 
l'anno. La giunta capitolina 
non ha infatti approvato, entro 
il termine ultimo del 30 novem¬ 
bre. lo stanziamento di un mi¬ 
liardo e 370 milioni decito per 
consentire lo svolgimento di ol¬ 
tre trenta manifestazioni che 
prevedevano concerti, balletti, 
rappresentazioni teatrali e con¬ 
vegni a carattere intemaziona¬ 
le. Le relative delibere, predi¬ 
sposte dall'essessore alla Cul¬ 
tura Ludovico Gatto fPri), non 
sono state approvate nella se¬ 
duta straordinaria della giunta 


Cultura: 
saltano 
tutti gli 
stanziamenti 

sabato scorso: i finanziamenti 
previsti per la cultura sono così 
finiti «in economia» e non po¬ 
tranno essere legalmente spesi. 

L'assessore Gatto, che è rien¬ 
trato solo ieri mattina da un 
viaggio in Polonia, ha detto: 
•Quando un assessore è assente 
per motivi istituzionali non è 


possibile che un organo colle¬ 
giale. quale è la giunta munici¬ 
pale, si comporti senza la ne¬ 
cessaria solidarietà e senza la 
consapevolezza del danno che 
queste scelte arrecano alla cit¬ 
tà». Gatto, il quale prima di 
partire aveva predisposto tutte 
le delibera e le aveva sottoposte 
al ragioniere generale dei Cam¬ 
pidoglio, si è detto amareggiato 
per l'accaduto: «Stavo per pre¬ 
sentare il programma culturali 
dell’87 — ha detto — ma rinun¬ 
cio, tanto ai troverà comunque 
il modo per non farmelo fare». 
Come dira: il vero «spettacolo» è 
quello offerto dal pentapartito. 


Dua momenti della manifastaziona studentesca 


Sono andati fin sotto le finestre del ministro a gridarle di 
andarscnc.in migliala,con slogan ritmati,cartelli.striscioni, 
canzoni, girotondi, catene umane. Macché, la Falcuccl non se 
ne va. Anzi, dopo aver fatto attendere a lungo una delegazio¬ 
ne di studenti ha fatto sapere che lei, a riceverli, non cl pensa» 
va proprio e che potevano andarsene perché nessun altro 
dirigerle del ministero della Pubblica Istruzione aveva desi¬ 
derio di ascoltarli. Una bella marcia Indietro. Fallito il tenta¬ 
tivo di Imbonire 11 movimento degli studenti si cambia tatti¬ 
ca: giu 11 sipario sulle manifestazioni. Perché oltre che a 
Roma in ben 157 città italiane le scuole hanno risposto al¬ 
l’appello alla mobilitazione lanciato dalla lega degli studenti 
medi federata alla Fgcl, ovunque si è gridato: «Dimissioni!». 
Davanti al ministero gli studenti hanno manifestato per ore, 
schiacciati in poco spazio dalla discutibile decisione della 
Questura di non deviare 11 traffico che parzialmente. A con¬ 
quistare la strada cl hanno provato gli studenti del Vallaurl. 


Cartelli, striscioni e slogan 
ma la Falcuccl non li riceve 

Per ore gli studenti romani hanno manifestato davanti al ministero della Pubblica Istruzio¬ 
ne - I più preoccupati gli allievi dell’Istituto d’Arte - Mancano le aule e i banchi 


che si sono seduti sul loro striscione contro l’ora di religione, 
ma la polizia li ha fatti alzare, nonostante l’intervento di 
un'anziana «matrona». «Signora si sposti per favore», »Un 
momento ragazzi — all'agente — sto a guardà se passa er 
tranve». Negli slogan e nel cartelli la richiesta delle dimissio¬ 
ni si Intreccia con l problemi delle singole scuole. I più scate¬ 
nati sono gli studenti del secondo istituto d'arte: «La nostra 
scuola è in condizioni pessime — dice Vincenza — è un'ex 
caserma, le scale tremano, t bagni non funzionano e adesso la 
minlriforma proposta dalla Falcuccl vuole darci II colpo fina¬ 
le, riducendo gli Istituti d’arte a corsi triennali Inidonei per 
l’accesso all'università». Sulle scale del ministero st avvicen¬ 
dano gli striscioni delle scuole: Il Celli, Il Plauto, Il liceo Far¬ 
nesina, Il Bottlcelll, Il Severi: «Venerdì prossimo noi manife¬ 
steremo sotto la Provincia — dice Silvano — cl mancano 
banchi, aule, sedie, laboratori». Usando gli altoparlanti pez¬ 
zati su un pullmino si svolge un’assemblea, al microfono si 
alternano studenti del Mamlanl, del Levi Civita, del Malora- 


na, del Montale, di altre scuole. Striscioni e cartelli vengono 
appesi al muro antistante al ministero che ospita anche la 
scritta «Falcuccl vattene*. Sotto si Intravede un «Pedini sce¬ 
mo» mal cancellato e la «utt» di Valltutti. Mancano gli stu¬ 
denti del Socrate che però fanno sapere di aderire alla mani¬ 
festazione: sono rimasti a scuola per un’assemblea sull’ora di 
religione con Lidia Menapace. Ct sono anche I giovanissimi 
studenti del Mamlanl sperimentale, quattordici anni a testa, 
alle prime esperienze di manifestazioni. Lamentano la man¬ 
canza di laboratori, di uno spazio per la ricreazione, di aule 
sufficienti per tutte le attività. Secondo voi se ne va la Fai- 
cucci? «Penso di no — dice Nicola — questa gente non si 
dimette mai. Certo che almeno deve dormire abbastanza ma¬ 
le. Se tutta questa gente venisse sotto casa mia a dirmi di 
dimettermi, lo me ne andrei...*. 

Roberto Grossi 
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Appuntamenti 


SOLITUDINE — Individuo società 
è il tema del 1* congresso Internatio¬ 
nale organizzalo dall Arco e dall Asi- 
pa che si é aperto ieri e prosegue per 
ogg< e domani all Aula Magna dell U- 
niversità Gregoriana (piazza della Ri¬ 
tolta. 4) Inizio alle 9 30 con saluti e 
relazioni Seguono tavole rotonde su 
aspetti specifici con numerose pre¬ 
senze 

INCONTINENZA URINARIA FEM- 
MINILE — Recenti acquisizioni e 
controversie Sull argomento c é un 
simposio internazionale oggi (inizio 
ore 8.301 e domani al Centro Con¬ 
gressi Jolly Hotel (Corso d Italia I) 
Presiede Carlo Sbiroli dell Ospedale 


Mostre 


■ IMMAGINI E FORME 
DELL'ACQUA NELLE ARTI 
FIGURATIVE — E organizzata 
dall'Istituto nazionale per la 
Grafica in collaborazione con 
l’Acea La mostra, ne'la sede di 
via della Stamperia, n 6. rimar¬ 
rà aperta fino al 15 gennaio con 
il seguente orano feriale e do¬ 
meniche 9-13. mercoledì e sa¬ 
bato 9-13/16-19, lunedì e fe¬ 
stività infrasettimanali chiuso 

■ LORENZO VIANI 
1882-1936 — Ottanta opere 
tra dipinti, disegni e grafica Pa¬ 
lazzo Braschi (Piazza S Panta- 
feol Ore 9-13 30. martedì, 
giovedì e sabato anche 
17-19 30. domenica 9 13. lu¬ 
nedì chiuso Fino al 14 dicem 
bre 

■ ROMA CALPESTATA — 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
6 DICEMBRE 1986 


S Carlo di Nancy di Roma, mentre la 
segreteria scientifica A affidata a 
Mauro Cervigm, della stessa divisio¬ 
ne medica Relazioni, comunicazioni 
o numerosissimi interventi 

ROMA CONSUMATA — Dall ur¬ 
banistica all acotogia II libro di Cor¬ 
rado Maltese (Editrice II Qagatto) 
viene presentato oggi, ore Zi. pres¬ 
so la Libreria Remo Croce (Corso Vit¬ 
torio Emanuele 156-158) Interven¬ 
gono Robtmo Costi. Gianni Mathoti, 
Fulco Pratesi. Gianfranco Spagnesi. 
Antonello Trombadon 

SAPIENZA — Martecfi alle ore 10 
nel palazzo omonimo, si tiene un 


Nel volume e nei disegni di Ma- 
tizia Marom Lumbroso la storia 
dei tombini romani. Presso la 
Fondazione Besso (Largo Ar¬ 
gentina 11). Ore 16-19, saba¬ 
to e festività chiuso. Fino al 19 
dicembre 

■ FRANCESCO TROMBA- 
DORI — Dipinti 1924-1943 
scelti tra quelli esposti nelle più 
importanti mostre depoca. 
Accademia di S Lucia (Piazza 
S Lucia, 77) Ore 10-13 e 
16-20 Fino al 10 dicembre 

■ IL TRIONFO DELL'AC¬ 
QUA — Acque e acquedotti a 
Roma dal IV sec. a C. al XX 
sec. Stampe, legislazione nel- 
I età romana, tecnologie idrau¬ 
liche in disegni d'archivio e ma¬ 
teriati originali Museo della Ci¬ 
viltà Romana (Piazza G. Agnelli 


convegno promosso del Comitato 
par la difesa della Sapienza e dell Ar¬ 
chivio di Stato Al Comitato hanno 
aderito Cgil, Cisl, Uil istituti di ricer¬ 
ca. la federazione del Po e le catego¬ 
rie interessate 

SERVIZIO MILITARE FEMMINILE 

— La parola alle donne sulla propo¬ 
sta di legge dibattito organizzato 
dall Arci donna martedì alle ore 18 
presso il Residence Ripetta (Via di 
Ripetta, 231) Intervengono Capec¬ 
chi. Codazzi. Codngnani, Gramaglie. 
Mannucci, Menapace. Salmoni In¬ 
troduce Anna Corciulo. presidente d> 
Arci Donne 


Eur). Ore 9-13.30, giovedì e 
sabato anche 16-19, festivi 
9-13 Lunedì chiuso Fino al 15 
gennaio 

■ BURNE • JONES (1833 • 
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo ampia scelta di 
opere grafiche dei più impor¬ 
tanti musei inglesi Galleria 
d arte moderna (via delle Selle 
Arti. 131) Ore 9-14. martedì, 
giovedì e sabato ancha 15-19, 
festivi. 9-13. lunedì chiuso. Fi¬ 
no al 4 gennaio 

■ L'ECOLE DES LOISIRS — 
Libri per bambini delle edizioni 
Fleurus. Fiammanon, Grund, Le 
Sorbier, Gauthier-Languerau. 
Centro culturale francese (piaz¬ 
za Campitelli. 3) Ore 10-13 e 
16-20, domenica chiuso. Fine 
al 21 dicembre 


Drammatica rapina in un appartamento alla collina Fleming Trovati i soldi per i rimborsi 


Legano madre e bambini 
e «ripuliscono» la casa 

I tre banditi sono entrati con chiavi false - Aggredito e derubato della pensione dentro 
un portone - Assalto alia cassa dell’albergo «American Palace»: 60 milioni il bottino 


Sta per finire 
lo sciopero 
dei farmacisti 

L’Assiprofarm deciderà martedì prossi¬ 
mo - La Cgil: «Agitazione scandalosa» 


Taccuino 


’ ■ : 


Rapinatori In piena azione in casa, 
nell’androne di un palazzo e dentro un 
albergo. L’avventura più brutta è tocca¬ 
ta ad una signora e ai suoi due figli di 12 
e 6 anni. L’altra notte la signora Orestl- 
na Violante ha sentito aprire la porta 
del suo appartamento In via Stringer, 
10 alla collina Fleming. Prima di ren¬ 
dersi conto di ciò che stava accadendo 
si è trovata davanti tre uomini con il 
volto coperto da passamontagna e le pi¬ 
stole spianate. Il tre hanno immobiliz¬ 
zato la donna e i due figli Francesco e 
Damiano legandoli ai termoslfoni. Pot 
con tutta calma hanno incominciato a 
ripulire l’appartamento. Non è stato un 
magro bottino. 

I banditi se ne sono andati portando¬ 
si via quattro pellicce gioielli e denaro 
per un valore complessivo di 100 milio¬ 
ni. L'allarme è stato dato con ritardo 
perché la signora ha Impiegato diverso 
tempo prima di riuscire a liberarsi. La 
polizia e finora riuscita a stabilire che l 
tre per entrare nell'appartamento han¬ 


no usato chiavi false. 

La seconda rapina In un portone di 
via Tommaso Campanella, 68. La vitti¬ 
ma uno sfortunato pensionato, Valerio 
Mezzani. I due rapinatori lo avevano 
sicuramente seguito da quando era 
uscito da un ufficio postale di piazza 
Risorgimento dove II signor Mezzani 
aveva ritirato l suol due milioni di pen¬ 
sione. Una volta entrato nel portone di 
casa i due lo hanno aggredito e dopo 
avergli strappato 11 portafogli lo hanno 
lasciato a terra tramortito. 

Il terzo assalto nel pomeriggio di ieri 
nell’ufficio economato dell'albergo 
«American Palace* sulla via Laurenti¬ 
na. Erano da poco passate le quattro del 
pomeriggio quando Giulio Pagliari, 45 
anni impiegato dell’ufficio economato 
si è visto parare di fronte due uomini 
elegantemente vestiti ma con in mano 
due eloquenti pistole. Sotto la minaccia 
delle armi è stato costretto a consegna¬ 
re ai banditi 60 milioni che dovevano 
servire per pagare gli stipendi dei di¬ 


pendenti. Prima di fuggire hanno colpi¬ 
to con 11 calcio della pistola il cuoco del¬ 
l’albergo Roberto Panicela, 30 anni che 
è stato medicato all’ospedale S. Euge¬ 
nio e giudicato guaribile in dieci giorni. 
Una volta fuori dell’albergo hanno spa¬ 
rato anche un colpo in aria. 

Tra tanti colpi andati a segno uno «— 
secondo i carabinieri — è stato invece 
sventato sul nascere. Una soffiata ha 
messo l carabinieri del gruppo Roma 3 
sulle tracce di un sorvegliato speciale 
Vladimiro Pace, 35 anni gestore della 
trattoria «Il tempio del liscio» a Lanu- 
vlo. Dopo una serie di appostamenti 
hanno fatto irruzione e in uno scanti¬ 
nato della trattoria hanno scoperto un 
piccolo arsenale. Il sorvegliato aveva 
una Beretta calibro 7.65 bifilare con 
due caricatori, un revolver Astra 367 
magnum e una carabina Remlngthon 
308 e relative munizioni. Inoltre l cara¬ 
binieri hanno trovato parcheggiate In 
un box tre auto nuove (Renault 4, Lan¬ 
cia Prisma e Fiat Panda) rubate nei 
giorni scorsi. 


I soldi sono stati trovati; la 
Regione è stata autorizzata 
dal Consiglio del ministri ad 
accendere mutui presso le 
banche e pagare cosi I rim¬ 
borsi ai farmacisti. La situa¬ 
zione dovrebbe sbloccarsi 
nel prossimi giorni. L’Assi¬ 
profarm (l’associazione del 
proprietari di farmacie) de¬ 
ciderà, se togliere o meno il 
«blocco», martedì prossimo 
nel corso di un'assemblea. 
Intanto pur prendendo atto 
del fatto nuovo il presidente 
deH’associazione, Franco 
Caprino, critica duramente 
la soluzione adottata: «Ci 
dissociamo totalmente da 
questa politica dissennata e 
bancarottiera — dice 11 dott. 
Caprino — che anziché af¬ 
frontare in maniera definiti¬ 


va il problema della delibe¬ 
rata sottostima del fabbiso¬ 
gno farmaceutico, pone le 
premesse per un tracollo fu¬ 
turo*. I pesanti disagi per 1 
cittadini continuano. La Cgil 
del Lazio in un comunicato 
definisce scandalosa l’agita¬ 
zione del farmacisti e Intolle¬ 
rabile il fatto che si facciano 
pagare al malati, con forme 
di lotta Inaccettabili, le con¬ 
seguenze di una politica sa¬ 
nitaria sbagliata. Ieri matti¬ 
na pensionati iscritti a Cgll- 
Cisl-Uil hanno manifestato 
in Campidoglio. Ancora una 
volta hanno chiesto alla 
giunta comunale di accele¬ 
rare le procedure per l’aper¬ 
tura delle 31 nuove farmacie 
comunali la cui costituzione 
è stata decisa da oltre un an¬ 
no. 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emergenza 
113 Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 6100 - 
Guardia medica 475674 I 2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 Istituto Regi¬ 
na Elena 49851 - Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 • 

Ospedale C. Forlamni 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A Gemelli 33051 - Ospedale 
S Camillo 58701 Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe¬ 
dale S Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S Giacomo m Augusta 
6726 - Ospedale S Giovanni 
77051 - Ospedale S Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S Spirito 
650901 - Osoedele L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno zona centro 1921 Salano- 


Tv locali 


VIOEOUNO 


Nomentano 1922. Est 1923. Eur 
1924, Aurelio Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116. viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 5754315 - 57991 - 

Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 

Questo 6 I elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa 
Mmotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni a viale Manzoni Pieroni a via Ve¬ 
neto Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Galleria Colonna. Oe Santi* 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera via Ap- 
pia Nuova. 213/A AURELIO: Far¬ 
macia Cichi, via Bonifazi. 12 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri Galleria Testa staz.one 
Termini (fino ore 241. Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2 EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76 1UDOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49 MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228 PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ni. 5 PIETRALATA: Farmacia Ra¬ 
mimelo Montar solo, via Tiburtina. 
437 CENTRO: Farmacia Doncchi. 
via XX Settembre. 47. Farmacia Spi- 
nedi. via Arenula. 73 PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Par¬ 


mense. 425 PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Coilatina. via Col- 
latina. 112 PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213. 
Farmacia Risorgimento piazza Ri¬ 
sorgimento. 44 OUADRAR0-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927 TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2. Farmacia S Emerenzia- 
na. via Nemorense. 182 MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto) TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248 TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42 OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42 LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38 NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110 GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14 MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178 ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalmi. via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S Paolo, via 
Ostiense. 168 

Culla 

É nato Francesco Montazzoli Alla 
compagna Ada Scalchi, consigliera 
regionale, le fel-Citazioni della federa¬ 
zione dei Castelli 

Nozze 

Si sposano oggi in Campidoglio (ora 
171 « compagni Marco Fredda e Oa- 
niela Mazzi. Ai novelli sposi, che sa¬ 
ranno uniti in matrimonio dal compa¬ 
gno Ugo Vetere. gli auguri delle se¬ 
zioni Villa Gordiani. S. Giovanni, della 
zona e de I Unità 


canale 59 


13 30 I Supercartoons. 13.55 Week-end; 14.10 
Programma per ragazzi. 18 Novela «I cento giorni di 
Andrea*. 19 05 Cartoni. Fantasy; 19.50 Ronefor; 

20.20 Speciale spettacolo. 20.30 Film «Fratelli*: 

22.20 TG Tuttoggi. 22.35 Stert. muoversi come • 
perche. 23 05 Telefilm «Charley*; 23.30 Montagna 
a avventura. 


pantofolea; 14 Notiziazio; 14.30 Rossetti per bam¬ 
bini; 15.30 Rubrica: 16.30 Nel regno del cartone; 
17.15 Telefilm «La mappa misteriosa*: 18 Telefilm 
«Bellamy*; 19 Telefilm «Boys & Girl*: 19.30 Roto- 
roma: 20 Telefilm «Detective in pantofole*; 20.30 
Nel regno del cartone; 20.45 Film «La polizia non 
perdona*; 22.30 Telefilm; 23.30 Gli speciali di Reta 
Oro: 24 Film a vostra scelta, tei. 34S6290. 


GBR 


canale 47 


N. TELEREGIONE 


canale 45 


Il circolo di cultura omosessuale «Mario Mieli» alPOstiense rischia di chiudere i battenti 

«La circoscrizione ci vuole cacciare» 

«Seicento persone — dice Vanni Piccolo, il presidente — si servono delle nostre strutture per controlli sull’Aids con visite 
mediche e prelievi gratuiti» - Promessa una nuova sede dall’82 - La collaborazione con il ministero della Sanità e la Regione 


«Seicento persone si servo¬ 
no delle nostre strutture per 
i controlli sull'Aids, con as¬ 
soluta garanzia di anonima¬ 
to possono effettuare esami 
sierologici e virologici gra¬ 
tuiti. eppure rischiamo di 
chiudere, vogliono mandarci 
via dal locali che occupia¬ 
mo». La denuncia è di Vanni 
Piccolo, presidente del circo¬ 
lo di cultura omosessuale 
■Mario Mieli., che divide con 
altre organizzazioni i locali 
di via Ostiense 202. L'undice¬ 
sima circoscrizione, proprie¬ 
taria deU'edificlo, vuole che 
se ne vadano. Mentre tutti f 
mezzi di informazione tor¬ 


nano ad occuparsi del pro¬ 
blema Aids si pensa bene di 
far fuori una struttura che 
lavora da tre anni in collabo¬ 
razione con li ministero della 
Sanità, che è riconosciuta 
dalla Regione Lazio, che va 
avanti senza finanziamenti 
basandosi solo sul volonta¬ 
riato, che per le garanzie di 
serietà e discrezione che of¬ 
fre ha la possibilità di avvici¬ 
nare molte persone «a ri¬ 
schio». «Da quella sede slamo 
disposti ad andarcene anche 
subito — dice Vanni Piccolo 
— ci piove dentro, è senza te¬ 
lefono, manca perfino un ba¬ 
gno. Ma la nostra attività ha 
bisogno immediatamente di 


altri locali, anche provvisori 
ma idonei ad istallarci un la¬ 
boratorio. In attesa che an¬ 
che Roma, come Bologna e 
Milano, si decida ad aprire 
un centro polivalente di cul¬ 
tura omosessuale». 

Come si concreta la vostra 
azione per combattere 
l’Aids? 

«Facciamo attività di in¬ 
formazione, prevenzione e 
controlli. Seicento persone 
usufruiscono dei nostri ser¬ 
vizi, anche se adesso sono ri¬ 
dotti all’osso. Prelievi e visite 
mediche si fanno dalle 15 al¬ 
le 17 di tutti 1 giovedì, ogni 
lunedì alle venti e trenta c’è 


la riunione settimanale di 
informazione. Siamo stati 1 
primi ad affrontare il proble¬ 
ma, la struttura pubblica 
stenta moltissimo. Per una 
società che non ha mal par¬ 
lato di sessualità è difficilis¬ 
simo cominciare a farlo par¬ 
tendo da una malattia dram¬ 
matica come l’Aids». 

Cosa fate quando trovate 
dei sieropositivi? 

«Le risposte delle analisi 
vengono consegnate perso¬ 
nalmente dal medico, in caso 
di sieropositivi si invita a fa¬ 
re esami più approfonditi, 
pressola clinica ematologia» 
dei professor Mandelll, al Po; 


llclinico. Certo è che vanno 
assistiti, seguiti, non lasciati 
soli davanti alla paura. In 
questo la struttura pubblica 
è carente, né sono di aiuto le 
cacce all’intervista con le 
persone risultate positive. 
Chi lotta con questa malat¬ 
tia deve essere lasciato in pa¬ 
ce, nessuno degli assistiti dal 
•Mario Mieli» ha mai rila¬ 
sciato interviste*. 

Il circolo di cultura omo¬ 
sessuale è in contatto con 
tutti i gruppi consiliari, ha 
chiesto un incontro con l'as¬ 
sessore alla Sanità e con l’as¬ 
sessore alla Cultura, ha un 
bisogno Immediato di una 


sede. Un intervento che ser¬ 
va a risolvere in tempi brevi 
il problema di una sede per il 
•Mario Mieli» è stato chiesto 
in una interrogazione dal 
consigliere regionale comu¬ 
nista Angiolo Marroni, che 
ha ricordato l’importante at¬ 
tività che il circolo svolge da 
anni in collaborazione con il 
ministero della sanità e con 
l’osservatorio epidemiologi¬ 
co regionale, offrendo servizi 
stabili come 11 consultorio 
medico e psicologico. Insom- 
ma una nuova sede subito, 
promessa dei resto al circolo 
dai Comune già dal 1982. 


8.30 Buongiorno donna. 13 Novela «Figli miai vita 
mia*. 14 Novela «La costola di Adamo»: 14 30 A 
bocca ferme. 15 30 Astrologia. 16 Cartoni; 17.30 
Telefilm «Furia*. 1B Telefilm «Alla ricerca di un 
sogno»; 19 Telefilm «Il fascino del mistero»; 19.30 
Pranoterapia. 20 30 Servizi speciali GBR; 21 Casta 
viva. 22 Film «Tutti gli uomini del re»; 23.30 Tele¬ 
film «Alla conquista dell'Oregon». 


13 Documentario: 13.30 Cinerama: 14 Spoetala Ita¬ 
lia 3; 14.30 Telefilm «Le spìe»; 17.30 Un mondo di 
viaggi: 18.30 OK motori; 19.30 Ciak si gira: 20 
Servizi speciali; 21.15 Roma in; 21.30 Telefilm «Del 
Vecchio»; 22.30 Voglia di sport. 23 L'uomo a i mo¬ 
tori; 23.30 Redazionale; 1.30 Film «Voglia di don¬ 
na*. 


Accolta la richiesta di Vetere: 
sarà interrogato per primo 

L'ex sindaco Ugo Vetere sarà il primo degli ex amministratori ad 
essere interrogato dal magistrato per la vicenda delia «Sogein». li 
iudice istruttore Angelo Gargam na accolto infatti la richiesta dei 
ifensore di Vetere. l’aw. Fausto Tarsitano, ed ha fissato per 
sabato 13 dicembre la deposizione dell’ex sindaco. Resta confer¬ 
mato. invece, il rinvio degli interrogatori per gli altri ex assessori, 
una trentina in tutto, che hanno ricevuto comunicazione giudizia¬ 
ria per interesse privato in atti d’ufficio e per un'ipotesi di pecula¬ 
to. 


più risparmio 


T.R.E. 


30 Ciak SI gira; 20 , e» a • •• 

funvStS^ìSt Arrestati falsi finanzieri 

F.im «vogu. di don- che r | ca tf a vano un ristoratore 

canale 29-42 Tre studenti universitari fuori corso sono stati arrestati dalia poli¬ 
zia per aver estorto, mostrando un falso tesserino delia Guardia di 


TELELAZIO 


canale 24 


13 40 Telefilm «Un equipaggio tutto matto». 14 
Telefilm «Julia». 14 30 Telefilm «Il soffio del diavo¬ 
lo*. 15.30 Junior tv. 19. IO Novela «Tra l'amore e H 
potere»; 20.15 Tg sera. 20.45 Film «Orfeo negro»; 
22.15 Telefilm «Squadra segreta»; 23.15 Tg notte; 


13 Novela «Andrea Celeste»; 14.15 Telefilm «Mis¬ 
sione impossibile»; 15.30 Novela «Marcia nuziale»; 
16 Lo schedina d'oro; 17 Telefilm «Cinema»; 18.10 
Cartoni animati; 20.10 Telefilm «I nuovi Rookies»; 
21.05 Film «Sherlock Holmes e la voce del terroraa; 
23 Opinioni; 23.15 Questo grande sport. 


ELEFANTE 


canale 60 


TELETEVERE 


canale 34-57 


7 Telefilm «Combat». 8 Videomattmo. notizia: 8.55 
Tua le stelle. 9 Shaker. 12.30 Magic Moment: 15 H 
pomenggicne. 18 Laser spettacolo. 20 II giorno pri¬ 
ma. 20 30 Film, 22 Concerto. 1 A come amore in 
rosso a nero. 


RC l c vsnvr 


_-U 

voiiaic et 


12.30 Cast, rubrica. 13 30 Telefilm «Detective «n 


7.50 Film «Simbad. il marinaioe; 9 Almanacco; 9.20 
Telefilm; 10 Film «Due killer* in fuga»; 12 Primo 
mercato; 14 Viaggiamo insieme; 14.30 I fatti dal 
torno; 15 Telefilm; 16 I fatti del giorno; 16.30 


infi(iix il r [ni l ‘j M*r-jiriorrr. j«rMi r r*.*t«T i 


18.45 Roma nel tempo; 19 L'agenda di domani; 
19.30 I fatti del giorno; 20 Tuttocalcetto; 20.30 U 
giornale del mare; 21 La schedina di domenica; 

*4 4rt r •- # - ■* -- - - >e-«- —...k.a««» «6. •«»»««■• 71 


Opinioni; 23.15 Telefilm. 24 Oroscopo; 0.10 I fatti 
dei giorno; 0.40 Film «Allegra goventù». 


Il partito 


ATTIVO GENERALE DEL 
PARTITO — È convocato per 
giovedì 11 dicembre ore 17 in 
federazione I attivo generale 
del Partito per la manifestazio¬ 
ne del 20 dicembre promossa 
dagli intetiettuali contro il de¬ 
grado per la vita e »l futuro d» 
Roma 

INCONTRO DI INFORMA¬ 
ZIONE E AGGIORNAMENTO 
DEI QUADRI DIRIGENTI 
DELLA FEDERAZIONE — Al- 
le ore 10 in federazione su «La 
trasformazione finanziaria tn 
Italia, mutamenti degli assetti 
di potere, conseguenze e pro¬ 
spettive» con il compagno An¬ 
gelo De Mattia 

PORTA MEOAGLIA — Ade 

ore 19 alia Cooperativa Torre di 
Oectma Festa del tesseramen¬ 
to con ti compagno Michele 
Meta 

CAVALLEGGERI — Ade ore 
17. assemblea dede compagne 
suda «Carta dede donne» con la 
compagna Vittoria Tola 
CESANO — Alle ore 18. as¬ 
semblea sul tesseramento e si¬ 
tuazione politica con il compa¬ 
gno Vittorio Parola 
ATTIVO SUL PROBLEMA 
DELLE TOSSICODIPENDEN¬ 
ZE — Martedì 9 dicembre alle 
ore 16.30. m federazione con if 
compagno Goffredo Bettmi se¬ 
gretario della federazione. 
ATTIVO SULLA LEGGE PER 
! CONCORSI — Martedì 9 di¬ 
cembre alle ore 16 30 in fede¬ 


razione con i compagni Roberto 
Maffioletti e Giorgi» Fusco. 
AVVISI ALLE ZONE E ALLE 
SEZIONI — 1) Ritrare m fede¬ 
razione il materiate riguardante 
la manifestazione nazionale del¬ 
le donne per il lavoro del 13 
dicembre a Napoli e ia «Carta 
dede donne». 2) Ritmare in fe¬ 
derazione il materiale di propa¬ 
ganda per la legge sui concorsi 
dopo l'approvazione a) Senato. 
3) Si invitano i presidenti dei 
collegi dei Prebnnn dede sezioni 
a consegnare al più presto, al 
compagno Sergio Secco in fe¬ 
derazione, • questionari suda vi¬ 
ta dede sezioni 

MANIFESTAZIONE NAZIO¬ 
NALE DELLE DONNE PER IL 
LAVORO A NAPOLI 13 DI¬ 
CEMBRE 1986 — Per la pie¬ 
na riuscita della manifestazione 
dede donne per il lavoro che s< 
terrà a Napoli il 13 dicembre 
prossimo la Federazione roma¬ 
na invita tutte le sezioni ad or¬ 
ganizzare ia massima parteci¬ 
pazione di compagne. Le zone 
e le sezioni che intendono orga¬ 
nizzare dei punman devono te¬ 
lefonare m federazione 
CASTELLI — MARINO, ade 
ore 17. c/o aula consiliare ass. 
Fgct (Vano. Nebbia). Attivi sul 
Comitato centrale e in prepara¬ 
zione manifestazione del 18 di¬ 
cembre su «Lavoro e sviluppo»: 
ARTENA. alle ore 19. (Attiam); 
LAVJNIO, alle ore 15 (Fortini). 
CIVITAVECCHIA — S. MA- 
RlNELLA. alle ore 18, Comita¬ 


to direttivo e gruppo (Carta. Ti- 
det). 

LATINA — MAENZA. ade ore 

17.30. dibattito su. «Amnistia 
e problemi giustizia (S. Pucci, 
S. Luberti). 

RIETI — BORBONA. ade ore 

20.30. assemblea tessera¬ 
mento (Tigli): P. MOIANO. ade 
ore 16. Comitato direttivo 
(Bianchi): P. CORESE, ade ore 
17, dibattito amministratori 
(Angeletti). 

PROSINONE — ROCCASEC¬ 
CA. presso I Hotel Monicone, 
ade ore 16, assemblea lavora¬ 
tori fabbriche (R. Scheda): 
ANAGni. ane ore 15, congres¬ 
so (Spaziami: ACQUINO, ade 
ore 17 30. ass. problemi casa 
(Sbardeda): SGURGOLA. ade 
ore 18. tesseramento (Notar¬ 
colai. 

TIVOLI — TORRITA TIBERI¬ 
NA, ade ore 15. intitolazione a 
Enrico Berlinguer. Partecipano 
rappresentanti dei Parlamento 
della Regione e delia Provincia. 
Intervengono: Maurizio Roggeri 
— sindaco di T. Tiberina — e 
Gerardo Chiaromonte della di¬ 
rezione del Partito: PONZANO, 
ane ore 20.30, attivo iscritti. 
VITERBO — SUTRI. ade ore 
19. festa tesseramento: ORTE 
SCALO, ane ore 16. festa tes¬ 
seramento delle donne (L. Ami¬ 
ci): VITERBO in federazione, al¬ 
le ore 16. assemblea dei segre¬ 
tari di sezione sul tesseramento 
(Morata. Capaldi); BASSANO 
IN icVERiNA iSposetlih 


Finanza, un milione di lire ad un ristoratore che non aveva rila¬ 
sciato la ricevuta fiscale. I tre, conosciuti dalla polizia come simpa¬ 
tizzanti di destra, sono Paolo Sidoni, di 24 anni, Marcello Pasqua¬ 
le. di 29, e Costantino Talarico, di 28. 

Omicidi bianchi nelle cave 
Maffioletti: «Intervenga II ministro» 

Il senatore comunista Roberto Maffioletti, dell’ufficio di presiden¬ 
za del gruppo, ha chiesto che il ministro del Lavoro intervenga 
personalmente e direttamente perché si ponga fine alla catena di 
omicidi bianchi che avvengono nelle cave di travertino di Guido* 
nia. Il senatore Maffioletti ha inviato un telegramma al ministro 
dei Lavoro in cui ricorda le precedenti interrogazioni rimaste sen¬ 
za risposta e chiede che siano convocate dal ministro i sindacati e 
le aziende perchè siano adottate concrete e garantite misure di 
salvaguardia deila vita e della sicurezza dei lavoratori delle cave di 
travertino. 

Studiano da giardiniere 
i detenuti di Rebibbia 

Un detenuto può reinserirsi nella vita sociale anche potando con 
competenza una siepe, tagliando l'erba di un prato o diventando 
un esperto di innesti. E questo lo spirito dei corso di formazione 
professionale di fiorovivaistica avviato già da un mese dalla Regio¬ 
ne Lazio nel carcere penale di Rebibbia su sollecitazione del circo¬ 
lo «Arci Albatro*» che dal maggio scorso riunisce 150 detenuti del 
penitenziario. Le finalità dell iniziativa sono state spiegate ieri dai 
vicepresidente del consìglio regionale del Lazio, Angiolo Marre ’ 
e dal presidente della Cooperativa fiorovivaistica del Lazio, Ca: 
Scarcnilli. che ha organizzato materialmente il corso. 

Approvati dalla Regione 
provvedimenti per l’artigianato 

Il Consiglio regionale del Lazio ha approvato ieri all’unanimità 
fondamentali provvedimenti legislativi per l’artigianato: «Agevo¬ 
lazioni contributive e creditizie a favore delle imprese artigiane e 
le "Norme associative" e "Norme per la costituzione, l’organizza¬ 
zione ed il funzionamento delie commissioni provinciali e delia 
commissione regionale per l'artigianato”». Innovazioni sostanziali 
rispetto alia legislazione precedente riguardano l’incremento da 
sette a dieci milioni dell’intervento regionale di contributo in con¬ 
to interessi per le cooperative di garanzia, la possibilità di costitui¬ 
re consorzi tra le stesse, l'innalzamento da 9 a 12 milioni per i 
contributi a fondo perduto per l’acquisto di macchinari, il sostan¬ 
ziale raddoppio degli interventi per i consorzi. 

La Lega: «La coop Camst ha deciso 
da sola per le mense universitarie» 

La Lega delle cooperative non ha alcuna parte nella decisione 
della Camst. una coop di Bologna, di partecipare ali’appalto per la 
gestione delle mense di ingegneria e di economia e commercio 
insieme alle coop dei cattolici popolari. In un comunicato si legge 



e il Pei si stanno battendo contro la privatizzazione delle mense 
universitarie. 
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Continuano le indagini della magistratura per l’inquinamento atmosferico 


rra a caldaia selvaggia 

Nella capitale denunce 
a ospedali e albergatori 



Vi & 


Fra gli «inquinatori» gli alberghi Parco dei Principi, Quirinale e 
Flora - Centro storico: diffida della Lega ambiente al sindaco 


Guerra all'inquinamento. 
In attesa di una seria pro¬ 
grammazione si combatte a 
colpi di sigilli, di diffide, di 
ricorsi al codice penale. Sot¬ 
to accusa l’utilizzo che i pri¬ 
vati fanno degli acquedotti 
• Vergine* e -Antico Paolo-. 
L'acqua che trasportano non 
è potabile, serve per l’ali¬ 
mentazione di fontane orna¬ 
mentali, di centrali di raf¬ 
freddamento, di giardini, di 
latrine; in generale per uso 
idrico non destinato alla po¬ 
polazione. E invece, secondo 
quanto ha denunciato il la¬ 
boratorio di igiene e profilas¬ 
si al pretore Elio Cappelli, 
della IX sezione penale, 
quell’acqua viene utilizzata 
in bar, ristoranti, scuole e 
asili nido. Il magistrato ha 
ordinato il sequestro giudi¬ 
ziario e l’otturazione di quei 
rubinetti che vengono ille¬ 
gittimamente usati per sod¬ 
disfare il consumo umano. 
Dodici squadre di polizia 
giudiziaria, coadiuvate dal 


personale della Usi Rm 1 e 
da tecnici dell’Acca hanno il 
compito di sigillare i rubi¬ 
netti c di accertare le respon¬ 
sabilità dell’uso improprio 
dei due acquedotti. L’acqua 
inquinata che esce dal -Ver¬ 
gine* c dall’-Antico Paolo* 
serve tra l’altro una serie di 
impianti antincendio che de¬ 
vono essere in funzione a 
tempo pieno, e non può esse¬ 
re disinfettata perché servi¬ 
rebbe tanto di quel cloro da 
rendere ugualmente l’acqua 
assolutamente Inutilizzabile 
per l’uomo. 

Fioccano denunce anche 
per l’inquinamento atmosfe¬ 
rico. Alberghi, ospedali, im¬ 
prese, non hanno provvedu¬ 
to a mettere in regola con la 
legge i loro Impianti di ri¬ 
scaldamento, che continua¬ 
no a scaricare nel cielo di 
Roma sostanze inquinanti. 
A conclusione di indagini dei 
carabinieri ordinate dal pre¬ 
tore Amendola sono stati de¬ 
nunciati i responsabili legali 
dell’Hotel Parco dei Principi, 


Quirinale e Flora; dell’ospe¬ 
dale San Gallicano, della ca¬ 
sa di cura Villa Befania; del¬ 
la Mercedes italiana e del¬ 
l’officina Romanazzl. L’ac¬ 
cusa è quella di inosservanza 
di ordini dell’autorità ammi¬ 
nistrativa, dato che un’ordi¬ 
nanza del sindaco stabiliva il 
rispetto di alcune norme per 
evitare pericolose concen¬ 
trazioni di anidride solforo¬ 
sa. La pena prevista è quella 
dell’arresto fino a tre mesi o 
dell’ammenda fino a 400mi- 
la lire. 

Contro l’inquinamento at¬ 
mosferico è intervenuta an¬ 
cora la Lega Ambiente. Nel 
corso di una conferenza 
stampa il segretario regiona¬ 
le Gianni Squitlcri ha an¬ 
nunciato che 11 presidente 
dell’associazione. Enrico Te¬ 
sta, questa mattina notifi¬ 
cherà una diffida contro il 
sindaco di Roma, che non ha 
chiuso il centro storico al 
traffico nonostante gli ac¬ 
certati elevati tassi di inqui¬ 
namento atmosferico e acu¬ 
stico. 
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Acqua e aria avvelenate 
anche in tutta la regione 

Fiumi del Frusinate invasi dagli scarichi industriali, piogge aci¬ 
de nel Viterbese, falde acquifere inquinate nella zona Pontina 
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BUS ECOLOGICO — é stato ribattezzato cosi l'autobus elettrico che da venerdì 12 e per 
tutto il periodo festivo natalizio atti averserà il centro cittadino per accompagnare turisti e 
cittadini. Il «microbus» elettrico ò stato presentato ieri mattina nel corso di una conferenza 
stampa da dirigenti dell'Atac e rappresentanti del Campidoglio. La navetta elettrica avrà il 
numero «112» a circolerà all'interno dell'area centrale. Come si fa a utilizzarlo? Bisogna 
dimostrare di essere un utente dei mezzi pubblici possedendo un biglietto di un’altra linea 
timbrato fo stesso giorno. Insomma per salire sulla navetta dovete... scendere da un autobus. 


Per l’inquinamento il Lazio è all’anno 
zero. Nuovi occhi ambientalisti scoprono i 
fiumi del Frusinate invasi dagli scarichi 
industriali, piogge acide nel Viterbese, fal¬ 
de acquifere inquinate nella zona Pontina 
e nel Veliterno, un uso eccessivo e indiscri¬ 
minato di prodotti chimici per l’agricoltu¬ 
ra soprattutto nel Reatino. Noti f guai per 
Roma, una ricerca compiuta dall’assesso¬ 
rato all’ambiente della Provincia rivela 
che nell’atmosfera lo standard medio dei 
valori di biossido di zolfo e del fumi neri è 
stato superato nel 35 per cento dei giorni. 

LATINA — Preoccupante la situazione 
dell’inquinamento marino, causato so¬ 
prattutto dal fatto che i comuni limitrofi, 
attraverso i canati di bonifica, scaricano 
nelle acque di Latina e sono privi di depu¬ 
ratori. Grave la situazione del canale di 
Rio Martino per Io scarico di industrie del¬ 
la zona che rispettano i limiti dettati dalla 
legge Merli, ma determinano problemi di 
accumulo non sopportabile con Io smalti¬ 
mento naturale delle acque. Difficoltà an¬ 


che nelle campagne perché il consorzio di 
bonifica stenta a tenere in ordine i canali 
che attraversano la pianura, e nel poderi 
esistono pozzi neri e concimaie realizzati 
con criteri tecnici non adeguati. 

VITERBO — II problema principale sono 
le piogge acide, che provocano in molte zo¬ 
ne essiccazione e spoliazione delle piante. 
Non esiste una rete di rilevamento, ma 
sembra che le cause vadano ricercate nelle 
ciminiere delle centrali elettriche di Civi¬ 
tavecchia, della zona industriale di Civita 
Castellana, e in particolare dal grande 
complesso chimico di Nera Montorio, in 
Umbria, che è a due passi dal confine con 
la regione. L’assessorato all’ecologia del- 
l’amministrazione provinciale ha dato II 
via ad un programma di lavori che, nel 
giro di pochi mesi, doterà l’Intero territorio 
al basì di rilevamento. 

RIETI — Nel mesi scorsi ci sono stati 
casi di moria di pesci nel fiume Velino, e di 
papere che avevano bevuto acqua da una 
condotta forzata, usata anche per l’innaf¬ 


fiamento di orti. Il problema più grosso — 
come avverte un rapporto del coordinatore 
dell’ispettorato provinciale per l’agricoltu¬ 
ra — è quello dell'uso indiscriminato di in¬ 
setticidi (496 quintali), anticrittogamici 
(1612 quintali), diserbanti (260), fitoregoia- 
tori (70). L’uso di questi prodotti potrebbe 
essere limitato in quanto la provincia di 
Rieti, rispetto alle direttive Cee, è ecceden¬ 
te in alcune colture e sono praticamente 
assenti i «patentini» richiesti dalia legge 
per l’acquisto e l’uso di tali prodotti chimi¬ 
ci da parte degli agricoltori. 

FROSINONE — I fiumi che attraversano 
la Ciociaria e di conseguenza molti terreni 
z coltura sono In gran parte inquinati dagli 
abbondanti scarichi industriali. Il fiume 
Sacco, tra Ceccano e Ferentino, risulta tra 
i più inquinati d'Italia. L’amministrazione 
provinciale di Fresinone ha stanziato deci¬ 
ne di miliardi per progetti finalizzati al di¬ 
sinquinamento del Sacco, ma finora non 
sono stati ancora resi operativi. Risultano 


inquinati anche i fiumi Sora e Fibreno, nel¬ 
la zona di Sora. 

CIVITAVECCHIA — La Usi Rm 21 se¬ 
gnala un notevole aumento delle malattie 
respiratorie e un preoccupante incremento 
del tumori polmonari. Sull’inquinamento 
dell’atmosfera sono state ordinate delle in¬ 
dagini dal pretore Michelozzi, occorre sco¬ 
prire l’origine delle cosidette «polveri nere» 
e delle piogge acide che scaricano a terra 
grandi quantità di anidride solforosa, e la 
relazione con l’alta concentrazione di cen¬ 
trali dell’Enel che bruciano olio combusti¬ 
bile. 

VELLETRI — Se manca l’inquinamento 
industriale nel Castelli romani, si fa senti¬ 
re però quello provocato dai gas di scarico 
delle automobili e quello Idrico dovuto a 
infiltrazioni nelle falde acquifere e nelle 
condutture. Per le acque putride non esi¬ 
stono depuratori, i liquami raggiungono il 
mare in piena liberta e in molti tratti a 
cielo aperto. | 


Capacità di concentrazio¬ 
ne, colpo d’occhio c un’otti¬ 
ma condizione atletica, sono 

S uesti alcuni dei requisiti 
elio schermitore. La scher¬ 
ma é uno sport in cui l’Italia 
è da sempre ai vertici mon¬ 
diali e che ha attorno a sé un 
alone misterioso e affasci¬ 
nante allo stesso tempo. Mi¬ 
chele Maffei più volte cam¬ 
pione del mondo e olimpico è 
l’ultimo grande esponente di 
quella «scuola romana» che 
ha sfornato tanti campioni. 
— Michele tu ormai da due 
anni hai appeso al chiodo 
arma c maschera, di clic 
cosa di occupi attualmente 
nella federazione? 
•Principalmente della pre¬ 
parazione olimpica, e dei 
rapporti internazionali con 
le altre federazioni, poi or¬ 
mai quasi ufficialmente, di 
tessere quella rete di collega¬ 
mento tra federazione, Rai e 
altri mezzi di informazione, 
che è indispensabile per la 
promozione dello sport*. 

— Ecco a questo proposito 
qualcuno ti accusa di pro¬ 
tagonismo... 

•Vedi, spesso il mio rap¬ 
porto con i mass media è sta¬ 
to frainteso, personalmente 
sono convìnto che la diffu¬ 
sione dello sport viaggia più 
facilmente sull’onda dei suc¬ 
cessi internazionali, quindi 
spesso usare le mia immagi¬ 
ne in televisione o nel mondo 
dello spettacolo in genere, 
mi ha facilitato per raggiun¬ 
gere questo scopo». 

— In che acque naviga at¬ 
tualmente la scherma ro¬ 
mana e quali altri sono te 
città emergenti in questo 
sport? 

•La sciabola ha sempre 
avuto a Roma un’ottima tra¬ 
dizione anche se ultimamen¬ 
te ultimamente un po’ oscu¬ 
rata, e ragazzi come Gianni 
Scalzo stanno lavorando per 
farla tornare ai vertici Italia¬ 
ni, mentre il fioretto sia ma¬ 
schile che femminile ha 11 
suo caposaldo come sempre 
a Mestre e la spada a Milano. 
Ma altre buone realtà si 
stanno confermando a Li¬ 
vorno, Jesi nel femminile, e a 
Foggia che nel vivaio giova¬ 
nile ha il suo fiore all’oc- 
chlello». 

— Dopo gli incidenti anche 
mortali come quello del so¬ 
vietico a Roma, il Coni in¬ 
disse addirittura un con¬ 
corso pubblico per la lo stu¬ 
dio di armi più sicure, a che 
punto è questa ricerca? 

•Si sono trovati ottimi ma¬ 
teriali nelle divise e per le ar¬ 
mi che garantiscono un 
buon livello di sicurezza. Il 



didoveinquando 


«Lingomania»: musica 
flessibile per 
una nuova avventura 




La famiglia F ernandez in un momento della «Festa Flamenco» 

Le travolgenti emozioni del flamenco 


Ancora oggi, nonostante accurati studi, è 
impossibile conoscere con esattezza l'origine 
della musica flamenca. ma se sotto il profilo 
storico permane l’incertezza, la sua matrice 
artistica, o meglio, il suo carattere musicale, 
rappresenta l’unico trait-d'union valido. l’e¬ 
lemento determinante per accedere ai suoi 
segreti, gii stessi d'altronde che ravvivano a 
distanza di secoli questa stupenda tradizio¬ 
ne. E anche qui, come in ogni mistero, abbia¬ 
mo i «sacri custodi- di tali forme musicali, un 
popolo permeato di magia e di colori, deposi¬ 
tario di antiche culture itineranti; i gitanti. 

Nel panorama assai vasto e composito del¬ 
la musica flamenca, con innesti che spesso 
vanno dal jazz al rock, fino alla modcrn-dan- 
ce (Mario Maja), sono proprio i gitani che, 
insieme a sparuti gruppi di -tradizionalisti-, 
conservano c esaltano gli aspetti più puri 
dell’arte flamenca, come il canto e la chitar¬ 
ra, ed in particoalre il -baile-. La loro, é una 
maniera molto particolare di esprimersi, ric¬ 
ca dì intenzioni c di spontaneità. 

Giustificata, dunque, l’attesa c la curiosità 
tra gli appassionati (c non) di musica fla¬ 
menco. per l’arrivo di un gruppo andaluso 
tra i piu autentici della cultura gitana; la 
famìglia Fernandez. Per la prima volta In 
tournée a Roma si sono esibiti in un Improv¬ 
visato -tablao- flamenco allestito sotto la 
splendida cornice di Villa Miam, in una at¬ 
mosfera che richiamava vagamente certi 
luoghi deputati a questo genere musicale, 
come l’Aniambra di Granada o l Giardini 
dcll'Alcnzar di Scvllla. Il pubblico accorso 
numeroso all’appuntamento, ha avuto, pre¬ 
sumibilmente per la temperatura invernale. 


qualche difficoltà a -ricreare» il clima ideale 
con cui accogliere i gitani, ma l'ottima san- 
grJa e la simpatia del gruppo hanno ben pre¬ 
sto temperato l'aria della serata. 

La -Festa flamenca* inizia con un inconte¬ 
nìbile assolo di *las palmas-, preludio all’en¬ 
trata del bravissimo José, un ragazzo di 17 
anni, dallo sguardo caldo e profondo, ed il 
corpo longilineo che rapisce l’attenzione del 
pubblico con una serie di prodigiosi colpi di 
tacco-punta, velocissimi e al contempo ar¬ 
moniosi: un’ondata di travolgenti emozioni. 
La virtuosa chitarra di Paco, suo fratello, ac¬ 
compagna Instancabilmente le evoluzioni 
vocali di papà Curro e di mamma Pepa, in 
verità entrambi In questa occasione un po’ 
sottotono, e il bailo aggressivo di Espcranza 
distintasi particolarmente in appassionati 
canti gitani. Infine Meme Rcina che ci regala 
un saggio della sua grazia e perfezione tecni¬ 
ca, ma che avremmo preferito vederla esibir¬ 
si in una «Alegrias» o in una «Solca». 

Dopo una lunga ed inutile pausa, ecco 11 
gran finale di fresta de palmas, con «tangos* e 
di nuovo •pulerias», un classico del repertorio 
gitano. Il quale, visto la durata delle spetta¬ 
colo (35 minuti) non cl ha consentito di en¬ 
trare in sintonia con li •duende* di questo 
particolare gruppo flamenco. Forse è proprio 
vero, senza togliere nulla aU’encomiaoile or¬ 
ganizzazione di «Mediterraneo», che per as¬ 
saporare le qualità artistiche del gitani biso¬ 
gna incontrarli In qualche anonima «taber- 
na» di Seviila! Lo spettacolo, comunque, si 
replica alle 17.30 di domani. 

Caterina Costa 


•Un progetto in movimen¬ 
to, flessibile nelle sue situa¬ 
zioni. per conoscere un’en¬ 
nesima avventura musica¬ 
le-. Così Maurizio Giammar- 
co. lenrior dì f.ingomanla. 
specifica le prerogative di 
questo gruppo clic negli ulti¬ 
mi anni ha rappresentato 
una tra le poche novità del 
jazz italiano. La conferma di 
questo autentico laboratorio 
musicale si può avere in que¬ 
sti giorni al Big Marna, dove 
il quintetto c impegnato in 
una serie di concerti per pre¬ 
sentare il suo primo album, 


Festa delia -zitella- questa 
sera a Ponzano Romano du¬ 
rante 1 festeggiamenti in 
onore di San Nicola di Bari, 
patrono del paesino di 800 
abitanti che sta a 50 chilo¬ 
metri da Roma sulla via Ti¬ 
berina. Tutte le ponzanesi 
non mantatc, con un'età 
compresa tra ì 18 e I 30 anni, 
prenderanno parte ad un 
particolare sorteggio; poi un 
banditore sulia pia zza prin¬ 
cipale del paese leggerà il no¬ 
me della «zitella» fortunata. 
Il premio In palio è una -do¬ 
te» simbolica di centomila li¬ 
re che la giovane utilizzerà 


• DIDASCALIE — Domani <JaO 
<xe 22 «n pò» la govane etichetta d» 
fetta e ambientatone, proporr! al 
«Mago di Or», crepene trasteverina, 
dove l'odierna «vanguardia consa¬ 
crata si incontrava negli anm 70. la 
prima di «ma serie di serate a tema 
Si •naugva con «W Raffaella*. — la 
più «mata dagli italiani, un divano per 
lei e per gh ospiti, un telefono che 
squilla. un televisore che la ritrae 
com'era, le sue canzoni di ieri e di 
oggi, le apparizioni p<ù eclatanti. ■ 
sud look indimenticabili, gli scandali. 


•Riverberi*. 

Per il recente mutamento 
dell’organico. la musica del 
disco e quella presentata nel 
locale di Trastevere appaio¬ 
no differenti, ma questo non 
sorprende conoscendo la lo¬ 
gica che anima Lingomania. 
La direzione elettrica, per al¬ 
tro rimane la medesima, con 
una sccita controllata e ra¬ 
gionata, che può risultare 
gradita ai cultori delia fu- 
sion, ma non delude nemme¬ 
no coloro che privilegiano il 
suono acustico. 

Di questa intelligente opc- 


A Ponzano 
Romano ia 
festa della 
«zitella» 


per accendere ceri al santo 
con la speranza dì trovare 
marito entro l'anno. 

I festeggiamenti per San 
Nicola proseguiranno do¬ 
mattina con la processione 


i rotocalchi. ■ m.ne amori.. 

• NATALE OGGI — fmo al 18 
d-cembre si Svolge presso il quartiere 
espositivo detta Fiera <t> Roma la 27' 
edizione della mostra-mercato inter¬ 
nazionale Natale Oggi Con l'utrfizzo 
dei nuovi padiglioni — l'area coperta 
supera 1 20 000 mq — A stato pos¬ 
sibile dare — informa un comunica¬ 
to — maggiore spazio ai settori 
espositivi detta mostra det regalo di 
Natale, unica nel suo genere per la 
partecipazione decita eh nazioni tra¬ 
mite le proprie rappresentanze d'plo- 



con la «zitella» prescelta dal¬ 
la sorte in prima fila, poi nel 
pomeriggio musica, baili e 
bruschettà per tutti. Per un 
visitatore la naseggiata alla 
festa della «zitella» ai Ponza¬ 
no potrà essere arricchita 
con la visita all’antica chiesa 
del patrono con un campani¬ 
le medioevaie quadrato. Al¬ 
l’interno un affresco cinque¬ 
centesco raffigurante la Ma¬ 
donna ed i Santi. Nei dintor¬ 
ni la Sedia di Sant’Andrea in 
Flumine, monastero dei VI 
secolo e paesi caratteristici 
come Nazzano, Torrita, Sa¬ 
nt’Oreste e Filacciano. 


maliche. Sono inoltre ospitate nuove 
iniziative e si A dato spazio a mostre 
specializzate eh grande richiamo per • 
visitatori- proposte nate per il venti¬ 
cinquennale. nel 1984. e che trova¬ 
no quest'anno ulteriore sviluppo. 

• IMPARA A FOTOGRAFARE 
— La Coop Arg&t organizza corsi «h 
fotografia per principianti. I corsi 
prevedono una prima parte teorica e 
una seconda pratica. Per ulteriori in¬ 
formazioni ci si può rivolgere ad Ar- 
gàsTudio (via Natale del Grande. 27 
-Tel. 5898111). 



maragià, soprattutto, ha da¬ 
to dei buoni risultati; è una 
lega speciale di acciaio che se 
sottoposto a particolari sol¬ 
lecitazioni in caso di rottura 
si spezza in maniera quadra¬ 
ta evitando cioè quei perico¬ 
losissimi tronconi a punta 
che durante gli assalti diven¬ 
tano poi micidiali. E chiaro 
però che questi materiali 
non si possono ufficializzare 
se mancano le aziende in 
grado di produrli». 

— Lame, divise, maschere 
sono tutti materiali che co¬ 
stano. ma il vostro non è 
uno sport solo per ricchi? 
•È vero c’è una spesa ini¬ 
ziale che non è trascurabile, 
ma il miglioramento dei ma¬ 
teriali soprattutto per le ar¬ 
mi permette poi di ammor¬ 
tizzare nel tempo i costi, in¬ 
fatti, a livello giovanile e di 
Giochi della Gioventù stia¬ 
mo cercando di iniziare i ra¬ 
gazzi alla scherma con armi 
e corpetti di plastica che so¬ 
no certamente più abborda¬ 
bili anche da fasce popolari e 
permettono anche di mette- 


A colloquio con 
Michele Maffei 


«E io 
tocco» 
Virtù 
della 
scherma 
a Roma 


re in risalto il gesto atletico 
della disciplina-. 

— Ma i giovani come si av¬ 
vicinano alla scherma c co¬ 
sa possono trarre da essa? 
•Nei modi più svariati; per 
la passione dei genitori, per 
aver visto in tv una medaglia 
conquistata o per curiosità. I 
ragazzi iniziano con Ja cate¬ 
goria prime lame verso 1 10 
anni e fin da allora si inse¬ 
gna loro ad usare autocon¬ 
trollo e concentrazione sem¬ 
pre affiancate alla prepara¬ 
zione atletica, doti che poi 
anche se dovessero cambiare 
sport torneranno loro utilis¬ 
sime». 

• • • 

Ecco alcune società laziali 
dove è possibile avvicinarsi 
alla scherma: Club Scherma 
Roma (impianti all’acquace- 
tosa e al Flaminio); Accade¬ 
mia d’armi Greco; Scherma 
Gaudini (via Sannio); Club 
Scherma di Formla; Assoc. 
Scherma Frascati. 

A cura di: 

Alfredo Francesconi 





BASKET — Domani Serie A2 Femminile: Poi. Cor Roma- Av. 
Risp. B Femm.: S. Marinella-S. Raffaele; SS. Roma-G.S. E&pana. 
Bl Masch.: Master Roma-M- Panapesca. B2 Masch,, Lazio Homa- 
Chieti Basket; Robur Conad-Cosmos Latina. C Masch.: Alatri 
Pal.-Interbasket; Palestrina-S. Croce; Virtus Latina-G.S. S. Pao¬ 
lo; Vis Nova-Fortitudo. 

CALCIO — Domani Under 18: S. Lorenzo-Testaccio. Interregio¬ 
nale gir. C: Almas-Tivoli; Cynthia-Astrea; Ostia Mare-Vis Sezze. 
Giovanissimi: B.D. Bosoo-Nc. Aniene. Allievi: Consalvo-De Rossi. 
Pulcini: Autocara-Giardinetti. 

CICLISMO — Domani ore lì: Bracciano Coppa Europa di ciclo¬ 
cross. La manifestazione sarà aperta da una gara di allievi alle ore 
9. 

PALLAMANO — Domani Serie A Femminile: Agrileasing-Sardi- 
nia He. 

Serie B Masch.: Fermi Frascati-Cus Ancona: Usp Civi-Agrilea- 
sing. Serie C Masch.: He. Roma-Gaeta 1984; S. Marinella-Capito- 
lina. 

RUGBY — Domani Serie B: Rieti Beta-CoIIefero. 

NUOTO — Domani ore 10: seconda giornata del «Trofeo G. Lanzi, 
in gara gli esordienti B presso le piscine dell’Àcquacetosa e del 
Tu scolano. _ ^ 

PALLANUOTO — Oggi Foro Italico ore 18: Sisley Pescera-Laxio; 
partita di ritorno degli ottavi di Coppa Italia. 


i ottavi di Coppa Italia. 


H gruppo «Lingomania»; 
da sinistra Pietropaoli. 
Giemma reo. Fiorentino. 
Rea e Gatto 


razione si fanno Interpreti 
soprattutto Giammarco, che 
mostra le sue eccellenti doti 
di sassofonista capace d’im¬ 
provvisare con una sonorità 
energica e Umberto Fioren¬ 
tino, musicista molto ispira¬ 
to, In particolare alla chitar¬ 
ra synth, e che sembra rive¬ 
stire oggi i panni 
deir»cminenza grigia» del 
gruppo. Enzo Pietropaoli, 
che ha sostituito il collauda- 
tJssimo Furio DI Castri, rive¬ 
la al basso la sua vena funky, 
il tastierista Danilo Rea. l’al¬ 
tro nuovo, deve ancora accli¬ 
matarsi all’assieme per ren¬ 
dere al meglio; Roberto Gat¬ 
to, che vive come pochi in 
Italia il clima della jam ses- 
slon, dovrebbe, in certe fasi, 
temperare il suo furore alla 
batteria. 

Il nuovo assetto ha creato 
qualche sfasatura nel gioco 


delle parti e l'uscita del 
trombettista Flavio Bollro 
determina alcuni problemi 
che non dovrebbero comun¬ 
que tardare ad essere risolti. 
I brani presentati in queste 
serate fanno parte del vec¬ 
chio e del nuovissimo reper¬ 
torio. Molte e varie le atmo¬ 
sfere visitate a dimostrazio- 
: ne di un orizzonte creativo 
I assai largo. Particolarmente 
riuscita appare «Bending Ti¬ 
me», una composizione di 
Fiorentino, che richiama al¬ 
ia mente il sound melodico 

H”"!’ Cf*»*ie A Booef enei enmà 
--- 

•Shopes» firmata dal leader, 
che mostra un gioco di forte 
tensione. I risultali comples¬ 
sivi confermano quanto di 
nuovo si è detto e scritto di 
Lingomania: audaci musici¬ 
sti che potranno offrire an¬ 
cora molte cose in futuro. 

Fabrizio Stramacci 


Walter Todesca 


Con il Tempietto 
tre giorni 

di «Poesia e canto» 


Tre giorni di «Poesia e canto.: con questo intento parte la nuova 
iniziativa del «Tempietto., poliforme gruppo artistico. Da oggi a 
lunedi si tengono infatti tre diversi spettacoli che riassumono la 
più recente produzione «tempiettica»: concerti di giovani musici¬ 
sti, recital di cantanti lirici, poesia e musica armonicamente fuse 
in un’unica performance. 

Sarà proprio lo spettacolo di musica e poesia, intitolato «Poesia: 
il paese della musica» a dare l’avvio oggi alla tre giorni artistica: lo 
spettacolo già presentato il mese scorso a Colonna, e a luglio a 
Bussola Domani, approda per la prima volta 8 Roma: liriche reci¬ 
tate da Angelo Filippo Jannoni Sebastiani™, Giovanna Moscetti, 
Fabrizio Salvatori e Walter Todesca e, nello stesso tempo, brani 
musicali eseguiti a quattro mani al pianoforte da Mariadele Ma- 
strocinque e Frida Frascari. I Lieder di Liszt che lo stesso musici¬ 
sta chiamava »i miei poveri orfani, sono invece i protagonisti della 
giornata di domani. Ad eseguirli è Anna Risi accompagnata al 
pianoforte da Anna Pia Scioiari. Chiude le rappresentazioni la 
lirica, con arie famose (si va da «Ah, guarda sorella» da «Cosi fan 
tutte» alla «Seguidilla» dalla Carmen), eseguite lunedì dal soprano 
Pamela Borri e dal mezzo soprano DeboraBeronesi; al pianoforte, 
Fabio Vettraino. 

La tre giorni del «Tempietto» sì tiene nella Basilica di S. Nicola 
in Carcere con questi orari: oggi ore 21, domani e lunedì ore 18. 

Il Tempietto organizza anche una «introduzione al dipingere». 
Gli incontri iniziano martedì 9 alle ore 16. (Per informazioni tele¬ 
fonare al 52.80.647-79.06.95). 

































- TOMA-REGIONE 



Daunbailò 


□ Mission 


Highlander 


Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man¬ 
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere 
nato nelle lande scozzesi 500 anni 
fa? Essere, insomma, ricchi, helli e 
immortali? Il nobile McLeod. prota¬ 
gonista di Highlander, ha tutte 
queste fortune, ma é anche perse¬ 
guitato da un truce guerriero — 
anch'egli immortale — che lo sfida 
a duello nei secoli dei secoli C'è in 
ballo il dominio del mondo... Girato 
dal mago dei videoclip Russell Mul¬ 
cahy, il film è ricco di trovate nel- 
f alternare la New York di oggi alla 
Scozia del '500. e nel suo miscu¬ 
glio di avventura e fantascienza è 
uno dei più gustosi balocchi della 
stagione. E c'è anche Sean Conne- 

• EDEN «INOLINO 

• NIR • ATLANTIC 

□ Camera 
con vista 

Oal romanzo di Forster (lo stesso di 
(Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british drena dal ca¬ 
liforniano James Ivory. È la storia 
di un amore, o meglio di una pas¬ 
sione che lega un ragazzo e una 
ragazza britannici (lei è aristocrati¬ 
ca) che si conoscono durante un 
viaggio a Firenze. Siamo ai primi 
del secolo, sotto la crosta di con¬ 
venienze e belle maniere, pulsa un 
sentimento vero che. a distanza di 
anni, spingerà il ragazzo a raggiun¬ 
gere l'amata in Inghilterra giusto in 
tempo per rovinarle il matrimonio. 
Raffinata fotografia, belle musiche, 
una recitazione maliziosa: insom¬ 
ma. un film da gustare tutto d uo 
fiato. 

• QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordaievelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea. segna la nascita dell'Abatan- 
tuono «serio». D:ego è uno dei 
quattro amici che. m un fatidico 
Natale, si ritrovano per una rovente 
partita a poker il cui scopo è spen¬ 
nare il pollo di turno. Ma il pollo 
sarà davvero cosi sprovveduto?... 
Film insieme ironico e amaro. Re¬ 
galo di Natale è una commedia tri¬ 
ste sull'amicizia. E accanto ad Aba¬ 
tantuono godetevi uno stupendo 
Carlo Delle Piane, premiato a Vene¬ 
zia come miglior attore della mo¬ 
stra 

• REX • FIAMMA 

□ li raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era dif¬ 
ficile. vista la velocità del francese 
in presa diretta della protagonista 
Marie Rivière), arriva sugli schermi 
«Il raggio verde» di Rohmer. Leone 
d oro alta recente Mostra di Vene¬ 
zia. t un piccolo film grato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, 
per la tv francese: eppure dentro, 
miscelati con quello stile freschissi¬ 
mo tipico ( Rohmer. c'è uno 
sguardo smeero e toccante su» rap¬ 
porti tra « sessi. Tutto ruota attorno 
a Oeplhme. un'mnpiegaia più sensi¬ 
bile di altre ragazze, che non sa 
come organizzare le proprie vacan¬ 
ze. Sokj ala f*ne. complice il raggio 
verde del titolo, riesce a coronare H 
suo sogno d'amore. 

• CAPRANICHETTA 


Il nome 
della rosa 


Kolossal all"epopea diretto dal 
francese Jean-Jacques Annaud 
((La guerra del fuoco») e tratto li¬ 
beramente, ma non troppo, dal ce¬ 
lebre best-seller di Umberto Eco. 
Sfrondando qua e là ri tessuto colto 
delle citazioni a vantaggio dell'intri¬ 
go gialìo. Annaud ci offre un son¬ 
tuoso «poliziesco medievale» am¬ 
bientato in un convento benedetti¬ 
no teatro di turpi omicidi. C'è di 
mezzo un libro «maledetto»: chiun¬ 
que ne entra in possesso muore 
ucciso da un veleno mortale. A ri¬ 
solvere ri caso sarà ri frate france¬ 
scano Guglielmo da Baskerville 
(Sean Cor.nery) con l'aiuto del no¬ 
vizio Adso. Rispetto al Lbro cambia 
il (male, ma non è ri caso di scanda¬ 
lizzarsene. 

• AMERICA • ADMIRAL 
• ETOILE • FLORIDA (Albano) 
« RAMARINI (Montarotondo) 
• AIRONE 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


Il «Benigni americano» è. credeteci, 
un film da non perdere. Perchè 
l'anglo-toscano del bravo attore è 
uno dei linguaggi più spassosi mai 
sentiti da uno schermo. Perché la 
regia è di Jim Jarmusch. il raffinato 
autore di «Stranger than Paradise». 
Perché John Lune c Tom Waits (ol¬ 
tre che duo insigni musicisti) sono 
bravissimi compagni di avventura 
del Robertacoo nostrano La stona 
è semplice: tre carcerati (due ame¬ 
ricani e un turista italiano) fuggono 
di prigióne e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana. E so¬ 
prattutto una parabola sull'amicizia 
al di là delle barriere linguistiche. In 
bianco o nero, edizione originale 
(ma, davvero, doppiarlo era impos¬ 
sibile) con sottotitoli italiani. 

• RIVOLI 


AMERICA L 6 000 

Via N del Grande. 6 Tel. 5816168 


ARCHIMEDE L ? 000 

Via Archimede. 17 Tel. 875567 


ARIST0N L 7 000 

Via Cicerone, 19 Tel. 353230 


ARIST0N II L 7 000 

Galleria Colonna Tel 6793267 


ACA0EMV HALL L. 7.000 

Via Stampa . 17 Tel. 426778 

A0MIRAL l 7.000 

Piazza Verbano. 15 Tel.851195 

AORIANO L. 7.000 

Piazza Cavocr. 22 _ Tel 352153 

AIRONE L 6 000 

Via lidia, 44 _ Tel. 7827193 

ALCIONE L. 5 000 

Via L. di lesina. 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY l 4.000 

Via Montebello. tOI Tel. 4741570 

AM8ASSA0E l 7.000 

Accademia Astati. 57 Tel. 5408901 


L. 7.000 
Tel. 5408901 


L. 6 000 
Tel. 5816168 


L. 7.000 
Tel. 875567 


l 7 000 
Tel. 353230 


L 7 000 
Tel 6793267 


Orsetti del cuore n. 2 • 0A 

_ (15.30-21.151 

Il nome della rosa di J J Annaud con Sean 
Connery • OR _ (16 30 22.30) 

Il commissario lo Gatto con Lino Banfi - 
BR_ 116-22.30) 

Il nome della rosa di J. J. Annaud. con 
Sean Connery • OR 116 30-22,30) 

Rosa L di Margaretha Von Trotta, con Bar¬ 
bara Sukowa - OR (16-22.30) 

FHm per adulti (10 T1.30/16-22.30) 

Il commissario lo Gatto con Imo Banfi • 
BR (16-22.30) 


Il nome della rosa di J. J. Annaud. con 
Sean Connery • OR (15-22-30) 


Il fratello da un altro pianeta di John Say- 
les - FA (16.30-22.30) 


Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Volontà • OR 115 30-22 30) 


Il ragazzo del Pony Express di Franco 
Amurri. con Jerry Cali e Isabella Ferrara - 
BR (16-22.30) 


È il kolossal di Roland Jollé che ha 
vinto la Palma d oro al (estivai di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, in¬ 
numerevoli sceneggiature e quasi 
24 milioni di dollari: ma ne valeva 
la pena. E la stona del massacro, 
mai raccontato dai libri di scuola, 
perpetrato attorno al 1750 dai sol¬ 
dati spagnoli: le missioni sudameri¬ 
cane costruite dai gesuiti davano 
fastidio, erano una minaccia per la 
tratta degli schiavi indios. cosi le 
corone di Spagna e Portogallo de¬ 
cisero. con il beneplacito della 
Chiesa, di eliminarle. Splendida¬ 
mente girato e interpretato (c'è De 
Niro e Jeremy Irons). «Mission* è 
un kolossal di forte impianto civile 
che menta d'essere visto. 

« EMPIRE • GOLDEN 


EUROPA 

Corso d’Italia. 107/a 


FIAMMA 

Via Bissolati. 51 


GARDEN 

Viale Trastevere 



AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Alle 21 - Rischiamo di «tur* fe¬ 
lici sul serio di Pino Pavia: con 
Chiara Salerno. Stefano Ben assi 
per la regia di Salvatore Di Mattia 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 8 

- Tel. 65687111 

Alle 21. Prima. Quelli della Selle 

Epoque da Schrutzler. con Bucchi. 
Guidi. Ergas. Regia di F. Molè 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 57508271 

Alle 21.15. La locandiere di Car¬ 
lo Goldoni, riduzione di Caterina 
Costantini. Con Elena Bonetti. Pao¬ 
lo Locimer. per la regia di Massimo 
Sellando Randone. (Ultimi 3 giorni) 
ARCAR-CLUB (Vie E. Paolo To¬ 
sti. 16/E - Tel. 8395767) 

Alle 21. Stellone Centrale • 
Sale d'aspetto di 2* desse. 
Scritto e duetto da Donatella Cec- 
c.netto Con Katia Ortolani. Grazia¬ 
no Gatoloro 

ARGOT - STUDIO (V>a Natale del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Riposo 

AURORA IVia Flaminia Vecchia. 
520 - Tel 593269) 

Alte IO e alle 16.30. Omaggio a 
Italo Calvino 

AVAN TEATRO CLUB (Via * Por¬ 
ta Labicana. 32 - Tel. 2872116) 
Alle 21.15. Atmen con ingrid 
Golding. Patrizia Mannelli. Regia di 
Paola Latro!a 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Atre 21.15. Unm serate perfet¬ 
tamente riuscita scruto e inter¬ 
pretato da Adriana Martino; con L. 
Negrmi. C. Trionfi, per la regia cb 
Angela Bandmi 

CATACOMBE 2000 (Via labcana. 
42 - Tel. 7553495) 

Atie 21. Alla cerca dal circo 

perduto di e con Franco Venturini. 
8 M Merluzzi 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tei. 
6797270) 

Ane 21.15 Noi, voi, a nu poco 
"O teatro di Romeo Oe Baggis. 
con Rosala Maggio. Guho Donni¬ 
ne M. Donnarumma. E. Mahieux 
DARK CAMERA (Via Camriia. 44 • 
Tel. 7887721) 

Alle 21. Diluvio di e con Giorgio 
Podo. Dona De Fionan e Leonardo 
Fdastò 

DEI SATIRI (Via di Grotta»trita. 19 

- Tel. 6565352) 

Alle 10 e ane 21 Non aspettata¬ 
vi molto daBe fine dal mondo 

con la Compagnia del Bagatto di 
Termo 

DELLE ARTI (V<a Soia 59 . Tel. 
4758598) 

Alle 17 ITtano S/D) e alle 20 45 
(S/P). R marito va s caccia di 
Geroges Feydeau. Con Lauretta 
Masiero. Giampiero Bianchi, per la 
regìa di Gianni Fenzi 
DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Ane 16. Fedra da Yanms Rusos 
DÈ SERVI IV>a del Mortaro 22 - Tef. 
6795130) 

Alle 16 .15 e alle 21.15 . Ma non 
p e en ggie ra tutta nuda di Geor¬ 
ges Feydeau: con Nmo Scardata. 
Olimpia Di Nardo. Enzo Guarmi. 
Regìa di Nmo Scardina 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
63722941 

Alle 17 e alle 21. Candida d< G B. 
Shaw: con Ileana Gh>one. Orso 
Maria Guernni. G<anni Musy. per la 
regia di Silveno Blasi 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A. A. venturoso C: Comico DA. Disegni diurnali DO: Documentario DR: Drammatico F: Fan 
tascien/a G: Giano H. Horror M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico Mitologico 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessere annuale L. 2.009 

VnTiepolo 13/a Tel. 3611501 

TIBUR L. 3 000 

Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 


SABATO 
6 DICEMBRE 1986 


Brisby e il segreto del Nimh di Don Bluth 
(17); Forza Italia di Roberto Faenza 
118 30-22.30). 


Spettacolo teatrale 


Cineclub 


GRAUC0 
Via Perugia. 34 


Tel. 7551785 


GIARDINO 
P.zza Vulture_ 


GIOIELLO 
’ Via Nomentana. 43 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


H0LIDAY 

Via B Marcello. 2 


L. 5.000 Giuro che ti amo con N. D'Angelo • M 
Tel. 8194946_(16-22.30) 


l 6 000 Notte d'estare con profilo greco occhi a 
Tel. 864149 mandorla e odore di basilico con Marian¬ 
gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Una Wertmuller - BR (16-22.30) 


L. 6.000 Mission di R. JoHè, con Robert De Miro e 

Tel 7596602 Jemery Isons • A (15.30-22.30) 


l 6.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit- 
Tel. 6380600 man. con Robert Redford - BR ( 16-22.30) 


L 7.000 Luna di miele stregata di Gene Witder • H 
Tel. 858326 (16-22.30) 


ATLANTIC l 7 000 

V Tuscoiana. 745 Tel. 76)0556 

Highlander di Russell Mricaby. con Chri¬ 
stopher Lambert • FA (16-22.30) 

AUGUSTUS l. 6.000 

C so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Bring on thè night di Michael Apted. con 
Smg-M (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI l 4 000 

V. degli Sopioni 84 Te) 3581094 

Amadeus (ri M. Forman • M (15-21) 

BALDUINA L 6 000 

P .23 Beduina. 52 Tel. 347592 

Top Gun di Tony Scott; con Ton Gruise • A 
(16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 

Piazza Barberini Tel. 4751707 

Per favore, ammanatemi mip moglie 
con Danny De Vito - BR VM14 
(16.15-22.30) 

BLUE M00N t. 5 000 

Va dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

Fi’m per adititi (16-22.30) 

BRISTOL l 5.000 

Via Tuscolana. 950 Te1. 7615424 

Orsetti del cuore n. 2 - DA (16-22) 

CAP1T0L L. 6 000 

Via G. Sacconi Tel 393260 

Lunedi miele stregata di Gene Wilder • H 
(16 30-22.30) 

CAPRANICA L 7 000 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO l 5 000 

Va Cassia. 692 Tel. 3651607 

Chi 6 sepolto in quella casa? tri Stephen 

C. Mmer -lt (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Invàderà di Tobe Hooper - OR 
(16.15-22.30) 

DIAMANTE L. 5 000 

Via Prenestina. 232-b Tel. 295606 

Giuro che ti amo con N. D Angek) • M 
(16-22.30) 

EDEN L. 6.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 38018B 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 

Via Stoppa™. 7 Tel 870245 

Fantasia ck Walt Disney • 0A 
(15.45 22.30) 

EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 

Tel. 857719 

Mission di R. Joffè. con Robert De N»o e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA L 4 000 

Piazza Sonnirto. 17 Tri. 582884 

Mona Lisa di Neil Jordan, con Hoskins e C. 
Tyson - C- (16-22.30) 

ESPER0 L. 5 000 

Via Nomentana. 11 Tei. 893906 

Vedi Musica 

ETOILE L 7.000 

Piazza m Lucina. 41 Tri. 6876125 

Il nome della rosa - ri J.J. Annaud, con 
Sean Connery - DR (16.45-22.30) 

EURCINE l 7.000 

Via Usti. 32 Tri. 5910986 

Fantasia cfc Walt Oìsney DA. 

(15.15-22.30) 


L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Crmse - A 

Tel. 864868 (16-22.30) 


SAIA A: Tai Pan di Oaryl Diàe; con Bryan 
Tel. 4751100 B/own e Joan Cben DB (15.25-22-30) 
SALA B: Regalo di Natale di Pupi Avati. 
_ con Carlo Delle Piane - SA (15.45-22.30) 

L. 6.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Crmse - S 
Tel. 5B2B48 (16 2230) 


IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 7372771 
Alle 21.30. Isso, a ««a • 'o ma- 
lamants di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. (Ultimi 2 gior¬ 
ni) 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

- Tel. 5817413) 

Alle 21. Cosa dova 14 novità di 
Samuel Beckett; con L. Biagini. P. 
Tufillaro. Regia di Giancarlo Sepe. 
(Ultimi 2 giorni) 

LA PIRAMIDE 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 18 e alle 21. Pulci- 
nalta sciò scritto, diretto e inter¬ 
pretato da Antonello Avatkxie. con 
M. Valli. M. La Rana SALA B: Alle 
17.30 e alte 21.15. Ridarà-Vita 
a morta dal caffè sciamante: 
con la compagnia Gruppo teatro 
per la regia di Gianfranco Mazzoni 
MANZONI {Via Montezerbio 14/c - 
Tel. 31.26.77) 

Alte 17 e ane 21. H beB*Antonio 
di Vitaliano Brancate con Massimo 
Monca. José Greci. T. Cainazza 
per la regia di Antonio Milani (Ulti¬ 
mi 2 giorni) 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

A**' 2J •£ * *I7 *" , ***T*~" T** ,r ~ n w 
due d> Pippo Di Marca per la regia 
di Claudio Mapeth 

MONGIOVINO IVia G. Genocchi. 
15 - Tel. 51394051 
Ale 19.30. Recita par Garda 
Locca a New York e Lamento 
par Ignecio 

PARIOU (Via Giosuè Borse 20 - Tel. 
803523) 

Atte 17 (Turno FD/3) e alle 21. 
Qaudrifog&o con Paola Quattrini, 
flccardo Ganene. Massimo Dap¬ 
porto. Paola Pitagora, per la regia 
di Pietro Garmei 

POLITECNICO (V.a GB. T nipote 
13/a - Tel. 3619891) 

Atte 21 . «Oscar WikJe» R l iti a t t o 
di Dorian Gray di Giuliano Cas.-h- 
cò. Con Stefano Madia. MauruziP 
Don adoni. Roberto Posse 
QUIRMO-ETI (Via Marco Mmghei- 
ti. 1 - Tel. 6794585» 

Are 20.45. N sanatore Eoa di 
Luigi Lunari, con Renzo Montagna- 
ru. Gianru Bonagira. Anna Canzi. 
per la regia di Augusto 2uccZu 
ROSSINI-ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Atte 17.15 e alte 21. La tr av ata 
di Paolino di Renzo MartneA: 
con la compagnia stabile di Roma 
•Checco Dixante» 

SALA UMBERTO-ET) (V.a deus 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Alle 21. La Repassause scritto e 
Cretto da Guy Pennequm 
SPAZIO UNO 85 (Via dei Paruen. 3 

- Tel 58969741 

Alle 21. Me & My Shadow di e 
con Marco Maltaixo e la compa¬ 
gnia Masca 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 5730891 

Alte 21. Woyzeek di Georg Bu¬ 
che er. con gh attori della scuola 
Teatrale Spaziozero, per la regia di 
Gustavo Frignio 

TEATRO ARGENTINA (largo Ar¬ 
gentina • Tel. 6544601) 

Ane 21. B fu Mattia Pascal di 
Tullio Kezich da Luigi Brandello, 
con Pino Micol per la regia di Mau¬ 
rizio Scaparro 


INDUNO 

Via G. Induco 

L. 6.000 
Tel. £82495 

Highlander di Russell Mulcohy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Per favore ammezzatemi mia moglie con 
Danny De Vito - BR (VM 14) 
116.15-22.30) 

MADISON 

Va Chiabrera 

L. 5.000 
Tri. 5126926 

Grendi magazzini di Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montesano. Nmo Manfredi. Pao¬ 
lo Villaggio • 8R (16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 7.000 
Tri.786086 

Pericolosamente insieme 6 Ivan Reit- 
man; con Robert Redford • BR 

116-22.30) 

MAJEST1C 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tri. 6794908 

Luna di miele stregata di Gene Wilder - H 
06-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Va C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tri.6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3600933 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit- 
man. con Robert Redford - BR 
(15.45-22.30) 

M00ERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30! 

NEW YORK 

Va Cave 

L. 6 000 
Tri. 7810271 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi - 
BR 116-22.30) 

NIR 

Va B.V. del Carmelo 

L. 7.000 
Tri. 59822S6 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert • FA (16-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tri. 7596568 

Il ragazzo del Pony express di Franco 
Amarri, con Jerry Crii e Isabella Ferrari - BR 
(16.30-22.30) 

PRES1DENT 

Via Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Tri. 7810146 

Fantasia di Walt Disney - DA (16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L 4.000 
Tri. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tri. 4743119 

Orsetti dei cuore n. 2 Prima (15-21) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tri. 462653 

Puro Cashemere di Biagi Proietti, con An¬ 
na Goliena - G (16-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mrighetti, 4 

L 6.000 
Tri 6790012 

Camera con trista ó James Ivory. con 
Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sormino. 15 

L 7.000 
Tri. 5810234 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Volonté - DR 

REX 

Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tri. 864165 

Regalo di Natate di di Pupi Avati. con Cado 
Dette Pane-SA (16-22.30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L. 5.000 
Tel. 6790763 

Veduto blu# A David Lynch; con Isabella 
Rosse®». Kde Madachlan DR 

(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somala. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

H caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Volontà - DR (15.30-22.30) 


RIVOLI L. 7.000 OaunbaBò di Jkn Yarmusch. con Roberto 

Via Lombarda. 23 Tel. 460883 Benigni - BR _ (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIA L 7.000 Offra ogni Scorta di Robert M. Young. con 

ViaSalarian 31 Tel. 864305 Farrah Fawcett - OR (16-22.30) 


TEATRO ATENEO (Viale delle 
Scienze. 3 - Tel. 4940415) 
Riposo 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d'Africa. 5/A tef. 7362551 
Alle 21. Chi va par la fronda di 

F.X. Kroetz. con Graziella Galvani, 
Remo Girone, per la regia di Flavio 
Ambrosini 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 353509) 

Ade 21. Storia di un colora di e 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo¬ 
nora Oi Mario e Salvatore Marino 
TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe®. 24 - Tei. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Lo affa¬ 
no mondo di Alai di Mario Mo¬ 
retti da Philip Roth. diretto e inter¬ 
pretato da Flavio Bucci con C. An¬ 
gelini. D. Castellartela 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
21.15. Ti darò qual fior... di e 
con Marco Meta. Alte 23. La Sa- 
Barae l'Ape Piava. Regia di Clau¬ 
dio Calabrò SALA ORFEO: Alle 18 
e alte 21.15. Andato di W. Sha¬ 
kespeare. Spettacelo con mario¬ 
nette. per la regia di M. Ricci 
TEATRO DELL'UCCE LUCRA 

(Viale detfUcce®era) - TeL 
855118 

Alte 21.15. Armagaddon (Lo¬ 
hengrin). da Richard Wagner, con 
Severino Sahare® e Si mona Volpi, 
per la regìa di Dino lombardo 
TEATRO DUE (Vicolo Due Maceri. 
37 - Tel. 6788259) 

Alle 21. ProtocoSo di Edoardo 
Sangumetì. per la regia di Fabio 
Crisafr. lo spettacolo dura 30 mi¬ 
nuti 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Atte 17.30 e alte 21. N malato 
im m agi na rlo di Mokère; con la 
Compagnia di Prosa La Dommana. 
per la regìa di Massondiano Terzo 
TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 4621141 
Alte 17 (Abb. G/B e G/3A) e afte 
20.25 {Abb. C/3). La atrana 
c oppia. Versone femminile di Neri 
Simon; con Monica Vitti e Rossetto 
Fa*, per la regia <S Franca Valeri 
TEATRO FLA1ANO (Via S Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro™. 3 - Tef. 5895782) 

Saia A: Arie 21. Darete Formica e 
luce rossa R lupo di M. Mie beh ed 
X Ratad <* O. Formica 
Sala B: Ane 21.30. Fomridèvolf 
d» Roland DubAard; con Renato 
Cecchetto e Roberto Drito Casa, 
per la regia (ft Oarvefe Formica 
TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcello. 4 Tei. 
6784380) 

Aie 21. La Santa auRa scopa. 

Scritto • (fretto da Luigi Magni, 
con Mara Rosaria Omaggi e Vale¬ 
ria O Obo. Musiche di Bruno lauti 
TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 * Tel. 465095) 
Alle 21. T un oe an r i to scritto e 
interpretato da Grazia Scucamarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa 

TEATRO SISTINA (Via Ststma. 
129 - Tel. 4756841) 

Ane 21. Q ua ndo ai vuota bana. 

Concerto di Riccwdo Gocciarne 
TEATRO STASAI DEL GIALLO 

(Via Cassia 67 l/c • Tel. 3669800) 
Alle 2 1 .30. Trappola par topi di 
Agatha Christie, con Da Caro. Cas¬ 
tani. Furgmele per la regìa di Sofia 
Scandurra 


TEATRO STUOIO (Via Garibaldi, 
30 - Tef. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
<* San Giuliano - Tef. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 

AUe 20.45. Sicuramente amici 
■ commedia musicale di Leo Amici: 
con Giancarlo De Matteis. Angela 
Bancfni. Baldassarre Vitiello 
TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 393 - TeL 
5422779) 

Alle 21. Ameba diretto e interpre¬ 
tato da Ctoucko Remondi e Riccar¬ 
do Capotassi. (Ultimi 2 giorni) 
TEATRO TORDMONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Alte 20.45. ■ Re muore di Jone- 
sco: con E. Cadetti. A Conte, per 
la re^a tS A. Montini. (Ultimi 3 
giorni} 

TEATRO TRIANON (Vo Muzio 
Scevcto. 101 - TeL 7880985) 

Alte 21. Susn di Herbert Achter- 
nfausch; con Carlotta Bari®, Vivia¬ 
na Grani per la regia di Gianfranco 
Varetto. (Ultimi 2 giorni) 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Scevola, 101 - Tel. 
7880985) 

Riposo 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 

Alle 21. Romancero Gitano con 
G. Campione. N. Candido, per la 
reg--a di ri uccio canoino 
TEATRO VAUE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro VaBe 23/A • TeL 6543794) 
AUe 21. Retro et A Garin, con Oe 
Ceresa. E. Aborti, per la regia cS M. 
Sciaccahzga 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma¬ 
ria Liberatrice. 8 - Tef. 5740598) 
Alte 17 e aae 21. Rumori fuori 
•cane eh Att*o Cor smi. con G. Al- 
chìeri. S. Altieri; per la regìa di Atti¬ 
lio Corsini 


|j Per ragazzi | 


ALLA RINGHIERA (Vo dei R>ari. 
81 - Tef. 6568711) 

Alte 1 7. Le triboterioni di un et¬ 
nee# in Cina di G. Ver ne. regìa <S 
I. Fei 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dei Romagnole 155 - Ostia 
lido - Tel. 56130797) 

Favolar narr a ndo. Spettacoli per 
le scuole a richiesta, la matrma alte 
10 30 e ri po m er i gg i arie 16.30 
CRISOGONO (Via S. GaRceno. 8 - 
Tel. 52809451 

Alte 17. G uerr f .t M e ech i n o di F. 
Pasquakno. con la compagnia Tea¬ 
tro <* Pupi Storiare dei Frate® Pa- 
squarino per la regia di Barbara Ol- 
son 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7551785-7822311) 

Sabato e domenica. Ore 16.30. 
«Teatro*: La c e nerentole. Vedi 
anche Cineclub 

R. TORCHIO (Via Morosi™. 16 - Tel 
582049) 

Ogni sabato e domemea alle 
. 16.45: Mario a H d r a go tri Aldo 
Govannetti con L. longo. Tutte le 
mattine spettacoli per le scuole 
LA CILIEGIA - (Via G. Battista So¬ 
na. 13 • Tel. 6275705) 

Alle 11. «Bambini giochiamo insie¬ 
me» F ace t e m o che lo aro... • 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
• Tel. 5817413) 

Riposo 


ROVAI l. 7.000 Fx effetto mortele con Robert Mandel • A 

Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 (16.30-22.30) 


IL LABIRINTO l 4 000 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel 3)2283 


La cenerentola di Roberto Calve (16.30), 
Buon compleanno Walt Disney (18.30); 
La line del casale Berhol di Km Svoboda 

120.30) __ 

SALA A: Paul.ne alla spiaggia di Eric Ro- 
hmer (16-22.40) 

. SALA 0: Rassegna Mm di animazione: Luc¬ 
ca 20 


SAVOIA 

L. 5.000 

Invàderà 

di Tobe Hooper - DR 

Via Bergamo. 2) 

Tel. 865023 


(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

L. 7.000 

Riposo 


Via Viminale 

Tel. 485498 



UNIVERSAL 

L. 6.000 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi • 

Via Bari. 18 

Tel. 856030 

BB 

06-22.30) 



CINE FIOREILI 

Via Terni. 94 


Tel. 7579695 


PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


Ritorno al futuro A Robert Zemecjis. con 
C. Llyd - FA 


Piramide di paura A Steven Spielberg - A 


La bella addormentata nel bosco di W. 
D sney - DA 



ACIDA 


ADAM 

ViaCasihna 18 


L. 2.000 
Tel. 6161803 


AMBRA J0VINELLI 13 000 
PiazzaG. Pepe Tel. 7313306 


ANIENE L. 3 000 

Piazza Sempione. 18 Tel. 890817 


AQUILA L 2.000 

Via L'AquiI 3. 74 Tel. 7594951 


AVORlOEROTtCMOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 


DEI PICCOLI • L. 2.500 

Viale della Pineta. 15 (Villa Borghe¬ 
se) Tel. 863485 


ELDORADI) l 3 000 

Viale dell'Esercito. 38 Tel. 5010652 


M0ULIN RCUGE L. 3.000 

Via M. Corbrno. 23 Tel. 5562350 


NUOVO L. 5.000 

Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 


Film per adulti - E (VM 18) 


Film per adulti 


Film per adulti 


Film per adulti 


Alice nel paese delle meraviglie • DA 

(16-19) 


Fotografando Pattìzia con Monica Guetri- 
tore - SA (VM 18) 


NUOVO MANCINI Giuro che ti amo con Nmo D'Angelo 

_Tel. 9001888 (16-22) 


RAMARINI Tel. 9002292 11 nome de' 1 ® r°s» A J.J. Annaud. con 

Sean Connery - DR (16-22) 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 

qer - A 


FLORIDA Tel 932)339 11 nome della Ross A J.J. Annaud. con 

Sean Connery - OR (15 30-22.30) 


Il FRASCATI 


Film per adulti 


(16-22.30) 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PAllADIUM 

P.zza B. Romano 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


ULISSE 

Via Tiburtina. 354 


VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 


L. 2.000 
Te). 464760 


L. 3.000 
Tel. 5110203 


L. 3.000 
Tel. 5803622 


L. 4 000 
Tel. 620205 


L. 3 000 
Tel. 433744 


3 000 (VM 18) 


Heart Burn • Affari di cuore A Mike Ni¬ 
chel. con Jack Nicholson e Meryl Streep - 
DR 116-22.30) 


Film per adulti 


Demoni U A Lamberto Bava, con Nancy 
Bntb • H 


Rocky IV (versione inglese) 
06.30-22.30) 


POLITEAMA 

(Largo Pamzza. 5 


SUPERCINEMA 


L. 7.000 SALA A: Il caso Moro A Giuseppe Ferrera. 

Tel. 9420479 con Gian Maria Volonté - DR (16-22.30) 

SALA B: Fantasia A Wall Disney • DA 
(16 22 30) 


Tel 9420193 Il commissario lo Gatto con lino Banfi - 
BR (16 22.30) 


Il GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 


VENERI 


Tel 9456041 II commissario lo Gatto con Uno Banfi- 
BR 115.30-22.30) 


Tei. 9454592 OH** °9 m limite con Robert M. Young. 

con Farrah Fawcet - DA (16-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Il MARINO 


Fast food A Ludovico Gasparini con Susan¬ 
na Messaggio e Carlo Pistanno - BR 


Film per adulti e rivista spogliarello 


C0U22A 


Tel 93B7212 Cobra A e con Sylvester Stallone - DR 
(VM14) 



MODERNO 


Tel. 9598083 


Highlander A Russell Mulcohy. con Chri¬ 
stopher lambert - FA (17.30*22) 



ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L. 6.000 
Tri. 8176256 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Villaggio - BR (16-22 30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Betty Blue di J. J. Binex, con Beatrice DoUe 
e J. H. Anglade - BR (16-22.30) 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

9 settimane • mezzo di A. Lyne, con K. 
Basinger e M. Rourke - DR 

NOVOONE D'ESSAI 

L 4.000 

In viaggio verso Bauntyful di P. Master- 

Via Merry Del Val. 14 

Tei. 5816235 

son. con Geraldine Page e Rebecca Dei Mor- 
nav-BR 

KURSAAL 

Via Pastello. 24b 

Tri. 864210 

Alton Quartermain e te mintwe di re Sa¬ 
lomone di J. Lee Thompson - A 

| TATA DI OVADA (Località Cerreto 

| AUDITORIUM DEL FORO ITALI- 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 7 000 
Via dei PaDottini Tel. 5603186 


SISTO 

Via dei Romagnoli Té 


SUPERGA 

V ie della Marina. 44 Tel 


L 6.000 
Tel. 5610750 


L. 7.000 
5604076 


Fantasia A Wall Disney - DA 
(15.45-22.30) 


H caso Moro A Giuseppe Ferrara; crai Gian 
Maria Volonté - DR (16-22.30) 


Tai Pan A Daryl Di*e, con Bryan Brown e 
Joan Chen - DR (15 30-22.30) 



TRAIANO Tel. 6440045 Grandi magazzini A Castellano e Pipolo 

con Enrico Momesaoo. Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Villaggio - BR 


- laAspoli - Te». 8127063) 

Alle 10. n Cabaret dei bambini 

con i down Pierrot Budy e Grissino 
TEATRO IN (Via degli Amatriciani. 
2 - Tel. 5896201) 

Alle 17. Spettacolo di Burattini; 
Pulcinella. Pinocchio. Pollicino. Ce¬ 
nerentola 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. 

Genocchi, 15) 

Ade 16. Pinocchio in P in o cch io. 
Dalle avventure rfi C. Collodi. Per 
informazioni tei. 8319S81 
TEATRO SAN RAFFAELE (Viale 

Vemimiglia, 1) 

AUe 10. Mattinate per le scuole; 
Presa ritratta con la compagnia 
«La brace». (Premio antifavola) 
TEATRO TRASTEVERE (Crcon- 
v ad azione Giamcolense. 10 - Te). 
5892034 - 5891194) 

Alle 16 e alle 21. Alice nel paese 
della maraviglie con la Comp. 
Drammatico vegetale A Ravenna 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel 461755) 
Domani alle ore 16.30 (Abb. «diur¬ 
ne domenicali» (agl. 12) Don Pa- 
•nujtfc» ri» G Doniretti. Direttore 
d'orchestra Spiros Argina. Regia A 
Sandro Sequi. Orchestra e coro del 
Teatro 

TEATRO MANCACCIO (Teatro 
defTOpera - Via Merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Martedì 16 dicembre alle ore 
20.30. Unica recita A West airie 
■tory con la Musical Broadway 
Company of New York 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3/4/51 
Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu- 
scoto) - Tel. 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 73104771 
Sabato 13 alte 17.30. Rassegna A 
premi «iternazionale - Barcelona 
85 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO Dt GIANO — (Via del Ve- 
labro. IO - Tel. 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Via Capoiecase. 9 • 
Tef. 6786834 
R «poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TTCOftUM JVMO (Via Santa 
Prisca. 8) • Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SAMATINI 

(Piazzale Chiesa S. Marie delia Ro¬ 
tonda - Abano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE OF« 
FICIUM MUSICUM (Via S Croce 
m Gerusalemme. 75 ■ 00185 Ro¬ 
ma) 

Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTtNIA- 

NUM (V>a S. Uffizio. 251 
Doma™ alle 17,30. Concerto con 
Rosario Cicero. AlesanAa Sburlati, 
Michele Spintati. Musiche A Sant. 
Santa Cruz. Core®. Mozart 

AUDITORIUM DUE PINI IVia Zan- 
donai. 2 • Tel. 3282326) 

Riposo 


CO (Piazza Latro De Bosis - Tel. 
36865625) 

Alto 21. Concerto Sinfonico Pub¬ 
blico. duetto da Pmcfcas Stetnberg. 
Picnista Philip Foncke. Musiche A 
Ciaikowsky 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Alte 17.30. Concerto del pianista 
Dimitris Sgouros. Musiche A Scar¬ 
latti. Chopin. Ravef. 

BASILICA SAN GIOVANNI IN 
LATERANO 

Lunedì 8 alte IO- Messa Pontificale 
per l'Immacolata: musiche A 
SehubeT t. Peros*. Bach. 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

AUe 21. «H tempietto» presenta 
Poesia e Canto Walter Tedesca. 
Giovanna Mescetti. Fabrizio Salva¬ 
tori, Angelo Jannoni Sebastiani™ 
recitano Dante. Leonardo. Goethe. 
D'Annunzio. Leopardi. Montate e ri 
Duo pianistico a quattro mani Ma- 
rradete Mastrocmque e Frida Fra¬ 
scati eseguono Schubert. Schiu¬ 
mano. Brahms. Ravef. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tef. 3279823) 

Riposo 

CENTRE O'ETUOES SASVT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 • TeL 6564869) 
Riposo 

CHKSA s. xuiRit n Midi«c 

(Piazza Navona) 

Lunedi 15 alle 21. Concerto A 
Marcello Barberi e Walter Safcn; 
musiche A &3vm3. Mar gola. Do¬ 
nisi. 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 

Aite 21. Concerto con D. MJozzi e 
M.C. Pupita e G. Agostini. Musi¬ 
che A J.S. Bach, Couperin. 
Quanta. (Ingresso tirerò) 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Domani afte 12.15. Concerto dei 
Solisti deBa Smfonietta A Roma. 
Musiche A Spohr, Van Beethoven, 
Schubert. 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 

Rposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Domani alte 21. Franco Zennaro ai 
pianoforte, suonerà musiche A 
Scarlatti. Beethoven, Chopm. 

mternahonal CHAMSER 
ENSEMBLE (Via Omone. 93/A) 
Rposo 

LA PIRAMIDE (Via G Bonzo™. 51 
-Tel. 5746162) 

Alle 21. Spettacolo A danza 
Shengei Neri con V. Seni. J. An- 
zriotti. R. Gelpi 

NUOVA CONSONANZA (V.a Ca¬ 
lamatta. 16 - Tei. 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campite®. 
9) 

Riposo 

SALA BORROMM (Piazza delta 
Chiesa Nuova. 18) 
lunedi 15. alte 17.30. Giovani 
trititi con Antonella Borruso. Ga¬ 
spare D'Ameto. Sihna Leggio. 
SALA CASELLA (Via Flamini#, 
118 ) 

Riposo 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» • 
Via Galvani. 20 - Tel. 57S7940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Pisino, 24) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 

Bombe®, 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO ESPCRO IVia Nomentana 
Nuova. 11 - Tel. 893906) 

Alle 21. Spettacolo di balletti Vai¬ 
eoa Nobla» at Sentimentale» e 
Daphnis at Chtoa. Musiche di 
Maurice Ravel. 

TEATRO IN (Via degl Amatriciani, 2 
- Tel. 5896201) 

Alle 2 1 .30. L'associazione La gio¬ 
stra presenta: Spettacolo di dan¬ 
za-mimo Gong di Massimo M i- 
stronllo e Donato Di Donantonio. 
per la regia tri Ro' Rocchi. 

TEATRO OLIMPICO 
Alle 21. Mummenschanz: New 
Show. 


| Jazz - Rock I 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9 - Tel. 3599398) 

Alte 21.30. Giovanna Marinuzzi 
con Gianluca Perschetti e Stefano 
Hossmr. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a 
Ripa. 18 • Tri. 582551) 

AUe 21.30. Musica con > Ungo- 
mania 

■LUE LAB (Va del Fico. 3) 

Alte 21.30- Concerto jazz del 
Ouìntetto tri G»upp« Paole 
DORIAN GRAV - MUSIC CIUBS 
(Piazza Tnlussa. 41 - Tri. 

5818685) 

Alte 22. Concerto Rock Mediterra¬ 
neo con ri cantautore Bungaro. una 
delle ultime nvriazK>™ natane m 
questo genere cri musica. 
FOLKSTUOIO (Via G. Sacche 3 - 
Tri. 5892374) 

AUe 21.30. Concerto con Duck 
Baker e la sua chitarra. 

FONCIEA (V.a Crescenzio 82/a - 
Tri. 6530302) 

Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Romani. 3 

- Tri. 5890555-5890947) 

Alte 22. Piano-bar con Mio lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con d 
D.J. Marco. «Musica per tutte te 
età». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Boro 
Angelico. 16 • Tri. 6545652) 

Alte 22. Dixieland con la CXd Time 
Jazz Band di Luigi Toih. 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tri. 6544934) 

Alte 21.30. Quintetto (ri Carta 
Marconi®. Flavio Boltro. Paobno 
Della Porta. Manu Roche. 


| RICK’S CAFFÈ AMERICANI (Va 

Pompeo Magno, 27 - Tel. 

311278) 

Musica (ino alle 2. 

SAINT LOUIS MUSIC CfTY (Va 
del Cardeilo. 13/a - Tri- 4745076) 
Alle 21.30. Musica con Spece 
oasi* di Eddy Palermo. 

TEATRO BRANCACCIO 
Alle 21.30. Primo (estivai delta 
musica Afro-Laiino-Americana. 
TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30. New Bebop: Giulia 
Salsone (chitarra) e Nmo De Rose 
(voce e tastiere. 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Alte 22.30. Rock Demenziale. I 
seminerà. 


Cabaret 


ALFEUJNI IVia Francesco Cartettì. 
5 - Tel. 5733595) 

ADe 21. Piano Bar con Alessantrio 
e Fabrizio. 

R PUFF (Va Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Alte 22.30. Uno sguardo dal 
tatto con Landò Fxxmi. Giusy Va¬ 
leri. Maurizio Mattioli. 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 tri. 6798269) 

Alte 21.30. Buonanotte Bettino 

rf- f*-*e»Al1'vr*. n Pinrafrve QftraS /Si 


Pier frane esco P «ignote, con Ore¬ 
ste Lionello. Leo Gunotta. 



PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE O 
SCHELETRATI 



Per informazioni 
telefonare 

da lunedì a venerdì 

Va dedt Montagne Rocce», 19 

Tel. 06/5921263 



Lataste Viin\ita 

a scoprire gli originali prodotti 
della Provenza 

APERTURA CONTINUATA 
9,30-20 


Et»xnFm 
Pi.xtoni ItlfMnau» 
Decoratimi» FVnln 
Cadeau» 


49 Via Marianna Dionigi (P.zza Cavour) 
Roma * 06/36.04.675 



































































































SEAT IBIZA CINQUE PORTE 



Entrate nella nuova Seat Ibiza Cinque Porte. Vi accor- re Seat System Porsche. Sicura nell’abitacolo ideato 

gerete che ancora una volta Seat è andata oltre gli dai progettisti della Karmann. E ha molto più spazio 

schemi per darvi un’automobile originale come perso- dentro, di quanto appaia fuori. Seat l’ha creata per 

nalità, spazio e comfort. La nuova Seat Ibiza Cinque darvi il meglio d’Europa in una comoda e spaziosa 

Porte è l’unica cinque pprte che unisce fantasia latina cinque porte. Apritele e scoprite tutto il carattere 

e precisione tedesca. È bella nella linea creata da dell'ultima novità Seat. 

Giorgio GillgiarO. Potente nelle prestazioni del moto- Disponibile nelle versioni GL e GLX da 1.2/ 1.5 I benzina e CLD da 1.7 I diesel. 

SEAT IBIZA. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. ■ ■ 

Importatore unico: kepi hoslIlhCF HnpOltmiBItl Viale Certosa, 201 - 20151 Milano -Tel. 02/30031 EbmI 
























































Società in crisi 


Carraro 
replica a 
Visentini 
su calcio 
e fisco 




- SPORT 


Vicini e gli azzurri: lasciamo stare le goleade, qui ci basta solo vincere... 


La ‘giovane Italia’ ha già paura? 

Tra timori e prudenze oggi la sfida a Malta 


Franco Cattato 


ROMA — La stoccata c’è 
stata ed è andata a segno. 
Pur con i distinguo di pram¬ 
matica. pur con i «se-, l «ma* 
ed 1 -però* delle rettifiche po¬ 
sticce Il ministro delle Fi¬ 
nanze Visentini non si è la¬ 
sciato commuovere dalla sfi¬ 
lata dei presidenti delle so¬ 
cietà calcistiche lungo il Mu¬ 
ro del Pianto. Lo Stato non 
intende gettare nessuna 
ciambella di salvataggio ad 
un calcio arruffone e spreco¬ 
ne. Naturalmente l’enuncia¬ 
to del ministro è stato sobrio, 
non accusatorio: -Se il calcio 
sciopera, noi perderemo ven¬ 
ti miliardi — ha sottolineato 
l’altra sera Visentini — e le 
società perderanno i loro In¬ 
cassi ed il loro pubblico». Un 
assioma levigato. L’ennesi¬ 
ma puntata del seria/(«made 
in Italy.) Come far pagare al 
cittadini un buco di 250 mi¬ 
liardi, per la regia dei ■predo¬ 
ni-padroni- del calcio (i pre¬ 
sidenti), la supervisione del 
.capo-padroni* (Matarrese) e 
l'assistenza nientemeno che 
di Carraro. 

Il precedente spezzone era 
stato montato in gran fretta 
mercoledì scorso, nel palazzo 
della Figc. filmando una riu¬ 
nione tra I presidenti delle 
società e Carraro nella dop¬ 
pia veste di commissario 
straordinario della Feder- 
calcio e di presidente del Co¬ 
ni. In quella sede, smaccata¬ 
mente e con la voracità di un 
pirafta, il corifeo calcistico 
aveva promulgato una tre¬ 
gua (anziché il minacciato 
sciopero) prò tempore (sino 
al 15 gennaio) in attesa di se¬ 
gnali di fumo dallo Stato che 
si sarebbero dovuti tradurre 
in denaro contante (agevola¬ 
zioni fiscali e revisione delle 
aliquote sul prezzo dei bi¬ 
glietti). Apprese ieri mattina 
le dichiarazioni del ministro 

— che con sospetta coinci¬ 
denza aveva precisato che il 
problema delle agevolazioni 
non era stato affrontato — 
Franco Carraro ha ripreso 
immediatamente l’opera di 
ricucitura diplomatica affi¬ 
datogli dal Calcio. Con spiri¬ 
to conciliativo (oltre ogni be¬ 
nevola attesa) il presidente 
del Coni (che Ieri mattina si è 
incontrato con il ministro 
dello Spettacolo. Capria) ha 
ammesso di condividere la 
posizione di Visentini. ma 
nel contempo è andato a per¬ 
cussione sull’annoso tasto 
della fiscalizzazione. 

-Le aliquote vanno riviste 

— ha aggiunto — non perché 
il calcio si potrebbe fermare, 
ma perche tali aliquote sono 
irrazionali per due motivi; 
equivalgono ad una imposta 
di produzione e sono troppp 
alte. II problema di fondo è 
questo- perché il cinema por¬ 
nografico deve costare allo 
Stato mentre Io spettacolo 
sportivo deve essere tassa¬ 
to?-. Strana omologazione 
questa di Carraro. speriamo 
solo che Cicclolina non si of¬ 
fenda... Ma, forse. Carraro 
non ha torto; sla per lo spet¬ 
tacolo pornografico che per 
le partite calcistiche, sono 
sempre sfracelli in materia 
di ordine pubblico che, tra le 
varie cose, sono un onere per 
le casse dello Stato. 

-Al di là della gestione 
buona o cattiva delle società 
(?) — ha proseguito il presi¬ 
dente del Coni — c’è un pro¬ 
blema di equità. Io sono con¬ 
trario ai ricatti; sarebbe gra¬ 
ve se si dovessero assumere 
atteggiamenti contrari a 
queste regole». E di qui, lan¬ 
ciato il sassollno etico-mora¬ 
le, Carraro è passato al con¬ 
trattacco: -Per evitare un 
terzo scandalo “scommesse” 
non è Importante il lavoro di 
sanzione — ha spiegato — 
ma quello di prevenzione, 
impossibile senza una legge 
che tra l’altro non costa nul- 
la-. Esplicito richiamo alla 
legge Marttnazzoli contro 11 
totonero -archiviata- in 
commissione. -E pensare — 
ha concluso Carraro, ormai 
nella veste di pubblico mini¬ 
stero — che se lo Stato fosse 
un Imprenditore, riuscirebbe 
a trovare la copertura finan¬ 
ziarla per la legge a favore 
del calcio dilettantistico pro¬ 
prio dalla legge contro il to¬ 
tonero-. 


Dal nostro inviato 

LA VALLETTA — Va bene che questa è una 
Nazionale piena di ragazzi, d'accordo con l’a¬ 
dagio calcistico «tutti gli avversari sono peri¬ 
colosi- ma francamente questa faccenda che 
nessuno, da Vicini a Brlghentl passando per 
tutti gli azzurri se la senta di dire che quella 
di oggi sarà una vittoria è un po' ridicola. 
Sulla piccola isola di Malta è sbarcato il cal¬ 
cio che più ha rispettato alla lettera l’idea di 
superprofessionismo; alla tradizione bear* 
zottiana è seguito Vicini, e uno spirito che 
viene definito moderno, ma appena all’oriz¬ 
zonte appare una squadra di secondo piano 
ecco che saltano fuori I fantasmi. Altobelli è 
arrivato a tirare di nuovo In palla la Corea, 
Vicini Ieri ha ridotto l suol plani di battaglia 
ad un -qui ci accontentiamo di portare a casa 
1 due punti- che la dice lunga. 

Non è il problema di fare gli smargiassi ma 
quello che stupisce è l’incertezza sul fatto che 
la squadra sla capace di giocare ragionando, 
organizzando come si conviene una gara di 
questo tipo. Vicini evidentemente ha del 
dubbi, se ancora ieri mattina ha condito 11 
suo ultimo Incontro con la stampa di -credo 
sinceramente che sarà difficile. Queste sono 
gare particolari e credo che tecnicamente 
non dirà molto-. E poi ha aggiunto: -Non vi 
sarà certamente sul campo del maltesi una 
dimostrazione di quello che è 11 vero livello 
del calcio Italiano. Quando gli avversari sono 
modesti come questi maltesi non si vedono 
mal belle partite di pallone. Sì, è una trasfer¬ 
ta insidiosa-. 

Parole dette tutte d’un fiato e che vogliono 
anche essere un modo per sbaragliare il cam¬ 
po dalle insidie di una critica che il et sente 
forse più che mai in agguato dopo le ultime 
scelte. Comunque Vicini un po’ più ottimisti¬ 
camente ha aggiunto: «Certo è sempre me¬ 
glio giocare qui che contro una squadra co¬ 
me la Germania!-. 

Non si aspetta gioco raffinato, il et. spera 
In una autorevolezza su cui non si sente però 
di fare scommesse. Colpa forse del giovanis¬ 
simi e degli esordienti? -Ci mancherebbe, 
non posso credere che del professionisti co¬ 
me 1 nostri giocatori abbiamo complessi psi¬ 
cologici prima di una gara come questa-. Si è 
accorto subito Vicini di dove lo stavano por¬ 
tando alcune domande e questa è stata la 
risposta quando è saltato di nuovo fuori 11 
nome di Matteoli: -Io non sono curioso per 
quanto riguarda Matteoli. Lo conosco bene e 
sono sicuro che quando arriverà 11 suo mo¬ 
mento si comporterà ottimamente-. Il suo 
momento potrebbe essere anche oggi visto 
che un paio di cambi sono già adesso in pro¬ 
gramma. -Nel calcio moderno si gioca spesso 
In tredici anche se sarebbe pericoloso partire 
con delle sostituzioni già previste-. 

DI fronte all'impressione di un appunta- 
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mento, questo con Malta, di scarsa utilità 
sulla strada della costruzione della nuova 
Nazionale Vicini è tornato sul tasto della per¬ 
sonalità anche se poi, riferendosi chiaramen¬ 
te a Giannini, ha anticipato: «Molti grandi 
campioni si sono affacciati In Nazionale ti¬ 
midamente-. Siamo In una fase sperimentale 
ma è sicuro che 11 et ha, perlomeno su alcuni 
giocatori. Idee ben precise. È 11 caso di Gian¬ 
luca Vialli che qualche perplessità sul suo 
rendimento le lascia. Una Impressione con¬ 
dizionata forse da quello che avviene nel club 
di appartenenza? Un discorso questo che va¬ 
le per un altro giovane di cui si attende 
l’-esploslone-, Donadoni? 

E qui Vicini di Vialli ha fatto un ritratto 
che vale una Ipoteca sulla maglia numero 
undici per lungo tempo. -Anche per 11 suo 
temperamento può essere paragonato ad un 
giocatore come Grazlanl e per la contlnutà di 
gioco ad uno come Domenghinl. Il suo gioco 
non è circoscriviblle con una definizione tra¬ 
dizionale, punta o centrocampista, e questa è 
una caratteristica positiva. Per gli avversari 
un calciatore imprevedibile è sempre un 
grosso problema-. Poi Vicini ha fatto un 
esempio che potrà lasciare delle perplessità 
ma che dimostra quanto tenga in considera¬ 
zione Il sampdorlano: -Prendete Platini, se 
gli mettono addosso 11 difensore lui se ne va 
In mezzo al campo ed anche più Indietro. Se 
lo contrastano con un centrocampista si 
mette a fare la punta. E per gli avversari 
sono sempre guai-. 

Gianni Piva 
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Undici maltesi 
preparati come 
... ciclisti 


Dal nostro inviato 

LA VALLETTA — I maltesi 
al gioco del calcio ci tengono 
eccome. La passione glie- 
l’hanno inculcata gli inglesi 
compreso l’obbligo di avere 
sempre davanti agli occhi l 
propri limiti come si convie¬ 
ne ad un colonizzato. Del re¬ 
sto, non hanno mai avuto la 
benché minima opportunità 
per montarsi la testa. Il gio¬ 
co del calcio è qui soprattut¬ 
to un esercizio aritmetico: 
quello di tenere il conto del 
gol beccati. Dal 1957, anno In 
cui ha esordito davanti al 
mondo, sono già 238. Più o 
meno uno ogni mezz’ora 
I menfre devono trascorrere 
oltre 3 ore perché riescano a 
segnarne uno. 


Raccogliere palloni In fon¬ 
do alla propria rete non è 
quindi un dramma da queste 
parti, ma a tutto c'è un limi¬ 
te. Così quando nel gennaio 
dell’82 la Spagna vinse per 12 
a 1 qualificandosi agli euro¬ 
pei solo grazie a quel gol, cl 
fu uno scandalo. Fu quello 11 
momento di un prete ago¬ 
stano. padre Hilary, che da 
tempo andava predicando 
che il calcio maltese doveva 
mettersi al passo con quello 
che accadeva nelle altre na¬ 
zioni, dove 11 football non è 
solo un passatempo. E padre 
Hilary, 50 anni, un passato 
da centrocampista, si mise la 
■tuta a tempo pieno e divenne 
11 direttore della *Scuola del 
calcio » della Federazione 


La discesa libera di Coppa del Mondo in Val d*Isere 

Zurbriggen, un fulmine sulle nevi 

Domina lo squadrone svizzero, Vitaliano Mair al terzo posto 
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Zurbriggen portato in trionfo da Wasmeier (2*) e Mair (3*) 


VAL D’ISERE — Tàitto come 
da copione nella discesa libera 
di Coppa del Mondo maschile 
disputata a Vai d’Isere (Fran¬ 
cia). Si è imposto il favorito, lo 
svizzero Zurbriggen, il quale ha 
fatto valere lungo i 33a4 metri 
della pista -Oreilier-KiUy- il 
peso della sua classe. _ _ „ 

Alle spalle deU’elvetico si e 
piazzato il tedesco occidentale 
Markus Wesmeier che — con¬ 
cludendo la gara a soli 17 cente¬ 
simi di secondo dal vincitore — 
ha confermato i suoi, notevoli 
progressi nella specialità. Altra 
conferma dall’italiano Michael 
Mair, in gran forma in questo 
periodo, piazzatosi al terzo po¬ 
sto. . . 

Gli altri italiani sono finiti 
più indietro; Sbardellotto .è 

f iunto diciannovesimo, Giorgio 
’iantanida venticinquesimo, 
Igor Sigolla ventottesimo, Al¬ 
berto Gnidoni quarantacinque- 
simo, Luigi Cofturi cinquanta- 
duestmo, Ivan Marzola sessan- 
tacinquesimo e Carlo Cerotti 
sessantanovesimo. 

Sul tracciato che sviluppa 
tre chilometri e. trecento metri 
con 865 metri di dislivello Mair 
ha fatto una gara bellissima. 
Partito con il pettorale numero 
dieci il discesista italiano ha 


fatto segnare, insieme a Wa- 
smier, il miglior intertempo in 
l’26”ll ed e stato in testa alla 
classifica provvisoria fino a 
quando Zurbriggen e Wasmeier 
non sono scesi e lo hanno scal¬ 
zato dal podio più alto. 

Oggi in Val a’Isere è in pro¬ 
gramma il supergigante. Rin¬ 
viata invece la gara di slalom 
gigante prevista per domani a 
causa della scarsa neve sul trac¬ 
ciato. E probabile che la gara 
possa essere recuperata lunedì 
15 dicembre in Vai Badia. 

Tornando alla discesa di ieri 
si è confermato in pieno lo stra¬ 
potere delia squadra svizzera, 
che ha piazzato ben sei atleti 
nei primi quindici posti. Delu¬ 
dente ancora le prestazioni de¬ 
gli austriaci: ieri i migliori sono 
stati Stefan Niederseer giunto 
al quarto posto e Erwin nesch 

} miglivi cucita auao«{Mau«u 

e prove) che si è piazzato al 
settimo posto. Le varie classifi¬ 
che vedono tutti gli uomini 
svizzeri saldamente ancorati al¬ 
le posizioni di vertice. In quella 
specialistica della discesa libe¬ 
ra alle spaile di -re- Zurbriggen 
lo seguono due suoi compagni 


rale di Coppa del Mondo anco¬ 
ra Zurbriggen a 75 punti e Pe¬ 
ter Mueller a 51 con l’inseri- 
mento al terzo gradino dell’ita¬ 
liano Richard Framotton re¬ 
cente vincitore del -gigante- di 


Sestrieres. Il vecchio volpone 
del -circo bianco-, lo svedese 
Ingemar Stenmark, è ottavo a 
quota 25. 

ORDINE DI ARRIVO 
1) Pirmin Zurbriggen (Sviz¬ 
zera) 2’00”98; 2) Markus Wa- 
smeier (Germania Occ.) 
2’01”15: 3) Michael Mair (Ita¬ 
lia) 2’01"34; 4) Stefan Ni«Jer- 
seer (Austria) 2’0I“65; 5) Peter 
Mueller (Svizzera) 2’01 f ’74; 6) 
Martin Bel (Gran Bretagna) 
2’01’’80; 7) Franz Heinzer 
(Svizzera) 2’01”82; 8) Erwin 
kesch (Austria) 2’01 n 87; 9) 
Sepp Wildgruber (Germania 
Occ ) 2 , 01”80; 90) Jean-Fran- 
cois Rey (Francia) 2’01”90. 

CLASSIFICA 
DISCESA LIBERA 
I) Zurbriggen (Svi) 60 punti; 
2) Mueller (avi) 51:3) Heinzer 
(Svi) 39; 4) Wasmeier (Rft) 37; 
5) Stock (A”«) e Alniw (Svi) 
34; 7) Marc Girardelli TLus) 18; 
8) Daniel Mahrer (Svi) 17; 9) 
Peter Wimsberger (Aus), Sepp 
Wildgruber (Rft) 16. 

CLASSIFICA 
COPPA DEL MONDO 
I) Pirmin Zurbriggen (Sviz¬ 
zera) 75 punti; 2) Peter Mueller 
(Svizzera) 51: 3) Richard Pra- 
motton (Italia) 4(h 4 Franz 
Heinzer (Svizzera) 39; 5) Mar¬ 
kus Léonard Stock (Austria). 
Karl Alpiger (Svizzera) 34; 8) 


A Bologna da oggi al 14 l’importante rassegna motoristica. Una sorpresa dalla Germania 

E al Motor Show arriva il museo-Porsche 


mi. r. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — È sicuramen¬ 
te una delle rassegne motori¬ 
stiche più importanti d’Eu¬ 
ropa e ora, oltre all’iniziale 
significato di gigantesca 
esposizione delle ultime no¬ 
vità delle varie case automo¬ 
bilistiche e motociclistiche, 
ha assunto anche l’aspetto di 
contenitore di avvenimenti 
agonistici di notevole inte¬ 
resse che vedranno impe¬ 
gnati campioni delle due e 
delle quattro ruote. 

Questo è il Motor Show, 
l’Imponente kermesse orga¬ 
nizzata per l’undicesima vol¬ 
ta dalla Promotor, che si 
svolgerà da oggi al li dicem¬ 
bre nel quartiere fieristico 
bolognese. Non è un caso che 


la manifestazione si svolga 
In Emilia-Romagna, regione 
nella quale il «mutor- è da 
sempre un mito. Come non è 
casuale che nelle precedenti 
edizioni abbia fatto registra¬ 
re una continua escalation 
di presenze (soprattutto gio¬ 
vanili) che nel 1985 hanno 
sfiorato il milione e mezzo, 
tetto che quest’anno dovreb¬ 
be essere addirittura supera¬ 
seli 80mlla metri qua¬ 
drati di superficie espositiva 
saranno presenti le ultime 
novità italiane e straniere 
che proporranno le ultime 
novità al tre grandi settori 
merceologici: auto, moto, 
autoradio e accessori. 

SI potranno dunque am¬ 
mirare tanto per fare qual¬ 
che esempio, la Thema Ter¬ 
rari che può essere conside¬ 
rata la vera reginetta del sa¬ 
lone, gli ultimissimi modelli 


Gllera tenuti giovedì a batte¬ 
simo sulla pista di Fiorano, 
la 480 ES della Volvo. la Golf 
Volkswagen a 16 valvole ma 
anche l’inedita Lancia Mar¬ 
tini 4WD che rappresenterà 
il gruppo Fiat al prossimo 
mondiale rally. E ancora gli 
ultimi modelli della Rover e 
della Jaguar. Tantissime an¬ 
che le novità e le curiosità 
sul versante degli accessori 
auto che non mancheranno 
di estasiare soprattutto il 
pubblico giovane. 

Grande l’interesse, poi, per 
Il museo della Porsche che 
proporrà ben 21 modelli pro¬ 
dotti dalla casa tedesca dal 
1948 ad oggi, dalle auto da 
corsa a quelle da strada. 

Il Motor Show, secondo 
una tradizione recente, non 
sarà solo esposizione, ma an¬ 
che sport In diretta, festa e 
dibattito. Sono In program¬ 


ma Infatti decine di gare di 
motocross, trial, superbike, 
motobali, rally, oltre all’esi¬ 
bizione del tradizionali stun- 
tmen. Momento di punta sa¬ 
rà costituito dalla seconda 
edizione del -Memorial Bet- 
tega- un rally disputato al¬ 
l’interno del quartiere fieri¬ 
stico, vale a dire In spazi ri¬ 
stretti per dar modo ad un 
gran numero di spettatori di 
ammirare le evoluzioni del 
protagonisti dall'inizio alla 
line della gara. 

Tutte le manifestazioni 
agonistiche verranno dispu¬ 
tate In spazi apposttamente 
attrezzati con tribune capaci 
di ospitare quasi 60mlta per¬ 
sone. Alle varie gare ed esibi¬ 
zioni hanno già dato la loro 
adesione campioni prove¬ 
nienti da tutto II mondo: pi¬ 
loti motociclisti come La- 
wson, Lucchlnelll, Picco, Ri¬ 
naldi Andreanl, Geboers, 


Maddli, Rahler, Adreanl, 
protagonisti della Formula 1 
quali Piquet, Nannini, Ar- 
noux. Martini e dei rally, 
AIen, Biaslon, Pond. 

Non mancheranno poi 
momenti di incontro e di¬ 
scussione ovviamente su te¬ 
matiche inerenti le due e le 
quattro ruote: ecco quindi 
convegni e tavole rotonde 
nei quali si parlerà di caschi, 
di sicurezza stradale, di con¬ 
sumi, di commercializzazio¬ 
ne dei prodotti e di altro an¬ 
cora. 

A completare li tutto ci sa¬ 
ranno festeggiamenti e pre¬ 
miazioni che avranno anco¬ 
ra al centro tanti campioni. 
Questa mattina alle 9 taglio 
dei nastro dell’undicesimo 
Motor Show con un ospite 
d’onore: Nelson Piquet. 

Walter Guagneii 
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maltese. In pratica è respon¬ 
sabile del più attrezzato ora¬ 
torio del mondo, un centro 
modernissimo. 

Qui vivono cinque giorni 
su sette 123giocatori messi a 
disposizione dell’allenatore, 
il bulgaro Gencho Dobrev. E 
con la scuola di padre Hilary 
a Malta è anche nato II calcio 
professionistico. I giocatori 
della nazionale sono Infatti 
paga tl dal loro club di appar¬ 
tenenza (sono quattro le 
squadre della serie A, ndr) e 
dai loro datori di la voro uffi¬ 
ciali. Per la carta d'indentltà 
I nazionali maltesi sono tutti 
Impiegati; c’è un elettricista, 
un fa l’autista e un altro II 
controllore di volo. In realtà 
vengono pagati solo per ri¬ 
scattare Il calcio Isolano. 

«Con gli azzurri daremo 11 
massimo, per l’onore della 
patria », cl ha detto l’attacan- 
te De Giorgio. In un mese ri¬ 
cevono circa 300mlla lire 
maltesi, oltre 2 milioni di lire 
Italiane: per l'isola uno sti¬ 
pendio da privilegiati. Con 
tutto questo, comunque, la 
regola delle sconfitte non è 
mutata e nelle ultime dodici 
gare c’è stata una sola vitto¬ 
ria, con la Giordania. «Però 
abbiamo perso solo 2-3 con 



Ivan Lendl 


Spagna e Germania• affer¬ 
ma orgoglioso Dobrev. At¬ 
torno a lui però non tira aria 
sempre favorevole. Nella Fe¬ 
derazione c’è scontento e so¬ 
prattutto nel quattro club si 
brontola. 123 selezionati se¬ 
guono Infatti una prepara¬ 
zione finalizzata solo allega¬ 
re della nazionale e gli alle¬ 
natori di club II vedono solo 
Il sabato. Inoltre non place II 
gioco che ha scelto Dobrev. 
Non ne fa mistero Terenzio 
Polverini, allenatore del 
Ibernlans, ternano, già alle¬ 
natore della nazionale mal¬ 
tese dal '73 al '76 oltre che di 
squadre nella serie C Italiana 
e In Arabia. -Sono preparati 
come del ciclisti, sanno solo 
correre, se fanno la zona per 
l’Italia è una pacchiai. Pol¬ 
verini del calcio mediterra¬ 
neo, da Malta In giù, è un 
esperto: è addirittura con¬ 
sultato dal nostri tecnici 
quando si tratta di affronta¬ 
re squadre nordafricane. »Ho 
svelato lo un trucco del gio¬ 
catori arabi. Quando un at¬ 
taccante sta per saltare toro 
allungano le mani e toccano 
Il culo. Per loro è anche un 
divertimento /». 

gì. pi. 


Lendl 
Becker 
Wilander 
e Edberg 
Al Masters 
semifinali 
già fatte? 


Edberg-Noah 4-6 6-3 7-6 (7-4); Lendl-Gomez 6-3 7-5; Wl- 
lander-Nystroem 6-7 (7-9) 6-3 6-3. Tutto secondo copione o 
quasi nella seconda giornata del Masters di New York. Il 
primo match — quello che ha opposto lo svedese Stefan 
Edberg, 20 anni, numero 3 del tennis professionistico, al na¬ 
turalizzato francese Yannlk Noah, 26 anni, fisico possente 
ma circuiti mentali spesso fragili — è stato di gran lunga il 
migliore della serata. Dalia esplosiva miscela di «black 8z 
white- è uscito vincitore ancora una volta il biondo lattigino¬ 
so scandinavo che porta cosi a 5 a 0 i succesi sul diretto 
avversario. Il moro, nativo del Camerun, aveva dalla sua una 
prestanza fisica non comune, un ottimo bagaglio tecnico spie- 
eie nel colpi a volo — smash e gioco a rete — e i due fonda¬ 
mentali cne si equivalgono. Edberg vantava caratteristiche 
simili anche se gode di maggior freschezza, prontezza di ri¬ 
flessi, un rovescio di rara solidità e sicurezza e dispone di una 
seconda palla di servizio non dissimile dalla prima. Manca di 
un briciolo di cattiveria — lo svedese — ed apre 11 dritto con 
l’impostazione del ferraiolo. Ma lant’è— Nel loro gruppo — 
dove Gomez interpreta il ruolo di materasso e Lendl la fa da 
padrone — c’era in gioco, oltre al soliti dollari, l’accesso al 
turno successivo. Proprio Lendl — tirato a lucido come si 
conviene p>er le grandi occasioni — ha dal canto suo battuto 
senza soverchi patemi d’animo Andres Gomez, suo amico e 
saltuario compagno di doppio. Ultima sfida della tarda sera¬ 
ta — in Italia era già mattino — quella che ha registrato 
l’undecima vittoria consecutiva di Wilander su Nystroem. Si 
va così delineando la composizione del quartetto di semifina¬ 
listi che secondo i nostri pronostld dovrebbe essere formato 
da Becker, Lendl, Edberg e — a sorpresa — Wilander. Le 
partite di questa notte: Lendl-Noah, Becker-Wilander e Ni- 
stroem-Leconte. 

Francesco Macali 


Cagtiari-Botogna 

Cesena-Bari 

Cremonese-Campobasso 


IX PRIMA CORSA 
IX 


Genoa-Lecce 

1 

Lazio-Triestina 

X 

Messina-Modena 

1 

Parma-Vicenza 

1X2 

Pescara-Sambened. 

1 

Pisa-Arezzo 

1 

Taranto-Catania 

X 

Uvomo-Monopoli 

1X2 

Pistoiese-Oerthona 

1 

Angizia-Tcroana 

IX 


SECONDA CORSA 

21 


12 

TERZA CORSA 

211 


121 

QUARTA CORSA 

X 2 


X 1 

QUINTA CORSA 

12 
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Carraro attacca 
la Falcucci 
(c deputati pei) 

ROMA — I lavori 
del Consiglio na¬ 
zionale del Coni 
sono stati — tra 
l’altro — un’occa¬ 
sione per il presi¬ 
dente Carraro per attaccare il 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione Falcucci c i deputati co¬ 
munisti presentatori di un or¬ 
dine del giorno in materia di 
doping. -Il 30 ottobre — ha 
detto — la Falcucci ha firmato 
il decreto con il programma 
’86 nel quale non e previsto al¬ 
cun intervento per gli impian¬ 
ti sportivi polivalenti. L grave 
che non si sia raccolta l’occa¬ 
sione di costruire strutture di 
uso comune a piu scuole e 
aperte alla comunità. Ciò è 
tanto piu motivo di rammari¬ 
co se si considera che Marche, 
Campania e Sicilia avevano 
presentato proposte al riguar¬ 
do che pero il ministero ha 
giudicato generiche c incom¬ 
plete». Rispetto all’odg di sei 
parlamentari comunisti per 
una campagna antidoping 
utilizzando fondi Coni. Carra¬ 
ro ha sottolineato che è -perlo¬ 
meno singolare che sia il Coni 
a sostenere l’onere finanziario 
di una iniziativa che non rien¬ 
tra nei compiti istituzionali 
dell'Ente e che verrebbe gesti¬ 
ta da quei ministeri (Sanità e 
Istruzione) nelle cui compe¬ 
tenze questa materia rientra». 

America’s Cup 
Timoniere in acqua 
Italia si ritira 

FUEMANTLE 
(Australia) — La 
sfortuna continua 
ad accanirsi sui 
dodici metri ita¬ 
liani, -Italia» ed 
-Azzurra», impegnati nella 
terza fase delle regate elimi¬ 
natorie della -America’s Cup-. 
Il timoniere di -Italia», Stefa¬ 
no Maida, è stato sbalzato in 
acqua in seguito al cedimento 
del suo spinnaker provocando 
il ritiro deirimbarcazione c 
quindi la vittoria di -Canada 
I1-. Con l'odierna c seconda 
sconfitta consecutiva -Italia» 
scende in classifica all’ottavo 
posto con soli cinquantun 
punti. Al momento in cui Ste¬ 
fano Maida e finito in acqua lo 
scafo italiano era distaccato di 
soli trentacinquc secondi dopo 
aver condotto al passaggio del¬ 
ie prime due boc. Insieme al 
ritiro di «Italia» si registra 
l’ennesima sconfitta di «Az¬ 
zurra» che questa volta è stata 
preceduta al traguardo dal do¬ 
dici metri inglese -White Cru- 
sader» che è calzato al quarto 
posto in classifica. Si registra 
intanto la solita vittoria del¬ 
l’imbattibile «New /calanti» 
su «Eaglc». 
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Punizione: 
stipendi bloccati 
alle Riunite 
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SESTA CORSA 


REGGIO EMILIA 
— Il consiglio di¬ 
rettivo della palla¬ 
canestro Riunite 
Reggiana, -preso 
atto della situazio¬ 
ne venutasi a creare ha deciso 
all’unanimità l’adozione di 
provvedimenti economici» nei 
confronti dei componenti del¬ 
la prima squadra. In pratica la 
società ha -congelato» gli sti¬ 
pendi dei giocatori (che hanno 
perso cinque delle ultime sei 
partite battendo soltanto la 
Fantoni, ultima in classifica) 
e ha rinnovato la fiducia al¬ 
l’allenatore Cesare Pancotto. 
Oggi due anticipi nel campio¬ 
nato di basket: a P.S. Giorgio 
Flcming-Fabriano (Tv3 ore 
17,30) e Udine Fantoni-Yoga 
ore 20,30. 

«Fondi neri» al 
Mundial spagnolo 
Nuovi interrogatori 

MILANO — Il so¬ 
stituto procurato¬ 
re della repubbli¬ 
ca Ilio Poppa ri¬ 
prenderà la pros¬ 
sima settimana 
gli interrogatori degli azzurri 
che vinsero i mondiali di cal¬ 
cio in Spagna, sospettati di 
evasione fiscale per non avere 
denunciato la somma di circa 
20 milioni a testa ricevuti da 
una ditta sponsorizzatrice 
francese. Intanto l’ottava se¬ 
zione del tribunale penale ha 
definitivamente chiuso il caso 
relativo all’accusa di infrazio¬ 
ni valutarie per la quale i 22 
azzurri erano stati citati in 

f giudizio dal sostituto procura- 
ore della repubblica Alfonso 
Marra. Per effetto della nuova 
normativa in materia, entrata 
in vigore recentemente, il fat¬ 
to contestato non è piu previ¬ 
sto come reato, per cui i 22 ex 
campioni del mondo non do¬ 
vranno nemmeno presentarsi 
in aula nell’udienza che era 
stata fissata per il 15 dicembre 
prossimo. 

Pallavolo: 
per otto squadre 
è tempo di Coppe 

ROMA — Otto 
squadre scendono 
x^Hin campo oggi nel- 
le sei competizioni 
continentali per il 
primo turno delle 
coppe europee di pallavolo. In 
Coppa Campioni, Tanini Mo¬ 
dena, in campo maschile, e 
Teodora Ravenna, in quello 
femminile, si troveranno di 
fronte, rispettivamente, gli in- 

§ lesi del Polonia e le spagnole 
cl Tormo. In Coppa delle 
Coppe la Tartarini Bologna af¬ 
fronterà i greci dell'Olimpia- 
kos. Le reggiane della N'cfsen 
se la vedranno in Olanda con 
il Mepal Orion. la Coppa con¬ 
federale maschile vede prota¬ 
gonista in Jugoslavia la San- 
(al Tarma contro la Vojvoidi- 
na di Novi Sad, mentre quella 
femminile, per cui lottano due 
squadre italiane — la Voghi 
Ancona e la Civ Modena — ve¬ 
drà un solo incontro dato che 
quello tra il team anconitano 
e le greche dello lonikos è sta¬ 
to rinviato alla prossima setti¬ 
mana. Il Civ invece volerà in 
Belgio e tenterà di strappare I 
primi due punti allo Zanho- 
ven di Bruxelles. Belga anche 
la trasferta deU'Enermix Mi¬ 
lano a Roeselarc. 
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Un varco 
nel fronte 


opporre nlent'altro che la 
sfessa sorpresa del 1968: nes¬ 
suno ‘poteva prevedere•, 
nessuno •aveva previsto• 
perchè questi giovani sono 
•imprevedibili e Irrazionali «, 
e cosi via. E il governo, por¬ 
tavoce d'obbligo di questo 
paese paralizzato da una ri¬ 
volta non programmata, 
non ha altra soluzione che il 
rifiuto del dialogo sapendo 
che cedere sul problemi sco¬ 
lastici universitari signifi¬ 
cherebbe favorire una rea¬ 
zione a catena che farebbe 
crollare la grande muraglia 
restauratrice eretta in questi 
primi otto mesi di potere 
fondato sulla rivincita, sulla 
demolizione sistematica di 
tutto quello che era stato fat¬ 
to, In bene o In meno bene, 
nel cinque anni della prece¬ 
dente legislatura di sinistra. 

Questa infatti è la situa¬ 
zione del governo Chlrac: la 
legge Devaquet o quella Mo• 
nory, lutto sommato, non 
rappresentano che un aspet¬ 
to marginale del suo pro¬ 
gramma, e l'una e l'altra non 
godono nemmeno del favorì 
di tutte le forze politiche chè 
compongono la maggioran¬ 
za governativa. Ma ritirarle, 
ammettere che sono state 
maI concepite e mal formu¬ 
late — e Chirac è il primo a 
saperlo e a riconoscerlo — 
aprirebbe nel sistema una 
breccia in cut si precipitereb¬ 
bero ben altre contestazioni 
e rivendicazioni. 

Nessuno può prevedere ciò 
che accadrà in Francia nel 
prossimi giorni, nelle prossi¬ 
me settimane. Ma un gover¬ 
no come questo, senza mar¬ 
gini di manovra, è sempre 
spinto a ricorrere alla re¬ 
pressione e la repressione è 
cattiva consigliera anche per 
la gioventù più pacifica e più 
disarmata di questo mondo. 
Una cosa tuttavia è ormai 
abbastanza chiara: questa 
gioventù, respinta e malme¬ 
nata, ha passato, giovedì 
notte, una sorta di esame di 
maturità politica e il gover¬ 
no che pretendesse Ignorarlo 
si esporrebbe ad altre e ben 
più dolorose sorprese. 

Augusto Pancaldi 

Retromarcia 
di Chirac 

Chlrac, varare quest’ultlma 
scialuppa di salvataggio nel 
mare sempre più agitato del¬ 
la contestazione studente¬ 
sca. E Intanto alla Camera 
l’opposizione chiedeva ai mi¬ 
nistri di venire a discolparsi 
per gli incidenti di giovedì 
sera. 1 sindacati tuonavano 
contro l’insensata testardag¬ 
gine del governo e gli stu¬ 
denti tornavano per le stra¬ 
de, anche in provincia, affin¬ 
ché si sapesse che non erano 
disposti a smobilitare. 

Il bilancio di questa gior¬ 
nata. ancora piena di sorpre¬ 
se, come s’è visto, gravita 
dunque su tre punti essen¬ 
ziali: prima di tutto il gover¬ 
no che decide di tenere In 
piedi solo formalmente la 
legge Devaquet pur espurga¬ 
ta, che fa anche una conces¬ 
sione di fondo ai liceali, non 
avendo spazi di manovra al¬ 
ternativi a meno di ammet¬ 
tere la propria totale sconfit¬ 
ta; in secondo luogo l’opposi¬ 
zione di sinistra, i sindacati 
d’ogni tendenza, e perfino 
certi personaggi legati alia 
maggioranza governativa 
come il vecchio Edgar Faure, 
che fu l’autore della riforma 
universitaria del 1968, o co¬ 
me Francois Aubert, un fe¬ 
delissimo di Barre, che chie¬ 
dono il ritiro puro e semplice 
della legge Devaquet e la for¬ 
mazione di una commissio¬ 
ne d’inchiesta parlamentare 
per definire le responsabilità 
della polizia negli incidenti 
della Esplanade des Invali- 
des; gli studenti infine, che 
tutti ritenevano disorientali, 
umiliati, abbattuti e pronti a 
cedere le armi e che ieri im¬ 
provvisano un grande corteo 
per -pò polari zzare- la loro 
lotta. 

Chi si aspettava in effetti, 
dopo il «macello degli Invali¬ 
di* (così lo ha definito un te¬ 
stimonio oculare) di riveder¬ 
li per la strada tanto nume¬ 
rosi poche ore dopo gli scon¬ 
tri con la polizia? Sono parti¬ 
ti alle tre di pomeriggio dalla 
Sorbonne, hanno attraversa¬ 
to la Senna a St. Michel e giù 
per 1 Grands Boulevards fino 
aH’Opéra, fino al Louvre e di 
nuovo sulla riva sinistra, in 
quello che è il loro quartier 
generale da sempre, da gene¬ 
razioni, Il Quartiere Latino. 
Quanti erano? Molte mi¬ 
gliala, venti o trentamila 
certamente, e ormai avevano 
messo anche Chlrac nel 
mazzo, Chlrac responsabile 
numero uno — e non aveva¬ 
no torto — di questo troppo 
lungo e troppo ambiguo gio¬ 
co che consìsteva nel pro¬ 
mettere aperture di forma 
ma nel rifiutare 11 dibattito 
sul fondo del problema. 

Nelle loro discussioni. Ieri 
mattina, a Parigi e nelle città 
che avevano Inviato delega¬ 
zioni per quella giornata or¬ 
mai storica del 4 novembre, 
gli studenti hanno messo In 
chiaro, pur non escludendo 
la probabile Infiltrazione di 
«estremisti» nelle loro file. 


che la provocazione è venuta 
dalla polizia, dalla prefettu¬ 
ra che ha dato l’ordine di 
•sgomberare la piazza» non 
appena v’era caduta la noti¬ 
zia del rifiuto del governo di 
ritare la riforma Devaquet. 
«Picchiavano senza pietà — 
ha raccontato un delegato di 
provincia — perfino gli in¬ 
fermieri delle ambulanze 
che venivano a raccogliere 1 
feriti». 

Il bilancio degli scontri è 
pesante: cinquanta feriti tra 
gli studenti, di cui 11 ancora 
ricoverati e 2 con prognosi 
riservata. Il primo di questi 
ha avuto un occhio letteral¬ 
mente strappato da una gra¬ 
nata lagrimogena scoppiata¬ 
gli in viso. Il secondo ha per¬ 
duto la mano destra per lo 
scoppio di un’altra granata 
che egli aveva raccolto per 
rilanciarla verso gli agenti. 
Trenta sono I feriti tra le for¬ 
ze dell’ordine, ma nessuno In 
modo grave. A ciò si devono 
aggiungere le auto incendia¬ 
te, le vetrine demolite sul 
percorso di ripiego dei mani¬ 
festanti inseguiti senza posa 
dalla polizia. 

Anche questo, ovviamen¬ 
te, avrà un peso sulla bilan¬ 
cia delle decisioni che gli 
studenti prenderanno dopo 
le nuove dichiarazioni del 
governo. Ma probabilmente 
si tratterà di un peso di senso 
opposto a quello previsto 
dalle autorità, come ha di¬ 
mostrato la manifestazione 
improvvisata di ieri pome¬ 
riggio. In effetti molti ritene¬ 
vano che questi giorni iner¬ 
mi, prudenti, decisi ad evita¬ 
re a tutti i costi qualsiasi In¬ 
cidente, si sarebbero disgre¬ 
gati davanti alla «energica» 
reazione deila polizia e alla 
sterilità delle loro manife¬ 
stazioni. E Invece tutto sta¬ 
rebbe a dimostrare che la 
violenza poliziesca, interpre¬ 
tata come estremo ricorso 
del governo, ha accumulato 
risentimenti profondi da cui 
potrebbero germogliare al¬ 
tre manifestazioni. E questo 
è comprensibile: pur sapen¬ 
do che Chirac non era dispo¬ 
sto a cedere, che la lotta non 
era finita con quella manife¬ 
stazione, la sua ampiezza ec¬ 
cezionale aveva aperto In 
tutti la speranza di un capo- 
volgimento della situazione 
e nessuno poteva pensare 
che la festa pomeridiana sa¬ 
rebbe precipitata nel dram¬ 
ma notturno che ha sfiorato 
la tragedia. 

Adesso i conti sono stati 
fatti, gli studenti hanno Im¬ 
parato a conoscere chi sta di 
fronte a loro, con chi hanno 
a che fare. E hanno il tempo 
per ragionare sulle proposte 
del governo prima di prende¬ 
re altre decisioni. 


De Mita 
parla 


do che un percorso acciden¬ 
tato possa consentire un 
lungo viaggio». 

Ma forse lo stesso leader 
de avverte che la politica su 
cui ha tanto puntato è con 
ogni probabilità In prossi¬ 
mità del capolinea. Avverte 
anche un crescente Isola¬ 
mento del suo partito all’in- 
terno della coalizione, so¬ 
prattutto dopo le dure pole¬ 
miche di questi giorni. An¬ 
cora Ieri, si è mostrato Irri¬ 
tato per il «processo» parla¬ 
mentare alla Falcucci — 
che ha definito «irrituale» — 
ma soprattutto per le riser¬ 
ve che alcuni alleati man¬ 
tengono sull’operato del mi¬ 
nistro democristiano. Ma di 
quali riforme Istituzionali 
parla De Mita? Insiste mol¬ 
to sulla necessità di una 
«modifica del Parlamento». 
In particolare accenna alla 
riduzione del numero del 
parlamentar! ed alla diver¬ 
sificazione d»' moli delle 
due Camere. Poi. propone il 
principio dell’incompatibi¬ 
lità tra incarico esecutivo e 
parlamentare: In altre paro¬ 
le, i ministri se scelti fra I 
deputati e 1 senatori dovreb¬ 
bero rinunciare al mandato. 
Ma ecco il piatto forte: il 
presidente del Consiglio do¬ 
vrebbe essere eletto dalle 
Camere per cinque anni. 

È singolare che una simi¬ 
le proposta venga proprio 
da un leader del partito che 
accusa il maggior alleato di 
accarezzare suggestioni 
presidenzlalistiche. Tant’è 
che ancora stamani il «Po¬ 
polo» ricorda che il modello 
a cui si ispira la De non è 
quello della «repubblica pre¬ 
sidenziale, come vorrebbero 
talune indicazioni sociali¬ 
ste» e Invita a non confonde¬ 
re «l’autorevolezza con l'ac¬ 
centramento del poteri». 

Delle riforme Istituzionali 
si occupa anche uno dei più 
fidati portavoce del segreta¬ 
rio de, il capogruppo al Se¬ 
nato Nicola Mancino. In un 
articolo che uscirà sul pros¬ 
simo numero della rivista 
«Prospettive nel mondo», 
Mancino rileva che «Insuffi¬ 
cienze costituzionali e diffi¬ 
coltà nel rapporti politici 
costituiscono reciproci fat¬ 
tori di influenza e questo 
non rende certo più agevole 
11 cammino». Infatti, ag¬ 
giunge, «la governabilità ri¬ 
schia di infrangersi», con 
conseguenze per la stessa 
•tenuta del sistema». Il pre¬ 
sidente del senatori demo¬ 
cristiani sollecita quindi un 


•confronto aperto» sul temi 
Istituzionali, poiché «non è 
possibile Immaginare rigidi 
confini di maggioranza». 

Intanto, Ieri mattina Spa¬ 
dolini e Martelli hanno avu¬ 
to un lungo incontro a Mon¬ 
tecitorio per tentare di avvi¬ 
cinare le posizioni di Prl e 
Psl In materia di giustizia. I 
tre referendum promossi 
dai socialisti, insieme a libe¬ 
rali e radicali, rappresenta¬ 
no uno degli scogli contro 
cui rischia di infrangersi la 
stessa legislatura. Al termi¬ 
ne del colloquio, Spadolini 
ha dichiarato che «1 punti di 
convergenza sono di gran 
lunga superiori a quelli di 
divergenza». «Sono stati 
compiuti significativi passi 
avanti», gli ha fatto eco 
Martelli. Quest'ultimo non 
si è lasciato sfuggire l’occa¬ 
sione per l'immancabile 
battuta sulla «staffetta» a 
Palazzo Chigi. «Per rispetta¬ 
re regole e ruoli bisogna che 
il campo sia agibile», ha af¬ 
fermato Martelli parafra¬ 
sando Craxi. E poi: «Noi non 
abbiamo parlato di “staffet¬ 
ta". Lasciamo queste prati¬ 
che sportive ad altri ambiti 
di discussione». 

Giovanni Fasaneila 


Un piano da 
50 miliardi 


li perché lo spiega diretta- 
mente Il ministro della Sani¬ 
tà. «Il fatto è che non tutti 1 
paesi, soprattutto quelli afri¬ 
cani, hanno strutture ade¬ 
guate per diagnosticare e 


certificare la malattia». E c'è 
davvero di che preoccuparsi 
se risultasse vera la •proie¬ 
zione» che è venuta ieri da 
Washington — rapporto del 
•Panos Instltute» — secondo 
la quale almeno un milione 
di africani morirà nel prossi¬ 
mo decennio di sindrome di 
immunodeficienza acquisi¬ 
ta. «Alcuni paesi stanno già 
affrontando una crisi imme¬ 
diata — afferma lo studio —, 
un quinto della loro popola¬ 
zione urbana è risultata sie¬ 
ropositiva. Un uomo su cin¬ 
que è portatore del virus 
mentre l’epidemia nelle ca¬ 
pitali dell’Uganda, della 
Tanzania, dello Zambia e 
dello Zaire è superiore di tre 
volte al livelli raggiunti a 
New York». 

Ma torniamo alle nostre 
cose che sono ugualmente 
amare. La malattia — è stato 
detto ieri mattina — colpisce 
prevalentemente alcune ca¬ 
tegorie: gli omosessuali (27 
per cento del casi), 1 tossico¬ 
dipendenti (58%), emofiliaci 
e politrasfusi (5%), contatti 
eterosessuali (3%) e bambini 
figli di genitori infetti (6%). 
Ma questo «fronte» del bam¬ 
bini è particolarmente 
drammatico. È, infatti, in un 
trend a crescere. E anche su 
questo terreno l'ultima noti¬ 
zia è di ieri: il piccolo An¬ 
drea, due anni e mezzo, figlio 
di genitori tossicodipenden¬ 
ti, e morto a Lecce. Nono¬ 
stante un anno di ricovero 
nell’ospedale generale di Pa¬ 
via. 

Il gruppo sociale a più alto 
rischio e sempre quello dei 
tossicodipendenti: «Le inda¬ 
gini sierologiche — spiega il 
prof. Poccnlarl — sull'infe¬ 
zione da Hiv (Human Immu- 
nodeficiency Virus) hanno 
dimostrato che in oltre sei¬ 
mila tossicodipendenti esa¬ 
minati oltre il 40% è risulta¬ 
to positivo. Ma ciò che preoc¬ 
cupa di più è il fatto che la 
proporzione di sieropositivi 
nel 1982 era soltanto il 4%». 

Questo significa che ad 


oggi tra i 104mita tossicodi¬ 
pendenti ufficialmente sti¬ 
mati (ma In verità sono mol¬ 
ti di più) vi sono almeno 
50inlla soggetti già contagia¬ 
ti cui vanno aggiunti altri 
50mila infetti provenienti da 
altri gruppi a rischio. Insom- 
ma nel paese ci sono in que¬ 
sto momento almeno cento¬ 
mila persone in grado di tra¬ 
smettere il micidiale morbo 
o con il sangue o con lo sper¬ 
ma. 

Altri dati tragici: Il nume¬ 
ro dei casi di Aids raddoppia 
ogni 8 mesi «per cui è stima¬ 
bile che alia fine del 1987 sa¬ 
ranno circa mille». Altre sot¬ 
tolineature che non lasciano 
speranza: la mortalità è attu- 
lamente del 56% ma »la so¬ 
pravvivenza dei casi italiani 
— dice Carlo Donat Cattin — 
è dopo 24 mesi uguale a ze¬ 
ro». Ciò significa che un ma¬ 
lato di Aids vive, dopo l’in¬ 
sorgenza del male, tra i 9 me¬ 
si e i due anni. 

Tutte queste cose giustifi¬ 
cano la definizione di «status 
di epidemia». Il quadro, co¬ 
me si vede, è fosco. Non vi 
sono casi, in Italia e nel 
mondo, di malati che sono 
guariti, non vi sono episodi 
per cui un sieropositivo — 
eufemisticamente fino a sei 
mesi fa vanivano classificati 
come «portatori sani» — è 
tornato indietro. Anzi tutti, 
chi più chi meno, nell’arco di 
cinque anni di tempo sono 
destinati ad ammalarsi. 
Ogni anno infatti 11 10% di 
sieropositivi entra nel tunnel 
vero e proprio della malattia. 

E allora ecco i 50 miliardi. 
Donat Cattin sostiene che 

f >er averli ha dovuto faticare 
e proverbiali sette camicie. 
E probabilmente è vero. Ma 
non serviranno, purtroppo, a 
molto. Il risultato sarà, e co¬ 
munque non è poco, quello di 
migliorare la conoscenza del 
fenomeno. Siamo, dunque, 
alla mobilitazione. Più forte 
— almeno nelle intenzioni — 
di quella che sì ebbe per la 
droga, in grado di determi¬ 


nare «uno scatto» della co¬ 
munità modificando abitu¬ 
dini e costumi. 

Donat Cattin ha anche af¬ 
frontato uno dei passaggi 
più spinosi dell’intera vicen¬ 
da Aids e cioè quello della co¬ 
sidetta «schedatura» e dell’i¬ 
solamento. Si attendono an¬ 
cora a questo riguardo più 
precise indicazioni del Con¬ 
siglio superiore di Sanità ma 
l’orientamento sarebbe que¬ 
sto: un bambino sieropositi¬ 
vo non sarà ammesso nelle 
scuole materne ma potrà 
normalmente frequentare la 
scuola dell’obbllgo salvo il 
caso conclamato di malattia. 
In generale, però, su questo 
tema c’è ancora parecchia 
•nebulosità». Ed è prevedibi¬ 
le che ci saranno polemiche 
for.ti, 

E stato chiesto al ministro 
se sì arrlv _rà come in Olanda 
e in Inghilterra a distribuire 
profilattici gratuiti o sirin¬ 
ghe davanti alle scuole. Ma il 
responsabile della Sanità ha 
negato che si giunga a que¬ 
sto. Quella contro l'Aids «è 
una lotta a lungo termine, 
destinata ad andare proba¬ 
bilmente oltre, la presente 
generazione. E una sfida 
senza precedenti che esige 
creatività, energia, conside¬ 
revoli risorse», al comincia 
adesso. Il viaggio sarà lungo. 
In serata, poi, la notizia di un 
altro decesso per Aids: un 
giovane di 24 anni è morto a 
Varese. 

Mauro Montali 


Discutono 
di lavoro 


associazioni di categoria, 1 
sindacati). Ecco un modo per 
rompere 11 meschino «merca¬ 
to delle vacche» quotidiano, 


assecondato da un ‘malinte¬ 
so primato della pofif/ca». 

Idee, proposte, interesse. 
Qualche rimprovero viene 
dal presidente della Confe- 
derquadri Isidoro Glovan- 
nottl che lamenta una specie 
di alleanza tra imprenditori 
e sindacati contro i >quadri‘. 
Altri come Corrado Rossltto, 
presidente dell’Unlonquadri, 
sostengono che è fallito il 
proposito di immettere nel 
consigli di azienda l rappre¬ 
sentanti delle ‘fasce alte » del 
mondo produttivo. Rispon¬ 
dono 1 dirigenti sindacali. 
Come Fausto Vigevanl (Cgil) 
(«non si è forti se ognuno agi¬ 
sce persé‘), come Sergio Ga- 
ravlni (Flom) che riconosce 
l’Importanza di un rapporto 
dialettico con queste asso¬ 
ciazioni di quadri, ma senza 
trattative separate sennò 
•avremo tutti di meno»; co¬ 
me Domenico Trucchi (Cisl) 
che ipotizza una convivenza 
non conflittuale con queste 
associazioni. Parla anche 
Olivieri (Confìndustria) e 
sembra di sentire molto scet¬ 
ticismo su questa possibilità 
di colmare la • separatezza• 
tra 1 diversi mondi della fab¬ 
brica. Il fatto è che noi — re¬ 
plica Bruno Trentin (Cgil) — 
non vogliamo lasciare alla 
benevolenza delle direzioni, 
alla tutela individuale que¬ 
ste figure sociali. Trentin 
ipotizza però anche uno 
•spazio Individuale ». È possi¬ 
bile fissare ad esempio del 
•criteri trasparente per una 
parte di retribuzione che ri¬ 
marrebbe ■ Individuale ». Il 
segretario della Cgil pone poi 
un problema di fondo: chi 
sono 1 quadri? Non si posso¬ 
no esaurire In questa formu¬ 
la 1 problemi della rappre¬ 
sentanza del tecnici, dei ri¬ 
cercatori, del progettisti. È 
un tema subito ripreso da 


uno studioso come il profes¬ 
sor Zangheri. Nei «quadri», 
insomma, c’è di tutto: dal¬ 
l’ingegnere competente e ag¬ 
giornato al capo senza pro¬ 
fessionalità. 

Bisogna allora fare l conti, 
come dice Antonio Bassoll- 
no, concludendo, con tra¬ 
sformazioni che hanno ri¬ 
plasmato tutto il mondo pro¬ 
duttivo. Oggi siamo di fron¬ 
te, rammenta, a molte novi¬ 
tà. È stata approvata una 
legge, un anno e mezzo fa, 
che dà un riconoscimento 
giuridico ai «quadri», ora in 
fase di sperimentazione. C’è 
stato il referendum del me¬ 
talmeccanici, possibile inizio 
di un nuovo modo di fare 
sindacato. C’è stato il varo 
delle piattaforme contrat¬ 
tuali con al centro il potere 
da riconquistare in fabbrica, 
anche per poter davvero va¬ 
lorizzare le professionalità. 
È stata fatta una «svolta» ri¬ 
spetto al tempi della marcia 
dei 40mila a Torino. 

E c’è un rapporto tra que¬ 
sta azione di ricostruzione 
dell’unità del mondo del la¬ 
voro e la questione democra¬ 
tica di cui ha discusso li re¬ 
cente comitato centrale del 
Pel. Riccardo Terzi (Cgil 
Lombardia), prima di Basso¬ 
lino, aveva posto al centro 
del suo intervento questo te¬ 
ma. C’è un problema, sottoli¬ 
nea ora Bassolino, di come si 
decide e dove si decide non 
solo a Roma, ma anche nel 
concreto del processi produt¬ 
tivi. È un tema che Interessa 
tecnici, quadri, ricercatori. I 
padroni hanno utilizzato co¬ 
storo quando si trattava di 
creare spaccature, contrad¬ 
dizioni. Ora — lo si vede nel¬ 
le trattative per 1 contratti — 
non mostrano alcuna sensi¬ 
bilità verso le richieste del 


•quadri». E I processi di con¬ 
centrazione tendono ad 
emarginare non solo le figu¬ 
re operale classiche. Ritorna, 
Insomma, di grande attuali¬ 
tà il tema del controllo de¬ 
mocratico nella società e nel 
luoghi dove si lavora. È pos¬ 
sibile riprendere una partita 
rimasta interrotta, ritessere 
un filo spezzato, ridare — 
dopo la stagione della ege¬ 
monia della grande impresa, 
tra le gare forsennate dei fi¬ 
nanzieri e le risse sulle nomi¬ 
ne partitiche nelle banche — 
una nuova autorità al lavoro 
produttivo. 

Bruno Ugolini 
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Domenica 7 dicembre sono aperti 

i punti vendita di 

Milano - Trezzano sul Naviglio - Cotogno Monzese 


Solo Conbipel 
produce e vende: 


VISONI 

da L. 3.950.000 

Demi Buff 

lavorazione a trasporto 

VOLPI 

daL. 1.950.000 

Groenlandia a pelle intera 







PERSIANI 
da L. 1.400.000 

Marmotte - Castori 
Nutrie - Mourmanski 
Opossum - Linci 
Petit Uriss ... 

SHEARLING 
da L. 690.000 

Centinaia di modelli 
nomo e donna: 
classici - eleganti 

sportivi e giovani 



A Trezzano sul Naviglio la più grande pellicceria d*Italia 
4 piani di esposizione e vendita di capi in pelle e pellicce. 


La realtà di un made in Italy molto speciale; anche nel prezza 

COCCONATO D’ASTI - SEDE DI PRODUZIONE E VENDITA 
Aperto tatti i giorni compreso la domenica e I festivi 

Str. Bauchieri, 1 Ibi. (0141) 485.656 


15 PUNTI VENDITA Ut ITALIA: 

• LOMBARDIA: 

Milano: Trrzzano S. Naviglio. (Nuova Sedei 

lei. (02) 445.93.75 

(Tbng. Ovest useita Lo remeggio Vlg.) 

Milano: Cotogno Monzese 

lei. (02) 25.38.860 Clàng. Esl uscita Cologno) 

Milano Duomo: Via Tbrina 51 

tei. (02) 869.32.20 


Milano Centro: Oso Buenos Aires. b4 
lc|.(02j 20.46.854 

Varese; Via Casula. 21 * Largo Comolli 

tel.(0332)234.160 

Bergamo Cumo: Via Bergamo. 23 

tel.(035)613.557 

• PIEMONTE E VALLE D'AOSTA: 

Ibrino: Corso Bramante. 27/29 • lei. (011) 596.256 


Tbrlno: Via Amendola. 4 

tei. (011)548.386 

Venaria: P.lcCittà Mercato 

tei. (01 11 214.140 

Alessandria: Piazza Garibaldi. 11 

lcl.(0I3I) 445.922 

Biella: Tangenziale - lei. (015) 27.158 

Cuneo: Vìa Roma. 31 tei (0171)67.484 


Aosta: Quart. Centro Commerciale 
Amcrique • tei (0165) 765.103 
• VENETO • EMILIA ROMAGNA: 

S. M. Maddalena: A 1000 mi. uscita 
casello autostr. di Occhlobclio (RO) 
Autostrada Bologna/Padova 
tel.(0425)757.770. 

Aperto anche la domenica. 






























